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iA FINANZIARIA *92 Il presidente del Consiglio in tv: «Troppi debiti, non possiamo uscire dall'Europa» 
Minacce di sciopero. Del Turco: «Governo imbelle». Gli industriali: «È solo un'aspirina» 

«Italiani, ora arrangiamoci» 
Andreotti si autoassorve ma il sindacato non ci sta 
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Il loro passato 
fl nostro futuro 
OIUSBPPB CALCATOLA 

L % Europa non ha bisogno di noi. Questa 6 la 
situazione in cui si trova l'Italia di oggi. L'af
fermazione è di Andreotti, che cosi na esor
dito ieri nel messaggio televisivo con cui ha 

_ M _ _ spiegato agli italiani il senso e gli obiettivi di 
una manovra in.cut a pagare sono i soliti 

noti. E una ammissione di non poco conto, se pensia
mo che nel suo discorso televisivo il presidente del 
Consiglio ha sostenuto che la stessa classe dirigente 
che ha portato il paese fuori dall' Europa avrebbe le 
carte in regola per chiedere nuovi sacrifici. 

Ma le carte non sono affatto in regola. Non le giudi
ca cosi la comunità intemazionale e questo è il senso 
comune dei cittadini di questo paese stretti tra preca
rietà, incertezza dei diritti, assenza di servizi e illegalità 
di vario tipo fra cui quelle della criminalità anche ma
fiosa, o «chiamatela come vi pare» secondo l'elegante 
espressione andreottiana. Ma le carte a cui il presiden
te del Consiglio si riferisce sono di altro tipo e le ha 
enunciate alia fine del suo messaggio rivolto più che ai 
cittadini all'elettorato democristiano. «Abbiamo -ha 
detto Andreotti - anche dissuaso dal seguire delle stra
de di cui tutti oggi dicono male». E una sorta di parcella 
per prestazioni anticomuniste che oggi gli italiani si ac
cingono a pagare, dovendo far finta che tutto attorno ci 
sia qualcosa di diverso da una bancarotta economica, 
morale e politica. La classe dirigente democristiana 
non sa come uscire dal groviglio di contraddizioni, in
giustizie e illegalità create dal suo sistema di potere, 
forte di numerose complicità, ma passa all'incasso, 
consegnando cosi, con involontario autolesionismo, il 
proprio ruolo storico ad una fase che è alle nostre spai-

D eve essere proprio ridotta male questa De
mocrazia cristiana se, di fronte alia crisi del 
suo tradizionale sistema di alleanze, deve 
far ricorso all'evocazione del nemico. In ter-

wmmmmmm mini psicoanalitici il partito di Andreotti e di 
Forlani non ha ancora elaborato il lutto del

la scomparsa del suo antagonista e messo di fronte alle 
prove vere di una capacita di governo chiede ricono
scenza a chi in tutti questi decenni si è appoggiato alla 
De. Vìen fuori cosi, anche per questa via e di fronte a 
una manovra contestata da tutti per quello che le cifre 
dicono sul dissesto dell' Italia e per quello che le stesse 
cifre dicono sull'iniquità dei provvedimenti, il carattere 
privatistico dell'idea democristiana della cosa pubbli
ca. Anni fa, in tempo di stragi e terrorismo, a chi gli 
chiedeva se in Italia sarebbe mai stato possibile un col
po di Stato, Andreotti rispondeva: «È impossibile per
ché non c'è lo Stato». Invece lo stato che il leader de 
scopre oggi, e presenta agli italiani, ha il profilo dell'i
nefficienza, ha il volto di chi sa far pagare solo la parte 
più debole, ha i connotati eticamente intollerabili di 
chi alle illegalità risponde con il condono. La De non e 
il Pcus. Ma si può dire che viviamo in un paese in cui ci 
sono regole quando agli evasori si propone di pagare 
un tot per farla franca, quando non c'è aspetto della vi
ta nazionale che non sia governato dell'emergenza e 
da legislazione o interventi amministrativi eccezionali 
perché non si riesce a far rispettare la legge? La De non 
e il Pcus, ma oggi il prezzo che chiede agli italiani è 
quello di pagare tanto e subito in cambio di niente, 
tranne una cosa: la possibilità di offrire ad una classe 
dirigente l'occasione per perpetuare il proprio control
lo politico. Ha torto il senatore Carli quando dice che è 
•decoroso» tutto questo. Lo dovrebbero capire anche i 
ministri socialisti. Non è facile liberarsi dall'abbraccio 
de. Ogni separazione richiede un prezzo e un rischio. 
Ma continuare cosi è un po' morire. 

«Dovevamo farlo pe r en t ra re in Europa». Giulio 
Andreott i c o m p a r e in tv e d i fende la finanziaria 
s e n z a mai n o m i n a r e il c o n d o n o e so rvo lando sul
la s tanga ta sanitaria. «Chi ci critica è un cattivo 
c h e s e m i n a zizzania», d ice d i f endendo se s tesso e 
la Democraz ia crist iana. Ma gli industriali s o n o 
delusi da i provvedimenti de l governo e i s indacat i 
m i n a c c i a n o lo sc iope ro genera le . 

LEISS OIOVANNINI DONDI 

• • ROMA. «Esternazione» 
del presidente del Consiglio 
ieri sera a reti Rai unificate: 
«Abbiamo le carte in regola -
ha detto Giulio Andreotti - e 
chi ci accusa di tirare a cam
pare è un maligno». Il capo 
del governo ha parlato della 
necessità di «far quadrare i 
conti» per non essere boccia
ti all'«esame» dell'Europa, 
ma non è molto entrato nei 
merito dei provvedimenti 
adottati. Ha preferito richia
mare gli alleati di governo ad 
una maggiore «solidarietà», 
ricordando i «meriti» suoi e 
della De: «Abbiamo dissuaso 
dal seguire delle strade di cui 
tutti oggi dicono male». E la 

mafia? «C'è un tasso di crimi
nalità notevole, anche spic
ciola, che disturba la sicurez
za dei cittadini». Ma «il popo
lo deve essere aiutalo a non 
lasciarsi frastornare dalle po
lemiche». Non sembrano pe
rà dargli retta né gli industria
li, né i sindacati. Cgil, Cisl e 
Uil minacciano apertamente 
uno sciopero generale. Otta
viano Del Turco sull'yuan// 
oltre a definire quella varati 
«la peggior manovra possibi
le», conclude: «Ormai il pae
se ha bisogno di altro». Pinin-
farina parla di «delusione». 
Agnelli e Romiti ironizzano: 
«Non è che un'aspirina». 

ALLE PAOINB 3, 4 • e 

Altro che pistoleros 
BIAQIO DE GIOVANNI 

• • Da un po' di tempo la De dà segni manifesti di insofferen-
za e di intolleranza. Avverte un isolamento e lo interpreta in una 
forma singolare ma sintomatica: nella chiave di una sorta di 
complotto che starebbe aggregando contro di essa forze diver
se sia della società civile sia del sistema politico. Dal Pri a «Sa
marcanda», dalla Confindustria al Pds (ma il Pds, tutto somma
to, non farebbe che il suo mestiere) e fra le righe a Cossiga e a 
Mario-Segni, tutto un fronte sarebbe in movimento contro la De. 
Questi Iniziali scotimenti, piuttosto, individuano una situazione 
sulla quale occorre riflettere. 

Lo scotimento principale al sistema politico italiano lo ha 
dato il Pei, trasformandosi in Pds. La forza di questa operazione 
sta nel fatto che essa non è per niente trasformistica, ma indivi
dua un nuovo punto di aggregazione politica che mette fine a 
un'epoca lunga della storia repubblicana. Altro che complotto! 
È tutta una grande questione storica che si delinea in forma 
nuova. Naturalmente, nessuno che abbia buon senso pensa 
che ciò possa segnare la fine della De; ma che la scena italiana 
tenda a radicalmente mutare, questo si. E che ognuno debba 
fare la sua parte, anche questo è evidente. La De deve dare un 
contributo a comprendere se stessa e il ruolo che l'attende in 
un mondo cambiato; il pensiero e la cultura laica devono ritro
vare in sé forza e convinzione per contribuire a dare nuova for
ma alla modernità italiana; la sinislra, le sinistre, infine, devono 
forse comprendere che tutto questo sommovimento non am
mette lunghi rinvìi e tatticismi dicorto respiro. 

A PAGINA 2 

Rinviato «sine die» il programma di Canale 5. Pasquarelli contro Sodano: «Comando io» 

La De sabota il «Costanzo bis» sulla mafia 
Alla Rai resa dei conti su «Samarcanda» 
Non ci sarà domani sera il bis del Maurizio Co
stanzo show contro la mafia: i big de, a comincia
re dal ministro Scotti, non hanno accolto l'invito. 
Gianni Pasquarelli replica al direttore di Raidue, 
Sodano: «Qui comando io, se non ti sta bene di
mettiti». La De attacca anche la Cartolina di An
drea Barbato. Oggi di Samarcanda discute la com
missione di vigilanza, domani il consiglio Rai. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Non ci sarà la re
plica di Maurizio Costanzo 
contro la mafia, annunciata 
dal giornalista per domani 
sera. «I big della De, a comin
ciare dal ministro Scotti, non 
hanno risposto all'invito e ho 
dovuto lasciar cadere l'idea». 
La sensazione è che la De 
stia adoperando ogni mezzo 
- le accuse, le minacce, la 
terra bruciata, la diserzione 
dal video - pur di impedire 
che si continui a parlare di 

mafia come è accaduto in tv 
giovedì scorso. «Il Popolo» ie
ri si 6 scagliato anche contro 
la Cartolina di Barbato. A sua 
volta, il direttore generale Pa
squarelli, replica a muso du
ro al direttore di Raidue. il so
cialista Sodano, che lo accu
sa di burocratismo: «Se non ti 
sta bene, dimettiti». In questo 
clima si prepara per domani 
il consiglio Rai convocato sul 
caso Samarcanda. 

A PAGINA 0 Maurizio Costanzo 

Un'indagine Ispes: 
l'80% dei cattolici 
è per un voto libero 

ALCESTE SANTINI 

••ROMA. L'80 per cento dei 
cattolici italiani si dichiara per 
un voto libero. È il risultato di 
una ricerca condotta dall'l-
spes in collaborazione con 
«Famiglia cristiana», «Jesus», 
«Civiltà cattolica» e «Aggiorna
menti sociali». Il collegamento 
preferenziale con la De è so
stenuto solo dal 20 per cento 
degli interpellati (mille in tut
to, impegnati nelle diverse as
sociazioni cattoliche) e dal 13 
per cento del campione gene

rale (duemila cittadini comu
ni). Un risultato che suona 
come una «disubbidienza» ri
spetto alle recenti indicazioni 
del presidente della Cei, car
dinale Ruini, ancorato alla for
mula dell'unità politica dei 
cattolici. Secondo la stessa ri
cerca gli italiani sono in gran 
numero credenti (otto su die
ci), ma poco praticanti, fomiti 
di un codice morale spesso 
lontano da quello predicato 
dai vescovi. 

(JSd C FrdflCÌd In una conferenza stampa u 
•..•»•. •.:,>•«,>•<•,«-.«•.••,••«, Caracas i! deposto presiden-
nOII r iCOnOSCOnO t e di Haiti. Jean Bertrand Ari-

H regime golpista jiw,^K«ft M S 
u l H a i t i multinazionale dell'Orili pe; 

ripristinare la democrazia 
^ ^ m m m „ ^ ^ _ nell'isola. Francia e Stati 

Uniti hanno condannato il 
golpe, bloccato i consistenti aiuti già stanziati e annuncialo 
che non riconosceranno il nuovo regime. 1 carri armati pat
tugliano la capitale Pori au Prince. «Decine» i morti, oltre 
duecento i feriti dopo due giorni di violenze, A PAGINA 12 

Il boss Madonia 
ricoverato 
fra i malati 
comuni 

Nel rapporto presentato dal
la polizia alla magistratura 
sull'omicidio di Ubero Gras
si c'erano 29 nomi di pre
sunti mafiosi da arrestare. La 
magistratura di Palermo ha 
spiccato solo cinque ordini 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ — . di custodia cautelare. E per
che il boss Madonia. rag

giunto dal provvedimento giudiziario in ospedale, era rico
verato in un normale «reparlo aperto, e non nell'apposito re
parto riservato ai detenuti? Toma d'attualità il libro mastro 
del racket dimenticalo per2 anni. A PAGINA 9 

Un libro 
dì Gorbadov 
sul golpe 
di agosto 

Gorbaciov ha ultimato un li
bro sul fallito colpo di mano 
con il quale la banda degli 
otto aveva deciso di chiude
re l'era della prrestrojka. U 
presidente sovietico ha con
segnalo 74 pagine alla No-

_ ^ . « « « « • « • • » » _ _ _ _ vosti che si preoccuperà an
che di far tradurre il testo al

l'estero. Il lavoro conterrà anche l'articolo che Gorbaciov 
stava scrivendo prima che il Kgb irrompesse nella dacia. Ieri 
intanto, dodici repubbliche hanno detto si al trattato econo
mi00- A PAGINA 1 3 

Caldo europeo 
5 italiane 
in Coppa 
e alla tv 

Una maratona di calcio in tv 
per il «ritomo» del primo tur
no delle Coppe. Cinque le 
formazioni italiane impe
gnate oggi In Coppa dei 
Campioni" la Sampdoria af
fronta in trasferta il Rosen
berg forte del 5-0 dell'anda
ta. Per la Coppa delle Coppe 

la Roma gioca all'Olimpico con il Cska (a Mosca 2-1 per i 
giallorossì). Infine la Coppa Uefa con Tonno-Reykjavik (2-

), Parma-Cska Sofia (0-0) e inter-Boavista (1-2). Domani 
toccherà al Genoa in casa con l'Oviedo (0-1). NELLO SPORT 

PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAGINA 0 

«Il dialogo procede» 
Craxi e Occhetto 
sono soddisfatti 
«Utile», dice Occhet to dell ' incontro con Craxi. E il 
segretario del Psi non è d a meno : «Ha confermato 
la necessità di un dialogo, c h e è aperto e cont inue
rà a svilupparsi». Nonostante ('«angolatura diversa» 
sul presente. Il Pds non farà sconti sulla finanziaria. 
E la polemica con la De si inasprisce. «Forlani ha 
paura», dice Occhetto. E il leader scudocrociato 
minaccia: «Vedremo d o p o le elezioni...». 

PASQUALE CASCELLA MARCO SAPPINO 

• • ROMA. La novità c'è. La 
confermano sia Occhetto sia 
Craxi. i due protagonisti del 
lungo incontro dall'altra sera. 
Sull'aereo che lo ha portato a 
Londra, il segretario del Pds di
ce: «Il colloquio è servito per
che ora sappiamo quali sono 
le nostre rispettive mosse nei 
prossimi mesi». Nell'immedia
to c'è la finanziaria e il Pds non 
farà sconti. Soprattutto contro i 
nuovi iniqui ticket sanitari: 
•Niente di barricadero. ma 

apriremo un fronte di lotta». 
Craxi prende atto de!!'«angola-
tura diversa» sulla situazione 
attuale, ma non la considera di 
ostacolo alla «necessità» di 
«sviluppare» il «dialogo». Paral
lelamente si acuisce la polemi
ca con la De. Occhetlo rispon
de a Forlani: «Ci presenta co
me il lupo cattivo? Bene, segno 
di paura. Fa lo stalinista». Stiz
zito il segretario de: «Vedremo 
dopo le elezioni chi I ia paura». 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA 7 

U Jugoslavia, la presidenza federale assume tutti i poteri 

Dubrovnik sotto le bombe 
il 

'.» 

Esautorato il parlamento 
SABATO 5 OTTOBRI CON F U l l i t à 

"La Storia dell'Oggi" 
Fascicolon. 13 " E G I T T O " 

Giornale + fascicolo EGITTO L 1.500 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSBPPBMUSLIN 

• • ZAGABRIA. Le cannonate 
su Dubrovnik hanno manda
lo in frantumi quel che resta 
della tregua in Jugoslavia, 
mentre, a Belgrado, con un 
colpo di mano la presidenza 
federale, assenti il croato Me-
sic e il rappresentante slove
no, esautorava il parlamento 
per assumere i poteri di guer
ra. La città dalmata è stata at
taccata ieri da terra e dal ma
re. In Slavonia si combatte 
aspramente. E l'armata mette 
in guardia i croati: «Se attac
cate le nostre caserme colpi
remo installazioni di vitale im
portanza». I militari smenti
scono le voci di un arresto del 
generale Kadijevìc. Tudjman 
oggi a Roma, 

A PAGINA 13 

Caro Dalla Chiesa, su Milano ti sbagli 
• • Non posso accettare i 
«complimenti a tutti» con cui 
sabato si concludeva l'articolo 
di Nando Dalla Chiesa pubbli
cato dati'Unita, poiché li riten
go - almeno per quanto ri
guarda il gruppo Pds al Comu
ne di Milano - del tutto imme
ritati. 

Una singolare ventura ha 
consentito, sabato, che appa
risse quell'articolo in prima pa
gina, mentre nelle pagine mi
lanesi ne appariva un altro che 
spiegava - in termini positivi -
le intese cui si era pervenuti in 
Consiglio anche a proposilo 
del referendum; bisogna am
mettere che non sono cose 
che capitano tutti i giorni, e 
non perche ci fossero - fra i 
due articoli - differenze di opi
nioni e valutazioni, sempre 
consentite (anche se, allora, 
sarebbe stalo meglio collocarli 
entrambi nella stessa sede, per 
una completa informazione 
del lettore), ma perché il con
trasto più stridente era proprio 
sui presupposti di fatto. 

lo concordo pienamente 
con ciò che scrive Dalla Chiesa 
a pro[>osito del voto negato 
agli immigrati, ma gli devo lare 
osservare che su una questio

ne cosi delicata non e lecito di
menticare la posizione del 
Pds, il cui gruppo 6 stato com
patto, prima nel voto a favore 
della partecipazione dei sedi
cenni e degli immigrati, a pie
no titolo, nei referendum, e poi 
nel riproporre la questione in 
Commissione, appena se ne e 
presentata l'occasione, provo
cando un nuovo voto e restan
do ancora soccombente. 

Leggendo lo scritto di Dalla 
Chiesa («all'ultimo giorno, il 
Psi delle rilorme, più Lega, De, 
ecc., ha detto no agli stranie
ri») , l'ignaro lettore ò indotto a 
pensare che il Pds sia incluso 
in quell'eccetera; tanto più che 
il giudizio negativo si riversa su 
tutta Milano, senza alcun riferi
mento al Pds e agli altri gruppi 
e partiti politici che da quel vo
lo hanno dissentito. Ma ancor 
peggio vanno le cose quando 
si passa alla seconda parte 
dell'articolo, in cui si parla di 
un tentativo di colpire i diritti 
dei cittadini (e dunque non 
solo dogli immigrati) ponen
doli di fronte a un muro di fir
mo necessarie por promuove
re i referendum (50.000) e ad 
un quorum del 50% più l. 

Ora nell'articolo non si con-

CARLOSMURAOLIA 

sidera: l) che da quando è ini
ziata la discussione in Consi
glio, sullo Statuto, abbiamo ri
petutamente dichiarato die 
eravamo pronti a cercare una 
soluzione convincente ed e :• 
ccttabile per tutti, tenendo 
conto anche delle istanze del
l'associazionismo, e che in 
questo senso abbiamo lavora
to, anche se eravamo e siamo 
contrari all'idea dell'abolizio
ne totale del quorum; 2) che 
due giorni prima del citato arti
colo, in Consiglio comunale si 
e raggiunta un'intesa, in virtù 
della quale le firme sono state 
ridotte, per due tipi di referen
dum, a 17.000 (1,5% degli elet
tori) e per quello «successivo» 
(a una delibera) a 37.000 (.3% 
degli elettori), mentre i quo
rum sono scesi rispettivamente 
al 30% ed al 40% degli elettori. 
Accordo che ha ottenuto un 
largo consenso e che io riten
go squilibrato, proprio perche 
raggiunge il duplice obiettivo 
di rendere possibili, senza ec
cessive difficoltà, ben tre tipi di 
referendum, ma nel contem|x> 
di pretendere che essi siano 
una cosa seria e non un sem

plice sondaggio di opinioni 
(del resto, anche dalla società 
civile - per sua natura plurali
stica - vengono istanze analo
ghe; tant'è che il Wwf, per far 
solo un esempio, ha indicato 
un numero di firme ed un quo
rum' superiori a quelli che in 
concreto abbiamo recepito). 
I-a nostra intesa, oltre tutto, ha 
consentito di far cadere, d'un 
colpo solo, oltre 200 emenda
menti (non solo ostruzionisti
ci) della Lega lombarda diretti 
ad eliminare il divieto di sotto
porre a referendum «gli alti 
concernenti la salvaguardia 
dei diritti delle minoranze». 
Non e diflicile, credo, capire 
quali minoranze la U-ga voles
se sottrarre alla garanzia predi
sposta dallo Statuto; e forse, se 
invece di attardarsi su pretesi 
tentativi liberticidi anche da 
parte nostra si riflettesse su tutti 
gli aspetti della questione, ci si 
renderebbe conto di quanto 
sarebbe negativo e pericoloso 
un referendum, con poche fir
me e senza quorum, diretto ad 
eliminare i centri di accoglien
za per gli immigrati. 

Ma poi, per affrontare in mo
do adeguato certi temi, biso
gna prima di tutto stare ai fatti. 
Nello Statuto milanese, ormai 
in dirittura di arrivo, la parteci
pazione dei cittadini e della 
società civile raggiunge un'e
stensione veramente notevole, 
se e vero che si introducono 
istituti nuovi come il difensore 
civico, il collegio del garanti 
(per ogni controversia relativa 
ai referendum) e il collegio 
degli esperti (per valutare pre
ventivamente le candidature 
alle nomine comunali); si 
estendono inoltre con estrema 
ampiezza i diritti di informa
zione, si esalta e sostiene l'as
sociazionismo, si istituisce 
quell'ulficio «Diritti e parteci
pazione dei cittadini» che cor
risponde ad una delle richieste 
più pressanti di diverse asso
ciazioni; e potrei continuare a 
lungo. Mi limiterò soltanto ad 
aggiungere che fra le materie 
per le quali e vietato il referen
dum none stata inclusa l'urba
nistica, proprio per la ferma 
opposizione del gruppo Pds 
(al quale appartiene l'assesso
re all'Urbanistica) e che inol
tre, per restare in tema di quo
rum, si e inserita - nell'ultima 

stesura dello Statuto - una nor
ma molto importante secondo 
la quale il Consiglio comunale 
deve discutere entro 60 giorni 
sull'oggetto del referendum. 
anche quando il quorum non è 
stato raggiunto. 

Mt rendo conto che valutare 
ed apprezzare queste parti del
lo Statuto non è funzionale alla 
tesi secondo la quale tutti i par
titi sono nemici della società 
civile. Peraltro io penso che la 
democrazia sia (atta di molti 
istituti, di molte istanze e di 
molte opportunità, che vanno 
considerale in un contesto ar
monico, rifiutando l'apnonsli-
ca contrapposizione tra la so
cietà civile e le forze politiche, 
anche quelle che cercano di 
rinnovarsi e di compiere uno 
sforzo per cambiare lo stesso 
sistema politico e recepire le 
istanze che vengono dal pro
fondo del tessuto sociale. Per 
gli Statuti, come per le Costitu
zioni, sono richieste maggio
ranze molto elevale, che im
pongono larghi consensi; il 
che significa non compromes
si o pattuizioni, ma doverosa 
ricerca di convergenze reali, 
nel rispetto delle varie posizio
ni 
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% rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

V 

Arte sacra e laica 
QIUUO CARLO AROAN 

A rt. 9 della Costituzione: la Repubblica tutela il 
paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della nazione. Rientra nel quadro dello svi
luppo della cultura e della ricerca scientifica. 

, ^ _ ^ _ _ Non sono previste deroghe, deleghe, cessio
ni di potere. Art. 12 del testo riveduto e peg

giorato del Concordato: la Santa Sede e la Repubblica 
italiana collaborano nella tutela; gli organi competenti 
delle due parti concorderanno opportune disposizioni al 
fine di armonizzare l'applicazione della legge italiana 
con le esigenze di carattere religioso. Sul piano dei fatti la 
collaborazione esiste da un pezzo, a tutti interessa con
servare le opere d'arte: non c'è bisogno d'istituzionaliz
zarla. Ciò che si vuole armonizzare non è il modo tecnico 
della conservazione, ma la modalità d'uso. Il Vaticano 
vuole e lo Stato obbediente concede una maggior dispo
nibilità per le cose d'arte di cui è proprietario sottraendo
lo alle norme generali della tutela. La contraddizione al 
dettato costituzionale è evidente: la denunciai in l'Unità 
fin dall'agosto dell'84. Le conseguenze potranno essere 
gravi. Di concordare le sedicenti opportune disposizioni 
non sono stati incaricati gli organi competenti (Soprin
tendenti e direttori di musei) di cui lo Stato e il vaticano 
dispongono. Si sarebbero subito accordati sulla pura fi
nalità scientifica della tutela: la scienza, è noto, prescrive 
la conservazione integrale senza riserve né compromes
si. Quella che si vuole istituire per I beni di proprietà ec
clesiastica è dunque una tutela non puramente scientifi
ca ma subordinata a interessi religiosi. Non ha senso sta
bilire con legge che le cose saranno tutelate con criteri 
diversi secondo che appartengono allo Stato o alla Chie
sa. Non ha senso che una Madonna e una Venere di Ti
ziano abbiano un diverso stato giuridico e diverso regime 
di conservazione e d'uso solo perché la prima sta in chie
sa e la seconda in museo. Non è solo eccezione, ma dis
sociazione del sistema di tutela. Il carattere religioso di 
un'opera d'arte antica è senza dubbio una componente 
del suo valore storico e artistico. Nessuno studioso, per 
quanto laico e magari ateo, può prescinderne, sarebbe 
antiscientifico. 

Ma che cosa sia o possa essere creduto essere l'inte
resse religioso non è cosi certo. Benché venerate come 
sacre molte chiese sono state, nei secoli, alterate, ingran
dite, trasformate per esigenze religiose: la pratica devo
zionale non è costante, muta col tempo, ed è logico che 
l'autorità ecclesiastica voglia adeguare la forma della 
chiesa alla dimensione della comunità e ai suoi compor
tamenti rituali. Oggi gli organi statali di tutela si oppor
rebbero (e talvolta ci provarono) : quella chiesa aveva 
una funzione religiosa e nessuno aveva interesse a impe
dirla, ma era anche un documento prezioso della storia 
civica, nazionale, dell'arte, e non si doveva travisarla. Se 
lo Stato è laico prevarrà l'interesse culturale, se è confes
sionale prevarrà il religioso. Accettando di patteggiare 
sul testo della legge lo Stato ha trasgredito, incontestabil
mente, il proprio assunto laico. Depositari delle cose 
d'arte di proprietà di enti ecclesiastici sono dei religiosi e 
non si può pretendere che antepongano l'utile culturale 
al pietistico. Saranno quarant'anni il superiore d'un mo
nastero orvietano cerco dì vendere a un museo londine
se una preziosa Madonna duecentesca, opera firmata da 
Coppo di Marcovaldo e datata 1268. Alla Guardia di Fi
nanza, che lo bloccò, disse che lo faceva per scopi cari
tativi. Se fosse ancora vivo, dopo le «opportune disposi
zioni» concordate avrebbe meno difficoltà: nuli altro 
chiedendo il Concordato, fatto salvo l'interesse religioso, 
che la salvaguardia, la valorizzazione e il godimento il 
museo londinese vi avrebbe provveduto assai meglio del
la chiesa orvietana. 

P iù ancora del destino dei capolavori preoccu
pa quello delle infinite cose, anche modeste, 
che formano il fitto tessuto del patrimonio ar
tistico nazionale. In Italia la cultura artistica si 

a _ _ _ è estesa ed è penetrata dovunque, non c'è 
chiesa di villaggio che non abbia vecchi qua

dri anneriti, candelabri dorati, confessionali e armadi ba
rocchi tarlati e cadenti. Logico che il parroco non veda 
l'ora di disfarsene e non mancano mai rigattieri e robi
vecchi pronti a comperarli per pochi soldi: per fare opera 
di bene, s'intende. Per impedirlo sarebbe necessario un 
assiduo servizio ispettivo di cui dispongono (debolmen
te purtroppo) le soprintendenze del servizio statale, non 
l'autorità ecclesiastica. 

Si sarebbe chiarito il concetto d'interesse religioso ri
portandolo al concetto di culto: il culto è religiosità in at
to, flagrante: una religiosità che per tutti, anche per chi 
non la professi, è una componente della realtà storica 
che viviamo. Penso, per esempio, al Volto Santo di Luc
ca: un bel Cristo ligneo del principio del XII secolo, co
perto da una lunga veste, tra una miriade di ex-voto e di 
lumi accesi. Piacerebbe vederlo spoglio perché la scultu
ra è bella, ma è giusto, anche storicamente, che sia vesti
to ed ornato come lo vuole la gente che lo prega. 

Il Vaticano dovrebbe capire che il rispetto, anzi la dife
sa, delle cose del culto è un precetto della nostra cultura 
laica perché è cultura storica. E forse una cultura laica 
non ci sarebbe se monaci benedettini non avessero con
servati e tramandati, come fossero sacri, i testi della cul
tura pagana latina. Nel Rinascimento, poi, non si distinse 
tra cultura religiosa e umanistica. Raffaello dipinse tante 
sante Madonne, ma anche la Fomarina, che non era un 
modello di virtù cristiana. Ma fini che la volle il cardinale 
Barberini e se la tenne nella stanza da letto, gelosamente 
negandola ai profani (e devoti, chi sa?) con due prezio
se ante di noce scolpite e dorate. 

Dietro l'isolamento democristiano il mutamento di tratti decisivi del sistema politico 
Il richiamo di Ruini segnala una diagnosi di debolezza del «partito cattolico» 

Non c'è un complotto anti-Dc 
È la storia che cambia 

I Da un po' di tempo la De 
• dà segni manifesti di insof

ferenza e di intolleranza. Avverte 
un isolamento e lo interpreta in 
una forma singolare ma sinto
matica: nella chiave di una sorta 
di complotto che starebbe ag
gregando contro di essa forze di
verse sia della società civile sia 
del sistema politico, forze che in 
questa opposizione ritrovereb
bero una qualche unità o rap
porto, almeno provvisori: i pisto-
leros di cui ha parlato l'onorevo
le Arnaldo Forlani. Di diverso 
colore e di diversa ispirazione, 
essi ritroverebbero una provviso
ria unità nella deliberata volontà 
di colpire il centro dello schiera
mento politico italiano e quella 
che 6 stata la sua forza aggre
gante. Dal Pri a «Samarcanda» 
dalla Confindustria al Pds (ma il 
Pds, tutto sommato, non farebbe 
che il suo mestiere) e fra le righe 
a Cossiga e a Mario Segni, tutto 
un fronte sarebbe in movimento 
contro la De. Che ci sia una pun
to di verità in questa analisi, è 
fuor di dubbio; che ci sia, cioè, 
un isolamento della De ben visi
bile in una complessa fenome
nologia sociale e politica, è cosa 
osservata da molti e costatabile 
giorno per giorno nello sviluppo 
dei fatti. Ma che questo «isola
mento» sia visto come il risultato 
di un complotto o di una confu
sa aggregazione di forze in fun
zione di non si sa quale scopo, 
non è diagnosi che dimostri luci
dità e freddezza nel gruppo diri
gente democristiano. Questi ini
ziali scotimenti, piuttosto, indivi
duano una situazione di grande 
interesse sulla quale occorre ri
flettere. 

2 Lo scotimento principale 
• al sistema politico italiano 

lo ha dato il Pei, trasformandosi 
in Pds. La forza di questa opera
zione - nata da una lucida* lettu
ra del 1989 e delle sue implica
zioni - sta nel fatto che essa non 
è per niente trasformistica, ma 
individua un nuovo punto di ag
gregazione politica che mette fi
ne a un epoca lunga della storia 
repubblicana. La cosa, in questi 
anni, non è stata colta da tutti 
nel suo giusto valore sia per certi 
limiti intemi al mutamento, che 
si sono manifestati più forti del 
previsto, sia per la naturale vi
schiosità analitica di commenta
tori abituati al continuismo. Ma 
oggi, soprattutto dopo i fatti di 
agosto, l'importanza della novi
tà è sotto gli occhi d i tutti. 

Non m i attardo a rilevare le 
novità della scena internaziona
le nel momento del tramonto 
politico del comunismo e i suoi 

" effetti più visibili sulla scena 
mondiale, perché la cosa è en
trata ampiamente in molte ana
lisi. Va qui ancora più nettamen
te sottolineato - per le conse
guenze italiane - che la formula 
corrente «fine della Prima Re
pubblica», in sé carica di molte 
ambiguità, prende un senso po
liticamente più determinato se 
riportata al cuore di quella tra
sformazione e se misurata non 
sulla questione della religio na
zionale della Resistenza ma pro
prio su quel fatto politico specifi
co che e la scomparsa di quella 
individualità storica che è il Pei e 
la sua sostituzione con una forza 
nuova. Che cosa è, politicamen
te, la Repubblica senza il Pei? 
Che cosa diventa priva di un suo 
essenziale pilastro politico? La 
domanda non è scolastica, né 
essa regge la risposta che può 
apparire più semplice - il Pds 
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sostituisce il Pei - giacché il Pei 
caratterizzava il suo ruolo politi
co nel contesto di una grande 
dimensione intemazionale oggi 
non più esistente. L'Italia era 
percorsa da una forma di divi
sione storica del mondo che og
gi ha perduto ogni referente. 
Non è naturalmente in discus
sione la relativa autonomia del 
Pei dal mondo socialista né il 
suo contributo alla storia nazio
nale; ma è innegabile il suoruo-
lo entro quella divisione, fónti-
te insistere più di tanto: se la Pri
ma Repubblica si è retta su De e 
Pei in quel contesto intemazio
nale, la scomparsa del Pei - e 
più ancora di quel contesto - of
fre una periodizzazione storica 
che mette in discussione un trat
to decisivo della nostra Repub
blica, un problema che non ha 
confronti in altre parti dell'Occi
dente. 

3 La nuova mobilità del si-
• stema politico - o meglio i 

suoi scotimenti che vanno in di
rezioni non chiare - è tutta da 
vedere in questo quadro. Sottoli
neo, fra i molti possibili, un pun
to: il blocco sociale e politico te
nuto insieme dalla De in quel 
contesto - o fortemente a d essa 
legato - non ha più ragioni asso
lute e prioritarie per interpretarsi 
in maniera unitaria e «bloccata». 
La De legge spesso se stessa co
me un'entità sovrastorica, quasi 
non toccata dalle umane vicen
de che segnano la provvisorietà 
di ogni cosa; ma essa in realtà è 
parte concretissima di una sto
ria, e se non è detto che debba 
«morire» con essa non è nean
che detto che debba sorvolarla 
con la levità dell'uccello. Che 
cosa sta in effetti avvenendo? 
Una iniziale diaspora di forze 

.sociali e politiche JCdaila Confin
dustria al Pri alle inquietudini d i 
Segni ad altro) che non sono 
certo guidate da un segno ideo
logico, da una scelta di visioni 
del mondo, ma dalla sensazione 
che la chiusura d i un'epoca of
fre elementi di liberazione da 
una rigidezza, di fluidificazione 
di una struttura compatta che 
era come ibernata e resa statica 
da tutto l'insieme di una scena 
storica in Italia particolarmente 
avvertita. Si tratta di tentativi, d i 
abbozzi, di moti incompiuti; ma 
la tendenza centrifuga è chiara

mente definita. Nessun complot
to da western, insomma, ma un 
movimento di cose che tende a 
sondare la solidità di un terreno 
mai sperimentato prima, un ter
reno in qualche modo vergine la 
cui consistenza è ancora poco 
chiara e poco definita. 

Insomma, forze sociali e poli
tiche inteme al sistema politico 
com'è, stanno cercando di eva
dere dai suoi confini più stretti. 
Le ragioni generali sono eviden-

. ti, dato il malessere forse senza 
precedenti che pervade la socie-
tà italiana. Ma vi sono pure ra-

.-gioni assai specifiche, legate ai 
caratteri e ai limiti (e alle linee 
obbligate) di certe alleanze. Un 
solo esempio: la mistura di poli
tica e di economia che ha guida
to la società italiana nasceva an
che dal prolungarsi della politi
ca economica in una struttura 
molto rigorosa di consenso so
ciale e politico. L'impresa italia
na ha, in questo senso, subito 
certe forme dell'assistenzialismo 
democristiano. Ma lo vorrà o lo 
potrà subire ancora in futuro? E 
non rinasce, fuori dal vecchio 
schema, un'esigenza economi
ca ed etico-politica che mette in 
discussione certe forme dell'e
gemonia democristiana in Italia? 
La sensazione di isolamento 
della De nasce esattamente in 
questo punto, II prende la sua 
forma e si staglia con un'eviden
za anche maggiore di quanto 
forse non consenta un'analisi 
pacata della realtà, proprio per
ché individua un fatto del tutto 
inedito nella storia italiana del 
dopoguerra, le cui conseguenze 
sono tutte da vedere. 

4 La situazione è però più 
• complessa di quanto que

sto primo abbozzo di analisi 
non lasci vedere. La De ha sem
pre avuto un riferimento fortissi
mo al mondo cattolico italiano e 
ad esso ha legato in parte le sue 
fortune. Ora il mondo cattolico è 
implicato nella vicenda che ho 
rapidamente descritto in più 
modi. È da un lato parte della 
diaspora; gli Orlando e i Segni 
( l i colloco insieme senza sotto
valutare le enormi distanze che 
li dividono) sono «cattolici» che 
o vanno via dalla De o si colloca
no su un punto-limite che lascia 
intrawedere una opposizione 
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allo stato di cose esistente. Da 
questo punto di vista si potrebbe 
dire: cattolici al governo e catto
lici all'opposizione, il che può 
preludere sia a qualcosa che 
rompe ufficialmente l'unità di ri
ferimento politico dei cattolici 
italiani sia a un nuovo pancotto-
licesimo da cui anche occorre 
guardarsi. Ma c'è anche un altro 
lato della questione: l'intervento 
del cardinale Ruini sul voto dei 
cattolici che si è manifestato in 
questi giorni, sta a mostrare le 
preoccupazioni della gerarchia 
e sarebbe inspiegabile senza 
una diagnosi sulla debolezza 
della De. Quell'intervento gioca 
ancora la carta dell'unità politi
ca dei cattolici, il che - insieme 
a molto altro - aiuta ad allonta
narci dall'Europa collocandoci 
su un versante che non ha con
fronto in nessun'altra parte del 
mondo occidentale Spagna 
compresa dove la presenza 
massiccia dei cattolici non ha il 
suo riflesso in una questione po
litica. 

Che cosa lascia intrawedere 
questo insieme di elementi? Che 
il sommovimento è complessi
vo, e che non può essere guar
dato solo da un punto di vista in
temo alla storia dei partiti; che in 
esso è implicata già, e più sarà 
implicata in futuro, la società e 
la storia italiana; che difficilmen
te la De potrà interpretare la 
continuità del proprio ruolo in 
Italia alla luce della sola gestio
ne e del governo - tendenza 
chiara in tutta una parte del suo 
gruppo dirigente - ma dovrà fa
re i conti con tutta una dimen
sione del problema che riguarda 
sia il suo blocco sociale sia più 
ampiamente la sensibilità di un 
mondo cattolico insofferente 
della forma dei vecchi legami. 
Altro che complotto! È tutta una 
grande questione storica che si 

* delinea in formatiuova. Naturai- " 
mente, nessuno che abbia buon 
senso pensa che ciò possa se
gnare la fine della De; ma che la 
scena italiana tenda a radical
mente mutare, questo si. E che 
ognuno debba fare la sua parte, 
anche questo è evidente. La dif
ficoltà è capire che cosa questo 
può significare, se tutti i vecchi 
ruoli sono in discussione e se 
non si può pensare di tornare al 
«teatro dell'arte» e alle sue im
provvisazioni. La De deve certo, 
al più presto, abbandonare la 
teoria del complotto e dare un 
contributo a comprendere se 
stessa e il ruolo che l'attende in 
un mondo cambiato; il pensiero 
e la cultura laica devono ritrova
re in sé forza e convinzione per 
contribuire a dare nuova forma 
alla modernità italiana; la sini
stra, le sinistre, infine, devono 
forse comprendere che tutto 
questo sommovimento non am
mette lunghi rinvii e tatticismi di 
corto respiro, ma che oggi e qui 
si sta riaprendo un intero pro
cesso storico e che mai come 
ora le cose andranno in una di
rezione o in un'altra anche per
ché ci sarà o non ci sarà una ini
ziativa di idee e di politica per 
influenzarla. Ci sarà o non ci sa
rà una capacità di lettura aggior
nata della storia d'Italia e dei 
problemi che si aprono. Ma 
spesso le cose che stanno sotto 
gli occhi non si vedono perché 
nascoste dall'eccesso di vicinan
za. Bisogna alzare lo sguardo e 
saper guardare a quei punti da 
dove la scena si vede nel suo in
sieme con uno sforzo di previ
sione che solo, oggi, permette di 
comprendere le cose. 

Il passato è veramente passato 
Non serve a nulla 

demonizzare la Germania 

ANGELO BOLAFFI 

c J è un modo semplice 
e sicuro per fare noti
zia in Italia e in Euro
pa: evocare lo spet-

w^^m tro della rinascita del 
nazismo. Annuncia

re che in Germania tornano a (arsi 
minacciose le cupe ombre del pas
sato. Del resto già altre volte l'arrivo 
del IV Reich è stato dato come immi
nente: ad esempio dopo la decisione 
di Adenauer di entrare nell'Alleanza 
atlantica. Poi durante la crisi degli 
anni Sessanta quando in alcune ele
zioni regionali i nazisti riuscirono a 
superare il quorum del S% salvo poi 
dissolversi senza lasciar traccia. Co
me certo venne pronosticalo quale 
esilo della riunificazione dopo la ca
duta del Muro. Niente. Puntigliosa
mente sono stati scandagliati gli indi
ci della crescente disoccupazione al
l'Est e quando gli indicatori econo
mici hanno cominciato nella ex Rdt 
a indicare tempesta, la srgiela 
Schandenfrcude dei commentatori 
franco-italo-inglesi 6 esplosa irresisti
bile. Non era stata forse la grande cri
si del '29 a generare il nazismo? An
cora una volta le cose sono andate 
diversamente. Certo, nell'ex patria 
del comunismo tedesco non sono 
rose e fiori, lo choc psicologico e ma
teriale per milioni di uomini e stato 
davvero pesante. Ma il peggio sem
bra passato. Nessuno ha, ad esem
pio, come invece ieri ha fatto 17/e-
rald Tribune, sottolineato come in 
poco meno di un anno gli enormi in
vestimenti fatti ad Est stiano dando i 
primi risultati. E che si sta costruendo 
un sistema di infrastrutture (telefoni, 
strade eccetera) molto più avanzato 
di quello dell'Ovest che nsale al mi
racolo degli anni Cinquanta. E allora 
pronti per la prossima occasione. E 
puntuale la campagna di disinforma
zione è scattata sfruttando l'ondata 
di xenofobia che attraversa la Ger
mania. Titoli cubitali che annuncia
no la rinascita del «partito della sva
stica» vengono enfatizzati con folo 
indicanti folle tumultuanti, salvo il 
piccolo particolare che si tratta di 
cortei molto «militanti» di autonomi 
di sinistra. La vittoria di un partito di 
estrema destra nelle elezioni comu-

. nali di Brema viene presentata addi
rittura come l'ultimo capitolo di una 
escalation di episodi di violenza ai 
danni di immigrati compiuti da tep
pisti neonazisti in alcune cittadine 
della Sassonia o della Turingia. In
somma un gran pasticcio che sem
bra esprimere solamente un fatto: il 
profondo malessere che tutta l'Euro

pa prova nei confronti della Germa
nia. Un misto di odio e di invidia che 
davvero stupisce. E invece servirebbe 
solo un po' di souplesse giornalistica 
e soprattutto la volontà di capire. 

E allora proviamo a distinguere. 
L'esistenza di gruppuscoli che si ispi
rano al nazismo e sostanzialmente li
mitata alle regioni dell'Est. Tale feno
meno è spia non solamente di uno 
sbandamento matonaie ma di un ve
ro e proprio sradicamento etico-poli
tico: tali fiori del male nascono nel 
deserto dei valori che ha lasciato die
tro di sé mezzo secolo di propagan
da e di sistematica manipolazione. A 
differenza di quanto e avvenuto al
l'Ovest, capitalista e borghese, nella 
Germania orientale non e esistito 
neppure un conato di rielaborazione 
collettiva su che cosa (osse stato il 
nazionalsocialismo. L'equazione ca
pitalismo - fascismo grazie alla qua
le i dirigenti della Rdt si sono autoas
solti, ha sollevato la popolazione 
dalla dolorosa e sgradevole opera
zione di guardare in volto la Medusa 
della colpa. L'esplosione di razzismo 
che è culminata nella disgustosa 
caccia allo straniero nella cittadina 
di lloycrswerda presenta, dunque, 
caratteristiche che solo lontanamen
te la lasciano assimilare alla vittoria 
del partito di destra nelle elezioni di 
Brema. Infatti quanto accaduto nella 
più piccola delle città anseatiche, in 
una realtà dunque culturalmente ed 
economicamente lontanissima da 
quella di Lipsia o di Dresda, e sem
mai espressione di una reazione di 
destra di fronte alla sfida posta agli 
equilibri sociali e culturali dal feno
meno dell'immigrazione. Ma in que
sto Brema e assolutamente identica 
a Parigi o a Roma. Perché a differen
za degli altri paesi europei in Germa
nia non dovrebbe esserci un poten
ziale a destra del centro che reagisce 
allergicamente e istericamente al 
problema posto dall'immigrazione? 

Certo, la coscienza europea rab-
bnvidisce messa di fronte ad episodi 
di razzismo e di irrazionalismo. Ma 
allora bisogna essere onesti e ricor
dare che pur di rubare i voti a Le Pen 
un uomo di Stato come Giscard d'E-
staing ha scatenato una campagna 
d'odio razzista di fronte alla quale 
impallidisce la xenofobia degli elei-
tori tedeschi. Dunque non serve a 
nulla demonizzare la Germania. Il 
passato è davvero passato. Questo 
non significa certo che il futuro non 
possa riservarci scenari addirittura 
peggiori di quelli che abbiamo cono
sciuto negli anni 20 o 30. Ma lascia
mo in pace il nazismo. 

Ma riflettiamo sulla xenofobia 
LAURA BALBO 

D
omenica si e votato a 
Brema, città di salde 
tradizioni socialdemo
cratiche: il dieci per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ cento dell 'elettorato si è 
^ ^ ^ ^ ^ ™ espresso in favore di 
forze il cui programma politico ha 
come tema centrale la lotta all'«inva-
sione straniera». In molte città tede
sche, nel weekend, si sono avuti gra
vissimi episodi di violenza razziale. E 
soprattutto, come commenta la cor
rispondente di Repubblica, «il razzi
smo ha smesso di essere un tabù». 
Xenofobia, paura, ostilità, nei con
fronti di immigrati e rifugiati politici, 
hanno segnato negli ultimi tempi an
che la politica francese, le periferie 
inglesi, e perfino la Svezia, dove In-
gegerd Troedsson è diventata presi
dente del Parlamento con i voti del
l'estrema destra (di nuovo, un parti
to che promette la chiusura degli ac
cessi e l'espulsione degli immigrati). 

Sulla spinta degli eventi di Brema e 
di questi altri dati del contesto euro
peo, dovremmo anche noi porci de
gli interrogativi. Ma non lo facciamo. 
La scorsa settimana per un giorno ci 
era riuscito Bouchnak Hedi Ben Has-
sen, l'immigrato «pirata dell'aria», a 
tenere le pnme pagine dei quotidiani 
e l'attenzione dei telegiornali. Nean
che grazie a questa «trovata» però -
che mi era sembrata sufficientemen
te spettacolare da portarlo al centro 

dell'attenzione - , il tema e riuscito 
ad avere spazio nei media e nel di
battito di questa Italia, affannata nel
la rincorsa quotidiana di eventi e per
sonaggi, nazionali ed intemazionali. 

Questi non sono fatti di cronaca e 
casi umani, questioni di solidarietà e 
di pietismo, problemi di altri contesti: 
sono il terreno di scelle cruciali per il 
nostro sistema politico (i temi sono: 
democrazia, regole; accesso alle ri
sorse, accesso ai diritti; elezioni, Le
ghe) . Riusciremo ad affrontarli in se
di istituzionali, e non sottobanco? 
Tali sono infatti le decisioni prese in 
agosto per l'amvo-rinvio degli alba
nesi; le misure di polizia a Milano 
contro criminalità e malia, che sono 
anche l'unica risposta alla presenza 
degli immigrati; le scelte intemazio
nali di politica dell'immigrazione, 
mai rese esplicite, mai discusse in un 
dibattito parlamentare (in Olanda 
invece, per fare un esempio, l'ade
sione all'accordo di Schengen è ma
teria di voto in Parlamento). 

Condizioni segregate di vita quoti
diana e comportamenti xenofobi so
no la miscela che. di tanto in tanto, fa 
«esplodere» le città inglesi, tedesche, 
francesi. A quando la prima «esplo
sione» di violenza urbana e razziale 
in Italia? Oppure c'è già stata - Firen
ze, Ravenna, Bari. Milano - e nem
meno ce ne siamo accorti? 
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• • C'è molta sensibilità, 
nel nostro mondo, per il de
stino degli indios dell'Amaz-
zonia; ben poca, invece, per i 
bambini che vivono non nel
le foreste, ma nelle città del 
Brasile. Nel primo caso, alle 
ragioni umanitarie si associa 
l'idea che la sopravvivenza 
degli indios è legata a quella 
della vegetazione tropicale, 
determinante per l'equilibrio 
globale dell'atmosfera e del 
clima; anche per il futuro dei 
paesi sviluppati, quindi. Se 
un albero viene estirpato, c'è 
subito preoccupazione. Ma 
se soffre o muore un bambi
no di San Paolo, di Rio, di 
Salvador, a chi importa? 

Un mese fa M.G.R, un'a
mica mantovana, è stata a 
Salvador (Bahia) e ha parte
cipato a una manifestazione 
di protesta perché un poli
ziotto aveva ucciso un ragaz
zo, reo di aver tirato sassi 
contro un autobus: «Nella cit
tà era la centocinquantesimo 
vittima - mi ha scritto rien
trando in Italia - di omicidi di 
varia origine, tutti minori fra i 

5 e 1 18 anni. Pare che sia 
normale che questi delitti re
stino impuniti. In altre città 
agiscono vere e proprie 
«squadre della morte», che 
hanno il compito di far puli
zia dei ragazzi di strada. È 
evidente che il discorso è as
sai complesso, e il massacro 
diviene solo il fenomeno più 
eclatante di una condizione 
di miseria, violenza, ignoran
za, visione dell'esser genitori 
e della maternità come desti
no e non come scelta (venti 
figli, come hanno diverse 
donne nelle campagne del 
nord-est, non può essere una 
scelta). Ma è comunque do
veroso informare ovunque su 
questi aspetti di illegalità e di 
violenza del Brasile di Collor, 
anche perché il suo governo 
è molto attento all'immàgine 
che se ne ha all'estero in vi
sta di Rio '92, la Conferenza 
mondiale dell'ambiente che 
si terrà in Brasile». 

La settimana scorsa sono 
rientrato anch'io da un rapi
do viaggio in Brasile, motiva
to da conferenze in alcune 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

Brasile, così muoiono 
i ragazzi di strada 

Università. Atterrato a San 
Paolo, gli amici mi parlarono 
subito del problema più as
sillante: la violenza, appunto. 
La causa più frequente di 
morte per il gruppo di età 
che sta fra uno e quattordici 
anni, superiore a ogni malat
tia, è attribuita alle «cause 
esteme»: nella metà dei casi 
omicidi, poi investimenti nel
le strade della città, altri inci
denti o anche suicidi. Gli 
amici mi parlarono soprattut
to, con emozione e sconcer
to, di tre casi analoghi avve
nuti negli ultimi giorni: ragaz
zi di strada che avevano as
salito e ucciso altri ragazzi, 
per rubare loro le scarpe da 

tennis di non so che marca 
nordamericana, considerate 
preziose e alla moda. Dopo 
questi episodi il quotidiano 
Follìa de Sao Paulo ha sco
perto, con un'indagine fra gli 
adolescenti, che un terzo di 
essi era stato oggetto di ten
tativi d i -rapina; che quasi 
nessuno portava più orologi, 
indumenti particolari o bi
giotteria; che quasi tutti ave
vano cambiato profonda
mente i luoghi, i tempi e i 
modi della loro attività quoti
diana in seguito all'emergere 
della violenza. C'è chi cerca 
in questa maniera di proteg
gersi vivendo nell'isolamen
to. Ma c'è anche, nel mondo 

degli adulti, chi assolda 
squadre per la guerra di stra
da o per operazioni di ven
detta. Un articolo sulla rivista 
«Istoè senhor», intitolato Stra
de senza uscita, ha elencato i 
protagonisti di questo tentati
vo di contrastare la violenza 
diffusa con la violenza orga
nizzata; «killer professionali, 
commercianti di periferia, ra
gazzi inquadrati in bande ri
vali, poliziotti legati alle 
squadre di sterminio che 
avevano agito durante la dit
tatura». 

Ho visto poi, a Rio de Ja
neiro, le imponenti opere 
pubbliche in cantiere per 
YEarth Summit, il Vertice del

la Terra, la Conferenza sul
l'ambiente del giugno 1992. 
Gli italiani possono immagi
narle pensando ai mondiali 
di calcio o alle Colombiadi. 
L'estate prossima (tiepido 
inverno per il Brasile) Rio sa
rà certamente ben attrezzata, 
accogliente, forse ancora più 
bella, e il mondo parlerà di 
ambiente. Può darsi che per 
due settimane la città sarà 
più tranquilla, come conse
guenza di intense operazioni 
di polizia, almeno in quell'a
rea che sta fra le grandi 
spiagge e il centro, e che al
berga due dei dodici milioni 
di abitanti della metropoli. 
Temo però che la violenza 
endemica, di cui sono al 
tempo stesso vittime e parte
cipi milioni di ragazzi, non 
sia destinata a diminuire in 
breve tempo. Perciò ne ho 
voluto scrivere su questo 
giornale. Perché, come dice
vano negli anni Sessanta i 
giovani nordamericani, / ca
re, mi importa, mi indigna 
come ogni misfatto in ogni 
parte del mondo. Perché ho 

a cuore le foreste da cui di
pende l'ossigeno che respi
ro, ma anche la vita del più 
misero ragazzo del più lonta
no paese. 

Ci sono infine altre ragioni, 
che ci riguardano diretta
mente. Una è che, pur essen
do questi fatti imputabili in 
larga misura al malgoverno 
del Brasile, ricchissimo di 
ogni risorsa, c'è da mettere 
anche, nel conto, la prepo
tenza del Nord verso il Sud 
del mondo, di cui siamo in 
qualche misura partecipi e 
beneficiari. L'altra è che le 
violenze che ho descritto, 
soffrendo per ogni parola, te
mendo e sperando che an
che i lettori soffriranno, si ac
compagnano in Brasile alla 
straripante corruzione politi
ca: due fenomeni che vanno 
di pari passo e che sono in 
crescita non soltanto in quel
l'altro continente, ma anche 
in casa nostra. Non vedo al 
momento vie d'uscita per il 
Brasile, ma vedo con preoc
cupazione una prospettiva 
brasiliana per l'Italia. 
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IL presidente del Consiglio in tv cerca solidarietà 
«Un esame europeo da superare». Mai nominato il condono 
I tagli alla sanità? «Non lasciamo l'indirizzo sociale» 
«Abbiamo le carte in regola, il popolo non si faccia sviare» 

.Andreotti si assolve: «Dovevamo farlo» 
«Chi ci critica è solo un cattivo che semina zizzania» 

La finanziaria del superticket e del pe rdono agli eva
sori è un obbl igo dovuto alla Cee. Cosi si è giustifica
to ieri in tv Giulio Andreotti, c h e non ha mai pronun
ciato la parola «condono». Il presidente del Consi
glio è restato nel vago sui provvedimenti economici . 
«Dobbiamo imparare a far quadrare i conti», ha det
to preferendo difendere se stesso e la De dalle «catti
verie c h e s eminano solo zizzania» 

ALBERTO LEISS 

•H ROMA. Alle 20,30 di ieri 
sera il sorriso sornione e un po' 
tirato e gli occhietti furbi di 
Giulio Andreotti sono entrati 
nelle case di tutti gli italiani. 
L'«esternazione» defpresiden-
le del Consiglio, a reti Rai unifi
cate, ha avuto per oggetto le 
decisioni economiche del go
verno. Non e la prima volta che 
Andreotti ricorre alla tv per in
dorare la pillola di stangate e 
stangatine propinate dal suoi 
ultimi due governi. Ma ieri ha 
detto, verso la conclusione, 
che «siamo in un passaggio di 
carattere storico». A questa alti
sonante affermazione è stato 
accompagnato un discorso 
che assomigliava assai di più a 
un comizio elettorale democri
stiano, per quanto in tono di
messo, che ad una informazio
ne attendibile del capo dell'e
secutivo sulla situazione eco

nomica e finanziaria del paese 
e sui provvedimenti decisi dal 
Consiglio dei ministri. All'inizio 
Andreotti si è paragonato ad 
uno studente «costretto dagli 
esami» a impegnarsi più di 
quanto forse non avrebbe de
siderato. E la commissione 
esaminatrice in questo caso è 
quella economica europea. E' 
la Cee che ci impone di rad
drizzare i nostri conti - ha spie
gato il capo del governo - con
ti che tra poche settimane sa
ranno attentamente vagliati. 
D'altra parte, ha poi sentito il 
bisogno di precisare, non si 
tratta «di un sacrificio che gli 
altri ci chiedono: l'Europa può 
fare a meno di noi, siamo noi 
che non possiamo fare a meno 
dell'Europa». Il problema è 
quello del debito dello Stato. 
•Dobbiamo mettere insieme 
ogni giorno 400 miliardi di lire, 

non C possibile andare avanti 
cosi». Dimenticandosi di spie
gare perchè due anni fa egli 
stesso parlasse di «300 miliardi 
al giorno», cioè di spiegare co
m'è che coi suoi governi il de
bito si è ulteriormente e grave
mente gonfiato, Andreotti ha 
preferito ricordare che questo 
disastro finanziano non è poi 
cosi cattivo, perchè ha per
messo all'Italia di «fare molte 
cose buone» e di entrare nel fa
moso club dei «sette paesi più 
industrializzati». E il presidente 
del Consiglio si è preoccupato 
poi di tranquillizzare il «rspar-
mio sacrosanto» su cui il debi
to pubblico si regge: «Che cosa 
dovevamo fare? Dovevamo 
cercare di ridurre, dov'è possi
bile, delle spese: e certamente 
nessuno applaude, nessuno in 
cuor suo è contento - ha os
servalo con una leggerasmor-
fia di dolore - a cominciare da 
noi che abbiamo dovuto pren
dere queste decisioni». «Abbia
mo cercato di farlo in maniera 
accettabile - ha soggiunto - e 
specialmente creando qualco
sa che nell'immediato futuro ci 
dia più possibilità di conoscere 
quelle che sono le vere posi
zioni di tutte le famiglie italia
ne». Una perifrasi per saltare a 
pie pari l'altro disastro pubbli
co italiano, la cronica crisi fi
scale, per non pronunciare 
neanche una volta la parola 

«condono», e per valorizzare 
invece la «abolizione del tabù 
del segreto bancario». Ma gli 
onesti - ha assicurato - «non 
devono avere alcuna paura». 

E i tagli alla sanità, i ticket e 
le medicine più salate? «Si trat
ta di 4 mila miliardi di tagli su 
85 mila miliardi di spesa - ha 
detto restando un po' nel vago 
Andreotti - quindi non è una 
rinuncia al cosiddetto indirizzo 
sociale che per noi è sacrosan
to». Come un buon papà di 
fronte al camminetto il capo 
del governo ha detto che biso
gna «abituarsi a far quadrare i 
conti. Saranno anni un po' dif
ficili, ma essenziali». Anche le 
parole «sacrifici» o «rigore» so
no state rigorosamente bandi
te dal discorsene di ieri sera. 
Andreotti ha preferito parlare 
di ciò che - almeno per il mo
mento - resta fuori dai fenden
ti della scure. «La prima casa 
dobbiamo salvaguardarla in 
maniera assoluta, ed è una 
delle cose belle perchè quasi il 
60 per cento degli italiani abita 
in un immobile di sua proprie
tà». Quanto alle privatizzazio
ni, alla vendita dei «gioielli di 
famiglia», Andreotti ha usato lo 
stesso tono casereccio: «oggi 
possiamo andare alla privatiz
zazione creando un buon nu
mero di azionisti, il che è an
che utile per interessare un po' 

tutti al buon andamento delle 
aziende pubbliche». 

Ma il pezzo forte del discor
so è arrivato alla fine: è «me
schino» ironizzare sul «chi tira 
a campare». «Noi abbiamo le 
carte in regola e possiamo dir
lo agli Italiani», ha affermato ri
ferendosi non si capisce bene 
se a se stesso o alla De. Soprat
tutto perchè «abbiamo dissua
so dal seguire delle strade di 
cui tutti oggi dicono male e 
sulle quali non vale la pena di 
fare ulterion polemiche». Il 
paese salvato dal comunismo? 
E Andreotti ha esortato anche ì 
suoi alleati «ad una maggiore 
solidarietà». L'Italia, in fondo, è 
quasi un piccolo paradiso, non 
solo per le tante case in pro
prietà, ma anche perchè «non 
ha nemici», ha una buona «re
putazione» all'estero, ed è ad
dirittura un «modello di convi
venza» tra etnie diverse. E la 
mafia, la camorra? «Certo il tas
so di criminalità è «notevole», e 
anche quella spicciola «distur
ba» (si, ha detto «disturba») i 
cittadini. Ma il popolo italiano 
deve essere «aiutato a com
prendere qual'è la sua vera 
strada e anon lasciarsi frastor
nare da polemiche e cattiverie 
che seminano soltanto zizza
nia». Questa è la verità televisi
va dell'on. Andreotti. Di più, il 
suo impegno di «responsabilità 
morale». 

Agli industriali non piace la manovra del governo. Non è dannosa, ma non serve 

La legge finanziaria delude Flninfarina 
È un'aspirina, dicono Agnelli e Romiti 

La Confindustria è «delusa» dalla Finanziaria. So
no le solite «misure tampone», dice Sergio Pininfa-
rina, che boccia sonoramente la manovra gover
nativa. «È un'aspirina», ha detto l'amministratore 
delegato della Fiat Cesare Romiti. «È un'aspirina 
con vitamina C» ha aggiunto Gianni Agnelli. Per 
gli industriali, insomma, la manovra del governo 
serve a poco anche se non fa male. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DOMOI 

I-ili 
BEI BOLOGNA II presidente 
della Confindustria ha aggiun
to all'ultimo momento due 
paginette al discorso da tene
re davanti agli imprenditori 
della ceramica riuniti a Bolo
gna in occasione del Cersaie, 
la loro fiera annuale. Pininfari-
na pesa le parole e agli agget
tivi, ma il giudizio finale è ine
quivocabile: gli industriali ita
liani bocciano la Finanziaria 
approvata lunedi notte dal go
verno. E, in effetti, da Milano 

al margine di un convegno or
ganizzato dall'Università Boc
coni Cesare Romiti paragona 
la Finanziaria ad un'aspirina 
che, come è noto «fa bene», 
ma non guarisce alcuna ma
lattia. Mentre lo stesso Gianni 
Agnelli la definisce «un'aspiri
na con vitamina C». «Il succes
so delle finanziarie - ha detto 
ancora il presidente della Fìat 
- è se lascia lutti insoddisfatti: 
e questa c'è riuscita». Il giudi
zio di Pininfarina è altrettanto 

drastico, la Finanziària, affer
ma, non si discosta dalla «logi
ca del tamponamento provvi
sorio che ha caratterizzato la 
politica di bilancio negli anni 
passati». L'imponenza delle 
cifre non pufc <JèT resto na
scondere che «il governo non 
ha saputo o non ha saputo at
tuare prowedimenli di risana
mento strutturale dei conti 
pubblici, capaci di imprimere 
una vera svolta all'economia 
del paese». 

Insomma ancora una volta 
si è persa un'occasione. Per le 
entrate, dice Pinifatina, sono 
stati assunti provvedimenti 
una tantum e di «gettilo incer
to». «Speranze», le definirà più 
tardi con i giornalisti, riferen
dosi evidentemente al condo
no («non mi piace petchè 
premia chi froda lo Slato») e 
alla rivalutazione dei cespiti di 
impresa, che «colpisce le im
prese nel momento in cui bi

sogna Invece incentivare lo 
sviluppo e la competitività». Al 
capo degli industriali piaccia
no poco anche l'aumento dei 
contributi sociali e dei tickets 
sanitari, «più che tagli sono 
nuove entrate»: ma soprattutto 
è un grave errore accantonare 
la riforma delle pensioni e 
della sanità. 
•-• Le cose «positive» della Fi
nanziaria sono considerale da 
Pininfarina alla stregua di 
semplici «segnali»: cosi è per 
l'avvio delle privatizzazioni e 
dell'abolizione, «forse», del 

,',. ministero delle Partecipazioni 
- statali. Infatti, dice, «occorrerà 

vedere come in concreto sarà 
attuato», se lo stato uscirà da 
alcuni settori produttivi oppu
re se si limiterà a «tentare di 
vendere sul mercato quote di 
minoranza del capitale delle 
aziende pubbliche». E' vero, 
riconosce, c'è il letto del 4,5% 
all'aumento degli stipendi dei 

dipendenti pubblici, ma 
ugualmente si mostra scettico 
sulla effettiva capacità del go
verno di conseguire questo 
obiettivo: «La proclamazione 
di un tetto non basta ad assi
curare il suo rispetto». La con
clusione è amara ma anon 
per questo meno significativa: 
«Non possiamo non esprime
re delusione per la mancanza 
di provvedimenti strutturali e 
nel contempo manifestare 
preoccupazione sull'efficacia 
della manovra slessa. 

A questo punto l'obiettivo 
della Confindustria sembra 
spostarsi al tavolo della tratta
tiva sul costo del lavoro. «Ad 
essa - afferma Pininfarina • è 
affidato il compito di rendere 
possibile la ripresa dello svi
luppo». Dunque essa assume 
un carattere decisivo: «Decisi
vo no - risponde il presidente 
di Confindustria - ma è chiaro 

che se ci fosse slata una Fi
nanziaria più incisiva era il se
condo passo di una strategia. 
Ma poiché la Finanziaria non 
ha questo rilievo, allora più 
peso ricade sulle nostre spal
le: del governo in primo luo
go, degli imprenditori e dei 
sindacati nella trattativa sul 
costo del lavoro». Su questa 
questione Pininfarina dice di 
non avere «tabù», ma ripropo-

- ne tutti gli obiettivi della Con
findustria. tetto del 4,5% delle 
retribuzioni nel '92 ed elimi
nazione delle indicizzazioni, 
cioè quelle anomalie «che ci 
separano dall'Europa». 

Ma allora gli industriali non 
vogliono fare la loro parte per 
fronteggiare la crisi? «Noi - ri
sponde Pininfanna - siamo gli 
unici che da anni pratichiamo 
la politica dei redditi: i prezzi 
dei prodotti industriali sono 
cresciuti del 2,7%, mentre 

quelli dei servizi e delle merci 
sono aumentati del 6%». La 
Confindustria preferirebbe le 
elezioni anticipate? «Non è 
compito nostro chiedere le 
elezioni né indicare formule 
di governo. Ma il paese non 
può sopportare otto mesi di 
campagna elettorale. O il go
verno prende di petto la situa
zione e agisce in un modo 
non elettorale o non riesce a 
farlo e allora dovrà essere re
sponsabilità degli stessi uomi
ni politici dei partiti che com
pongono la maggioranza dire 
al paese: non siamo all'altez
za di adempiere ai compiti 
per i quali siamo naU». Alla 
domanda sulle elezioni antici
pate risponde anche l'avvoca
to Agnelli.» Certamente - dice 
- saranno fatte prossimamen
te, ma non sappiamo quando, 
se alla scadenza o prima e, 
comunque al più presto vuol 
dire ad aprile». 
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Confederazioni infuriate col governo. Pesantissime critiche su sanità, previdenza; condono e pubblico impiego 
«Era diffìcile fare una Finanziaria peggiore ». Cola a picco anche la trattativa su salario e contratti 

Sindacati verso lo sciopero generale contro la stangata 

I democristiani rassicurano 
Andreotti. Pds, Psi, Psdi 
attaccano. T@ma lo spettro 
delfeelezioni in primavera 

Del Turco: 
«Ormai il paese 
ha bisogno d'altro» 
Fatta la Finanziaria, che fine t'ara il governo? «Da parte 
nostra Andreotti ha le spalle coperte», assicura Forlani, 
che ieri ha visto Cossiga. Ma il Psi, con Ottaviano Del 
Turco, spara a zero: «Ormai il paese ha bisogno di al
tro». Insoddisfatti anche Pdsi e Pli. Il Pds lancia durissi
me accuse. Dice Massimo D'Alema: «Siamo al capoli
nea di una classe dirigente». E Claudio Petruccioli ag
giunge: «Una Finanziaria sbilenca, iniqua e inefficace». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA Sulla porta dell'u
niversità Bocconi, il senatore a 
vita Gianni Agnelli storce la 
bocca. La manovra economi
ca di Andreotti7 Sentenzia: «Il 
successo delle finanziarie è 
raggiunto se lasciano tutti 
ugualmente insoddisfatti. E 
questa c'è riuscita». Un bell'in
coraggiamento, per la scombi
nata maggioranza che dovreb
be sostenere il gran pasticcio 
uscito dalla «lunga notte» di Pa
lazzo Chigi. Già, perchè, mes
se alla meno peggio, nero su 
bianco, le cifre ael disastro, 
ora bisognerà vedere come il 
quadripartito le metabolizzerà. 
Intorno a sé, Andreotti entusia
smi non ne vede. Ma del resto, 
questo è uno spettacolo deso
lante che lo accompagna da 
van mesi. Lui sembra non farci 
caso, impiegato almeno setti
manalmente in uno slalom di 
sopravvivenza, E con il via libe
ra alla Finanziaria, ha certa
mente segnato un altro punto 
a suo favore. 

Gli consentirà, la maggio
ranza, di arrivare a pnmavera? 
Un mistero che i leader del 
quadripartito non aiutano cer
to a risolvere. Ieri mattina For
lani se n'è andato al Quirinale 
per un incontro con Cossiga 
che al palazzo del presidente 
della Repubblica, deluuscono 
«lunghissimo e cordiale». Di 
cosa hanno parlato, ì due?P^o-,v 
prio della manovra finanziaria, t 
e del governo. Lo stesso'scgre-
tario della De lo ammette. «Ab
biamo discusso delle varie 
questioni dell'attualità politica 
- dice -. Io gli ho manifestato 
la mia valutazione della situa
zione dal mio osservatone Na
turalmente abbiamo anche 
parlato dei prossimi impegni 
del governo e delle grandi li
nee della manovra economi
ca». Ma lo Scudocrociato co
prirà le spalle al «pianista» Giu
lio? Forlani, giura e spergiura 
di si, che amici più leali dei de
mocristiani non se ne trovano 
in giro per la penisola. «Per 
quel che ci riguarda -dice For
lani - può andare avanti. Da 
parte nostra ha le spalle coper
te». Ma il capo del governo, 
memore anche del recente 
scherzetto dei "pistolcros", ba
da al pianoforte ma ancor di 
più alle pallottole vaganti. La 
bc, insomma, non si agita più 
di tanto nella difesa di An
dreotti. 

E i socialisti? Figurarsi. A 
parte Formica, che ha parlato 
ieri per dovere d'ufficio, a via 
del Corso c'è un silenzio che 
non promette niente di buono. 
SuHVtuanS/'.'di oggi, Craxi man
da in avanscoperta Ottaviano 
Del Turco. Scrive parole di fuo
co, il segretario aggiunto della 
Cgil. Altroché la smorfia disgu
stata di Agnelli. «Bisogna pro
prio riconoscere che l'attuale 
quadro politico si esaurisce 
nello stesso modo in cui aveva 
avuto inizio nell'orma) lontano 

1987: tra l'improvvisazione, la 
confusione, il pressapochi-
smo», afferma Del Turco. Un 
vero e proprio certificato di 
morte del quadripartito, senza 
rimpianti e senza illusioni su 
una sua rinascita. Per essere 
ancora più chiaro, il dirigente 
sindacale, dopo aver tatto a 
pezzi l'intera manovra econo
mica di Palazzo Chigi, aggiun
ge: «Dobbiamo sapere che 
questo governo più di tanto 
non potrà fare. Ormai il paese 
ha bisogno di altro Per salvar
si». 

Fanno gli insoddisfatti an
che socialdemocratici e libera
li. II partito di Cariglia si affida 
ad una nota dell'Umanità. An
zi, più che un giudizio, gli affi
da una speranza: «Un fisco 
meno assillante e nel contem
po più preciso nel colpire l'e
vasione». E per il momento, 
aspettando questo mirabile fu
turo' «Oggi si è dovuta accetta
re ancora una volta la logica il
logica del condono, perchè 
non c'era altro da fare. Doma
ni si potranno e si dovranno n-
vedere le aliquote...» e avanti di 
questo passo, con un lungo 
elenco di cose che si dovevano 
fare per mettere su una Finan
ziaria seria. Anche Altissimo, 
segretario del Pli, uno che al 
governo, non ha mai dato un 
grattacapo neanche per sba
glio e, che Anxjipptli considera 
una «specie di, consolazione 
perpetua', ammette di" vedere, 
nella manovra economica, «lu
ci ed ombre». 

Dal Pds partono accuse di 
fuoco. «Questa legge finanzia
ria è la manifestazione forse 
più clamorosa che siamo arri
vati al capolinea di una classe 
dirigente, di una formula di go
verno e anche di un modo di 
governare il paese», afferma 
Massimo D'Alema. Il massic
cio trasferimento di risorse alla 
rendita finanziaria viene giudi
cata da D'Alema «un'operazio
ne indegna sotto il profilo del
l'equità e dell'efficienza». «Non 
riesco a vedere - aggiunge -
come il Psi possa sostenere de
centemente questa finanzia
ria». Durissimo anche Claudio 
Petruccioli. «La pretesa del pre
sidente del Consiglio di far 
coincidere una legge finanzia
ria iniqua, sbilenga e inefficace 
addirittura con un "passaggio 
storico" è ipocrita e grottesca e 
rivela che perfino Andreotti 
non riesce ormai a dare un mi
nimo di credibilità al modo di 
governare democristiano», af
ferma l'esponente del coordi
namento del Pds. E continua: 
•Non si capisce come si possa 
scomodare la storia per giusi-
tifeare una toppa invereconda 
(e non reiterabile) del condo
no agli evason corredata dalie 
solite misure vessatorie sui tic
ket, sugli oneri previdenziali e 
contro i contribuenti onesti co
stretti a pagare acconti arbitra
ri e incostituzionali». 

Conosciuti i dettagli della manovra economica, non 
si è fatta aspettare una durissima reazione dei sinda
cati, c h e sparano a zero sulla filosofia e sui singoli 
provvedimenti della Finanziaria. Diventa probabile 
l'ipotesi dello sciopero generale (Cgil, Cisl e Uil ne 
discuteranno giovedì), e cosi salterà definitivamen
te anche la maxitrattativa con governo e imprese. 
Del Turco: «Era difficile fare peggio di cosi». 

! t' 

ROBERTO OIOVANNINI 

BEI ROMA «Era difficile fare 
una Finanziaria peggiore di 
questa». Cosi, in un articolo 
che appare su /'Avanti di oggi, 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, definisce la ma
novra economica varata dal 

i(.- governo. Ma da tutte le orga
nizzazioni sindacali ieri sono 
piovute veementi proteste con
tro la Filosofia e l'impianto del
la manovra. E se ancora nessu
no parla esplicitamente di 
sciopero generale contro la Fi
nanziaria, tutto lascia pensare 
che per la proclamazione for
male si attenda solo la riunio
ne congiunta in programma 
per giovedì dei Consigli gene
rali di Cgil, Cisl e Uil. Oggi i lea
der sindacali incontreranno 
Confindustria, e probabilmen
te prima o dopo l'appunta
mento con gli industriali met
teranno a punto una posizione 

unitaria. E per quanto riguarda 
I destini della maxitrattativa su 
salario e contrattazione, a que
sto punto la prospettiva è quel
la di una drastica rottura del 
confronto. 

Per Del Turco, non c'entra
no nulla col rigore e risana
mento indispensabile «questo 
coacervo di tagli alla rinfusa e 
di entrate purchessia». Dopo 
una stoccata a Formica («non 
c'è il rigore promesso nei mul
ticolori libri e libretti, c'è per gli 
evasori un condono "tombale" 
che li rassicurerà per il futu
ro»), il numero due della Cgil 
denuncia l'aumento dei contri
buti previdenziali per i lavora
tori dipendenti, proprio quan
do il governo non riesce a va
rare la nforma delle pensioni. 
«Il sindacato ha la coscienza 
tranquilla - conclude Del Tur
co - abbiamo tentato una Ottaviano Del Turco 

grande trattativa triangolare 
sulla lotta all'inflazione, la pò-1 
litica dei redditi, la riforma del ' 
costo del lavoro, ma il governo 
è rimasto sordo e distratto. 
Ora, con questa Finanziaria, il 
governo finisce per stracciare il 
già logoro tessuto dei presup
posti di un negoziato ormai 
asfittico e improduttivo. Perde 
cosi, e per sempre, l'unica 
grande occasione che immeri
tatamente gli era stata fornita». 

Cost Del Turco. In mattinata, 
la segreteria della Cgil aveva 
parlato di una manovra «asso
lutamente inadeguala rispetto 
ai problemi del paese, dell'e
conomia e del risanamento fi
nanziario». In particolare, si ri
tiene «completamente vanifi
cato un qualsiasi disegno di 
politica dei redditi e di conte
nimento dell'inflazione fonda
to sull'equità fiscale, il conteni
mento della spesa e la riforma 
della pubblica amministrazio
ne, disegno tenacemente per
seguito dalle organizzazioni 
sindacali e posto alla base del
la vertenza sul costo del lavo
ro, il cui negoziato da questa 
legge finanziaria esce grave
mente compromesso». La Cgil 
considera poi «particolarmen
te ingiusto e spcrequato l'au
mento generalizzato del con
tributi previdenziali, soprattut
to in un contesto fortemente 

logorato del progetto di riordi
no pensionistico su cui il go
verno non è tuttora in condi
zione di realizzare sintesi con
clusive». Per queste e altre ra
gioni, è «urgente e necessaria 
una risposta ferma e immedia
ta d'iniziativa e di lotta che ab
bia alla base un progetto com
plessivamente alternativo delle 
confederazioni sindacali». 

La Finanziaria non ha il con
senso sociale per i suol conte
nuti iniqui e sbagliati che pe
nalizzano il lavoro dipendente, 
e quindi è necessaria una mo
bilitazione dei lavoratori. Per 
Sergio D'Antoni, leader della 
Cisl, il sindacalo non è dispo
nibile «a subire una politica 
miope che colpisce i più debo
li della società e regala soldi e 
condoni fiscali agli evasori». 
Quanto formulato nella Finan
ziaria per il leader della Cisl è 
«l'esatto contrario della politi
ca dei redditi, che rimane l'u
nica politica praticabile per 
quel salto di qualità del nostro 
sistema». D'Anioni spiega che 
se finora non c'è stato un ac
cordo sulla maxitrattativa, la 
colpa non è del sindacato, che 
da Confindustria ha solo rice
vuto il «maniacale ritornello 
sull'abolizione della scala mo
bile. 

Durissimo è il giudizio di 
Giorgio Benvenuto, segretario 

generale della Uil. «La mano
vra predisposta dal governo è 
iniqua, non staremo certo con 
le mani in mano quando si col
piscono tanto duramente ed 
ingiustamente i lavoratori e i 
pensionati. Adesso sappiamo 
con chi ce l'avevano Carli e 
Andreotti quando parlavano di 
guerra da fare e di lacrime e 
sangue». Sulla sanità, «si tocca 
il picco dell'iniquità». Governo 
e partiti, dice Benvenuto, non 
hanno il diritto di far pagare ai 
lavoratori e ai pensionati il 
prezzo dell'inettitudine e del 
malgoverno con cui è stata 
condotta allo sfascio I». sanità. 
Sulle pensioni, «l'ostinazione 
con la quale ci si oppone al 
largo consenso politico e sin
dacale attorno alla tesi della 
volontarietà per quel che ri
guarda l'età pensionabile è re
sponsabile del mancato varo 
di una riforma che serve al 
paese, col risvolto paradossale 
e inaccettabili dell'aumento 
del contributi previdenziali a 
carico dei lavoratori». 

Intanto, nel mondo della 
scuola cresce il fermento: i sin
dacati di categoria di Cgil, Cisl 
e Uil accetterebbero il tetto ai 
salari solo se si bloccassero 
lutti i redditi e i prezzi, mentre 
Gilda, Cobas e Snals minaccia
no «una risposta adeguata alla 
provocazione del governo». 

Il Governo premia 
con il condono 

chi non paga le tasse 
e punisce con 

l'aumento dei tickets 
chi si ammala. 

BASTA CON L'ITALIA 
DELLE INGIUSTIZIE. 

& $ 
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Manovra 
bluff 

POLITICA INTERNA 

È questa la «portata» del nuovo provvedimento 
illustrato ieri al Senato dai ministri del Tesoro e del Blando 
Accuse allo Stato sociale che «uccide » i conti pubblici > • - -
E al sistema di potere de: garantisce l'impunità dei dissipatori 

In cerca dì 61 mila miliardi 
Carli e Pomicino illustrano la Finanziaria al Parlamento 
Una manovra da 61 mila miliardi. La cifra netta l'ha 
pronunciata ieri in Senato il ministro per il Bilancio 
Pomicino. Quest'ultimo e il titolare del Tesoro, Carli, 
hanno presentato la manovra in Parlamento. Carli 
ha scoperto l'«assassino» del bilancio pubblico: è lo 
Stato sociale. Critiche al sistema de che «garantisce 
l'impunità dei dissipatori». Pomicino ammette: 
«Gran parte delle misure ha carattere "una tantum"». 

GIUSEPPI P. MRNNILLA 

• i ROMA. Tra condoni e tic
ket, tra aumenti dei contributi 
e privatizzazioni dei «gioielli* 
di Stato, tra rinvìi di spese e 
inasprimenti tariffari il (abbiso
gno tendenziale dello Stato 
dovrebbe ridursi di 61 mila mi
liardi e attestarsi, quindi, appe
na oltre i 120mila miliardi. A 
comporre i 61 mila miliardi il 
versante della spesa concorre
rà per 25mila miliardi; quello 
delle entrate per 21 mila miliar
di di lire. I restanti 1 Smila do
vrebbe arrivare nelle casse del
l'Erario dalla privatizzazione di 
enti pubblici e da dismissioni 
di quote del patrimonio stata
le. 

Nell'aula del Senato, Cirino 
Pomicino ha dettagliato, per 
grandi cifre, i tagli alle spese: il 
governo conta di risparmiare 

4.000 miliardi pagando ai ri
sparmiatori interessi più bassi 
sui titoli di Stato; il blocco reale 
delle retribuzioni pubbliche 
dovrebbe comportare minori 
uscite per 7.000 miliardi (con 
un ritomo pesante sulle entra
te fiscali e contributive) ; il ta
glio alla sanità e di 4.000 mi
liardi di lire; identico il taglio 
nel settore della previdenza; ai 
Comuni e agli altri enti locali 
andranno 2.000 miliardi in me
no; sforbiciata di uguale consi
stenza per i trasferimenti alle 
imprese; tagli anche anche per 
la difesa e per altre ammini
strazioni ( 1.000 miliardi). 

Lo stesso ministro del Bilan
cio non ha potuto negare che 
•gran parte delle misure ha ca
rattere "una tantum"» e che 
•l'azione sulle entrate tributa

rie- al massimo potrà «porre le 
premesse» per la lotta all'eva
sione e il recupero di basi im
ponibili. 

Il punto di partenza quando 
il governo espone i criteri del
l'annuale manovra economica 
è sempre lo scenraio intema
zionale. L'evoluzione italiana 
dovrebbe collocarsi, nel pros
simo anno, fra il trend positivo 
di Germania e Giappone e la 
congiuntura negativa degli Sta
ti Uniti. La crescita del prodot
to interno lordo, in termini rea
li, è slimato Intorno al 2,5 per 
cento ( 1,5 quest'anno) ; il tas
so d'inflazione dovrebbe atte
starsi al 4,5 per cento contro il 
sei per cento del 1991. 

Se Pomicino fa l'ottimista 
per dovere d'ufficio, Guido 
Carli fa intendere subito che se 
fosse stato per lui il governo sa
rebbe andato ben oltre lavo
rando dove di bisturi, dove di 
scure e dove di forbici. Cos'è 
questa finanziaria? «Un'imita
zione decorosa df ciò che e 
slato fatto negli stati membri 
della Comunità: essa non ha 
pretesa di originalità». Poi sin
tetizza: contenere la spesa del 
personale pubblico in servizio; 
contenere la spesa previden
ziale e sanitaria; realizzare par

tecipazioni dello Stato in im
prese. E, come se volesse rivol
gersi alla De e al suo sistema di 
potere, consiglia di prendere 
esempio dalla Francia sociali
sta che quelle tre operazioni le 
ha in corso o le ha già conclu
se. Frecciale anche per i socia
listi: avete impedito la riforma 
previdenziale e dovete incas
sare il colpo alla sanità. Carli 
dà per scontate le reazioni e le 
proteste e tira dritto prenden
do di petto lo Stato sociale co
struito negli anni settanta: «il 
dissesto di cui solfre il nostro 
paese trae origine dalla costru
zione dello Stato sociale» per
chè essa era fondata sul debi
to. Il ministro del Tesoro vanta 
il taglio alle iniziative legislati
ve comportanti nuove spese e 
si mostra consapevole che mo
ti di ribellione agiteranno la 
stessa maggioranza in Parla
mento. 

Non manca il consueto sfog
gio di furia ideologica. Cosi il 
vecchio Carli, con tono pacato 
e qualche appunto davanti agli 
occhi, rivanga la sua opposi
zione alla nazionalizzazione 
dell'energia esclamando: «Nel 
nostro sistema permangono 
relitti di socialismo reale». Per 
fugarli ecco le norme per con

vertire gli enti pubblici econo
mici in società per azioni e per 
il collocamento delle azioni 
nel pubblico. Alla prossima le
gislatura «competerà condurre 
la manovra di avvicinamento» 
al sistema monetario europeo. 
Per far questo, dice Carli, lo 
Stato dovrà uscire dalla produ
zione e «la decisione politica 
adeguarsi ai mutamenti del 
paese». 11 dito ora è puntato 
contro il sistema: «Vi è una do
vizia di prediche da ogni pulpi
to che condannano la dissipa
zione di denaro pubblico e noi 
abbiamo costruito un sistema 
che pare orientato a garantire 
l'impunità ai dissipatori». Di-
mentaìcando di avere accanto 
Paolo Cirino Pomicino, Carli 
chiude sperando di poter ve
dere quel giorno in cui «gli uo
mini di schietta virtù» ritornino 
al governo della cosa pubbli
ca. 

Da oggi il Senato entra nella 
sessione di bilancio: la com
missione Bilancio in serata (se 
tutti i documenti approvati dal 
governo saranno stampati e di
sponibili) potrebbe pronun
ciarsi sulla correttezza della 
copertura della legge finanzia
ria. Dalla prossima settimana 
le norme saranno al vaglio di 
tutte le commissioni. 

Andriani: 
«Si guarda solo 
alle elezioni» 

a lasciare una traccia struttura 
le sul sistema, non le •una tdTV 
tum», essi colpiscono ancori 
una volta i redditi da lavoro Si 
prevede un aumento dei con
tributi previdenziali quando e 
noto che le casse pensionisti
che dell'lnps per i dipendenti e 
gli artigiani sono in attivo. La 
stessa elevazione dei ticket 
colpisce in modo particolare 

• • ROMA. «Questa finanziaria 
rappresenta un punto massi
mo di quel misto di episodici
tà, mistificazione, ingiustizia e 
immoralità che ha contraddi
stinto la politica economica 
dei governi pentapartito». Il 
giudizio severo sulla manovra 
economica è di Silvano An
driani, economista, senatore 
del Pds e ministro del governo 
ombra per le attività produtti
ve. 

Perché la manovra è episo
dica? 

Perchè ben il 60 per cento dei 
61 miliardi mossi da questa 
manovra sarebbero il risultato 
di misure «una tantum»: priva
tizzazioni, condono fiscale, ri
valutazione dei beni di impre
sa. Di esse non vi sarà più trac
cia nel bilancio per il 1993. 

Hai parlato anche di nutttfl-
cazione. 

Certo, perchè anche nella fi

nanziaria dello scorso anno 
erano previsti condoni e priva
tizzazioni che però non hanno 
dato le entrate previste. L'im
pressione è che il governo scri
va cifre di gettito in bilancio 
semplicemente pensando di 
sormontare la scadenza eletto
rale di primavera dopodiché 
scopriremo un altro «buco ne
ro» nei conti dello Stato. «Buco 
nero» che, tra l'altro, è già pre
sente nel bilancio 1991 ed è 
valutabile intomo ai 30 mila 
miliardi, ma su di esso né Carli 
né Pomicino hanno speso una 
sola parola. 

E veniamo ai caratteri di In
giustizia della manovra. 

Tutti quanti ammettono il ca
rattere discriminatorio dell'at
tuale sistema fiscale nei con
fronti dei redditi da lavoro. E il 
peso assai elevato dei contri
buti sociali. Ma se si guardano 
gli inasprimenti fiscali destinati 

"suiti uguale a zero. 
Perché le misure della finan-
I*»ri» "ono Immorali? 

Intinto per questa tendenza a 
• ,„"""-• i d^i dei (tettiti tribu-
;*"«d*sueveeci6permo-
,"'«tettorai,.E,p„l,c'c.lcon. 
„"V fralmente l'ultimo. 
g-niRovCTio.cotne luti, quelli 
Cne l0 V"'™"o preceduto Qui 

chi finanzia il sistema sanitano n o n * wlo questione di mìnu 
ed è noto che esso è finanziato „ ^ M ^ è, il latto che il gover-
soprattutto dai redditi dei lavo
ratori dipendenti e in parte da 
quelli dei lavoratori autononi 
con la «tassa sulla salute». Ma 
non viene finanziato da tutti gli 
altri redditi. Un altro esempio 
riguarda i dipendenti pubblici 
per i quali si propone il blocco 
delle retribuzioni reali. Anzi, è 
in pratica una riduzione giac
ché questi redditi dovrebbero 
aumentare al ritmo dell'infla
zione programmata che è 
sempre stata inferiore al tasso 
d'inflazione reale. Soltanto 
che nella mancanza da anni di 
una politica dei redditi avviene 
che una parte dei dipendenti 
pubblici ha avuto già i nuovi 
contratti e, quindi, continuerà 
a percepire gli aumenti deri
vanti da tali contratti e l'altra 
parte non solo non avrà gli au
menti ma dovrà subire una ri
duzione delle retribuzioni reali 
per far s! che la media genera
le degli incrementi stipendiali 

no. Per. l'ennesima volta ,n-
cerniva ,1 non rispetto dène leg-

vatìrzazionR *" 
Innazitutto non è credibile che 
questo governo che nel '90 e 
nel '91 non è riuscito ad incas
sare una lira dalle preventivate 
privatizzazioni ne incassi circa 
ventimila l'anno prossimo, 
Inoltre, il ministro Pomicino di
ce che occorre ridimensionare 
la presenza pubblica nell'eco
nomia. Benissimo. Ma, a parte 
il fatto che fino ad oggi tale 
presenza si è dilatata, Pomici
no non ci spiega con quali cri
teri si deciderà che cosa deve 
rimanere pubblico e cosa deve 
diventare privato. Se il criterio 
sarà soltanto la vendita di ciò 
che sarà possibile vendere be
ne, cioè i «gioielli di famiglia», 
fra due anni ci troveremo un 
settore pubblico ancora più di
sastrato. DG.FM 

rt 

PENSIONI 

'ti 

MI I provvedimenti sulla pre
videnza adottati dalla Finan
ziaria riguardano dunque i 
contributi e misure «restmtive» 
su particolari settori. Quali mi
sure? Non l'abolizione delle 
«pensioni baby» nel pubblico 
impiego che fanno parte della 
riforma «rinviata», ma le pen
sioni dei lavoratori italiani al
l'estero che dovevano aver 
operato almeno 12 mesi in Ita
lia per aver diritto altrattamen-
to previdenziale: ora questo li
mite è elevato a cinque anni. 
Riguardo alla «mazzata contri
butiva» di quasi un punto 
(0,9096) per tutti, questo do
vrebbe portare alle casse del
l'lnps e del Tesoro oltre 3.500 
miliardi già nel 1991. Duemila 

Contributi: mazzata 
da 3500 miliardi 
Rinviata la riforma 
al Fondo lavoratori dipendenti 
e un migliaio a quello degli au
tonomi per l'inps, ai quali ne 
vanno aggiunti 150 per i fondi 
speciali. Attorno ai 350 miliar
di il maggior introito al Tesoro 
dai pubblici dipendenti. 

Per le buste paga si tratta di 
un prelievo di 9mila lire al me
se ogni milione di stipendio. 
Se contiamo il «ritocco» di pri
mavera, arriviamo a quota 
11.500 lire al mese (sempre 
ogni milione di stipendio) ta
gliate al reddito del lavoro di
pendente per far fronte al caos 
della finanza pubblica. 

Trapelano intanto Indiscre
zioni sul braccio di ferro Dc-Psi 
sull'età pensionabile conclu

sosi col rinvio della riforma. 1 
sostenitori di Marini racconta
no che alla fine della settima
na scorsa prima, e poi alla vigi
lia del Consiglio di gabinetto 
sulla Finanziaria, Martelli e gli 
altri ministri socialisti avessero 
accettato un Innalzamento ob
bligatorio a 62 anni proposto 
dal ministro del Lavoro Marini. 
Ma in entrambi I casi, ecco lo 
stop di via del Corso che non 
avrebbe esitato a sconfessare 
per la terza volta la sua delega
zione al governo. L'ennesimo 
affossamento della riforma fa
rà cadere un aggravio di 200 
miliardi fino al '95. Ma dopo, le 
cifre secondo il Tesoro si surri
scalderanno. • /?.rV. 

MANOVRA 

• i Oltre alla Finanziaria, che 
mira a far quadrare i conti del 
'92, il governo è dovuto correre 
ai ripari per turare anche le fal
le del '91. Rispetto al disavan
zo programmato di 132.000 
miliardi il deficit tendenziale, 
cioè quello che si sarebbe regi
strato a fine '91, è infatti salito 
a 147.000 miliardi. Per farlo 
scendere a 141.000 miliardi, 
che diventa cosi il nuovo tetto 
del disavanzo pubblico '91, si 
è proceduto ad una nuova ma
novra correttiva di 5.000 miliar
di. Si tratta, in effetti, della terza 
manovra di questo tipo adotta
ta quest'anno. In precedenza 

Ancora in rosso 
i conti del ?91 
Ecco la terza toppa 
infatti vi erano state quella di 
maggio da 14.000 miliardi, la 
cosidetta «stangata sui telefoni
ni» e quella di inzio settembre 
che aveva comportato l'antici
po dell'lnvim decennale. En
trambi questi aggiustamenti 
però non sono riusciti a porta
re i conti pubblici fuori dalla 
zona di pericolo e quindi, an
che per via delle sollecitazioni 
del Fondo monetario intema
zionale, il governo è stato co
stretto a questa ennesima ma
novra correttiva. 

Il crollo verticale del deficit è 
stato in gran parte dovuto alle 
mancate entrate fiscali di 
15.000 miliardi, a loro volta 

scaturite dal calo del prodotto 
intemo, che quest'anno cre
scerà solo dell' 1,4%, invece del 
2,1% preventivato. 

La «manovrina» prevede 
dunque alcune misure urgenti 
prese lunedi sera con decreto-
legge dal consiglio dei ministri. 
In primo luogo l'autotassazio
ne di acconto di novembre, 
che sarà del 95% per lrpef ed 
Ilor e del 98% per l'Irpeg, che 
avverrà sulla base di quanto 
pagato quest'anno. Inoltre è 
aumentata dal 25 al 30% la trat
tenuta sugli interessi dei certifi
cati di deposito bancari. Infine 
si parla anche di un anticipo a 
dicembre del canone Rai. 

•ni Presto Iri, Eni, Enel e altri 
enti pubblici economici po
trebbero diventare «spa» e le 
loro azioni circolare tra i ri
sparmiatori; lo Stato potrà per
sino cederne il controllo, su 
deliberazione del consiglio dei 
ministri. 

Il decreto-legge approvato 
in proposito dal Consiglio dei 
ministri l'altra sera prevede la 
possibilità di trasformare in so
cietà per azioni tutti gli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali, gli altri enti pubblici 
economici e anche le aziende 
autonome statali (per esem
pio in teoria potranno essere 
trasformata in spa le poste o i 
monopoli). La proposta di tra-

PRIVATIZZAZIONI 

Così Carli vuole 
smontare le Ppss 
...e fare cassa 

e, 

sformazione partirà dal mini
stro del Bilancio, vero deus ex 
machina di tutta l'operazione 
privatizzazioni, e ci si regolerà 
secondo criteri di efficienza ed 
economicità deliberali dal Ci-

(il comitato interministeria-
e per la programmazione eco
nomica) . La trasformazione in 
spa prevede che i fondi di do
tazione divengano capitale so
ciale, di proprietà dello Slato. 
Sono esclusi dalla nuova nor
mativa enti e aziende ai quali 
partecipino prevelentemente 
le regioni o enti locali; per 
quanto riguarda le aziende di 
credito pubbliche il decreto si 
limita a rimandare all' apposi
ta leggo. 

Sparisce anche il complesso 

castello delle regolamentazio
ni e delle direttive: «Le disposi
zioni che subordinano l'attività 
degli enti ed aziende ad indi
rizzi gestionali cessano di ave
re vigore nei confronti delle so
cietà da essi derivate». Le par
tecipazioni nelle neonate «spa» 
potranno essere alienate in tut
to o in parte nel rispettodi indi
rizzi emanati dal Cipe; il collo
camento e le cessioni delle 
partecipazioni da alienare «de
vono essere eseguiti in modo 
da assicurare, di regola, I' am
pia e durevole diffusione di es
se fra il pùbblico e da preveni
re, anche in forma indiretta, 
concentrazioni o posizioni do
minanti», nc . c . 

^SANITÀ 

Si pagherà caro, 
si pagherà 
praticamente tutto 

- Bai Solo in caso di ricovero 
.':; in ospedale, l'assistenza sani-
.' 1 tarla sarà gratuita. Su tutte le 
, ' altre prestazioni si abbaltcran-
'•'' no dei super ticket. Grazie ai 
': quali il governo punta a raci-
;f molare circa 4.500 miliardi. Ec-
' '' co le principali misure varate 
•i; dal consiglio dei ministri, che 

entreranno in vigore dal I gen-
]'[ naiodel 1992. 
;,' Fannacl.Tutti i ticket rad-
•: doppiano. Quello fisso per 
.' ogni farmaco prescritto, passa 
: dalle attuali 1.500 lire a 3.000. 
• Per gli antibiotici monodose. 
t fleboclisi e preparazioni gale-
.)' niche pagheremo invece 1.500 

l\ lire al pezzo, contro le attuali 
! j * 1000 lire. Il ticket in percenlua-
', > le sul prezzo di vendita del far-
j^maco salirà al 60%, contro rat-
,''-filiale 40%. Resta invece la per-
- centuale del 30% su alcune 

specialità legate alla preven
ir zione come gli antiparkinso-
" niani, i sieroimmuni. le immu-
: noglobinc, i vaccini, gli analge-
: sici. Il limite massimo di parte

cipazione alla spesa dei citta
dini (plafond) passa dalle at-

; tuali 40mila lire (comprensive 
'• del ticket fisso) a 50mila lire, 

''U che non includeranno però il 
ticket fisso. Quindi il costo 
massimo della ricetta con due 

specialità sarà di 56mila lire. 
Rimangono gratuiti solo i far
maci salvavita. Le prescrizioni 
di larmaci a carico del Ssn su
periori alle lOOmila lire saran
no sottoposte a controllo, «con 
riscontri presso gli assistiti». 

Analisi. Pagheremo un tic
ket del 50%, invece dell'attuale 
30%, per tutte le analisi di labo
ratorio e di diagnostica in base 
al tariffario stabilito. Non ci sa
rà più il plafond massimo di 
partecipazione alla spesa del 
cittadino, che oggi oscilla dalle 
40mila lire ad un massimo di 
80mila lire. Se quindi ora per 
un esame di risonanza magne
tica si pagavano massimo ot
tantamila lire, da gennaio il cit
tadino pagherà 350mila (la ta
riffa infatti per questa analisi è 
di 700mila lire). Resta invaria
to il ticket sulle cure termali, 
mentre non saranno più forni
te dal Ssn prestazioni di medi
cina fisica e riabilitativa. Po
tranno usufruirne gratuitamen
te solo gli esenti. 

Esenzioni. Restano le at
tuali esenzioni per i cittadini in 
base al reddito e per patologie 
gravi. Comuni e Usi renderan
no pubblici gli elenchi degli 
esenti per motivi dì reddito. Gli 
indigenti continueranno inve

ce a pagare i ticket. Saranno i 
Comuni a farsi carico di loro, 
senza ricevere dalla Stato una 
lira, per questo compito in più. 
Oggi ancora più gravoso. 

Industrie e farmacie. Il 
governo racimolerà altri 1.100 
miliardi l'aggio sul prezzo dei 
farmaci. Non diminuirà quindi 
il prezzo, ma la percentuale di 
guadagno sul prezzo, del 6%. I 
farmacisti - che hanno una 
percentuale di guadagno del 
25%- perderanno 720 miliardi, 
mentre le industrie (la percen
tuale di guadagno è del 67%) 
360miliardi. I farmacisti po
tranno però sperare di essere 
rimborsati entro due mesi per 
le medicine vendure. 

Altre misure. Il governo in
tende chiudere i posti letto 
ospedalieri utilizzati al di sotto 
del 75% e bloccare il tourn over 
del personale. Le Regioni po
tranno annullare o stabilire 
nuove convenzioni per la spe
cialistica e i ricoveri. Se non 
riusciranno a far fronte alla 
spesa sanitaria, potranno in
trodurre nuove tasse e ticket 
oppure passare all'assistenza 
indiretta. Passeranno alle Re
gioni i controlli sugli atti delle 
Usi, oggi di competenza del 
Coreco. HC.Ro. 

—a»^n CONDONO 

Cp^gt^ Duestrad 

•al II condono'91 (molto si
mile a quello del 1982) riguar
da imposte dirette e indirette. 
Per le imposte dirette il condo
no funziona in modo diverso a 
seconda che ci sia stato o me
no un accertamento. Se già c'è 
stato, ci si può mettere in rego
la presentando una dichiara
zione integrativa nel marzo del 
'92. Le imposte definite sì ver
sano in tre rate, dopodiché per 
il periodo «sanato» il contri
buente non subirà ulteriori in
dagini. Le imposte da pagare 
per i periodi per cui è stalo no
tificato accertamento sono cal
colate automaticamente: al
meno il 60% dell'imponibile di
chiaralo e il 15% di quello ac
certato, oppure il G0% dell'ac
certato se per una o più impo
ste non era slato dichiarato un 
reddito, oppure il 70% dell'ac
certato se era slata omessa la 
dichiarazione. Con la dichiara
zione integrativa si estinguono 
tutti i giudizi in corso. 

Diverso è il discorso per chi 
non ha avuto accertamenti. 
Costui può integrare analitica
mente le dichiarazioni origina
rie, oppure chiedere il conclo
no, ridefincndo tutte le impo
ste per i periodi per cui non so
no scaduti i cinque anni dei 
termini di accertamento. Gli 
evasori totali non possono uti-

Due strade per 
gli evasori. Banche 
più trasparenti 

lizzare il condono. Per «condo
nare», si deve pagare per ogni 
imposta evasa l'importo deter
minato aumentando del 25% 
l'imposta lorda (comprensiva 
delle addizionali) che risulta 
dalla dichiarazione originaria. 
La percentuale sale al 30% per 
una sene di categorie profes
sionali, ma può essere ridotta 
se ci si allinea ai nuovi coeffi
cienti presuntivi, che verranno 
emanati entro dicembre '91; 
comunque, sono fissati dei li
velli minimi. Attenzione: per 
chi non larà la dichiarazione 
integrativa, i termini per l'ac
certamento sono prorogati di 
cinque anni. 

Per l'Iva, i contribuenti «ac
certati» riceveranno a casa l'in
vito a definire le pendenze con 
il pagamento del 50% della 
maggiore imposta accertata e 
del 10% delle sanzioni in caso 
di infrazioni puramente fonna-
li. Si potrà pagare in tre rate, 
con interesse del 9% annuo se 
l'importo non supera i tre mi
lioni. In assenza di accerta
mento, invece, ci vorrà una di
chiarazione integrativa in cui si 
dovrà calcolare il 3% dell'im
posta delle operazioni imponi
bili e sommarvi il 3% dell'impo
sta detraibile. Anche per l'Iva 
sono previsti scaglioni di im
porto minimo a seconda del 
volume d'affari. Altri casi di 

condono riguardano le pen
denze per imposte di registro, 
ipotecarie, catastali, successio
ni, donazioni e Invim. Dal con
dono saranno escluse persone 
e società condannate, o anche 
solo indiziate, per appartenen
za ad associazioni di tipo ma
fioso e per riciclaggio di dena
ro sporco. 

In un disegno di legge di ac
compagnamento si prevede la 
rimozione del segreto banca
rio, che colpirà in particolare i 
contribuenti inclusi nei pro
grammi di accertamento an
nuali o che. in caso di contabi
lità semplificata, abbiano pre
sentato dichiarazioni inferiori 
a quelle derivanti dai coeffi
cienti di congruità. Si estende 
l'obbligo di emissione di scon
trini e ricevute, e altre disposi
zioni prevedono la deduzione 
analitica delle spese di manu
tenzione degli immobili e delle 
parcelle degli agenti immobi
liari, l'obbligo delle «Sri» di pre
sentare l'elenco dei soci; l'am
pliamento del redditometro 
considerando anche l'iscrizio
ne a circoli, le assicurazioni e 
le utenze a contatore; la gene
rale estensione dell'obbligo di 
annotazione del codice fisca
le; infine, la responsabilità dei 
fiscalisti per alcune irregolarità 
emergenti dalle dichiarazioni. 

UK.CÌ. 

1CASA 

•ai Sulla Gazzetta ufficiale di 
lunedi scorso è stata pubblica
ta la «stangata sulla casa» del 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica. Il provvedimento 
manda in pensione i vecchi 
coelficenli catastali, risalenti al 
1939 e introduce al loro posto i 
nuovi estimi. Fino al '92, dun
que, come conferma il mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca: «Non scatterà alcun au
mento». Questo significa che i 
proprietari di immobili dovran
no applicare nel prossimo 740 
del maggio '92 lo stesso coeffi-
cente dell'anno scorso. É quin
di saltata l'ipotesi, più volle 
ventilata, di elevare i coefficen-
ti del 25% per quest'anno. 

A partire dal gennaio '92 e 
quindi a valere, per quanto ri
guarda la dichiarazione dei 
redditi, dal 740 del maggio '93, 
scatteranno invece i nuovi esti
mi. Essi verranno inoltre appli
cati dal 1 gennaio '92 in poi 
per quanto riguarda tutte le 
operazioni di compravendila, i 
trasferimenti e le successioni 
di immobili. E infine serviran
no da base di calcolo per il pa
gamento dell'lnvim straordina
ria, che colpirà società ed enti 
in possesso di immobili non 
strumentali alla data del pros
simo 31 ottobre. I nuovi estimi 
verranno applicati in modo 
molto differenziato a seconda 

I nuovi estimi 
(100% d'aumento) 
nel 740 solo col '92 
del tipo di abitazione e della 
sua ubicazione. Tra comune e 
comune e tra zona e zona e 
zona le differenze negli au
menti saranno quindi molto 
forti. 

Rispetto ai vecchi coefficenti 
la determinazione dei nuovi 
estimi rappresenta una radica
le innovazione, in quanto essi 
verranno calcolati sulla base 
del valore di mercato degli im
mobili. In media l'aumento 
che essi inlroduranno a livello 
nazionale sarà di circa il 100%. 
Ma ciò non significa che le tas
se sulla casa raddoppieranno 
per tutti. Per coloro che sono 
proprietari di un'unica casa e 
che l'abitano il provvedimento 
prevede che nel 740 non cal
colino il valore dell'immobile 
sulla base dei nuovi estimi ma 
in base al proprio reddito. E 
anche per chi affitta ad equo 
canone sono previste agevola
zioni. In pratica possono de
nunciare l'ammontare annuo 
dell'equo canone ridotto del 
25%, nel caso in cui questo ri
sulti inferiori ai nuovi estimi ri
dotti del 20%. E anche i pro
prietari di prima casa possono 
optare se dichiare l'immobile 
sulla base del valore del loro 
reddito o nel modo previsto 
per chi affitta ad equo canone, 
in tutti gli altri casi scatterà la 
stangala. I più tartassati saran
no i proprietari di ufficio a 

Campobasso e quelli di abita
zioni rurali a Savona che do
vranno pagare circa il 900% in 
più. Pochi invece i fortunati, 
come i possessori di case rurali 
a Potanza, ch<- pagheranno il 
39% in meno e i negozianti trie
stini che verserenno il 24% im 
meno. Ma ovviamente questi 
sono i casi limite. In media gli 
aumenti saranno del 65% per 
le case signorili, del 66% per 
quelle economiche, del 100% 
per quelle popolari, del 129% 
per le abitazioni rurali, del 
103% per i villini, del 108% per 
gli uffici e del 128% per i nego
zi. 

Anche nei vari comuni le 
differenze tra area ed area so
no di non poco conto. A Mila
no le case signorili aumente
ranno in media del 57% e quel
le popolari dell'89%. A Roma i 
rincari saranno più consistenti: 
del 75% nel primo caso e del 
95%, nel secondo. A Bologna 
ancora di più: 138% e 127%. Fi
no al caso limite di Venezia: 
267% e 197%. Nel Sud, invece, 
gli aumenti sono molto più 
contenuU. A Napoli, per esem
pio, sempre per le case signo
rili e popolari, si sale rispettiva
mente del 39% e del 24%. 

Schede a cura di 
ALESSANDRO GALIANI 

t 
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Il ministro Pomicino annuncia la riduzione del fondo 
per la sanità: caos nell'assistenza, servizi ingovernabili 
Per molti farmaci converrà fare a meno della ricetta Usi & 
Niente voto a Palazzo Madama: manca il numero legale # 

•& 

Dopo i ticket nuove tasse regionali 
Meno soldi per la salute. Riforma ancora bloccata al Senato 
La superstangata sui farmaci e le analisi non è che 
l'inizio. Per la sanità pubblica lo spettro di nuove 
tasse regionali e assistenza indiretta. Secondo il go
verno non ci sono alternative: nel '92 la spesa sarà 
solo di 83mila miliardi. Anche ieri al Senato niente 
numero legale per votare la legge di riforma. La pro
testa del Pds al Senato. La Federfarma e la Farmin-
dustria criticano la manovra. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Quanto paghere
mo per due scatole di medici
ne che costano 6mila lire l'u-
na? Dipende. Se decidiamo di 
pagare di tasca nostra, il conto 
e presto fatto: 12mila lire. Se 
invece ci presenteremo con la 
ricetta rosa del Ssn dovremmo 
dare al farmacista limila lire. 
Incredibile, ma vero! E questa 
la paradossale situazione che 
si verificherà con i nuovi ticket 
decisi dal consiglio del mini
stri. Che non demoliscono solo 
l'assistenza sanitaria ma anche 
la tesi che la matematica non è 
un'opinione. Infatti per quelle 
due scatole da 12mila lire do
vremmo dare al farmacista 
6mila lire di ticket fisso (3mila 
infatti per ogni confezione) 
più 7.200 del ticket in percen

tuale (il 60%): totale 13.200 li
re. Ma il consiglio dei ministri 
-dovizia del particolare- ha 
anche stabilito che la percen
tuale di ticket va arrotondala 
alle 500 lire superiori, cosi alla 
fine dovremmo dare al farma
cista appunto limila lire. Mo
rale della favola: attenzione, 
prima di farvi segnare i farmaci 
sul ricettario del servizio sani
tario, appurate bene col medi
co se non sia più conveniente, 
per voi, presentarvi con la ri
cetta libera, rinunciando al-
i'aassistenza» del Servizio pub
blico. Se invece la cura farma
ceutica e molto cara, e daremo 
al farmacista 56mila lire e il 
Ssn lOOmila lire, saremo sotto
posti a controllo. E su analisi di 
laboratorio e diagnostica pa

gheremo la metà esatta del co
sto della prestazione. Per una 
risonanza magnetica il conto 
da saldare, per l'ammalalo, sa
rà di 350mila lire. 

Ma il ministro della Sanità 
De Lorenzo rincuora i cittadini: 
la manovra poteva anche an
dare peggio; la «cura» di Carli e 
Pomicino era più dura. E con
ferma: queste misure non han
no niente a che fare con salute 
e sanità, sono solo necessità fi
nanziarie. Gli ammalati cronici 
e gravi sono avvertiti: lo Stato 
non potrà più farsi carico di lo
ro: c'è da «curare» i conti dello 
Stato. 

La manovra sanitaria ha, 
incvitanilmcntc, dato il via ad 
una valanga di critiche, desti
nate a continuare quando sa
ranno ancora più chiare le 
•.ueripcrcusslone. Perchè il 
raddoppio dei ticket non è che 
l'inizio. Lo spiega senza mezzi 
termini Cirino Pomicino: per la 
sanità ncll"92 di saranno solo 
83mila miliardi, con i quali ri
pianare anche i vecchi debiti 
delle Usi. Davvero pochi se si 
calcola che la spesa di que
st'anno, secondo le Regioni, 6 
di 88mila miliardi, quella rico
nosciuta dal Tesoro e Bilancio 
invece di 82mila miliardi. Per il 

prossimo anno insomma, ci 
saranno meno soldi di que
st'anno; per mantenere in pie
di la sanità pubblica non ba
sterà neanchela stangata deci
sa dal consiglio dei ministri. In
fatti il disegno di legge del go
verno che accompagnerà la Fi
nanziaria, porterà o nuove 
tasse regionali o l'assistenza 
indiretta. Saranno queste le 
due scelte che avranno le Re
gioni, quando finiranno i po
chi soldi erogali dallo Stato. 

L'elenco che arriva da Pa
lazzo Chigi per la sanità deli
nca una manovra che va in 
un'unica direzione: il caos e 
l'ingovernabilità totale dei ser
vizi. Tanto che lo stesso mini
stro De Lorenzo è costretto ad 
augurarsi che «la manovra sul
la sanità sia solo transitoria». 
De Ijorcnzo affida le sue spe
ranze alla legge di riforma del
la sanità. Ma proprio ieri al Se
nato l'iter della legge ha avuto 
un nuovo stop. Per ben due 
volte e mancato il numero le
gate e difficile il voto conclusi
vo arriverà per giovedì, quan-
dodovrà lasciare il passo alla 
Finanziarla. Prima di passare 
alla votazione degli articoli 
della Riforma, il Pds aveva 
chiesto di sospenderne l'esa
me, in attesa della conclusione 

della sessione di Bilancio. «È 
assurdo continuare a discutere 
una pseudo riforma sanitaria, 
in presenza di provvedimenti 
governativi che colpiscono co
si iniquamente il diritto alla sa
lute», aveva spiegalo il capo
gruppo del Pds Ugo Pecchioli. 
Ma la maggioranza non ha ac
cettato la richiesta, che il capo
gruppo de Mancino aveva giu
dicato addirittura pretestuosa 

Andreotti vede una «marea di azionisti» per le aziende pubbliche cedute 

Carli: esulta per le privatizzazioni 
Agnelli: «Ci prendono in giro» 
«Una riforma strutturale profondamente innovativa, 
rivoluzionaria, che espelle dal nostro sistema eco
nomico elementi di socialismo reale»: Carli è entu
siasta per il decreto legge sulle privatizzazioni e il di
segno di legge sull'abolizione del ministero delle 
Ppss. Ma quest'ultimo provvedimento è ancora tutto 
da definire. Bodrato: «Chissà quando se ne parlerà». 
Agnelli: «Ci stanno prendendo in giro». 

GILDO CAMPUATO 

Wm ROMA. Soltanto i mesi fu
turi potranno dire se dalla ven-

;•.- dita di pezzi di proprietà pub
bliche arriveranno davvero i 
15.000 miliardi iscritti nella Fi
nanziaria '92. Finora le espe
rienze non sono state certo en
tusiasmanti per chi voleva far 
cassa cedendo sul mercato i 
beni dello Stato. Un risparmio, 
comunque, il governo ha già 
deciso di farlo sin da subito ta
gliando drasticamente i fondi 
previsti per i vari enti. L'Eni 
non avrà nulla. In compenso, i 

750 miliardi ad esso destinati 
finiranno all'Elmi, ormai al li
mite della respirazione artifi
ciale. Chi è stato trattato pero-
gio è Uri che non vedrà i 5.300 
miliardi richiesti da Nobili per 
far fronte agli investimenti del 
quadriennio '91-'94. Allo Slato 
1 Istituto di via Veneto si era ri
volto come ci si rivolge al pro
prio azionista nei casi di biso
gno. La risposta è stata di ar
rangiarsi. 

Dopo il «no» del governo, 
Nobili attende ora con impa

zienza il 6 ottobre'quando la 
Corte Costituzionale dovrà dire 
l'ultima parola su altri 8.500 
miliardi destinati dal governo 
all'lri. Se anche questo respon
so sarà negativo, i responsabili 
finanziari dell'istituto dovran
no passare le notti in bianco 
per trovare qualche escamota
ge che copra non solo le nuo
ve necessità di investimento, 
ma soprattutto quegli 84.000 
miliardi di fabbisogno finan
ziario.Nobili ha già detto quel 
che farà: concentrarsi sui set
tori chiave e vendere lutto il re
sto. 

Quel che non è detto otten-'' 
ga per legge, il governo potreb
be dunque raggiungerlo con lo 
strangolamento finanziario de
gli enti. Sempre che poi si tro
vino sul mercato le ingenti ri
sorse finanziarie necessarie ad 
acquistare le imprese pubbli
che. Con la Borsa in queste 
condizioni, anche il più rigido 
dei decreti legge rischia di tra
sformarsi in acqua fresca. Non 

sarà facile trovare la «marea di 
azionisti» auspicata da An
dreotti nel suo discorso televi
sivo di ieri. • 

Non di questo parere; co
munque, è il ministro del Teso
ro Carli che presentando la Fi-
nanziariajU Senato ha utilizza
to toni ttnytlastjci, per lui ab-
bastanzsQKd-Usuali, nel giu
dicare due provvedimenti ap
provati in parallelo alla legge 
di bilancio: il decreto legge sul
le privatizzazioni (ne parliamo 
In una scheda a parte) ed il di
segno di legge sull'abolizione 
de) ministero delle Partccipa-
ztèni Statali. Per Carli si tratta 

•di provvedimenti che «contri
buiscono ad espellere dal no
stro sistema economico i non 
pochi residui di socialismo 
reale. Non fi imprudente affer
mare che si attua una riforma 
strutturale profondamente in
novativa. Ed ho resistito alla 
tentazione di dire rivoluziona
ria». 

Anche il vicepresidente del 

ed allarmistica. «Ma di fronte ai 
ticket l'allarme e nel paese, e 
sarebbe davvero singolare che 
restasse fuori dall'aula del Se
nato» aveva replicato la sena
trice della quercia Giglia Tede-
sco.Scmpre in nome del buon
senso il Pds aveva allora chie
sto di passare ad approvare gli 
articoli della legge che riguar
dano la spesa e di stralciare 
quello che riguarda il persona-

Consiglio Martelli si è buttato 
sul carro delle privatizzazioni 
facendo sapere che tra lui e 
Carli non vi fi stato nessun con
trasto in Consiglio dei ministri 
come riportato dai giornali ma 
solo una «utile discussione». 
Anzi, la proposta di abolire il 
ministero delle Partecipazioni 
Statali è stala avanzata proprio 
da Martelli. Per il momento, 
comunque, il disegno di legge 
sull'abolizione del ministero è 
poco più di una generica boz
za: appena una paginetta con 
dentro un solo articolo che 
mette insieme lo scoglimento 
del ministero entro 15 luglio 
1992, la delega al governo per i 
decreti di trasferimento di le 
competenze e personale ad al
tre amministrazioni. Si tratta 
ora di vedere quando arriverà 
la stesura definitiva. Alle calen-
dc greche, secondo qualche 
spirito malizioso. Più che mo
strarci volontà politica di 
sciogliere le Ppss, il disegno di 
legge servirebbe cioè a celare 

un escamotage che eviti il refe
rendum sullo scioglimento del 
ministero. Staremo a vedere. 

Come si diceva, il governo 
prevede di incamerare 15.000 
miliardi dalla vendita dei beni 
pubblici, comprendendoci i 
6.000 indicati dalla Finanziaria 
di quest'anno e che per il mo
mento sono ancora sulla carta: 
se la cessione di Crediop al 
San Paolo è ormai definita 
(2.100 miliardi), per l'Imi le 
cose continuano ad andare al 
rilento nonostante tante di
chiarazioni ottimistiche. L'ob
biettivo è ambizioso, soprattut
to se rapportato alle esperien
ze passate, ma Carli dice che 
•gli spazi ci sono, come indica 
il rapporto Scognamif io». Il ri
ferimento è all'indagine coor
dinata dal rettore della Luiss, 
l'università privata di cui Carli 
è presidente, che indica in 
200.000 miliardi il patrimonio 
mobiliare «disponibile» per la 
vendita sul mercato. Proprio 

le. Ma la maggioranza, dopo 
aver detto no al Pds, ha lascia
to solo in aula De lx>renzo. 
Niente volo, per ben due volte: 
non c'era il numero legale 

Molto duri i giudizi sulla ma
novra della Fedcrmarfa e della 
Farmindustria. Secondo la fe
derazione dei farmacisti il go
verno, invece di ridurre il prez
zo dei farmaci, facendo rispar
miare tutti, ha scaricato sui cit
tadini 3mila miliardi in ticket. E 
sui farmacisti 720 miliardi con 
la riduzione dell'aggio, mentre 
il «sacrificio» per le industrie è 
solo di 360 miliardi. La Feder
farma riconferma quindi la sua 
decisione di disdere la conven
zione fra farmacie e servizio 
sanitario. Anche gli industriali 
scendono in campo contro il 
governo. Per il presidente della 
Farmindustria Claudio Cavaz-
za «non si possono tagliare con 
l'accetta 4-5mila miliardi dalla 
sanità senza gravi ripercussio
ni sulla sua organizzazioni». 
Per Cavazza l'inasprimento dei 
ticket «indurrà ad intensificare 
abusi e distorsioni nell'area 
delle esenzioni». Inutile dire 
che anche per gli industriali la 
diminuzione della percentuale 
di aggio è un pugno nello sto
maco. 

I ministri 
delle Finanze 
Rino Formica 
e del Tesoro 
Guido Carli 
in alto 

tale rapporto indica come 
«realistico ed anzi migliorabile» 
l'obiettivo di raccogliere 
17.000 miliardi nel triennio 91-
93. 

Tra i pessimisti sulle privatiz
zazioni va annoverato il mini
stro dell'Industria Bodrato: «Si 
vedrà quando arriveremo a di
scuterne nel merito». Addirittu
ra liquklatorio Gianni Agnelli: 
•Stanno cercando di prenderci 
in giro. Le privatizzazioni vere 
sono quelle che tolgono pote
re ai politici. Privatizzare il 49% 
mantenendo ai politici la desi
gnazione dei manager signifi
ca solo penalizzare il rispar
mio». A dire il vero, il decreto 
Carli lascia al governo la scelta 
di scendere sotto il 51% nelle 
imprese pubbliche ma, rileva 
Agnelli, «questo punto è stato 
largamente contestato». Un 
po' più positivo il giudizio sul-
i'abolizione del ministero delle 
Ppss: «Un segnale importante» 
dicono all'unisono Agnelli e 
Pininfarina. 

Lettera della Cee: 
affidabili i tecnici 
non i politici 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Il ministro del Te
soro Carli sarà anche contento 
del fatto che tra qualche gior
no potrà presentarsi alla platea 
di finanzieri, alti funzionari di 
governo e ministri all'assem
blea del Fondo monetario in
temazionale con una manovra 
economica non più propagan
data ma effettivamente decisa. 
Il suo gaudio rischia però di 
durare lo spazio di un mattino. 
Cosi come è durato solo qual
che ora il sollievo sulla serie B: 
aver stabilito il principio che le 
scelte sull'unione monetaria 
saranno prese a 12 e non da 
un direttorio a guida tedesca 
non significa affatto aver supe
rato l'ostacolo per una piena 
ammissione all'Europa di pri
ma classe. Nessun paese indu
strializzato ha mai raccolto co
si tanti giudizi negativi e colle
zionato clamorose bocciature 
come l'Italia. Non la quasi più 
notizia. Anche di fronte a fatti 
scomodi importante è far finta 
di nulla. Mentre cercava di far 
quadrare conti, obiettivi, cor
posi interessi, poche ore prima 
della stesura finale della finan
ziaria, Andreotti ha ricevuto 
una letterina dai commissari 
della Comunità europea che 
faticosamente negli ultimi 
trenta giorni hanno cercato di 
capire melodi e contenuti del
la manovra economica, cer
cando di stabilire un ponte fra 
le aspettative in materia di 
controllo del debito pubblico e 
della sua riduzione, inflazione 
e la realtà delle previsioni dei 
ministeri economici. La letteri
na è un vero e proprio schiaffo. 
I commissari di Bruxelles met
tono il dito sulla prima piaga 
della politica economica italia
na: la distanza tra gli obiettivi 
conclamati e la qualità delle 
misure adottate. Vale per le 
previsioni del debito pubblico 
come per l'inflazione e il ri
spetto dei tetti agli aumenti sa
lariali dei dipendenti pubblici. 
La seconda piaga è un'accusa 
politica: i commissari della 
Cee riconoscono l'affidabilità 
del lavoro svolto dai tecnici ita
liani (Ragioneria, Tesoro, Bi
lancio, Finanze, Banca d'Ita
lia) , affidabilità che pero non 
può essere riconosciuta a chi 
deve prendere le decisioni 
cioè ai politici, l-a valutazione 
nei conlronti del governo uun-

que non è di fiducia. 
Si può dire che la lettera è 

stata scritta prima che An
dreotti e i suoi ministri avesse
ro delinito la finanziaria. Si 
può dire che ora la manovra 
sarà riesaminata nei suoi det
tagli e ne! corso della SUH ap
plicazione dalla Cee. La cosa 
certa è che la missione comu
nitaria ha dovuto scontrarsi fin 
dall'inizio con la più totale 
confusione su conti, obiettivi e 
previsioni tra i diversi ministen 
e il continuo rimando a previ
sioni perennemente smentite 
dalla realtà. 

Non è migliore il giudizio del 
Fondo monetario internazio
nale che nel rapporto sull'eco
nomia mondiale che sarà pre
sentato tra qualche giorno in 
Thailandia mette in guardia 
dal rischio di un'insulliciente 
correzione di bilancio nel 1991 
che potrebbe far fallire (anco
ra una volta) il programma di 
aggiustamento. La linea del 
Fmi è quella della banca d'Ita
lia: il rallentamento dell'eco
nomia può avere effetti negati
vi sulle entrale fiscali, la mano
vra deve avere al centro il ta
glio alla spesa pubblica per
chè la pressione fiscale in Italia 

' è già parrò SUperiore"alla mè^-

dia Cee e i progressi per un mi
glioramento del sistema fiscale 
sono ritenuti improbabili. Ed 
ecco il giudizio sulla politica 
economica: il risanamento del 
bilancio è stato più modesto di 
quanto preventivato, sono 
mancate finora misure struttu
rali per frenare la spesa pubbli
ca e ridurre gli squilibri econo
mici tra le regioni. L'occupa
zione riprende dappertutto, 
ma il libello della disoccupa
zione al sud è ancora troppo 
alto. 

Dalla stampa internazionale 
di questi giorni, si ricavano im
pressioni analoghe. Il Wall 
Street Journal parla di un pe
riodo di «confusione» sul modo 
in cui tappare il deficit pubbli
co, di «nlultanza» del governo 
a prendere misure strutturali 
con le elezioni alle porte e sot
to rischio di «collasso» politico. 
E il Financial Times il genio 
politico italiano riesce a rattop
pare le coalizioni governative 
solo a prezzo di continui nnvii 
delle riforme. 

Carli euforico: «Spazzati i residui del socialismo reale». Pomicino non è da meno: «È una manovra strutturale» 
L'opposizione di sinistra rifa i conti: gran parte della legge finanziaria è affidata a prowedimenti-tampone 

I II trionfo deir«una tantum»: 40mila miliardi 

io. 

Una manovra «storica», «strutturale», dicono Formi
ca, Carli e Cirino Pomicino. «Il solito tampone», è in
vece l'opinione di Pininfarina e dell'opposizione di 
sinistra. Tra condoni, privatizzazioni e misure 
straordinarie, quasi il 60% dei 55mila miliardi della 
manovra è rappresentato da entrate «una tantum». 
Pomicino: «Riparta la trattativa sul costo del lavoro». 
A settembre inflazione al 6,2%. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È un Rino Formica 
sorridente quello che si affac
cia nella sala stampa di palaz
zo Chigi, offrendosi ai flash dei 
fotografi. Poi sì volta verso la 
tribuna vuota, con un'espres
sione di sorpresa. Né Carli né 
Cirino Pomicino sono al pro
prio posto: «E adesso dove so
no finiti?», esclama il ministro 
delle Finanze tornando sui 
suoi passi. 

Piccola storia della falsa par
tenza di una conferenza stam
pa, ma anche simbolo di una 
manovra economica nella 
quale - fino a pochi minuti 
dalla fine - lo sport preferito 
tra i ministri è stato il tutti con
tro tutti. Dalle pensioni, alla sa
nità, all'ultimo scontro sulle 
privatizzazioni. 

Per Formica poco male, in 
fondo. Lui la «sua» conferenza 
stampa se l'era già fatta, con
vocando i cronisti nella dire

zione generale dei Monopoli 
per spiegare la «base morale» 
della manovra fiscale. In so
stanza, per giustificare il con
dono. Due le lince di dilesa del 
ministro: c'è il condono, ma 
arriverà anche la caduta del 
segreto bancario a fini fiscali e 
la riforma del contenzioso 
(per il momento però c'è solo 
il condono); gli evasori che 
chiedono la sanatoria di fatto 
si espongono al controllo del 
fisco per gli anni a venire, e 
questo - dice sempre Formica 
- è un merito indubbio del 
condono (ma anche, verrebbe 
da rispondere, una delle sue 
incognite più grandi). Infine, 
sostiene sempre il ministro del
le Finanze, il fisco ha cercato 
di non andare a caccia di en
trate straordinarie alla cicca, 
che avrebbero avuto un influs
so negativo sull'inflazione. 
Tuttavia Formica non ha anco

ra presentato tutta la parte del
la manovra relativa alle accise 
(lasse e bolli), che prevede 
una «botta» da Smila miliardi. 

Per un Formica soddisfatto 
(e che in prospettiva non ri
nuncia alla sua idea di inserire 
la dichiarazione dei Bot nel 
740) c'è un Carli addirittura 
euforico. È lui il vero maltatore 
dell'incontro con la stampa di 
palazzo Chigi. Ne ha dovuti in
goiare di rospi in queste setti
mane il ministro del Tesoro. 
Soprattutto sulle pensioni. Su 
una cosa alla fine l'ha spuma
la, anche se solo in via di prin
cipio: le privatizzazioni. Il gior
no dopo tutti si affrettano a ne
gare il suo dissidio con Martel
li, ma è proprio quest'ultimo a 
confermare indirettamente 
che lunedi sera, in consiglio 
dei ministri, c'è stala maretta. 
Martelli parla di «utile discus
sione», ma - a conferma che la 
soluzione individuata è stata di 
compromesso - si affretta a 
precisare che nella stesura del 
provvedimento sulle privatiz
zazioni si è tenuto conto delle 
sue indicazioni. 

Nonostante questo è passa
to il principio della alienabilità 
delle aziende di Stato. Colossi 
come Iri, Eni ed Enel potranno 
essere venduti anche oltre il 
51 % ( ma solo con i 1 parere pò-
sitivo del governo...). Quanto 

basta per far dire a Carli che «i 
due provvedimenti varati dal 
governo sulle privatizzazioni 
contribuiscono ad espellere 
dal nostro sistema economico 
i non pochi residui di sociali
smo reale». «Una riforma strut
turale profondamente Innova
tiva - continua Carli - ed ho re
sistito alla tentazione di dire ri
voluzionaria, che sostituisce 
l'economìa eli mercato a quel
la coercitiva». Sullo sfondo re
stano però domande non da 
poco conto (chi compra? e 
con quali soldi?) e una serie di 
dubbi sulla realizzabilità tecni
ca dei provvedimenti nel pros
simo anno, che mettono «a ri
schio» i nove-diecimila miliardi 
previsti per il 1992 dalle priva
tizzazioni. 

L'euforia dì Carli però non si 
raffredda di fronte a queste 
obiezioni, e finisce per conta
giare - in verità l'impresa non 
è difficile - Cirino Pomicino. A 
sentire il ministro del Bilancio 
non si è mai vista una manovra 
più «strutturale» di questa per 
quanto riguarda il contcni 
mento della spesa: l'aumento 
dei ticket sui farmaci è «struttu
rale»; il tetto agli stipendi del 
pubblico impiego è «struttura
le»; l'aumento dei contributi 
previdenziali a carico dei lavo
ratori è «strutturale». Tanto 
«strutturale», quest'ultimo prov

vedimento, che andrà a finan
ziare in parte i 1900 miliardi 
con i quali lo Stato finanziera i 
25mila prepensionamenti che 
l'Inps concederà a novembre 
(altri 1900 saranno a carico 
delle imprese). 

Ma fuori da palazzo Chigi 
non tutti la pensano come Po
micino. Non il presidente degli 
industriali Pininfarina, che par
la della solita «logica di tampo
namento provvisorio» e lamen
ta la rivalutazione forzosa dei 
beni d'impresa, che «aggraverà 
costi di produzione». «Siamo 
lontani da un governo Pininfa
rina», gli ribatte secco Formica 
che proprio sulle rivalutazioni 
ha avuto con gli industriali più 
di un battibecco. 

Anche dall'opposizione arri
va un rilievo di questo tipo. Sil
vano Andriani (Pds) e Filippo 
Cavazzuti (Sinistra indipen
dente) hanno fatto i conti, e il 
risultato è più o meno quello 
cui è giunto Pininfarina. Come 
si fa - dicono in sostanza - a 
parlare di «manovra struttura
le» quando il 60% è fatto di en
trate «una tantum»? Tali sono 
infatti i 12-I3mila miliardi 
(sempre che arrivino) dei 
condoni, i 1 Ornila delle priva
tizzazioni (sempre che si ven
da), i 6.500 della rivalutazione, 
i 4mila della spesa per interes
si. «Per non parlare - continua 

Cavazzuti - dei 7mila miliardi 
che dovrebbero essere rispar
miati tenendo (erma al 4,5% la 
crescita degli stipendi pubbli
ci. Una manovra di questo tipo 
non ha mai funzionato, poiché 
per risparmiare davvero biso
gna rivedere tutta la normativa 
riguardante i dipendenti, e non 
vedo perché dovrebbe funzio
nare proprio in un anno eletto
rale». 

Proprio il tetto agli stipendi 
sembra però l'unica carta ri
masta in mano al ministro Po
micino per cercare di far ripar
tire, forse già dalla prossima 
settimana, la trattativa sul co
sto del lavoro. È l'unico modo 
- dice - per rispettare gli obict
tivi di inflazione fissali per il 
prossimo anno. Per il momen
to però, l'inflazione non ac
cenna a scendere al di sotto 
del 6%: a settembre - secondo 
le rilevazioni definitive dell'l-
stat - si è attestata al 6,2. «L'o
biettivo di un'inflazione al 4,5% 
nel 1992 - sostiene il ministro 
del Bilancio - è possibile solo 
se si fa un grande acordo sul 
costo del lavoro», lo con i pub
blici dipendenti ho fatto la mia 
parte, sembra sottointendere. 
Adesso imprenditori e sinda
cati si mettano d'accordo per 
ridurre il differenziale tra l'eco
nomia italiana e quella dei 
maggiori partner europei. 

Grazia Labate (Pds): continua il gioco delle tre carte 

«I balzelli sulla sanità? 
Un sopruso sociale» 
L'ingiustizia sociale continua. Questo è il giudizio 
netto di Grazia Labate, responsabile del Pds per la 
sanità. Il governo dovrebbe rifare i conti sia in entra
ta che in uscita, aggiunge l'esponente del Pds, anzi
ché proporre ai cittadini l'abituale ricetta del «prima 
paghi, poi verranno i miglioramenti». Ed ancora. Ri
qualificando il prontuario fannaceutico si potrebbe 
risparmiare qualcosa come 3 mila miliardi di lire. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. «De Lorenzo? Ha 
adottato la massima di Ferrini: 
non condivido ma mi adeguo», 
11 giudizio di Grazia Labate, re
sponsabile della Sanità per il 
Pds. sulla manovra del gover
no 6 netto: «E un'indecenza! I 
provvedimenti varati sulla sani
tà sono dei veri e propri sopru
si sociali, nonché inconclu
denti sul piano dell'efficacia 
economica. Si continua col 
gioco delle tre carte: prima i 
cittadini pagano e poi, forse, 
verranno i miglioramenti. Ma 
ormai li aspettiamo da 12 an
ni». «Quindi - aggiunge - oc
corre un'azione di opposizio
ne radicale nel paese e nel 
parlamento perchè queste mi
sure siano cancellate». Ma il 
Pds cosa propone in alternati
va? «Prima di tutto - dice Gra
zia Labate - bisogna fare bene 
i conti. L'i spesa sanitaria nel 
'91 è stata di 90.000 miliardi. 
Per calcolare i costi del '92 bi

sogna aggiungere a quesla ci
fra il 4,5% del tetto program
malo di inflazione e i 6.800 mi
liardi di copertura del disavan
zo 91. Quindi servono 98.000 
miliardi. Tenendo conto che il 
governo ha stanziato per il '92, 
85.500 miliardi, si tratta di tro
vare circa 12.000 miliardi. Noi 
proponiamo di agire in manie
ra nettamente diversa da come 
ha fatto il governo sia sul fronte 
delle entrate, sia su quello del
le uscite». Come? «Comincia
mo dalle entrate. In primo luo
go fiscalizzando i contributi di 
malattia. In tal modo si alleg
gerirebbe il costo del lavoro e 
si sposterebbe sulla fiscalità 
generale il problema delle ri
sorse da reperire. Inoltre intro
ducendo nelle regioni nuovi 
strumenti di contabilità e di 
controllo sulla gestione si pos
sono risparmiare 2.200 miliar
di. Altri 1.000 miliardi si posso

no recuperare aumentando le 
tariffe a tutti quegli enti pubbli
ci e privati che si servono della 
sanità pubblica. E poi 1.000 
miliardi uscirebbero dall'elimi
nazione delle franchigie con
cesse alle case farmaceutiche 
per pubblicità e convegni, 700 
bloccando il prezzo dei farma
ci per tutto il '92, altri 700 rive
dendo il sistema di detrazione 
per alcune spese farmaceuti
che nel 740 e 700 ancora ad
debitando ai cittadini le analisi 
che non vengono ritirate pres
so la struttura pubblica. In tutto 
fa 7.700 miliardi». E sul fronte 
delle spese? «Innanzitutto va 
eliminato il regime dei ticket, 
riqualificando il prontuano te
rapeutico nazionale, con di
versi scostamenti delle attuali 
fasce di farmaci. Questo con
sentirebbe di ridurre di 3.000 
miliardi la spesa farmaceutica 
e di utilizzarli per olfrire gratui
tamente i medicinali essenziali 
al cittadino. Poi, concedendo 
alle regioni la possibilità di 
chiudere e riorganizzare gli 
ospedali soltoutilizzati. si pos
sono reperire 2.000 miliardi e 
altrettanti dando alle regioni la 
possibilità di usare i fondi ex 
articolo 20 della Finanziari.) 
'88. Infine 200 miliardi uscireb
bero fuori gestendo meglio l'i
stituto dell'incentivazione al 
personale, Insomma, in totale 
sarebbero 5.200 i miliardi otte, 
nibili su questo fronte». 

I I 
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Monsignor Camillo Ruini, presidente della Ce! 

E dopo la polemica 
monsignor Sodano 
scrive a Craxi 

I 

• • ROMA. Una macchina del
la segreterìa di Stato si e ferma
ta ieri pomeriggio davanti al
l'hotel RaphaeTTquartier gene
rale di Bettino Craxi, ne è sceso 
un messo con una lettera. An
gelo Sodano ha deciso di ri
spondere personalmente al se
gretario socialista, che nei 
giorni scorsi era intervenuto 
sul discorso di Ruini rivolgen
dosi alla Santa sede. Il conte
nuto della lettera consegnata a 
Craxi e top secret. Ma ciò no
nostante le polemiche tra il ga
rofano e le gerarchie della Gei 
proseguono. Impertinenti non 
siamo noi, dice oggi dall'Avan-
ti Ghino di Tacco, alias Bettino 
Craxi. a monsignor Tettaman
zi. L'altro giorno il segretario 
generale della Cel aveva parla
to di «totale impertinenza» del
le osservazioni dei socialisti sul 
discorso di Ruini e sulla sua 
proposta di unità dei cattolici. 
Chino di Tacco risponde con 
un commento sull'Avanti. ri

cordando che a far le pulci al 
discorso del presidente della 
Cei non è un gruppo di anticle
ricali incalliti, ma un gruppo di 
parroci abruzzesi che con una 
lettera - come scritto nei giorni 
scorsi dall'Unità - indirizzata 
direttamente al cardinale pre
sidente, dice: "Il suo appello ci 
ha convertiti, in ossequio alle 
sue indicazioni abbiamo deci
so di aprire le nostre sacrestie 
ai politici (naturalmente del 
partito cattolico). Ci auguria
mo che anche ì politici aprano 
le loro segreterie a quanti po
tranno esibire certificato di 
battesimo». E, dopo questa ci
tazione, cosi conclude Ghino 
di Tacco: «Saremo - dicono an
cora i parroci abruzzesi - fidis
simi di vivere in un paese in cui 
le segreterie politiche saranno 
piene di sacrestani e le sacre
stie rigurgiteranno di politican
ti. Che dire? - conclude Ghino 
di Tacco - Il minimo è: imperti
nenti. Dei veri impertinenti. 
Molto più impertinenti di noi». 

Da un'indagine Ispes risulta 
che solo il 20% crede 
nel rapporto stretto con la De 
«Cresciuta la coscienza laica» 

Il 20% contrario o indifferente 
ai valori richiamati da Ruini 
Padre Sorge: «È la conferma 
che la Chiesa non ha partito» 

Il cattolico disobbedisce: 
P80% è per la libertà di voto 
Le rilevazioni della ricerca Ispes, secondo cui 
l'80% dei cattolici italiani è per un voto libero e so
lo una minoranza vuole privilegiare il partito cat
tolico, è la migliore risposta al presidente della 
Cei rimasto ancorato, sia pure in modo travaglia
to, alla formula dell'unità dei cattolici. Hanno col
laborato all'indagine «Famiglia cristiana», «Jesus», 
«Civiltà Cattolica», «Aggiornamenti sociali». 

ALCKSTE SANTINI 

• • ROMA. Se II presidente 
della Cei, card. Camillo Ruini, 
avesse preso atto dei cambia
menti avvenuti nei comporta
menti dei cattolici italiani, co
me sono descritti dalla ricerca 
Ispes realizzata in collabora
zione di «Famiglia cristiana-
»,«Jesus», i gesuiti di «Civiltà 
Cattolica» e di «Aggiornamenti 
sociali», probabilmente non si 
sarebbe esposto a riproporre 
l'ormai superata formula del
l'unità dei cattolici. Infatti, dal
la ricerca risulta che \'SO% de
gli italiani è per un voto libero 
da parte dei cattolici ed il col
legamento preferenziale con 
la Oc è sostenuto solo dal 13% 
del campione generale (due
mila cittadini comuni) e dal 
20,9% dei cattolici (mille «cat
tolici impegnati» nelle diverse 
associazioni cattoliche). E 

ciò, nonostante che solo il 
20% si dichiari contrario o in
differente a quei valori cristia
ni a cui Ruini ha fatto riferi
mento con tanta insistenza 
per giustificare la sua tesi. Ci 
troviamo, quindi, come ha ri
levato Margiotta Broglio nel 
commentare i dati nella sede 
romana della «Stampa Estera» 
gremita di giornalisti, di fronte 
ad una «disubbidienza» rispet
to alle direttive della gerarchia 
perchè «la coscienza laica e 
civile» dei cattolici, come di al
tri, è cresciuta in Europa ed 
anche nel nostro paese. 

La verità è che, come ha 
detto, a sua volta, padre Bar
tolomeo Sorge, «la Chiesa non 
può avere un partito, non può 
essere partitica» dopo che il 
Concilio, accogliendo i valori 
della democrazia e del plura

lismo sociale e politico, ha 
teorizzato e giustificato la plu
ralità delle opzioni politiche. 
•Sul piano dottrinale il plurali
smo politico dei cattolici è 
fuori discussione ed oggi 6 su
perato anche sul piano dell'e
sperienza storica. Occorre 
voltare pagina». Del resto, la 
lettera apostolica di Paolo VI 
«Octogesima adveniens», che 
nel 1971 stabili in modo chia
ro la pluralità di scelte politi
che per i cattolici fermo re
stando il problema della coe
renza con i valori cristiani e 
l'impegno di testimoniarli, 
nacque da una riflessione sul 
superamento del vecchio col
lateralismo dei cattolici con la 
Oc sollecitata dagli orienta
menti emersi dalla costituzio
ne conciliare «Gaudium et 
Spes» che, appunto, distingue 
i compiti della comunità poli
tica e di quella religiosa, pur 
essendo entrambe al servizio 
dell'uomo e del bene comu
ne. In nessun altro paese, in
fatti, si è potuto riscontrare, 
negli ultimi venti anni, che i 
vescovi abbiano invitato i cat
tolici a votare per un partito 
cattolico perche una tale scel
ta avrebbe portato la Chiesa 
ad identificarsi con una deter
minata aggregazione politica 

e non è questo il suo compito 
che si propone più larghi oriz
zonti. Altra cosa è, da parte 
dei vescovi, richiamare i catto
lici ad impegnarsi, il più possi
bile in modo concorde, per te
stimoniare i valori cristiani sul 
piano sociale ed anche politi
co. 

Tutto l'equivoco nacque al 
convegno di Loreto del 1985, 
quando si scontrarono la li
nea di maggiore slancio evan
gelico che faceva capo ai car
dinali Ballestrero (allora presi
dente della Cei) e Carlo Maria 
Martini, quale presidente del 
comitato promotore, e quella 
più legata all'esperienza del 
colleteralismo con la DC im
personata dall'allora meno 
conosciuto, mons. Camillo 
Ruini. Ed in quella occasione 
Giovanni Paolo 11 parlò di 
«concordia» e di «coerenza» 
ma non di «unità» dei cattolici 
«nella costruzione di una città 
a misura d'uomo e secondo il 
piano di Dio». 

Il card. Ruini, divenuto pre
sidente della Cei, si è rifatto 
per la sua relazione al conve
gno di Loreto, trasformando 
la parola del Papa «concor
dia» in «unità»,senza valutare 
in tutte le sue implicazioni 
(forse perché professore di 

teologia dogmatica e non di 
storia o per simpatia persona
le per la De) che cosa e avve
nuto nella società civile italia
na negli ultimi venti anni. Il re
ferendum sul divorzio del 
1974, i cui risultati furono il 
primo campanello di allarme 
per la Chiesa, e quello sull'a
borto del 1981, avevano già 
dimostrato che questi proble
mi, pur delicati, vanno visti in 
modo più moderno. La ricer
ca presentata ieri ha confer
mato quegli orientamenti e ha 
rivelato che il 67,1% dei catto
lici rimette alla libera scella 
della coppia l'uso della con
traccezione a cui la Chiesa 
continua ad opporsi. 

La ricerca evidenzia che gli 
italiani, a larga maggioran
za (dal 55% al 69%), giudica
no positivamente gli interventi 
dei vescovi in materia sociale, 
purché non siano politici a 
senso unico. Ciò dovrebbe in
durre a pensare che, nella co
scienza degli italiani, si è an
data affermando un'immagi
ne di Chiesa al servizio del be
ne comune, come ha stabilito 
il Concilio. Quindi, non più 
una Chiesa che prende parti
to, o ghettizzata come temo
no certi vescovi, ma impegna
ta a dare il suo contributo spe
cifico per il paese. 

L'identikit del cattolico come emerge dallo studio dell'Ispes. Sul sesso non piace la morale imposta dal Vaticano 

Crede in Dio, non va in Chiesa e ha paura del peccato 
Tanti credenti ma pochi praticanti, fomiti di un loro 
codice morale spesso assai lontano da quello predi
cato dal Papa e dai vescovi. Gli italiani - secondo 
una ricerca dell'Ispes su «Fede e pratica religiosa ne
gli anni 90» - credono in Dio ma vanno poco in 
chiesa e pregano ancor meno. E anche i cattolci 
praticanti esprimono seri dubbi sulla dottrina vati
cana in materia di morale, sessuale ma non solo. 

PirrRO STRAMBA-BADIAU. 

KB ROMA. Solo due su dieci si 
dichiarano atei o indifferenti. 
La stragrande maggioranza 
degli italiani. I'80%,sidefinisce 
credente, sia pure con varie 
sfumature: «Credo in Dio», «So
no cattolico», «Sono cattolico 
praticante», anche se molti si 
mostrano tutt'allro che (errati 
in dottrina (la maggioranza 
ignora l'esistenza deUCalechi-
smo italiano» post-conciliare, e 
tutt'al più ricorda qualcosa del 

vecchio catechismo di Pio X). 
A sostenerlo - sulla base di in
terviste a un «campione generi
co» di 2.000 cittadini e a uno 
specifico di 1.000 cattolici pra
ticanti realizzate In oltre un an
no di lavoro da un'equipe del
l'Ispes, l'Istituto di studi politi
ci, economici e sociali, diretta 
dal sociologo Antonio Longo -
e la ricerca «L'Italia cattolica, 
fede e pratica religiosa negli 
anni '90», realizzata in collabo

razione con i periodici Fami
glia cristiana e Jesus. 

In apparenza, insomma, 
l'atteggiamento degli italiani 
nei confronti della religione 
non sembra essere mutato si
gnificativamente negli ultimi 
decenni, con buona pace di 
chi periodicamente annuncia 
con compiacimento o denun
cia con allarme la «morte di 
Dio», la scristianizzazione della 
società. Ma a scavare un po' 
più in profondità le sorprese 
non mancano. Anzi. A partire 
dal fatto che Dio e la religione 
occupano un posto seconda
rio o addirittura non contano 
nulla nella vita di quasi un ter
zo degli intervistati, la stessa 
percentuale di quanti negano 
la divinità di Gesù Cristo. E che 
oltre la metà è quanto meno 
scettica o non crede affatto in 
un aldilà latto di premio o pu
nizione, di Paradiso o Inferno, 
né, di conseguenza, nell'esi
stenza di angeli e diavoli, men

tre il 43.3% ha fede nei miraco
li. 

Anche se per i praticanti si
gnifica essenzialmente «crede
re in Gesù Cristo» (41.8%) o 
•nella Chiesa cattolica» 
(20.9%), del resto, per la mag
gioranza degli italiani essere 
cattolici vuol dire soprattutto 
•essere battezzati, sposarsi in 
chiesa, educare i figli e rispet
tare il prossimo» (26.5%) o, 
più genericamente, «credere in 
Dio» (23.5%). Un'adesione al
la religione, si direbbe, più for
male che sostanziale. Un'im
pressione che peraltro pare 
trovare conferma nel fatto che 
il 58.7% degli intervistati am
mette di non pregare mai o 
quasi, mentre chi ricorre alla 
preghiera lo fa soprattutto nei 
momenti tristi o difficili. Per 
chiedere, insomma, piuttosto 
che per avere un colloquio con 
Dio o per ringraziarlo. Tanto 
che la pratica, una volta piutto
sto diffusa, della preghiera pri

ma di mettersi a tavola e ormai 
praticamente scomparsa 
(2.4%), mentre appare forte
mente in declino anche duran
te le cerimonie religiose 
(9.7%). Che sono frequentate 
assiduamente solo da un quar
to degli Italiani, mentre la mag
gioranza (55.9%) va in chiesa 
una o due volte al mese o 
«qualche volta all'anno», più 
che altro a Natale e a Pasqua. 

Moderatamente conservato
ri per quanto riguarda la vita 
della Chiesa - la maggioranza 
approva il celibato dei preti, 
anche se applicato «clastica
mente», e nega, con motivazio
ni francamente retrive («Non 
sono adatte», «Danno scarsa fi
ducia») , il sacerdozio alle don
ne -, tutto sommato benevoli 
nei confronti del finanziamen
to dell'otto per mille attraverso 
l'Irpef e favorevoli (49%) alla 
libertà di scelta per quanto ri
guarda l'ora di religione a 

scuola, gli italiani sembrano 
aver modificato sensibilmente 
il loro concetto di morale pub
blica (che pare ridotta al lumi
cino) e privata. 

L'idea di «peccato» è si ac
cettata dalla grande maggio
ranza, anche se un 12% ha dei 
dubbi e un 18%. lafafMa. Ma 
che cosa è peccato? La be
stemmia, risponde un sorpren
dente 59.5% di appartenenti a 
un popolo di incalliti bestem
miatori, la violenza (85.1%), la 
calunnia (55.7%), la droga 
(58.7%), il non battezzare i fi
gli (43.8%). Controversi sono., 
l'omosessualità e il non batter
si per ì propri diritti, mentre 
non sono peccato, o almeno 
non grave, essere superstiziosi, 
non andare a messa, lavorare 
nei giorni festivi (ma anche 
praticare l'assenteismo), spo
sarsi civilmente, avere rapporti 
sessuali fuori del matrimonio, 
votare per un partito marxista 

o non votare, non pagare le 
tasse. Non osservare, cioè, la 
maggior parte dei dieci Co
mandamenti. Un quadro che 
non cambia molto nelle rispo
ste fomite dal campione di cat
tolici praticanti, che si mostra
no più rigorosi, in pratica, solo 
nel campo della morale ses
suale e della bioetica. 

Anche in questo campo, pe
rò, le risposte suonano tutto 
sommato in scarsa sintonia 
con le perentorie indicazioni 
del papa e dei vescovi: sono 
ben il 38% i cattolici che am
mettono il diritto della coppia 
a scegliere liberamente quale 
metodo contraccettivo utiliz
zare, e pur essendo la maggio
ranza del campione di creden
ti (56%) radicalmente contra
ria all'aborto, il 36.6 ritiene che 
la decisione debba comunque 
spettare alla donna, e la mag
gioranza ritiene ingiusto nega
re i sacramenti ai divorziati. 

La proposta della sinistra 
per sedare lo scontro interno 
Prandini smorza le polemiche 
Riunione preelettorale del Pds 

Scalfaro 
commissario de 
a Brescia? 
La sinistra de bresciana insiste. L'osservatore inviato 
da Roma non basta: il partito va commissariato. E 
suggerisce un nome, quello di Oscar Luigi Scalfaro. 
Dal canto suo il ministro Bodrato accusa un «ritardo 
d'attenzione» sul caso Brescia da parte del vertice 
nazionale del partito. Intanto il Pds mette a punto la 
sua strategia. Venerdì il Comitato federale deciderà 
le linee della campagna elettorale. 

ANGELO FACCINETTO 

tm BRESCIA. Circola un no
me, in questi giorni, in casa 
de. Equello dell'onorevole 
Oscar Luigi Scalfaro. Potreb
be essere lui il commissario 
chiesto a gran voce dalla si
nistra de bresciana per rimet
tere ordine nel partito dopo 
lo scontro che ha portato allo 
scioglimento del consiglio 
comunale. A fare il nome di 
Scalfaro - recentemente in
dicato anche come possibile 
candidato dello scudocro-
ciato alla successione di Cos-
siga - è stato il vicepresiden
te dei deputati democristiani 
Ciso Gitti, esponente della si
nistra de bresciana. Una pro
posta indirizzata, sia pure in 
modo informale, al vice se
gretario Piersanti Mattarella, 
al presidente del Consiglio 
nazionale Ciriaco De Mita e 
a! capogruppo alla Camera 
Antonio Gava. Nessuna can
didatura, avverte comunque 
Gitti, prudente e un po' sec
cato per la fuga della notizia. 
«E' soltanto un suggerimen
to». Del resto - ricorda - pro
prio Forlani, a Torino, aveva 
sottolineato la statura morale 
dell'ex ministro. E non na
sconde che quella di Scalfa
ro ai vertici della De brescia
na, dilaniata dal braccio di 
ferro Prandini-sinistra, sareb
be una soluzione eccellente. 

Scalfaro o no, una cosa 
tuttavia è certa. Per l'«area 
Zac», l'invio nella capitale 
del tondino dell'osservatore 
Dal Falco è un passo assolu
tamente insufficiente. E Ciso 
Gitti ricorda che la richiesta 
di commissariamento - da 
attuarsi in «tempi stretti» - era 
stata avanzata a Mattarella 
già a metà settembre, prima 
del definitivo naufragio del 
quadripartito. Motivo? «Una 
segreteria (provinciale e cit
tadina) che tiene per 13 me
si una situazione bloccata -
spiega - non può pretendere 
di essere lasciata al suo po
sto». E di «colpevole ritardo» 
dei vertici scudocrociati sul 
caso Brescia parla anche 
Guido Bodrato. «Quella bre
sciana - sottolinea - è una vi

cenda lunga, iniziata con la 
liquidazione del capolista 
(l'esponente della sinistra 
Piero Padula ndr) che ha vin
to le elezioni». Non solo. Per 
Bodrato sarebbe un errore 
considerare come un'ecce
zione assoluta il caso Bre
scia. «Sarebbe una definizio
ne esasperata - dice - defi
nirla la la punta di un ice
berg, ma tensioni dello stes
so tipo sono diffuse in 100 
città. Tensioni dovute a un 
diverso modo di concepire la 
politica e di gestire il partito, 
provocate dall'intreccio tra 
una concezione prepotente 
della maggioranza e il tra
sversalismo che ormai domi
na nella amministrazioni lo
cali». «Una miscela -conclu
de il ministro - pericolosa 
per un partito». 

E su Brescia e sulla situa
zione in'ema alla De torno 
anche, in un intervista a Il Sa-
baio, il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini. «Bisogna 
smorzare il tono della pole
mica - dice, affermando di 
aver colto la sollecitudine di 
Forlani - anche se si tratta di 
problemi veri». Poi, parlando 
delle elezioni del 24 novem
bre, non senza malizia ag
giunge: «Ho molta fiducia nel 
buon senso della genie, an
che bresciana. Personalmen
te ho lavorato in tutti questi 
anni e ancora mi adopero 
per rimuovere le cause dello 
scontento, non mi limito ad 
analizzarle». 

Intanto, in vista della for
mazione delle liste, anche il 
Pds mette a punto la sua stra
tegia. Venerdì sera il comita
to federale deciderà le linea 
da tenere in vista di una cam
pagna elettorale che si profi
la quanto mai delicata anche 
per la possibile presenza di 
liste civiche di nuova forma
zione. Appare comunque 
improbabile che possa pre
valere l'ipotesi, avanzata nei 
giorni scorsi da alcuni espo
nenti dell'area riformista, di 
costituire una lista civica di 
sinistra con Pds, Psi, laici ed 
ambientalisti. 
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Intervista sugli obiettivi dei movimenti pacifisti e sugli sbocchi della crisi italiana 

Formigoni insiste sul governissimo: 
«Servirebbe per cambiare davvero» 
«La convergenza sulle questioni della pace è co
stata al Pds l'accusa di papismo, al Movimento 
popolare quella di farsi strumento del Pds. Ma io 
credo che tra cattolici e postcomunisti ci siano 
anche altre sintonie...». Lo sostiene Roberto For
migoni in una polemica intervista contro «i soloni 
che non vogliono prendere atto della fine delle 
vecchie gabbie». 

JANIKI CINGOLI 

• • MILANO. MolU «•Mentono 
che con la guerra del Golfo I 
movimenti pacifisti hanno fat
to fallimento, che oggi la pace 
la fanno I capi di Stato, e non 
c'è più bisogno del movimenti. 
Lei cosa ne pensa? 
lo credo che avrà sempre sen
so l'esistenza di operatori di 
pace, finché ci sarà il conflitto 
sulla terra. Conflitto Ira Stati, 
tra classi sociali, tra individui. 
Essere per la pace, costruire il 
movimento per la pace signifi
ca avere idee diverse dalla 
guerra sulla convivenza possi
bile Ira questi diversi soggetti. 
D'altra parte ancora oggi, an
che se si e chiusa la fase della 
contrapposizione tra Est ed 
Ovest, esistono ancora gravis
sime tensioni sulla terra, e nel 
cuore della nostra stessa Euro
pa. Alla soluzione di questi no
di deve contribuire, accanto al
la azione delle diplomazie, an
che la mobilitazione delle per
sone e dei movimenti. Ad 
esempio, rispetto alla gravissi
ma situazione jugoslava, una 

iniziativa esemplare è la caro
vana della pace che si 6 con
clusa il 29 settembre a Serajc-
vo. ed a cui il Movimento Po
polare ha aderito. Ed anche 
per quel che riguarda il Medio 
Oriente, pure dopo la guerra 
del Golfo e la vittoria dello 
schieramento guidato dagli 
Stati Uniti, non si può dire cer
to che i problemi si sono ag
giustati. 

Molti sono rimasti sorpresi, 
ed alcuni forse sgomenti e 
preoccupati, per le manife
stazioni unitarie che si sono 
avute tre Mp e organizzazio
ni pacifiste di sinistra duran
te la guerra del Golfo. Cosa 
ne pensa? 

SI. si e trattato in un certo sen
so di un incontro «scandaloso», 
che per molti non avrebbe mai 
dovuto avere luogo. Ha desta
to sorpresa, e sono fioccate le 
accuse di slrumcntalismo, al 
Pds accusato di catto-comuni
smo e di subordinazione al pa
pismo; a noi del Movimento 
Popolare di farci strumentaliz

zare dal Pds. Fu allora ed 6 an
cora oggi segno di intelligenza 
non aver subito il ricatto. Per
ché tanta sorpresa? Erano due 
settori di opinione pubblica 
che faceva comodo a troppi 
non si incontrassero mai e ma
gari sì odiassero reciproca
mente. Si tratta di una delle 
gabbie chiuse e non comuni
canti in cui la società italiana è 
stata ed è rimasta divisa per 
molti anni, anche a causa del
la guerra fredda e delle sue 
conseguenze. Ma la caduta dei 
muri ha provocato realmente 
una situazione nuova. Molti 
dei soloni della cultura e della 
politica italiana fanno finta di 
non capirlo, continuano a 
muoversi con le categorie di 
un tempo, perché nella situa
zione precedente si trovavano 
perfettamente a loro agio. 

Questa convergenza fra II 
Movimento Popolare e II pa
cifismo di sinistra è stata 
una fiammata senza conse
guenze, o un incontro aper
to a sviluppi Interessanti? 

Ha già avuto sviluppi interes
santi, ed altri potrebbe averne. 
Non si é trattato solo di una 
collaborazione tra due schie
ramenti, ma di un incontro tra 
persone e convinzioni profon
de, in cui ognuno deve mettere 
in gioco se stesso. Entrambi 
questi due schieramenti sono 
stati legati, in passato, bisogna 
ammetterlo, a logiche di cam
po. Lo scioglimento dell'ice
berg della guerra fredda ha re
so possibile un confronto, con 
la fuoriuscita di ogni pregiudi

ziale ideologizzante. Voglio al
largare il discorso. Oggi si può 
e si deve rivedere tutta l'impo
stazione dei rapporti tra catto
lici e post-comunisti. Ieri qua
lunque tipo di dialogo era nei 
fatti un incontro-scontro. Oggi 
invece credo che l'energia e la 
tensione morale di gente che si 
ò mossa per un desiderio di 
giustizia, di solidarietà, per il ri
scatto dei ceti più deboli, sono 
interessanti per il paese, e so
prattutto mi interessano, in 
quanto cattolico. 

Quindi è possibile un accor
do e una coopcrazione non 
solo sui temi della pace e 
della guerra, ma anche sul 
problemi p!ù generali di go
verno del paese? 

Qui c'è il nodo del problema 
partitico italiano e delle lorme 
partitiche esistenti. A me, pri
ma di una collaborazione par
titica, interessa di più parlare 
dei segmenti di strada e dei 
pezzi di collaborazione che i 
nostri rispettivi amici possono 
instaurare nella società in 
quanto uomini, ed in quanto 
espressione di culture, più che 
non in quanto militanti di par
tito. Fra l'altro, affermo questo 
senza alcuna volontà di esclu
dere altri, e soprattutto altre 
componenti popolari del no
stro paese, come quella socia
lista e quella laica. 

Il Pds e 11 Movimento Popo
lare sono entrambi espres
sione di tentativi, sia pure su 
plani profondamente diver
si, di rinnovare il sistema e 
la forma attuale del partiti, 

anche per questo si è verifi
cata una assonanza tra Ioro7 

Senza enfatizzare troppo, an
che questi sono temi larga
mente sentili, e oggetto possi
bile dì discussione comune: 
l'aulorìforma dei partiti, la ri
forma delle rappresentanze, 
l'obiettivo di far contare di più i 
cittadini e le persone. 

Deriva anche dalla vicinan
za su questi temi, la propo
sta di «governissimo» che lei 
ha rilanciato recentemente? 

SI, la proposta nasce dalla rile
vazione dell'esistenza di due 
gravi plessi di problemi: la te
matica della riforma istituzio
nale, da un lato; la persistenza 
di una questione sociale an
che acuta nel nostro paese, 
con il diffondersi di forme di 
emarginazione, di sacche di 
povertà e di ingiustizia, dall'al
tro. Ciò vale anche a livello in
temazionale, dove ì poveri del 
mondo rischiano di essere ab
bandonati da tutti, ed il nuovo 
ordine mondiale rischia di co
struirsi sulla pelle dei dannati 
della terra. Da qui nasce que
sta che ho chiamato «una mo
desta proposta per governare», 
la proposta cioè di una conver
genza tra le tre forze politiche 
popolari del paese, perché i te
mi sopraddetti non ci si può 
più illudere di risolverli con for
me di contrapposizione verti
cale tra queste tre forze, la De, 
il Pds e il Psi. 

Questa proposta del «gover
nissimo» è concepita da voi 
come una fase transitoria, di 
passaggio netta vita politica 

L'eurodeputato 
de 
Roberto 
Formigoni 

del paese, o come un gover
no stabile di lungo termine? 
Mi riferisco a chi ci vede un 
escamotage per eternizzare 
U predominio democristia
no. C'è questo rischio, o li 
«governissimo» viene conce
pito come una necessaria fa
se di passaggio verso li siste
ma della alternativa? 

Questa proposta non ha nulla 
a che spartire con il vecchio 
consociativismo: ma pure i no
stri critici dovrebbero ammet
tere che la situazione è grave e 
che i cambiamenti necessari 
non sono di poco conto. Si de
ve preparare per l'Italia un si
stema politico meno inflazio
nato da presenze e da partiti 
corporativi e settoriali, a favore 
di governi più capaci di fare il 
loro mestiere di governare. 
Quindi il «governissimo» io lo 
concepisco non come una for
ma stabile e permanente di go
verno, ma neppure come for
ma puramente emergenziale: 
una fase di passaggio ma seria, 
e, se in Italia per una volta si 

può, concreta di cambiamen
to. Non si tratta quindi di una 
semplice sommatoria dell'esi
stente, dei parliti come sono 
oggi, ma di una proposta per 
lavorare insieme per cambiare 
le cose, ed anche per cambiar
si. D'altra parte, vedo che da 
quando questa formula del 
«governissimo» è stala lanciata, 
non passa giorno senza che 
qualcuno si affanni a smentir
la, e a smentire addirittura l'e
sistenza del problema. La lin
gua batte dove il dente duole. 

È forse per questo che taluni 
vi esortano ad occuparvi del 
sociale, e a non «fare politi
ca»? 

La speranza che i movimenti 
della società civile si occupino 
solo di «valori» e non disturbi
no i manovratori della politica 
è largamente dilfu.sa. Anche la 
crescita del qualunquismo fa 
molto comodo a chi ha inte
resse a non cambiar nulla; e 
sono ugualmente in tanti, da 
tante parti, ad avere questo in
teresse. 

La De di Bari nella bufera 
Forlani non licenzia 
il suo sindaco 
Il Psi non entra in giunta 
M ROMA Per ora è congela
to l'ingresso dei socialisti nella 
giunta di Bari. O meglio sono 
congelati gli ìspiralon di parte 
democristiana del progetto. 
Enrico Dalfìno resta al suo po
sto di sindaco. E il ministro Lat
tanzio, che ne voleva il defene-
stramento attraverso l'amplia
mento della giunta (De, Psdi, 
Pri. Pli. Verde) e l'offerta della 
poltrona al garofano, e nmasto 
con le pive nel sacco. L'opera
zione è stata messa a punto a 
Roma, dove Forlani aveva con
vocalo tutti i maggiorenti della 
De barese, squassata da lotte 
intestine, al di sopra delle cor
renti. Obiettivo: evitare che Ba
ri diventi come Brescia. For
malmente è stata la commis
sione garanzia e statuto a con
gelare i poten del segretano 
cittadino Michele D'Erasmo e 
del capogruppo al comune 
Gabriele Di Comite, per l'irre
golarità della loro elezione, av
venuta qualche mese fa con 
un vero e propno golpe messo 
a punto dai lattanziani. Con un 
fax ufficiale, firmato dal presi
dente della commissione, D'E
rasmo e Di Comite vengono in
vitati «ad astenersi dalPadotta-
re le decisioni di rilevante inte
resse politico». E tra le possibi
li, anzi previste, decisioni c'era 
anche quella delle dimissioni 
di Dalfino e dell'ampliamento 
della giunta ai socialisti. 

Alla riunione della commis
sione di garanzia, svoltasi nel 
primo pomeriggio, ò succedu
ta un'altra nella stanza del vice 
di Forlani, Silvio Lega, alla 
quale hanno preso parte an

che alcuni parlamentari, tra 
questi Sorice e Binetti, tra i più 
strenui difensori di Dalfino. I 
lavori sono proceduti sino a 
tarda sera, sostanzialmente 
per mettere a punto «una pax 
barese» che consenta alla 
giunta di varare il bilancio nei 
termini stabiliti dalla legge, il 
30 ottobre e quindi continui a 
sopravvivere, senza troppi 
scossoni per altri sei mesi al
meno. Cioè fino alle elezioni 
politiche, quando sicuramente 
molti nodi verranno al pettine. 
Le lotte fratricide nella De na
scono proprio dal terrore di 
questo appuntamento, per la 
prima volta caratterizzato dalla 
votazione con una sola prefe
renza. Quanti saranno a dover 
rinunciare, a causa di questa 
novità, all'agognala poltrona 
di Montecitorio? Il più allarma
to è l'onorevole Lattanzio, che 
in questi ultimi tempi ha perso 
terreno nelle sue roccaiorti 
della sanità pugliese a favore 
del compagno di partito Pino 
Lcccisi, responsabile naziona
le defili enti locali. È stalo pro
prio Lattanzio a lavorare, in 
concerto con i socialisti, per 
un immedialo ingresso di que
sti in giunta, con la conseguen
te defenestrazione di Dalfino, 
uomo dalle migliaia di prefe
renze, avversano troppo peri
coloso se concorrerà per Mon
tecitorio da sindaco. Lattanzio 
per ora ha ]>crso questa parti
ta. Ma non è ancora detto che 
perderà anche la sua guerra 
personale contro Dallino e 
contro Leccisi, «sponsor» del 
sindaco. 
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Il segretario del Pds a Brighton: «Quel colloquio è servito 
Insieme con il Psi dobbiamo creare un polo progressista» 
La De? «Ci vede come un lupo cattivo, ha paura di noi » ^ 
«La Finanziaria è di una gravità eccezionale, daremo battaglia» 

ih 

I «A sinistra c'è una prospettiva comune» 
Occhietto a Craxi dopo l'incontro: «Ma il governo non va... » 

t 

Occhetto riporta il Pds in Europa: a Brighton oggi ve
de il laburista Kinnock. E domani a Londra discute
rà di Est e Ovest con Attali, il francese che guida la 
Banca europea per lo sviluppo. Ma nel viaggio tiene 
banco la politica intema. «Per Forlani il Pds ora è un 
lupo cattivo. Bene, segno di paura. 11 segretario De 
fa lo stalinista...». Il colloquio misterioso con Craxi? 
«Utile». Ma niente sconti alla politica del governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

& 

,\t 

M BRIGHTON. «Nei mesi scor
si il segretario de era solito irò-
nbzare su di noi. Ci dipingeva 
come poveri cirenei col cap
pello in mano. Oggi non lo (a 
più e dice a Craxi di stare at
tento perché il Pds lo "rovine
rà" Da agnelli indifesi siamo 
tornati a essere il lupo cattivo. 
Mi fa molto piacere, significa' 
che Forlani ha paura della no
stra forza». Achille Occhetto 
sta volando verso il congresso 
degli «amici laburisti» a Brigh
ton, nuova tappa del cammino 
comune con la sinistra euro
pea, ma finché resta nei nostri 
cieli non rinuncia a segnare il 
passo del gioco politico italia
no. Il leader della quercia pun
zecchia il vertice dello Scudo 
crociato, ne coglie paradossali • 
squarci di nervosismo e non ' 
molla la presa. E poi, basta da
re un'occhiata ai quotidiani, 
vsdere come spicca l'incontro 
dell'altra sera a tu per tu con 
Craxi nella sua residenza ro
mana all'albergo Raphael, per 
rosolare ancora un po' questa 
De spinta e preoccupata dal ri
succhio di elezioni anticipate. 

Occhetto fa il sornione, tiene 
sulla corda la curiosità dei cro
nisti, dimostra tuttavia di consi
derare utile al Pas quanto al Psi 
ogni qualvolta che i due cugini 
possono dialogare faccia a 
faccia. Il colloquio avvolto dal 
mistero, del resto, non serviva 
•né ad aprire né a chiudere 

, carte di credito» nella sinistra. 
Se darà frutti si vedrà. Intanto 
Botteghe Oscure naturalmente 
non fa sconti al governo: la 
manovra finanziaria di An-
dreotti «è di una gravità ecce
zionale» per la semplice ragio
ne che «delegittima» le basi del 
patto tra cittadini e istituzioni. 

A Occhetto risuonano nelle 
orecchie gli anytemi di Forlani 
e glUpare che usi già accenti 

, «da campagna elettorale». Il 
Pds" avrebbe raccolto, per stare 
al termini del segretario De, la 
peggiore eredità del Pei? «Fra
sario stalinista», replica con 
una smorfia. 1 suoi attacchi al
lo special tv di Raitre e Canale 5 
a ricordo di Liberto Grassi? 
•Forlani non é un ingenue, 
sente che il problema etriUMp 
che il paese lo avverte. Sbaglia 

però - insiste - quando pre
senta quella trasmissione co
me "obiettivamente" alleata 
alla mafia». Ammicca: «Proprio 
quella parola é stata la quin
tessenza dello stalinismo. Ha 
latto più vittime quell'avverbio 
che le armi più sofisticate. 
Quando Stalin annusava aria 
di opposizione nel suo partito 
se la prendeva con chi "obietti
vamente" era alleato dei nemi
ci del popolo». Insomma Forla
ni, come il borghese gentiluo
mo di Molière, «non sa di usare 
uno dei capisaldi del processi 
staliniani e si mette a far pro
cessi anche lui». 

Forse l'aria diversa che sof
fia a sinistra e una delle molle 
dell'alta tensione che la stessa 
De scarica sul governo del 
«pianista» Andreotti, come l'ha 
definito lo stesso Forlani. Ma 
Occhetto misura le parole in 
un senso e nell'altro: «Fatti 
nuovi dall'Incontro al Ra
phael?, può darsi di si, può 
darsi di no. Non ve lo raccon
to». Ormai «quel che abbiamo 
da dirci, io e Craxi, ce lo dicia
mo alla luce del sole». E però 
«il colloquio 0 servito», poiché 
•ora sappiamo quali saranno 
le nostre rispettive mosse nei 
prossimi mesi». Il segretario del 
Pds gioca come il gatto col to
po: «Naturalmente su questa 
parte del discorso mantengo il 
più assoluto riserbo». Fa cade
re comunque l'accento sulla 
sostanza politica: i due leaders 

. hanno esaminato i «rapporti» 
^ tra quercia e garofano, ciascu-
" no mettendo sul tavolo «reali 

intenzioni». Senza evidente
mente stringere «per adesso 
nessuna conclusione». Per tut
ti, pare sottinteso, peserà l'esi
to delle urne anticipate o no. 

Ma Occhetto mostra la ma
no aperta a Craxi: le «minacce» 
di Forlani - dichiara - non do
vrebbero intimidire perché «il 
Psi ha abbastanza carte per 
non farsi "rovinare" dal Pds». 
Mentre le sue imprecazioni ri

velano che semmai «6 proprio 
la De ad aver paura»: contro il 
Partilo democratico della sini
stra si rilanciano «campagne 
improntate a vecchie parole 
d'ordine» e «si gioca pesante» 
dando vita a una parodia dellg 
scontro frontale del '48 che 
non sa solo di nostalgie d'altri 
tempi ma di distacco dalle 
spinte e dai bisogni dell'Italia 
anni 90. Perciò ha valore il fat

to che «c'è con il Psi una pro
spettiva comune, quella di 
creare un polo progressista da 
contrapporre a un polo con
servatore». Anche se, avverte 
Occhetto, sarà necessario il 
colpo d'ala di una riforma elet
torale per «accelerare» un pro
cesso appena ai primi passi. 

Ma col Psi patti chiari e ami
cizia lunga. Il segretario del 
Pds lo sprona a prendere le di
stanze dalle scelte «pericolose» 
di Andreotti, assumendo «posi
zioni più nette e più chiare» 
sulla manovra finanziaria. L'at
tenzione cade sui ticket e sulla 
battaglia parlamentare che 
s'annuncia rovente. La quercia 
non farà «niente di bameade-
ro», precisa Occhetto. Aprirà 
«un fronte di lolla» nelle istitu
zioni e nel paese, senza esclu
dere la clamorosa forma di 
protesta di «presidi negli ospe
dali» per difendere i diritti dei 
malati. Tuttavia, non si tratta 
soltanto di tutelare i cittadini 
umiliati e offesi. Il giudizio di 
Occhetto solleva un punto di 
allarme politico; «Il latto che il 
presidente del Consiglio tolga i 
soldi alla sanità per darli alle 

rendile speculativie e un vul
nus, un colpo, al patto sociale 
fondamentale su cui si regge lo 
Stato. Se viene meno il rappor
to tra il contribuente che paga 
per ottenere in cambio dei ser
vizi dalle istituzioni - dice - si 
verifica una delegittimazione 
alle radici del nostro Stato». E 
questa deriva non deve certo 
trovare distratta la sinistra, co
me se tale rischio fosse «un da
to secondario». 

Nuove sfide soltanto posso
no ridarle una duratura spinta. 
È la stessa impressione che 
Occhetto ricava dalle prime 
ore passate nell'antico villag
gio vittoriano, suggestivo cen
tro balneare sulla Manica, do
ve assiste alla conferenza labu
rista. Oggi vedrà Neil Kinnock, 
il cui discorso l'ha «molto col
pito». Senza tare facili paralleli, 
ne apprezza «l'ottimismo con 
cui indica una linea di contro-
tendenza» rispetto al motivo-
guida del liberismo senza re
gole e «la decisa volontà di ri
dare fiducia ai grandi ideali del 
socialismo europeo e della so
lidarietà». Il Pds é nato per que
sto, 

A leader del Psi: «Andremo avanti» 
E nella De cresce la paura dell'isolamento 

• «L'incontro con Occhetto? Non fa che confermare la 
necessità di un dialogo che è aperto e continuerà a svi
lupparsi». Il giorno dopo cosi parla Craxi. Che rispon
de con un sorriso quando gli si chiede se con il segre-

i tario del Pds ha stretto un «patto di non belligeranza» 
(la definizione è di Signorile). La De è sospettosa. For
lani: «Vedremo dopo le elezioni chi ha paura». Gava: 
«Facciano pure. Ma si ricordino del '48». 

PASQUALI CASCU.LA 

I ROMA Gli incontri più o 
; meno riservati tra i leader poli-
< liei che contano passano sem-
1 pre alle cronache con II nome 
; di un 'patto», tattico o strategi-
'•' co, vero o falso che sia. Non fa 
' eccezione nemmeno il lungo 
.' colloquio dell'altro giorno tra 
: Achille Occhetto e Bettino Cra

xi. La definizione la conia 
Claudio Signorile prima che il 
segretario del Psi pronunci ver-

.' bo: «È una sorta di patto di non 
" belligeranza, o meglio - affer

ma T'esponente della sinistra 
; socialista - di reciproco rispet
ti lo». Ma Craxi non la boccia. 
•Quando, nel tardo pomerig-
] alo, finalmente rientra all'hotel 
. Raphael, accoglie con un sor-
: riso le domande sul «patto di 

ti 

non aggressione». Preferisce 
offrire la sua versione che, 
guarda caso, è tutta rispettosa 
verso il gesto «molto cortese» 
compiuto dal segretario del 
Pds alla vigilia del viaggio in 
Gran Bretagna su invito del 
Partito laburista. Soprattutto è 
una versione che non differi
sce da quella offerta, a tambur 
battente, da Occhetto: lo 
scambio di opinioni che si al
larga dalle questioni dell'Inter
nazionale socialista («Come 
sapete - puntualizza Craxi - io 
ho l'incarico di seguire, anche 
per conto di altri partiti, l'orien
tamento e gli sviluppi della po
litica del Pds») a quelle di casa 
nostra. A proposito della «si
tuazione italiana presente», 

anzi, per il leader socialista 
l'occasione è stata «quantomai 
propizia», anche «tenendo 
conto delle risponsabilità di
verse e ruoli diversi che rivesto
no i nostri due partiti» che, 
«quindi», li portano ad avere 
•delle angolature diverse». Ma 
Craxi, questa volta non se ne 
scandalizza né considera que
ste differenze sull'attualità pre
giudizievoli per la prospettiva: 
«Questo nostro incontro - con
clude - non fa che confermare 
la necessità di consolidare un 
dialogo che è aperto e che 
continuerà a svilupparsi». 

£ quanto basta per far nuo
vamente salire la lebbre della 
De. A piazza del Gesù, chissà 
per quali via, avevano saputo 
del lungo incontro tra I due 
leader della sinistra in tempo 
reale. E da quel momento i 
maggiorenti dello scudocro-
ciato hanno atteso dall'alleato 
socialista un segnale di ridi
mensionamento. Con il passa
re delle ore, a Montecitorio il 
nervosismo é diventato palpa
bile. Tanto che Arnaldo Forla
ni, con ogni probabilità dopo 
aver letto i dispacci di agenzia 
con le dichiarazioni di Craxi e 
Occhetto, ha tagliato corto: 

«Nervosi noi? I nervi li abbiamo 
ben saldi. Si vedrà dopo le ele
zioni chi è nervoso». Antonio 
Gava non è da meno: «All'uni
tà socialista sono favorevole io 
per primo. E anche all'alterna
tiva come in Germania. Ma se 
si uniscono lasciando le cose 
confuse, rischiano di fare co
me nel '48». E tanta stizza il se
gretario de attende di sfogare, 
a sua volta, direttamente con 
Craxi: «Lo rivedrò tra qualche 
giorno». 

Ma, intanto, la De è costretta 
a esporsl per «coprire» una leg
ge finanziaria che non ha né ri
gore né equità: scontenta lutti, 
insomma. L'ha voluta Giulio 
Andreotti, ostinato com'è a 
non abbandonare la posizione 
privilegiata di palazzo Chigi, e 
la De non ha avuto la forza di 
fermarlo (anzi, di fermarli, 
perchè anche Francesco Cos-
siga si è schierato) con le ele
zioni anticipate. E ora il timore 
è che il Psi, a sua volta, si defili 
e scarichi l'intero onere della 
difesa della finanziaria al parti
to di Andreotti e Guido Carli. 
Non è sfuggita, a piazza del 
Gesù, la simbolica coinciden
za dell'incontro Occhetto-Cra-
xi proprio nelle ore più convul
se del varo della finanziaria. 

Deve essere stato uno di quei 
temi su cui, come ha ammesso 
Craxi, restano valutazioni e 
ruoli diversi. Di opposizione, 
quello del Pds. E il Psi più che 
chiedere sconti sembra preoc
cuparsi soltanto di non essere 
coinvolto nell'inevitabile scon
tro parlamentare. Dice Rino 
Formica, il solo ministro socia
lista che più si è esposto (per 
via del condono fiscale) in 
questa finanziaria: «Fare oppo
sizione non significa fare de
magogia. E quel che farà il Pds 
è molto importante perchè an
che questa finanziaria è di 
transizione...». 

È la transizione politica, 
dunque, il vero nodo di questo 
ultimo scorcio di legislatura. 
Formica sembra dire che una 
finanziaria diversa ci potrà es
sere solo con un governo di
verso: governissimo o sinistra-
centro, se non già qualcosa di 
più drastico per la De, poco 
importa per ora. Quel che con
ta è che quello attuale, i socia
listi lo sopportano ormai più 
per necessita che per convin
zione. Ma neppure, finché ci 
sono dentro, possono sbilan
ciarsi più di tanto. Se ne fa cari
co anche Signorile, che pure al 

Bettino Craxi, sopra Achille Occhetto 

congresso di Bari aveva spinto 
sul pedale dell'acceleratore: 
«Mancano 4 mesi alle elezioni. 
Troppo poco tempo perchè 
sia il Psi sia il Pds possano 
cambiare strategia. Possono, 
invece, affrontare la campa
gna elettorale in un clima di ri
spetto con l'occhio rivolto al 
dopo-elezioni». 

Ma questi 4 mesi possono 
essere consumati nel vuoto 
politico? Non c'è da affrontare 
solo la finanziaria o la contro
versa riforma delle pensioni. 
C'è anche il discorso sulle ri
forme istituzionali da riprende
re, tanto più che lo stesso volo 
rischia di trasformarsi in un'av
ventura per via della preferen
za unica passata con il referen

dum. Nell'incontro con Oc
chetto pare che Craxi abbia in
sistito sulla vecchia idea di uno 
sbarramento tra il 3 e il 5*. E 
sarà stato un caso, ma per qua
lificare all'ultima ora anche la 
delegazione del Psi al congres
so del Partito laburista inglese, 
Craxi ha scelto proprio il vice 
segretario Giuliano Amato, 
gran regista in materia, che per 
prendere l'aereo con Occhetto 
ha lasciato vuota la sedia del 
tavolo sulle riforme allestito 
dal ministro Mino Martinazzoli. 

Tutto questo la De guarda 
con sospetto, incerta se racco
gliere la sfida o esorcizzare l'i
solamento, nonostante - paro
la di Guido Bodrato - tutto sia 
«prevedibile, anzi previsto». 

S • 

palla Bolognina a oggi un'altalena di polemiche e feeling 
1 Craxi accolse con freddezza la svolta 
|:ma avviò la strategia dell'attenzione 
INel '90 dialogo e, docce fredde 
|«D nome Pds non ci piace proprio» 
f Ma dal congresso di Rimini in poi... 

BRUNO MISHWNDINO 

I ROMA. Singolari coinci-
jjdenze. Quasi due anni fa. 
! quando Occhetto il 12 novem-
! bre dell'89. parlò ai partigiani 
(Ideila Bolognina. annunciando 
t la svolta, Craxi era a Lisbona e 
E i rapporti tra Pei e Psi erano al
l' lora a uno dei minimi storici. Il 

E'tegretario socialista attese un 
l'paio di giorni prima di espri-
f meni sulla svolta, poi vergò un 
(commento un pò ironico: «E 
I cosa buona e giusta...». Doma-
v ni Craxi sarà di nuovo a Lisbo-
\ na per una brevissima visita a 
iSoares a conclusione della 
.campagna elettorale porto-

E ghese. Ma del Pds. si può stare 
licerti, non dirà nulla di ironico. 

I rapporti con Occhetto sono 
oggi al massimo storico di que
st'ultimo decennio. E soprat
tutto sembrano sufficiente
mente solidi e ancorati a una 
prospettiva da non essere 
spazzati via dalla prima pole
mica. Tuttavia, è bene ricor
darlo, quello della simpatia tra 
i due partiti, è un diagramma 
che ha ncominciato a salire 
decisamente solo negli ultimi 
mesi, dopo una fase di alti e 
bassi, in cui i bassi sono stati 
assai più frequenti. 

Qualche esempio? Proprio 
nei giorni della Bolognina, su
bito dopo l'annuncio di Oc
chetto in direzione che apriva 

la fase costituente e avviava di 
fatto la trasformazione del Pei, 
ecco come Craxi accenna all'i
potesi del cambiamento del 
nome: «Se il Pei lo cambiasse 
non creerebbe nessun proble
ma al Psi...». Ed ecco il com
mento sui rapporti politici: «Al 
congresso (quello socialista di 
Milano ndr) abbiamo fatto il 
punto dei rapporti col Pei e 
non siamo stali capiti...c'è sta
ta un'esplosione di settari
smo...il Pei ora cambia, non mi 
pare proprio che stia fermo, 
addirittura non si capisce più 
cosa è...». 

Certo, si veniva da divisioni 
pesanti. La battaglia sulla leg
ge per la droga, voluta da Craxi 
e invisa a una gran parte della 
sinistra, aveva visto un florile
gio di insulti e di polemiche. 
Craxi, ad esempio, chiamava il 
Pei «partito della modica quan
tità». Per non parlare del tema 
dell'unità socialista. Quando il 
segretario del garofano, molti 
mesi prima della caduta del 
muro, ne parlò, la reazione di 
Botteghe Oscure fu: «Ci vuole 
annettere?» Tuttavia, di fronte 
alla discussione, spesso lace
rante, che occupò il Pei per più 
di un anno, il rei non rinunciò 

del tutto a una, sia pure ambi-

f!ua, «strategia dell'attenzione». 
a formula dell'unità sociali

sta, guardata con sospetto a 
Botteghe Oscure, iniziò a mu
tare contomi e contenuti. E pri
ma del congresso straordina
rio del Pei a Bologna, che die
de avvio alla costituente, Craxi 
mandò un messaggio conci
liante: «Quando parliamo di 
unità socialista, parliamo di 
una unità rispettosa delle diffe
renze e delle diverse tradizio
ni». Tuttavia siamo ancora al 
prendere o lasciare. E soprat
tutto non c'è alcun riferimento 
a punti d'incontro ne' politici, 
ne' programmatici. Non a caso 
Forlani, commenta con soddi
sfazione: «Non vedo segnali di 
Craxi per l'alternativa». 

Da questo punto di vista For
lani non avrà da temere nulla, 
almeno fino a queste settima
ne, quando lo scenario sem
bra mutare più di quanto lo 
stesso Craxi, che pure pensa 
ad altri cinque anni di coabita
zione con la De, ha messo in 
conto. Al congresso di Bolo
gna, nel marzo dell'anno scor
so, il clima a sinistra è nono
stante tutto migliore del passa
to. Achille Occnotto nella rela

zione promette «riflessione 
con lealtà e franchezza» sulla 
prospettiva dell'unità socialista 
e Craxi commenta: «È meglio 
di niente», Nel complesso dice 
di «sospendere il giudizio», an
che se. fenomeno che divente
rà più evidente in seguito, il 
giudizio di Craxi sarà sempre 
qualche metro più prudente di 
altri esponenti del partito, a 
cominciare da Claudio Martel
li. Quanto al nome nuovo del 
nuovo partito dice: «Sappiamo 
spio che chiederà l'adesione 
all'Intemazionale socialista, 
ma non sappiamo ancora se 
vorrà chiamarsi socialista». 

La ripresa del confronto a si
nistra sembra sancita dalla 
conferenza programmatica 
del Psi, che si svolge a Rimini 
alla fine di marzo dell'anno 
scorso. Craxi parla per più di 
un'ora nel famoso «camper» 
con D'Alema e Veltroni. Nes
sun patto, ma una discussione 
aperta su passato e prospetti
ve. La prudenza di Craxi pro
voca interpretazioni divergenti 
nel partito socialista riguardo 
alla linea. Giuliano Amato af
ferma che «il Pei ha aperto una 
nuova fase politica», la sinistra 
dice di vedere condizioni utili 

per superare le divisioni, Ac-
quaviva e Intini si distinguono 
parlando ancora con i toni del
la guerra fredda. 

intanto siamo all'autunno 
scorso. E qui il diagramma del
la simpatia torna a scendere 
bruscamente. Il nome e il sim
bolo che Occhetto ha scelto 
per il nuovo partilo u Craxi 
proprio non piacciono. Il se
gretario socialista, comunque, 
boccia anche le indiscrezioni 
sul nome («demosinistri, che 
cosa sinistra»). A nome e sim
bolo presentati ufficialmente, 
via del Corso spara bordate. 
De Michelis è il più chiaro di 
tutti: «Preferivamo un nome 
che clic esprimesse la scelta in 
direzione dell'unità socialista». 

Il diagramma precipita a 
febbraio di quest'anno in coin
cidenza col congresso di fon
dazione del Pds. a Rimini. Il 
commento di Craxi alla rela
zione di Occhetto è un «delu
dente» che non ammette molte 
discussioni. Il segretario socia
lista da' voli bruiti, dicendo 
che Occhetto non ha risposto 
(o meglio non ha risposto co
me voleva Craxi) su tre argo
menti: guerra, unità socialista, 
presidenzialismo. Anche Mar

telli non v.i per il sottile: «Una 
grande delusione e una gran
de confusione». La replica di 
Occhetto amva due giorni do
po ed è accolla da un'ovazio
ne del congresso: «Ma chi è 
Craxi?». E spiega, quasi sorpre
so: «Nel senso, chi è Craxi per 
giudicare cosi...». 

Il resto è cronaca recente. 
Una intervista di D'Alema. che 
dichiara di non voler porre 
pregiudiziali sulle formule 
(compresa quella dell'unità 
socialista) purché il Psi abban
doni l'idea prcsidenzialista. 
riapre la stagione del dialogo. 
Al congresso socialista di Bari, 
sull'onda della sconfitta al re
ferendum e della mancata vit
toria in Sicilia, la sinistra del Psi 
chiede un cambio di linea po
litica. Ma Craxi lo dice chiara
mente: «Non faccio giochi di 
prestigio». Ovvero, un'altra li
nea non ce l'ho. Il dialogo, pe
rò, va avanti e culmina durante 
il golpe di Mosca con una di
chiarazione comune di Oc
chetto e Craxi. Da allora il rap
porto si è (atto più fitto, con ri
petuti messaggi politici incro
ciati. Come dice Craxi: «Lascia
mo che le nespole maturi
no.,.». 

Pininfarina: 
«Non mi candido 
alle prossime 
elezioni» 

Sergio Pininfarina (nella foto) non si candiderà alle prossi
me elezioni nelle liste del Partito Liberale. Il presidente della 
Confindustria lo ha rivelato ieri ai giornalisti in margine al 
Convegno che ha aperto a Bologna il Salone intemazionale 
della ceramica. La smentita non esclude tuttavia una possi
bile candidatura in un futuro più lontano. A proposito delle 
accuse di leghismo rivolte agli industriali Pininfarina ribadi
sce che «la Confindustria ha detto in diverse occasioni che la 
protesta (delle Leghe) è giustificata, ma che le proposte po
litiche non sono condivise». 

I radicali 
contestano 
Nilde lotti: 
niente cena 
perPonqChonh 

Peppino Caldcrisi, presiden
te del Gruppo parlamentare 
federalista europeo e i depu
tati Giovanni Negri e Loren
zo Stnk Lievers sono i firma
tari di una lettera inviata ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari di Camera e Senato 

per contestare l'invito a cena rivolto dalla presidente Nilde 
lotti a Pong Chonh, presidente del Comitato permanente del 
Parlamento cinese. Una cena organizzata per venerdi 4 otto
bre nel Chiostro di S.Maria in Campo, allargata ai capigrup
po di Montecitorio. A tale invito, secondo i firmatari, bisogna 
rispondere con un no secco. «Il 25 ottobre - si legge nella let
tera - sarà in visita in Italia il Dalai Lama. Al di là delle cene 
ufficiali con coloro che la presidente Jotti qualifica come "il
lustri ospiti", che in realtà sono parte integrante di un regime 
sterminatore delle minoranze politiche, emiche, religiose ci
nesi, vedremo allora quale accoglienza sarà riservata a chi 
da oltre trent'anni lotta con la nonviolenza non solo contro 
gli oppressori del proprio popolo ma anche contro un'indif
ferenza che oggi pare prevalere soltanto nelle scelte di alcu
ne autorità parlamentari e di governo della Repubblica ita
liana». 

Chiarante: 
con i cattolici 
più avanzati 
la sinistra 
ha sbagliato 

Secondo Giuseppe Chiaran
te del Pds lo sorpresa mani
festata da molti sulla ricon
fermata linea dell'unità dei 
cattolici da parte delle auto
rità ecclesiastiche, non ha 
ragione di esistere o meglio 

" è dettata da valutazioni su
perficiali. L'esponente del Pds sostiene che l'esigenza di fare 
diga contro il comunismo era solo una delle ragioni della 
scelta dell'unità politica. Ce n'erano altre legate all'egemo
nia della Chiesa intomo alle «grandi questioni etiche, sociali, 
culturali ( famiglia, vita sessuale, educazione, scuola, rap
porto Stato-Chiesa ecc) ». E su queste la Chiesa é sempre sta
ta moderata. La sinistra, secondo Chiarante, ha il torto di 
non avere scelto, su questi temi, l'alleanza con quella mino
ranza critica che all'interno del mondo cattolico avanzava 
«esigenze radicali». «Ci si è illusi di guadagnare più ampi 
consensi- dice Chiarante - e invece si è solo deluso e abban
donato alla disperazione quei cattolici più avanzati che (so
prattutto dalla meta degli anni 70) avevano guardato con 
grande fiducia alle forze di sinistra». E secondo Chiarante, 
questo è un errore da rimediare al più presto. 

Michele Salvati 
sul«Sabato» 

di Marx 

Sul «Sabato» di domani esce 
una intervista a Michele Sal-
vati, membro della Direzio-

parla di Marx ne del Pds e collaboratore 
.stretto di Achille Occhetto. 
Tema: Pds e marxismo. Dice 
Salvati: «Questa è una situa-

"^^™™"^^ — """^^"•" , " zione di grande smarrimen
to che spesso conduce all'arroccamento o all'abiura (del 
marxismo ndr) ». E tuttavia è comprensibile perchè «è diffici
le uscire da un orizzonte di pensiero in cui si è stati immersi 
per tanti anni». Cosa c'è da salvare di Marx? «Il Marx storico 
ed economista classico, il Marx studioso dell'organizzazio
ne capitalistica del lavoro». Cosa rimane di Marx nel Pds? 
«Marx con il Pds non c'entra niente e Dahrendorf è un'ope
razione politica di necessità». Contemplare la storia ? «No, il 
problema della fonte delle miserie e del cambiamento ri
mangono. E cosi il problema della libertà, della disegua
glianza, dello sfruttamento»; «c'è il vuoto lasciato da un gran
de disegno razionale e c'è anche la crisi del modello social
democratico». Cosa può riempire questo vuoto? -Possiamo 
assumere due tipi di "contenitori": quello per le grandi pas
sioni politiche dei diseredati e quello per i progetti di riforma 
di noi ricchi». 

Salvi, Bassolino 
e Cuperlo: 
altre tre firme 
per il referendum 
antiproibizionista 

Sul referendum antiproibi
zionista il Pds non si è epres
so ufficialmente per il soste
gno. Cesare Salvi ha inviato 
al proposito una lettera al 
«Manifesto» per chiarire la 
posizione del suo partito: la 
legge Jervolino-Vassalli è 

sbagliata e ingiusta, ma' «sarebbe stato preferibile» non lan
ciare il referendum in questo momento per evitare l'affolla
mento dei quesiti referendari; il Pds esprime comunque «ap
prezzamento» per quei numerosi esponenti del partilo che 
hanno già firmato la richiesta. Uno di questi è lo stesso Salvi. 
Sostegno al referendum antiproibizionista è venuto ien an
che da Antonio Bassolino del Coordinamento politico che 
ha annunciato la prossima firma, e da Gianni Cuperlo della 
Sinistra giovanile. 

OREQORIOPANI 

Il «tavolo» dì Martinazzoli 

Non c'è tempo per le riforme 
e sull'art. 138 si lavora 
a un progetto «di indirizzo» 
M ROMA. Un progetto di ri
dorma del controverso articolo 
|138 della Costituzione? È 
^quanto emerge dalla seconda 
nunione del «tavolo istituzio
nale» della maggioranza, svol
tasi ieri. Il ministro Martinazzoli 
e i vicesegretari della De Lega, 
;del Psdi Pagani e del Pli Patuel-
ili (assente il socialista Amato, 
'in Gran Bretagna per rappre
sentare il suo partito al con
gresso dei laburisti) concorda
no nel proposito di definire un 
testo per le modifiche alle nor
me che definiscono le proce
dure di revisione costituziona
le. Questo disegno di legge 
non potrebbe in alcun caso es
sere approvato prima dell'or
mai prossima conclusione del
la legislatura: è necessaria in
fatti ìa doppia approvazione -
ad intervallo di tre mesi - da 
parte di ciascuna assemblea. 
L'obiettivo è, quindi, quello di 
offrire all'elettorato una piatta

forma comune che valga co
me indirizzo per la prossima 
legislatura. Al termine della 
riunione, Silvio Lega si è detto 
fiducioso: «Abbiamo comun
que escluso, tutti d'accordo -
ha precisato - una fase costi
tuente e abbiamo invece cen
trato il discorso sulla necessità 
di cambiare alcuni aspetti del
la Costituzione in modo credi
bile e rapido per poter affron
tare la questione del necessa
rio ammodernamento del si
stema politico». Secondo An
tonio Patuelli «il tavolo funzio
na, il clima è tutt'altro che 
cattivo, siamo ben lontani da
gli anatemi della primavera 
scorsa, dalla stagnazione, dal
l'inconciliabilità, dai precon
cetti». «I partiti - ha detto Mau
rizio Pagani - devono elabora
re un impegno comune per la 
prossima legislatura e questo 
sarebbe un nsultato non indif
ferente». 
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PAGINA 8 L'UNITÀ 

La mafia 
nei Comuni 

IN ITALIA MERCOLEDÌ2OTTOBRE1991 

Dubbi e perplessità dopo i provvedimenti decisi da Scotti 
L'avvocato Galasso: «Mossa per placare l'opinione pubblica 
o decisione che segna l'inizio di un grande processo di pulizia?» 
Brutti (Pds): «Cacciare tutti gli uomini pubblici compromessi» 

Ma il governo fa davvero sul serio? 
1 «Diteci perché li avete sciolti e perché solo quei diciotto» 

Il ministro dell'Interno Vincenzo Scotti 

;l In municipio s'attende il commissario 
Strana «visita» alla cassaforte comunale 

Adrano, il sindaco 
cade dalle nuvole 

Ì «Perché? Non lo so» 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

» 
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• • ADRANO (Catania). Scriva
nie tirate a lucido. Solo qual
che fascicolo in evidenza. Vali
gie pronte, e la (ascia tricolore 
prudentemente arrotolata in 
attesa di tempi migliori. Sono 
in arrivo i commissari, se la ve- ' 
dranno loro. «Chiuso per ma
lia»: Il cartello con questa scrit
ta non In affiggeranno, ma ad 
Adrano - SOmila abitanti, a 
trenta chilometri da Catania -
quel decreto di Scotti 6 stato 
subito come un sonoro ceffo
ne. Al primo piano del Munici
pio c'è una sala zeppa di gio
vani che stanno lavorando. 
Chiediamo: che fanno? -Stan
no selezionando i futuri mafio
si», risponde sornione l'avvo
cato del Comune, Sergio Spila-
Ieri, mentre in realta quelli so
no i giovani che saranno as
sunti per il futuro censimento. 

f.- Ma la risposta da il clima. Una 
• ': tegola caduta sulla testa di una 

intera amministrazione. Nes
suno se l'aspettava. Nessuno, 
per tutta la mattinata di ieri, ha 
conosciuto la motivazione. I 
carabinieri sono stati gli unici 

<'t ad essere messi in allarme. E 
(l> '. una campagnola ora è ferma di 

fronte al Palazzo di città. Il ma
resciallo Sebastiano La Mantia, 
alza le braccia al cielo: «Nean
che noi sappiamo perche è 
stato sciolto il Comune di 
Adrano. Siamo qui per ragioni 
di ordine pubblico, teorica-
mente per prevenire eventuali 

K . occupazioni. Ma non e proprio 
• " aria». 
•!• Adrano. 6 il più grosso co-
:' mune siciliano sciolto per ma-

''f Ha. Il secondo, in Italia, dopo 
'.» Lamezia Terme. La mafia? E 
ù, ' chi la conosce? La mafia den-
; tro il Comune? E chi l'ha mai 
•,• vista? Appalti in odor di malia? 
', ; Ma lei vuole scherzare? Se non 
"; fosse perché prima o poi an-
!" che la requisitoria ministeriale 
l ' contro questo Municipio di-
? •' venterà pubblica, si correreb-
• be il rischio, tacendosi un'idea 
i* solo da qui, che Roma sia ri-
• ' masta vittima di un colossale 
!•• abbaglio, che il cervellone del 
f V Viminale abbia voluto tirare un 
!j' brutto scherzo sentenziando 
• che c'è del marcio in quel di 
;'(a Adrano... E allora mettiamo in 
:j> fila, fra fotocopie di vecchi arti-
' coli e frasi sussurrate a mezza 

voce, i probabili capi d'accusa. 
Intanto c'è da dire che Adra

no, insieme a Biancavilla e Pa
terno, fa parte del cosiddetto 
•triangolo della morte» del Ca-
tancsc: fra l'80 e l'87 cento 
morti per una violentissima 

K guerra di mafia esplosa fra gli 
Allcruzzo-Pcllcgriti e gli Scalisi-
Murabito. Ncll'87 iniziarono i 
pentimenti. A cantare per pri
mo fu Giuseppe Alleruzzo, che 
si vide assassinare la moglie e 
il figlio dal clan amico, quello 
dei Pellegriti. Lo segui a ruota 
Giuseppe Pellegriti che si vide 
assassinare il padre. Ku Pelle
griti ad accendere i riflettori, 
fra l'altro, su Adrano. Soprat
tutto indicò in Antonino Corte
se, il killer del giornalista scrit
tore Giuseppe Fava, il 5 gen
naio dell'84. Piccolo particola
re che ci riporta ad oggi: Corte
se, prima di essere arrestato 
(nefi'89), era un dipendente 
modello proprio al municipio 
di Adrano. Il pentito tirò in bal
lo anche alcuni esponenti poli
tici: un repubblicano che fu ar
restato con l'accusa di traffico 
internazionale di droga; e un 
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de che si sarebbe rivolto allo 
stesso Pellegriti sollecitandogli 
sostegno elettorale. Ma chi co
manda oggi nella mafia di 
Adrano? Alla distanza è emer
so il clan -dei Santangelo che 
iniziarono, in quella guerra de
gli anni Ottanta, col ruolo di 
giustizieri di fiducia proprio 
degli Alleruzzo e dei Pellegriti. 
Sono loro ad avere i rapporti 
privilegiati con Nitto Santapao-
la, il boss catanese superlati-
tantc. Infine c'è >il ragioniere», 
Antonino Monteleonc di Adra
no, indicato dal pentito come 
autentica eminenza grigia. Sul 
suo conto i giudici istruttori ca
tenesi scrissero - fra l'altro -
nell'ordinanza di rinvio a giu
dizio: «Non è sicuramente 
quello che si espone in prima 
persona in attività delinquen
ziali... È, invece, l'individuo 
che trama dietro le quinte ce
lato da una parvenza di perbe
nismo e di efficienza professio
nale. E l'individuo talmente 
ambizioso e smanioso di arric
chire che non perde occasio
ne, fra le tante attività lecite 
che esercita, di inserì™ in atti
vità illecite pur di incrementare 
guadagni e potere...». Infine 
una lunga serie di attentati. 
Quattro candelotti di dinamite 
che non esplosero, ad esem
pio, nell'abitazione di Amln-
dorè Ambroscttl che ncll'89 
era commissario del Comune. 
Già: Adrano, ne^li ultimi anni, 
è stata commissariata due vol
te. Si ricorda l'attentato dina
mitardo, anche quello sventa
lo, contro il commissariato di 
Pubblica sicurezza. O le auto 
di rappresentanza del munici
pio stranamente rubate e in
cendiale. Tutte storie mai chia
rite. 

•Storie vecchie, appunto: 
anni Ottanta. Ma è pensabile -
si chiede Nicola Scalisi, segre
tario del Psi - che la decisione 
romana sia frutto solo di que
ste storie?» Troviamo il sinda
co, Angelo D'Agate, de, 33 an
ni, dentro la chiesa di Santa 
Chiara dove è stato invitato al 
matrimonio di un amico. È sin
daco appena da sei mesi. Ha 
appreso di essere stato defene
strato ascoltando un giornale 
radio. Si dice «sorpreso». Ha 
l'aria perbene. Guida una 
giunta Dc-Psi-Psdi. Aveva pro
getti ambiziosi: una giunta al
largata al Pds che ad Adrano è 
molto forte, e conta 12 consi
glieri su 'IO. D'Agate sostiene 
che il Comune riesce a spen
dere meno delle sue reali pos
sibilità. Ma il paese è pieno di 
manifesti celesti che riprodu
cono a caratteri cubitali cifre 
da capogiro: 22 miliardi, 12 
miliardi, e cosi via monetizzan
do... Quelle cifre corrispondo
no alle spese previste per la re
te metanifera, il futuro mercato 
ortofrutticolo, l'impianto di de
purazione, (('orse, sarà un ca
so, ma qualcuno (chi?) nei 
giorni scorsi è entrato nel pa
lazzo comunale, ha aperto la 
cassaforte dove erano le buste 
con le ollcrte per l'appalto del 
mercato ortofrutticolo, ma le 
ha lasciate al loro posto. Un 
•avvertimento-?). Sindaco, 
non è che queste cifre faccia
no gola alla mafia? Non è per 
caso che qualche consigliere 
sia uomo di paglia delle co
sche' «Può darsi, l'ulto 0 possi
bile. Ma noi non ne sappiamo 
davvero nulla». 

Un dubbio dopo lo scioglimento dei diciotto con
sigli comunali in odore di mafia: il governo fa sui 
serio? O è solo una esercitazione di efficenza? Il 
presidente della Repubblica Cossiga ha intanto 
già firmato i decreti. E il ministro dell'Interno Scot
ti presenta oggi alla Camera un emendamento al 
disegno di legge sulla trasparenza delle pubbli
che amministrazioni. 

FABRIZIO RONCONE 

WB ROMA. Però è meglio an
darci piano con gli entusiasmi, 
pensa l'avvocato Alfredo Ga
lasso, perchè lo scioglimento 
di quei diciotto comuni «inqui
nati» può essere solo un bell'e
sercizio di efficenza dello Sta
to, lo Stato ogni tanto le fa que
ste cose, un dubbio cosi può 
starci, e magari ora sul serio 
non succederà più nulla: quelli 
dell'Antimafia in giro a racco
gliere notizie, i giudici a inter
rogare, i carabinieri a stendere 
rapporti, le lupare a decidere 
gli appalti. 

E allora Galasso manda al 
ministro Scotti un messaggio 
semplice, ma decisivo: «Non se 
ne abbia a male il signor mini
stro, ma adesso qui per poter 
giudicare, è assolutamente ne
cessario non solo conoscere 
bene le motivazioni che hanno 
reso Inevitabili i provvedimen
ti. No, questo nemmeno basta: 
la cosa fondamentale è capire 

quali siano stati i criteri usati 
per prima sospettare, poi giu
dicare, infine accusare». 

Bene, avvocato Galasso. E 
poi? «Poi facciamo qualche ra
gionamento, qualche accerta
mento, e cerchiamo di capire 
se poteva essere sciolto anche 
qualche altro consiglio comu
nale...». 

In fondo, il ragionamento 
sospetto è piuttosto inevitabile. 
Ce ne erano molti altri di co
muni >a rischio mafioso», la 
Rete in un comunicato ufficia
le ne fa addirittura un elenco 
valido per la Sicilia: Ccfalù, 
Termini Imerese, Gela, Nisce-

• mi, Alcamo, Misterbianco, 
Scordia, Gioiosa Marca. E co
munque ce ne erano molti altri 
anche in Calabria, in Campa
nia, e ce ne erano moltissimi 
pure in Puglia, che dal provve
dimento deciso dal consiglio 
dei ministri esce però con due 
soli consigli comunali sciolti. 

Per questo, la riflessione cri
tica di Galasso, che per la Rete 
è deputato all'assemblea re
gionale siciliana, è molto net
ta, tagliata: «Insomma, io dico 
che è importantissimo stabilire 
se Scotti e il governo hanno 
agito, come dire?, spinti solo 
dall'indignazione che ha tra
volto il paese negli ultimi tem
pi, anche dopo certe recenti 
trasmissioni televisive. O se in
vece il provvedimento è mira
to, segna l'inizio di un grande 
processo di pulizia, ed è una 
cosa seria». 

Dubbio inquietante che po
ne anche, in una nota, La voce 
repubblicana in edicola oggi. 
«...Sorge un interrogativo mol
to grave sull'esistenza o meno, 
all'interno dell'attuale maggio
ranza di governo, della volontà 
politica di andare fino in fonde 
in questa azione di risanamen
to...». 

C'è un generale bisogno di 
chiarezza. Probabilmente ser
ve a poco sapere che il Presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga li ha firmati i di
ciotto decreti di scioglimento. 
E non fornisce troppe certezze 
neppure sapere che, questa 
mattina, il ministro Scotti pre
senterà alla Camera un emen
damento al disegno di legge 
sulla sospensione, decadenza, 
ineleggibilità e incompatibilità 
degli amministratori delle re
gioni e degli enti locali. Emen
damento necessario per poter 

estendere le cause di sospen
sione e rimozione dall'uflicio, 
sia agli organi cui sono affidate 
l'amministrazione e la gestio
ne delle unità sanitarie locali. 
Sia al personale dipendente 
dalle regioni, dai comuni, dal
le province e dagli altri enti lo
cali. 

No, certe volte, nemmeno 
qualche atto formale riesce a 
eliminare i dubbi, se i dubbi 
sono grandi. C'è, davvero, do
po lo scioglimento di quei di
ciotto consigli, un grande biso
gno di chiarezza. Anche sugli 
uomini, sugli amministratori 
che si portano addosso le ac
cuse di collusione mafio-
sa.«Nel giro di poche ore, biso
gna chiarire quali sono i grup
pi consiliari o i singoli eletti 
coinvolti nei comuni inquisiti 
in attività criminali». Massimo 
Brutti, responsabile della lotta 
alla criminalità per il Pds, e Lu
ciano Gucrzoni, che per lo 
stesso partito è responsabile 
degli Enti locali, affermano 
inoltre che «tutti gli uomini 
compromessi devono essere 
cacciati da ogni funzione pub
blica. Per quanto riguarda il 
Pds, poi, se si dovesse scoprire 
la presenza di qualche disone
sto, possiamo prometterlo (in 
da ora: ci impegnamo a met
terlo immediatamente alla 
porta. E comunque, adesso, 
sia chiara una cosa: crediamo 
che la partecipazione del Pds 
alle giunte delle amministra

zioni locali abbia un senso so
lo quando vi siano nella coali
zione, anche e soprattutto da 
parte degli altri, adeguate, ri
gorose garanzie di correttez
za». 

Sulla correttezza: dalla Cala
bria e dalla Campania, qual
che amministratore locale ha 
duramente criticato il provve
dimento del consiglio dei mi
nistri. E allora ecco la risposta 
pronta del vice-presidente del
ia commissione Antimafia, il 
democristiano Paolo Cabras, 
che invece puntualizza: «Quel
l'elenco di diciotto comuni 
comprende situazioni ampia
mente illustrate dalle relazioni 
della nostra commissione». E 
aggiunge: «Su questa strada si 
deve proseguire, è questa la 
strada giusta». 

E dove porta questa strada? 
C'è chi si augura da nessuna 
parte. «Nel senso che magari 
non è poi detto che porti dritto 
nelle aule di altri consigli co
munali collusi Davvero, io mi 
auguro che non ce ne siano al
tri...», si auspica Giuseppe Gar-
gani, democristiano, presiden
te della commissione Giustizia 
della Camera. «Comunque, il 
provvedimento in sé è positivo, 
nel senso che colpisce chi de
ve colpire, e non colpisce nel 
mucchio, come invece accade 
in certe trasmissioni televisive". 
Allusione chiara alla diretta tiv-
vù contro la mafia organizzata 
dal duo Costanzo-Santoro. 

E si sono «dimenticati » di Quindici 
il paese regno dei boss governato dal Psdi 
Quindici, paesino dell'lrpinia, patria del defunto boss 
camorrista Raffaele Graziano. Capo di una famiglia che 
da trent'anni domina su quella realtà. Un sindaco am
mazzato, tre rimossi da Pertini, il quinto, Carmine, eletto 
in una lista del Psdi sponsorizzata dal ministro Pacchia
no. Dopo le elezioni un assessore viene arrestato: è ac
cusato di aver favorito il figlio minorenne in un omici
dio. È uno dei comuni che manca nella lista di Scotti. 

•NRICO FIERRO 

• i ROMA. La paura è passata 
a Quindici, piccola enclave a 
cavallo delle province di Avel
lino e Napoli. Qui il miniciclo
ne Scotti, lo scioglimento dei 
comuni in odor di mafia, non 
ha fatto danni. La giunta gui
data da Carmine Graziano, cu
gino del defunto boss della ca
morra Raffaele, è salva. Il mini
stro Scotti forse non ha voluto 
fare uno sgarbo al suo collega 
Ferdinando Facchiano, social
democratico ministro della 
Marina mercantile. Quindici è 
«comune suo», e la maggioran
za che dal dicembre 1988 reg
ge le sorti delle tremila anime 
del paese (16 consiglieri su 
20) è rigorosamente targata 
Psdi. 

Curioso lo slogan conlato 
dal capolista per le elezioni 
(«Guagliù si esce 'o sole per 
me esce per tutti»), urlato a 

squarciagola negli infuocati 
comizi elettorali e con accanto 
un raggiante onorevole Fac
chiano, all'epoca vicesegreta
rio nazionale del Psdi. Fu in 
questa veste che II futuro mini
stro autorizzò i Graziano ad 
utilizzare il simbolo del partito 
ed a permettere che per la 
quinta volta nella storia di quel 
paese un Graziano occupasse 
io scranno di sindaco. Un sto
ria, quella della potente fami
glia, che si intreccia in modo 
straordinario con la realtà di 
Quindici. Una interminabile tc-
lenovela, fatta di sindaci-uomi-
ni d'onore, ammazzati, latitan
ti o rimossi d'autorità, di baby 
killer e di attentati. La storia 
violenta di una comunità stret
ta nell'assurda guerra di due 
clan contrapposti: i Graziano, 
da sempre vicini alla Nco di 
Raffaele Cutolo, ed i Cava. 

emergenti in collegamento col 
potente clan di Carmine Alfie
ri, «'o ntutato», big-boss del No
lano. 

È Fiore Graziano, capostipi
te della famiglia, a conquistare 
nel 1960 il comune. Modi spic
ci, fisico rude, «don Fiore» è 
prima monarchico, poi addirit
tura democristiano della cor
rente del vecchio Fiorentino 
Sullo. In paese e nella zona è il 
guappo più temuto, lo ammaz
zano nel 72 a colpi di revolver 
esplosi davanti a centinaia di 
persone. Sepolto Fiore, lo scet
tro del comando passa al fra
tello Raffaele, eletto sindaco 
nel 1975 mentre è ancora in 
carcere (è accusato di aver 
ammazzato l'assassino del fra
tello) . Amico di Raffaele Cuto
lo, dal quale riceve accoratissi-
me lettere dall'Asinara, nell'82 
sfugge per miracolo ad un cla
moroso attentato. Per ammaz
zarlo, i killer sparano tra la fol
la inseguendolo fino in muni
cipio, ma don Raffaele si salva 
grazie ad un bunker blindato 
ricavato nel sottotetto. 

È la molla che fa scattare 
l'indignazione dell'opinione 
pubblica nei confronti di quel 
sindaco boss che gira con la 
scorta in potentissime macchi
ne blindate. Si indigna soprat
tutto Sandro Pertini, che dal 
Quirinale decide di sospende

re don Raffaele Graziano. Una 
decisione clamorosa (nel 
1984 non c'erano ancora le 
leggi applicate in questi gior
ni) che porta a nuove elezioni. 
Le vincono di nuovo i Grazia
no, contro De e Pei divisi, che 
eleggono un giovane rampollo 
della famiglia, Eugenio, alla 
carica di sindaco. Lo arrestano 
un mese dopo con l'accusa di 
concorso nell'omicidio di un 
guardaspalle del clan avversa
rio. 

Altro decreto di Pertini ed al
tra sospensione. I Graziano 
non mollano ed eleggono sin
daco un altro giovane nipote 
di don Raffaele. È Carmine. 23 
anni, studente in legge, sospe
so pochi mesi dopo ed inviato 
al soggiorno obbligato. La sto
ria di Quindici è ormai sulle 
pagine di tutti i quotidiani ita
liani e di molte testate intema
zionali. In paese arrivano gli 
inviati àcWHerald Tribune, del 
Times, di Et Pois. Un anno do
po si vola di nuovo e finalmen
te i partiti uniti riescono a vin
cere contro la lista dei Grazia
no. Sindaco, per la prima volta 
nella storia di quelle terre, è 
una donna: la democristiana 
Olga Santanicllo. La coalizio
ne antimafia, però, dura poco: 
troppe beghe tra i partiti. 

Nell'88 si vota di nuovo, don 
Raffaele da sci anni è latitante 

(morirà l'anno scorso stronca
to da un tumore), ma il suo 
potere è intatto: i partiti si 
squagliano ed i Graziano han
no facile gioco. Stravincono 
sotto il simbolo del Psdi. Il futu
ro ministro Facchiano difende 
la sua scelta ed il nuovo sinda
co Carmine Graziano: «Non 
criminalizziamo la gente per il 
cognome che porta: ho analiz
zato i certificati penali di tutti i 
candidati e sono puliti». E cosi 
si salva la coscienza. Ma a 
Quindici poche settimane do
po inizia la mattanza: a colpi 
di lupara e mitraglictta vengo
no massacrati Mario e Valenti
no Graziano, cugini del sinda
co. Qualche mese dopo il pae
se è di nuovo scosso dalla vio
lenza. A sparare questa volta è 
un minorenne, Guerino Scafu-
ro, che in una sfida all'Ok koral 
fredda un ragazzo di dicianno
ve anni. Il padre del baby-killer 
si chiama Aniello, è parente 
del sindaco ed assessore so
cialdemocratico in comune. 
Lo arrestano per favoreggia
mento rimuovendolo dalla ca
rica. Poi ancora altre violenze, 
omicidi, ferimenti, attentati: la 
lotta tra clan contrapposti per 
il controllo del territono è spie
tata. A Quindici si vive nel ter
rore. E il ministro? È tranquillo, 
ha analizzato i certificati pena
li dei «suoi» candidati ed è tutto 
ok. 

L'ex sindaco di Lamezia Terme accusa 
«H ministro si circonda di personaggi equivoci» 
Affari, politica e mafia: quest'intreccio avrebbe reso 
necessario lo scioglimento del consiglio comunale 
di Lamezia Terme, inquinato da personaggi colle
gati alle cosche. Il sindaco de annuncia che si op
porrà con tutti i mezzi legali. La De fa quadrato per 
difendere la giunta (Dc-Psi). Fittante (Pds) : «Biso
gna guardare avanti, per costruire una sinistra sana 
capace di dare speranza ai cittadini onesti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

M LAMEZIA TERME. È «indi
gnato, amareggiato, fortemen
te sorpreso» il dottor Franco 
Anastasio, medico dermatolo
go, democristiano doc, sinda
co di Lamezia Terme. Lancia 
battute velenose contro il mini
stro Scotti - «che ci si può at
tendere da un uomo di Stato 
che si circonda di personaggi 
equivoci?» - colpevole di aver
lo rispedito a casa soltanto due 
mesi dopo l'elezione a primo 
cittadino. Soprattutto, il der
matologo non si dà pace per il 
fatto che a esser buttata giù sia 

stata la sua poltrona di sindaco 
anziché quella del de Licandro 
di Reggio o del milanese Pillit-
teri. Ma come? Mandare a casa 
il Consiglio di Lamezia Invece 
di quello di Milano dove la 
"Duomo Connection" ha mo
strato quel che ha mostrato. 
Per non dire di Reggio Calabria 
dove il sindaco ha detto chiaro 
e tondo che dentro il Consiglio 
ci sono i mafiosi e nessuno ha 
mosso un dito. Insomma, sia
mo alle solite: «In questa Re
pubblica - tuona Anastasio -
ci sono figli e figliastri, si è forti 

con i deboli e debolissimi coi 
forti». 

È proprio diverso il clima nei 
Palazzi del potere rispetto alla 
sera del 13 maggio scorso, 
quando le urne scaricarono 
una valanga di voli De e Psi re
galando ai leader dei due par
titi la vertigine di un successo 
senza precedenti. A guidare il 
carro dei vincitori erano in 
due: Giuseppe Petronio, sotto
segretario e capolista del Garo
fano, e Carmelino Pujia, capo 
indiscusso degli andreottiani 
calabresi, sottosegretario. Pu
jia non era personalmente 
candidato, ma la De con le ali 
ai piedi, volata da 13 a 18 seg
gi, era ed è in gran parte con
trollata dai suoi luogotenenti, il 
de Vito Napoli, per esempio, 
che pure in queste ore sta fa
cendo ferro e fuoco (ieri ha in
viato una lettera di protesta a 
Cossiga) e che ieri aveva anti
cipatamente bollato il possibi
le scioglimento di Lamezia co
me un'operazione «ignobile, 
sporca, inquinata», alle elezio

ni era riuscito a far eleggere 
uno solo dei suoi, anche se era 
poi riuscito a piazzarlo nella 
poltrona di tutto rispetto di as
sessore ai lavori pubblici. Ma 
se Pujia aveva vinto, sul carro 
della vittoria erano saltali in 
parecchi: il ministro Misasi, 
con un bell'articolo sulla stam
pa locale, Mario Tassonc, ex 
sottosegretario anche lui, e via 
via tutti gli altri meno impor
tanti che affollano l'arcipelago 
dici. 

Proprio tutto questo gridar 
vittoria di boss politici, sotto
pancia e portaborse legittima 
ora inquietanti ipotesi su retro
scena malavitosi e inquinali. 
Se da Roma sono stati costretti 
a proporre lo scioglimento di 
un Consiglio che ha tra i suoi 
maggiori sponsor un ministro, 
due sottosegretari (uno dei 
quali sciolto lui stesso) e una 
bella fetta del ceto politico diri
gente regionale, 6 segno che 
fatti, elementi e circostanze 
hanno reso assolutamente ne
cessaria quella scelta. 

Del resto, I'•emozione» e lo 

sdegno del Palazzo non trova 
riscontri tra la gente che a tratti 
pare lontana «da queste be
ghe» e in parte si sente come li
berata dalla cappa che soffoca 
la città da mesi. Clima brutto, 
soprattutto dopo la strage di 
due incolpevoli netturbini uc
cisi per far sapere a tutti che le 
cosche pretendono mano libe
ra su affari, appalti, commesse. 
E proprio da quel massacro, 
tanto diverso dal rosario infini
to di morti ammazzati che ci 
sono stati a Lamezia, sarebbe 
scattata la svolta che ha reso 
indispensabile il provvedimen
to. Ieri mattina corso Numisl -a-
no, il salotto buono di Nica-
stro, il più importante dei tre 
centri che formano Lamezia, 
presentava il solito aspetto, li 
tentativo affannoso degli uo
mini del potere di identilicare 
il proprio personale destino e 
la propria carriera politica con 
l'«orROglio» e l'«onore» della 
città, ha fatto cilecca. Un po' ri
dicola la tesi che tutto sia acca
duto per un complotto del Pds. 

Rimossi undici 
airuiìinistratori 
«irregolari» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CASERTA. Due sindaci in 
carica, uno dimissionario 
(appena una settimana fa), 
un ex sindaco, due assessori 
comunali (tutti della De), due 
consiglieri comunali. La scure 
della rimozione si è abbattuta 
su sette comuni della Campa
nia, sci della provincia di Ca
serta ed uno. Battipaglia, della 
provincia di Salerno. Per tutta 
la giornata si erano rincorse le 
notizie relative al provvedi
mento di rimozione di questi 
amministratori che si andava
no ad aggiungere a quelli di 
sospensione di sei consigli co
munali presa ieri dal Consiglio 
dei Ministri. Nel tardo pome
riggio finalmente è stato reso 
noto l'elenco dei sospesi. 

A cadere sotto la scure del 
provvedimento proposto dal 
prefetto sono, in provincia di 
Caserta, l'assessore di Villa di 
Briano, Giovanni Toscano, 
eletto in una lista civica e poi 
confluito nella De, a Dragoni 
due i sospesi l'ex sindaco Sil
vio Lavomia e l'attuale primo 
cittadino Michele Miranda, 
entrambi della De; a Teano la 
rimozione è stala comminata 
a Mario Toscano, sindaco del
lo scudocrociato che una set
timana fa ha presentato le di
missioni; a Pignataro Maggio
re la rimozione ha colpito Ma
rio Tulino, assessore democri
stiano; a Grazzanise il provve
dimento è stalo notificato ad 
un consigliere comunale del 
partito liberale Domenico 
D'Eleno; mentre a Ruviano la 
destituzione riguarda il primo 
cittadino, Raffaele Di Meo, an
che lui democristiano. L'ulti
mo rimosso è il consigliere co
munale di Battipaglia Giusep
pe Esposilo. 

I provvedimenti sono stati 

presi in quanto gli ammini
stratori comunali rimossi sono 
incorsi in inchieste penali op
pure sono stali oggetti di con
danna. Il preletto di Caserta. 
Corrado Catenacci, ha anche 
sospeso, qualche tempo fa 
due amministratori comunali 
di Caslelvolturno condannati 
in un processo penale. 

Eccetto Teano (una cittadi
na tra le maggiori della pro
vincia se non per il numero 
degli abitanti per la sua antica 
storia) gli altri cenrn del ca
sertano sono «minori», uno so
lo è situato nella zona aversa-
na (Villa di Briano) quella 
dove si registra la maggiore 
presenza malavitosa e dove è 
più forte l'infiltrazione delle 
bande della camorra nella vi
ta amministrativa, dove però 
sono dislocati tutti e tre i co
muni di cui è stato sciolto il 
consiglio. 

Del consigliere comunale 
di Battipaglia rimosso ieri, si 
era mollo discusso anche du
rante la campagna elettorale, 
Numerose segnalazioni giun
te ai giornali e numerose le 
polemiche sulla sua campa
gna elettorale. Il candidato 
avrebbe distribuito delle «qua
terne» bloccate in modo tale 
che il voto poteva essere con
trollato. Nonostante tante se
gnalazioni, però, non era stata 
presentata nessuna denuncia 
per cui il consigliere era stato 
eletto senza molti problemi. 

Batlipaglia viene indicata 
come una cittadina nella qua
le si sta facendo più forte la 
presenza della criminalità or
ganizzata, anche per la sua 
posizione geografica che la 
pone quasi a cerniera fra l'alto 
e il basso salernitano. DV.F. 

Una veduta di Marano in provincia di Napoli 

Le reazioni in Campania: 
«Scotti mi fa tenerezza 
se crede di combattere 
la mafia in questo modo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M CASERTA. «Se noi siamo 
stati eletti con i voti della.Ca-
morra non possiamo non far 
notare che Scotti in questo co
mune ha preso 1400 voti di 
preferenza». La dichiarazione, 
schiumosa di rabbia e del ca
pogruppo della De di Marano, 
Antonio Orlando, andreottia-
no, fa capire il clima che si vi
ve nelle città dove i consigli 
comunali sono stati sciolti. Gli 
fa eco il sindaco di Poggioma-
rino, Salvatore Leltieri, an
ch'esso De ed andrcottiano: 
«Quando qui governava la 
corrente dorotea tutto andava 
bene, quando è stata estro
messa...», mentre Paolo Rus
so, sindaco De di Mondrago-
ne, dice che «il ministro mi fa 
tenerezza se pensa di com
battere la mafia cosi». E tutti 
ventilano manovre di corren
te, decisioni prese seguendo 
logiche diverse dallo spirito 
della legge. 

I responsabili provinciali e 
regionali dei partiti, invece, 
sono più cauti, plaudono all'i
niziativa e invitano il ministro 
ad andare avanti. Lo fa Salva
tore Abbruzzese del Psi di Na
poli il quale apprezzando l'i
niziativa e in attesa delle moti
vazioni invita a non fare di 
«tutt'un erba un fascio», men
tre Salvatore Vozza invita a 
procedere «con grande deter
minazione ed evitare polvero
ni» ed invila a rendere pubbli
ci gli elenchi d<-gli ammini
stratori che hanno rapporti di 
contiguità con la malavita. 
«Potremmo arrivare al para
dosso, se non si agisce cosi, 
che Ira 18 mesi, alle prossime 
elezioni, ci si ritrovi nelle liste 
gli stessi personaggi che oggi 
hanno provocato, con la loro 
presenza, lo sciolgimento dei 
consigli comunali». 

II segretario provinciale del

la De, Vincenzo Meo, che par
la delle giunte anomale che 
erano oggetto di approfondi
mento da parte delle segrete
rie dei partiti e chiede, anche 
lui, di non generalizzare. An
tonio Napoli, segretario regio
nale del Pds, condivide il 
provvedimento del Governo 
ed afferma che occorre proce
dere «all'esame di altre situa
zione ben note e decidere con 
altrettanta prontezza». 

In provincia di Caserta il cli
ma è leggermente diverso. Ad 
essere sciolte sono state am
ministrazioni dove la De la fa 
da padrona, spesso con la 
maggioranza assoluta, e 
(contrariamente a quanto af
fermato per Casapesenna) in 
nessuna maggioranza è pre
sente il Pds. Lorenzo Diana se
gretario provinciale del Pds 
esprime soddisfazione per il 
decreto, ma lo ritiene anche 
insufficiente in quanto non vi 
sono contenuti i «casi eclatan
ti» di comuni denunciati sia 
dalle forze dell'ordine sia dal
l'antimafia. Fa pure i nomi dei 
comuni: Grazzanise, S.Cipria
no, Caslelvolturno, «dove ci 
sono amministratori inquisiti 
o arrestati». 

A Casal di Principe pare 
che già da sabato la maggio
ranza fosse a conoscenza del
l'imminenza del provvedi
mento tanto che si ora tentata 
una manovra di «autosciogli
mento», mentre a Mondrago-
ne proprio mentre si com
mentava il provvedimento di 
Scotti, i carabinieri della loca
le compagnia constatavano la 
sparizione di 13 schede di al
trettanti affiliati del clan La 
Torre dagli archivi dell'ufficio 
anagrafe. La sparizione delle 
schede rende più difficile l'in
dagine - sostengono i militi -
e complica accertamenti su 
parentele e su contiguità 

%-
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La tv antimafia 
Or. 
| Il giornalista-presentatore della Fininvest costretto al forfait 

Domani sera non ci sarà l'annunciato 
secondo programma contro la «piovra» 

«Scotti mi ha detto ancora no, non mi accontento dei vice dei vice... » 

A Costanzo non riesce il bis 
«Troppi rifiuti eccellenti al mio invito...» 

> 

La seconda serata sulla mafia, annunciata per do
mani sera, non si farà. Maurizio Costanzo spiega 
la sua decisione, mentre continua a infuriare la 
polemica politica: «Gli ospiti eccellenti, quelli che 
non avevano preso la parola giovedì scorso, han
no declinato il mio invito. Il ministro Scotti, per 
esempio». E ora della «piovra» si discuterà nel Co
stanzo show, ma con due ospiti a sera. 

SILVIA QARAMBOI8 
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tm ROMA. Poche righe d'a
genzia: .Malgrado le molte e 
articolate adesioni, preferisco 
riaffrontare l'argomento quan
do il clima, oggi rovente, sarà 
più sereno e consentirà un uti
le e costruttivo contrapporsi di 
Idee». Cosi Maurizio Costanzo, 
ha annunciato ieri che la se
conda serata sulla mafia, an
nunciata a Riva del Garda per 
domani sera, almeno per ora, 
non si fa. È un annuncio, que
sto della rinuncia, che colpisce 
almeno quanto quello che lo 
aveva preceduto di 24 ore, da 
Riva del Garda, sul giovedì bis 
di Costanzo contro la mafia. 
Tanto più che oggi la staffetta 
tv sarà oggetto di discussione 
nell'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza sulla 
Rai, mentre per domani si an
nuncia un consiglio di ammi
nistrazione al calor bianco, do
po le minacce di provvedi
menti contro Samarcanda da 
parte di Pasquarelli e il violen
to scontro in atto tra il direttore 
generale e il direttore di Rai-

due, Gianpaolo Sodano. 
Anche ieri la polemica non 

ha avuto soste, mentre da più 
parti ci si chiede se la Fininvest 
di Berlusconi Intenda esporsi 
ancora in questo clima Incan
descente. La Federazione na-

i zionale della stampa è scesa in 
campo sostenendo che una 
decisione del Consiglio d'am
ministrazione Rai contro Sa
marcanda «sarebbe gravemen
te lesivo dei diritti civili della 
categoria». Il responsabile del 
dipartimento giustizia della 
De, Enzo Binetti, oggi sul Popo
lo lancia un nuovo attacco, ac
cusando Santoro e Costanzo 
di aver concentrato gli attacchi 
su piazza del Gesù. E continua: 
•Nessun partito è cosi irrespon
sabile da non capire che è 
tempo di fare pulizia: ma con 
obiettività e senza strumentale 
faziosità». Il segretario genera
le della Filis. il socialista Massi
mo Bordini, ha invece difeso 
polemicamente Santoro e Co
stanzo dalle accuse di Foriani. 

E Costanzo cosa ne dice? 
La notizia che intendete ri
mandare la feconda tra-
untatone sulla mafia tuona 
come una brusca retromar
cia, proprio mentre l'opinio
ne pubblica è pio attenta e 
sensibile. Perché questa de
cisione? 

Il clima è troppo rovente, non 
e possibile farla. Molte delle 
persone che abbiamo contat
talo sono disponibili a venire a 
parlare di mafia in tv. Ma molte 
altre no. Ora tutto viene cali
brato, la strumentalizzazione 
cresce in maniera spaventosa. 

Chi ha declinato l'Invito? 
Il ministro Vincenzo Scotti, per 
esemplo. Speravamo parteci
passe anche giovedì scorso, in
vece non è venuto. Ora l'ho di 
nuovo invitato,,ma non ha da
to risposte:. rplSparc eloquen
te... Voglio dawlrparola a chi 
non ha parlato,-Invece non mi 
e stato possibile avere al teatro 
Parioli la gente che vorrei. 

Quando ha deciso di annul
lare l'appuntamento? 

Nelle ultime ore, quando mi 
sono reso conto che rischiavo 
di avere sul palcoscenico solo 
gente che aveva già preso la 
parola e i vice dei vice dei vi
ce... Ne ho parlato anche con 
Santoro, si è messo a ridere. 
Comunque non rinuncio, 
ro di riuscire a organi 
seconda serata sulla mafia' 
tempi ragionevoli, con ospiti di 
un certoTivello. 

Avere ospiti disposti a parla
re significa aspettare dopo 
le elezioni, cioè - se ci si sari 
la scadenza naturale • a giù-
gno? 

No, per carità. Intendo un me
se al massimo. Ma non voglio 
neppure aspettare senza fare 
niente: sto pensando di fare 
degli incontri (ma a un certo 
livello) all'interno del Costan
zo show, avere uno o due ospi
ti per sera con cui discutere del 
problema mafia. Già la prossi
ma settimana dovremmo ave
re un incontro a due voci. 

Sarà vero che gli «ospiti ec
cellenti» si negano, ma In 
questo momento il pubblico 
sembra particolarmente in 
attesa - come già ha chiesto 
qualcuno - che l'esperienza 
continui. 

Insieme a Raitre sarà difficile. 
Aspettiamo di sentire cosa di
scute il Consiglio d'ammini
strazione della Rai, domani. E 
mi pare che le posizioni assun
te dai direttori della Rai siano 
molte dure. Da parte di Berlu
sconi, invece, no avuto ap
prezzamento dopo la trasmis
sione. E nessuna pressione. 
Sono stupito, e anche lieto, di 
quello che è successo intomo 
a quella «staffetta televisiva». La 
rassegna stampa sembra un 
voluVne della Treccani: mai vl-

£jSto niente del genere. Eviden
ziente abbiamo toccato un 

'punto di grande nevralgia. E 
proprio per questo che voglio 
continuare. 

Pasquarelli 
a Sodano: 
«0 chiedi scusa 
o te ne vai». Maurizio Costanzo 

•JB ROMA. Il direttore generale, Gianni Pa
squarelli, replica con durezza al direttore di 
Raidue, Gianpaolo Sodano: o si allinea o si 
dimette. Lo scontro, almeno a parole, è duro 
(ruvidi furono anche un paio di match tra So
dano e Agnes, ma non sino a questo punto) 
e ieri, a viale Mazzini, qualche alto dirigente 
de, tra quelli che stanno lavorando per spe
gnere i fuochi, si domandava con paura che 
diavolo sta succedendo: domani c'è consi
glio di amministrazione e se ci si arriva con 
questo clima sarà inevitabile alla fine contarsi 
e spaccarsi. Votano in 13 in consiglio, la De 
può andare sotto di un voto o vincere con la 
medesima differenza: nell'uno e nell'altro ca
so il risultato sarebbe dirompente e potrebbe 
provocare la crisi immediata del vertice 
aziendale, il suo sfaldamento. E più d'uno av
verte: oggi si stanno sbranando Pasquarelli e 
Sodano, ma soltanto qualche giorno fa, a Ur
bino, sono stati Pasquarelli e Manca a scam
biarsi accuse di fuoco. Insomma, domani 
pud accadere di tutto al primo piano di viale 
Mazzini, nel grigio salone del consiglio. Il cli
ma è reso ancor più arroventato dall'ennesi
mo attacco a Pasquarelli portato dal Fri, tra
mite la Voce, che rilancia l'idea di un comita
to di garanti che prenda sotto tutela la Rai. 

L'altro ieri, da Riva del Garda, Sodano ave

va preso di petto Pasquarelli, dipingendolo 
come un fastidioso burocrate: conduce l'a
zienda a colpi di circolari, come se fosse a ca
po di un ministero e non di una industria cul
turale, la prima e più importante del paese. 
Inusitata l'asprezza della replica di Pasqua
relli, condensata in 10 righe: Sodano critica le 
mie idee senza nemmeno conoscerle, per
ché sono in fase di elaborazione; dimentica 
che sto lavorando sulla base di indicazioni 
unanimi del consiglio; dunque non ha alter
native: o mi dà delle spiegazioni, oppure con 
coerenza trae le conseguenze. In pratica un 
invito alle dimissioni, accompagnato da una 
ulteriore censura: meraviglia che un alto diri
gente illustri alla stampa un documento di 
politica aziendale prima di averne parlato 
con il direttore generale. 

Oggi e ancora domani mattina ci saranno 
riunioni e incontri a ripetizione a viale Mazzi
ni e i telefoni con le segreterie dei partiti di
venteranno incandescenti. Del resto, le vicen
de Rai non sono mai slegate dal quadro poli
tico generale. Di qui la tensione e i timori di 
alcuni settori de: perché il direttore generale 
si sta tagliando in questo mondo i ponti alle 
spalle? II problema è capire se la reazione di 
Pasquarelli è circoscritta alla difesa della di
gnità del direttore generale, o è fatta per sfi
dare il Psi: accada quel che accada. 

iCapogruppo psi 
f accusa Orlando: 
|«È in malafede» 
>>. wm ROMA. Il Csm lo ha 
'•' ascoltato pazlentemente.jper 
^ quasi due ore. Ma a Turi 
• i Lombardo, capogruppo so-
<,; cialista all'Ars, non é bastato 
"' il lungo colloquio riservato 

con i componenti della pri-
' ma commissione. Voleva es-

. ^ sere certo che le sue accuse 
Scontro Leoluca Orlando e 
t agli altri della Rete fossero re-
' se pubbliche perciò ha con-
' vocato una conferenza stam-
• pa per distribuire le sette pa-
; ginette con l'elenco delle in
chieste aperte sulla giunta 
'che amministrò Palermo tra 
111985 e il 90. 

[>' Che cosa c'entrano le in-
: chiesta sull'amministrazione 
'Orlando con l'indagine sui 
: giudici palermitani? Se lo so-
ino chiesti anche i consiglieri 
del Csm e a loro, come ai 

^giornalisti, Turi Lombardo ha 
'risposto che sono importanti 
Iper capire la -credibilità» di 
Leoluca Orlando. Secondo 
'l'ex assessore il leader della 
Rete si sta creando un'assi
curazione per poi magari ri
cusare i giudici che stanno 
Indagando sul suo operato. 
Ecco, secondo l'esponente 
socialista i motivi che hanno 
portato l'ex sindaco di Paler-

i 

mo a denunciare i giudici pa
lermitani: l'inchiesta sul 
grandi applti, indagine sui la
vori per lo stadio dei Mondia
li, la convenzione con l'asso
ciazione «Arteria», formata 
da congiunti e conoscenti 
dell'assessore Letizia Batta
glia, la costruzione di 319 al
loggi popolari, che non ri
spetterebbe norme di tutela 
ambientale, l'indagine sugli 
•stipendi d'oro» dei dipen
denti del teatro Massimo, il 
distacco di 60 bambinaie 
nelle segreterie particolari di 
assesson, l'assunzione di 45 
custodi. C'è anche un'inchie
sta archiviata nell'elenco del
le «accuse» a Orlando, quella 
sull'assunzione di 98 custodi 
e guardiani. Lombardo che 
fu inquisito nell'ambito del
l'inchiesta sull'uccisione di 
Giovanni Bonsignore (aveva 
avuto uno scontro durissimo 
con il funzionario e l'aveva 
fatto trasferire) ha ricordanto 
l'episodio come un linciac
elo che l'ha perseguitato per 
due anni. 

Il motivo del «linciaggio» 
per Turi Lombardo: «In quel 
momento io andavo politica
mente forte e allora bisogna
va rompermi le gambe». 

L'indagine per l'omicidio Grassi rispolvera il vademecum lasciato nel cassetto da due anni 

Palesilo, gli uomini di Madonia incastrati 
con un vecchio libro mastro del racket 
Nel rapporto presentato dalla polizia alla magistra
tura sull'omicidio di Libero Grassi c'erano ventinove 
nomi di presunti mafiosi da arrestare. La magistratu
ra di Palermo ha spiccato solo cinque ordini di cu
stodia cautelare. Ritoma d'attualità il libro mastro 
del racket rimasto in «soffitta» per quasi due anni. Su 
centocinquanta imprenditori soltanto quattro han
no ammesso di aver pagato il «pizzo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO V I T A L I 

• I PALERMO. Un vademe
cum delle estorsioni acconta-
nato per quasi due anni e im
provvisamente rispolverato per 
replicare all'omicidio di Libero 
Grassi. Un rapporto del Nucleo 
Centrale Anticrimine con ven
tinove presunti mafiosi da arre
stare che viene limato dalla 
Procura di Palermo «perchè 
adesso con il nuovo codice bi
sogna procedere con i piedi di 
piombo. Centocinquanta com
mercianti palermitani che ne
gano perfino l'evidenza: i loro 
nomi sono segnati nel libro 
mastro della mafia ma soltanto 
quattro - al termine di un lun
go e drammatico interrogato
rio - ammettono di aver paga
to la tangente al racket. Lo Sta
to ha risposto cosi all' assassi
nio di un imprenditore corag

gioso che sapeva di essere so
lo e che da solo aveva deciso 
di opporsi alle cosche del piz
zo. Cinque ordini di custodia 
cautelare ma di fatto uno sol
tanto, quello spiccato nel con
fronti di don Ciccio Madonia 
(«Grassi rappresentava una 
palese dclegittimazione del 
clan Madonia e che andava ri
mossa con la sua uccisione», 
scrive il giudice Di Lello),è 
strettamente collegato al delit
to di via Alfieri. Gli altri quattro 
potevano essere emessi alme
no due anni fa. Ma nessuno 
forse si è mal preso la briga di 
leggere tra le righe di quel libro 
mastro rimasto inspiegabil
mente «sepolto» negli uffici 
giudiziari ed investigativi. Per
chè ciò non è accaduto? Subi
to dopo la scoperta di quel 

brogliaccio da ragioniere in 
cui erano diligentemente se
gnate entrate ed uscite dell'or
ganizzazione, la magistratura 
emise un solo mandato di cat
tura: nel confronti di Nino Ma
donia, figlio di Ciccio, passato 
alla stona come il ragioniere 
delle cosche. Possibile che in 
quei venti fogli zeppi di nomi e 
cifre non ci fossero indizi utili 
per incastrare qualche altro 
«pesce «rosso» dell'organizza
zione? E se non c'erano allora 
come è possibile che siano 
emersi oggi, un mese dopo il 
delitto Grassi? Alle persone 
raggiunte lunedi sera dal prov
vedimento del magistrato sono 
state contestale singole estor
sioni prendendo spunto pro
prio dal «volume» trovato in ca
sa di Nino Madonia. Un esem
pio può servire a capire me
glio: nel libro mastro figurava 
una voce «infermieri» con ac
canto una cifra: 10 milioni. Gli 
infermieri, naturalmente, era
no quelli del reparto detenuti 
del Civico dove attualmente si 
trovano ricoverati una ventina 

' di boss di Cosa nostra che ac
cusano malanni ed acciacchi 
di vario genere. Non risulta che 
una indagine scria sia mai sta
ta compiuta all'interno dell' 
ospedale. Leggiamo ancora 
l'ordinanza del giudice Di Lel

lo: «Madonia era circondato 
dalle affettuose cure del perso
nale ospedaliero che figura nel 
libro mastro come destinatario 
di 10 milioni di lire». E proprio 
sul ricovero di Madonia in que
ste ore pesano domande in
quietanti. Il boss ha ricevuto 
I ordine di custodia preventivo 
come mandante dell'omicidio 
Grassi nell'ospedale civico di 
Palermo dove è ricoverato in 
un normale «reparto aperto» e 
non nello speciale reparto de
stinato ai detenuti. Perchè? Di 
chi sono le responsabilità: di 
nessuno. A Palermo, cosi van
no le cose. E vanno talmente 
bene che polizia e magistrati 
trovano il modo di litigare. Ore 
II di ieri, questura di Palermo. 
Conferenza stampa per illu
strare i particolari dell'opera
zione contro il racket del piz
zo. Prende la parola il questo
re, Vito Piantone: «Nel nostro 
rapporto si parla di associazio
ne mafiosa e estorsione aggra
vata. L'autorità giudiziaria ha 
condiviso solo in parte il no
stro discorso». Una polemica 
appena accennata ma che po
che ore dopo rimbalza a pa
lazzo di giustizia. Il procurato
re Giammanco non riceve i 
giornalisti e delega i suol sosti
tuti a render note le ragioni 
dell'ufficio. Perchè da un rap
porto che conteneva 29 nomi 

di presunti affiliati a Cosa no
stra avete individuato solo cin
que persone? Il Procuratore 
delega ma siccome i sostituti 
sono più realisti del re, ci si de
ve accontentatare di una di
chiarazione anonima: «Sa co
m'è c'è il segreto istruttorio. Di
rò soltanto che solo quei cin
que erano facilmente indivi
duabili, non c'erano invece le 
coordinate per potere identifi
care gli altri personaggi citati 
nel rapporto. C'erano solo si
gle incomprensibili. Rischiava
mo di fare una figuraccia». Ve
ro. Ma ritoma il quesito di pri
ma: dal dicembre '89 (quando 
è stato sequestrato il libro ma
stro) ad oggi, cosa è stato fat
to? Non ci sono risposte a que
sta domanda, nemmeno sotto 
forma anonima. Certo, il lavo
ro di investigatori e magistrati 
non è affatto facile in una real
tà in cui nemmeno chi viene 
posto di fronte all'evidenza dei 
fatti è disposto ad ammettere 
di essere una vittima della ma
fia. Nel libro mastro ci sono i 
nomi di centocinquanta im
prenditori e commercianti ta
glieggiati. Solo quattro hanno 
ammesso di aver pagato la 
tangente: «Mostravano solo 
una gran paura», conclude 
amaramente il giudice Di Lel
lo. 

Ad: «A Napoli 
le targhe 
alterne 
non servono» 

Il provvedimento di circolazione a targhe alterne adottato a 
Napoli per limitare l'inquinamento atmosferico e le ipotesi 
di istituzione di isole pedonali più o meno ampie vengono 
contestati dall'Automobil club di Napoli. Le ta-glie alterne 
sono considerate «illegittime se si adotta la stessa delibera e 
le stesse procedure della prima sperimentazione» e tali da 
non risolvere «il problema dello smog, perchè non ó tanto il 
numero delle auto circolanti, ma la qualità delle stesse che 
determina l'inquinamento». Il vero problema, secondo l'Aci, 
è quello invece della regolamentazione e dei controlli della 
sosta. 

Roma, botte 
da orbi 
tra fratelli 
davanti ai Ce 

Botte da orbi fra tre fratelli 
che, pur in presenza dei ca
rabinieri, non hanno esitato 
a darsele di santa ragione, 
pare per una questione di 
spartizione ereditaria. I ge-
melli Ercole e Mano, di 54 

~***^^— '^""^^"^ -™^™ anni e Romeo Caputo, di 31 
anni, lutti nati a Roma, sono stati arrestati per rissa aggrava
ta, resistenza a pubblico ufficiale, e lesioni personali, l-a lite 
è nata l'altro ieri sera nel quartiere Aventino. I tre fratelli han
no cominciato a «discutere» molto animatamente tanto che 
alcuni vicini hanno pensato fosse il caso di avvertire i carabi
nieri. Il loro arrivo, però, non è servito a calmare gli animi, 
anzi. Il terzetto ha cominciato una violenta colluttazione. 
tanto che i carabinieri, prima di portarli in carcere, hanno 
dovuto accompagnare i tre all'ospedale 

Sequestro 
Dell'Orto 
A giudizio 

[>er calunnia 
I marito di Silvana 

Il procuratore della Repub
blica di Reggio Emilia, Elio 
Bevilacqua, h? chiesto il rin
vio a giudizio dell'industriale 
ceramico Giuseppe Zanno-
ni, marito di Silvana Dell'Or
to sequestrata nell'89, con 

^"""""""~™~"^~™-~~~—" l'accusa di calunnia nei con
fronti dell'altera capo della squadra mobile reggiana, Anto
nio Russo. L'accusa riguarda un episodio del ! giugno '89, 
un mese dopo il rilascio di Silvana. Zannoni venne interro
gato per 4 ore sui particolari della vicenda e sul presunto 
feeling tra la moglie e uno dei sequestratori. A quel punto 
avrebbe accusato il funzionario di polizia di lalso ideologi
co. Per questo venne anche trattenuto per un'ora in stato di 
arresto. Ora il rinvio a giudizio. Interrogata sulla vicenda. Sil
vana Dell'Orto non avrebbe né confermato né smentito. 

Arrestato a Napoli 
per violenza 
sulla figlioletta 
di appena 4 anni 

! scomparso 
da sette anni 
Sarà processto 
per diserzione 

A sostenere la tremenda ac
cusa sono state la moglie e 
la suocera: Gennaro Canale, 
operaio napoletano di 25 
anni avrebbe violentato la fi
glioletta di 4 anni. Ora l'uo-
mo è stato arrestato, dopo le 

""•"•™"""^"""""•""™"—•" indagini della polizia e la 
convalida del giudice delle indagini preliminari. Gennaro 
Canale sostiene di essere innocente e afferma che moglie e 
suocera vogliono togliergli la patria potestà sulla piccola Li
liana. Le accuse però erano circostanziate, precise e suffra
gate da un indumento della bambina sporco di sangue, sul 
quale sono state fatte le prove del Dna. Gennaro Canale e la 
moglie Maria Paduano di 22 anni, hanno altri due figli, due 
maschietti di due anni e cinque mesi appena. 

È S C O m p a r S O H Tribunale militare di Tori
no pioresserà per diserzio
ne un giovane soldato di 
Gattinara, nel • Novarese, 
scomparso sette anni fa du
rante il servizio di leva e mai 
più rintracciato. Pietro Ca-

* * * " " * ^ « • » « « « « " meddd 26 anni, è stato rin
viato a giudizio ieri dal Gip Sandro Celletti che ha fissato il 
dibattimento per il 19 febbraio 1992. Della vicenda si è occu
pata, nei mesi scorsi, la televisione nel programma «Chi l'ha 
visto?». Una donna ha affermalo che Camedda sarebbe stato 
ucciso da un commilitone e sepolto di nascosto in cortile. 
Ma di ciò non si è avuta alcuna conferma. Pietro Camedda 
iniziò il servizio militare il 13 giugno 1984 a Diano Castello 
(Imperia). Trasferito al battaglione logistico Centauro di 
Novara, il 31 luglio, con il suo reparto, venne inviato alla ca
serma «Perrone» di Novara per lavori di manutenzione degli 
automezzi. Lascio nell'armadietto personale danaro, docu
menti egli abiti civili. Cinque giorni dopo venne denunciato 
come disertore. L'inchiesta della procura della repubblica 
non ha dato risultati e intanto la giustizia militare fece il suo 
corso fino al rinvio a giudizio di oggi. 

Il giuri dell'autodisciplina 
pubblicitaria ha ordinato la 
cessazione della pubblicità 
di Benetton raffigurante «la 
neonata» e il «bacio del prete 
e della suora». «Il giuri, - si 
legge in una nota - ha deli-

« ^ • " « « " " " " " " " " " " " « • berato sui due soggetti della 
pubblicità Benetton ("Neonata" e "Prete-suora") che nei 
giorni scorsi gli erano stali sottoposti dal comitato di control
lo». Questi i dispositivi pronunciati: «Per il soggetto "neona
ta": il giuri, esaminati gli atti e sentite le parti, dichiara che la 
pubblicità denunciala è in contrasto con l'art. 1 del C.a.p. e 
ne ordina la cessazione; dispone che la decisione sia pub
blicata per estratto, a norma deH'art.40 stesso codice, sui 
quotidiani II Corriere della Sera e la Repubblica». «Per il sog
getto "prete-suora" - prosegue la nota - il giuri, esaminati gli 
atti e sentite le parti, dichiara che la pubblicità denunciata è 
in contrasto con l'art. 10 del C.a.p. E ne ordina la cessazio-

II giurì ordina: 
basta 
con la «neonata» 
dì Benetton 

GIUSEPPE VITTORI 

Misterbianco, l'esponente del Pds José Calabro aveva denunciato le responsabilità e le reticenze della De 

/ex sindaco va in tv e parte «('«avvertimento» 
Parla José Calabro, l'ex sindaco Pds di Misterbian
co. Lo mafia, dopo l'assassinio di Paolo Arena, le ha 
andato un pesante «avvertimento». «La De - alter
na l'esponente della Quercia - in questi giorni non 
te detto le verità necessarie, che chiamano in causa 
ìon solo il presente, ma anche il passato». Adriana 
^audani, segretario del Pds: «Si evocano forze che 
X>ssono uccidere anche l'apprendista stregone». 

WALTER RIZZO 

• i MISTERBIANCO. Un'auto 
luci spente, ferma in una 

ftrada buia, l'unica del paese 
Jovc - improvvisamente - è 
(aitata la corrente elettrica. Im
provvisamente scalta in avanti 
1 fari spenti. Si blocca a pochi 

i da una Peugeot 205 ap-
na sopraggiunta. I fari si ac-
ndono di colpo, come in un 

uato. Ma la lupara questa 
Ita non fa sentire la sua voce. 

È solo un «avvertimento» per gli 
occupanti della utilitaria. A 
bordo c'è José Calabro. È l'ex 
sindaco del paese, oggi diri
gente provinciale del Pds. A 
Misterbianco la conoscono lut
ti. A! mattino il suo nome ha 
fatto il giro della città. Un'inter
vista dai Ioni duri concessa ad 
una tv locale sulla morte di 
Paolo Arena, il segretario della 
De ammazzato dalla mafia. 

•Ho parlato subito, in ma
niera chiara - dice oggi José 
Calabro - per questo ho subito 
"attenzioni" intimidatorie ed 
inequivocabili. Esponenti im
portanti della De in questi gior
ni non hanno detto le verità 
necessarie, quelle verità che 
chiamano in causa non solo il 
presente, ma anche il passa
lo». Quali sono queste verità? 
«Nel programma per le ultime 
amministrative scrivevamo che 
il centro-sinistra, che ha avuto 
la sua guida strategica nella 
De, ha introdotto nel paese un 
nuovo stile: la trattativa su più 
tavoli, il disprezzo della pub
blica opinione, ha perseguito 
finalità opposte a quelle di
chiarale, la mira a realizzare 
grandi opere - forse grandi af
fari -, la paralisi di fatto... Una 
fase durata dieci anni, fatta di 
scandali, inadempienze, in cui 

solo due brevi esperienze a 
guida comunista hanno pro
dotto (alti concreti ed impor
tanti, esperienze che la De si è 
premurata di interrompere, 
portando sindaci "civetta" e 
sfascio al comune...». 

Una situazione densa di ri
schi dunque. «Da anni abbia
mo detto che i pericoli erano 
seri e concreti. Abbiamo detto 
- già anni fa - che dal voto am
ministrativo traggono forza i 
poteri occulti, quei pericoli or
mai sono una realtà drammati
ca». Su Misterbianco vi è una 
particolare attenzione da parte 
della mafia. «Il paese è diventa
to - dice José Calabro - punto 
di attrazione per gli interessi di 
queste organizzazioni che 
hanno individuato il Comune 
come luogo decisivo per im
portanti trasferimenti di risorse 

e per affermare un totale con
trollo del territorio. Una salda
tura quindi Ira affari, politica e 
poteri criminali. Luoghi simbo
lici sono stali teatro di omicidi: 
la zona commerciale, l'ufficio 
tecnico comunale, la De. La 
mafia è cresciuta a Misterbian
co mentre cresceva il sistema 
di potere de. Oggi, con un rug
gito spaventoso, ha messo fuo
ri l'uomo che aveva guidato 
politicamente quegli anni». 

Perchè allora colpire Paolo 
Arena? È la domanda sulla 
bocca di tutti. «Perché rivendi
cava al potere politico le deci
sioni? Perché aveva avvertito 
dove conduceva un certo per
corso? Perché era in posizione 
dinamica su scelte è colloca
zioni? A noi non è dato saperlo 
con certezza. Possiamo solo 
indicare grandi opere sulle 

quali vale la pena di indagare». 
La denuncia dell'ex sindaco 

di Misterbianco trova un'eco 
nelle parole di Adriana Lauda
ni, segretario provinciale del 
Pds «Quest'omicidio è tutto ri
conducibile - dice - a quei 
rapporti tra mafia, politica ed 
affari che la De ha detcrminato 
nel comune di Mislerbianco e 
In altre realtà della provincia. 
Quando vi è un pezzo del siste
ma politico disponibile - da 
mediatore, o da protagonista o 
da colluso - a stnngere rappor
ti con la delinquenza su affari 
che riguardano la pubblica 
amministrazione, non solo si 
distnigge il tessuto democrati
co, ma si mettono pure a ri
schio gli uomini che hanno 
evocato queste potenze infer
nali: l'apprendista stregone 
può essere ucciso...». 

Pds: «Regolamentare 
le spese elettorali» 
• i ROMA. Stamane i deputati 
del Pds presenteranno una 
proposta di legge per contene
re e regolamentare le spese 
elettorali dei candidati, e per 
garantire condizioni di parità 
nell'accesso (in campagna 
elettorale) ai mezzi radiotele
visivi privati. Del provvedimen
to sarà chiesto l'esame con 
procedura d'urgenza. Lo ha 
annunciato iersera il presiden
te del gruppo, Giulio Quercini, 
in seguito alla sorprendente 
decisione del presidente di tur
no dell'assemblea, il socialista 
Aldo Aniasi, di dichiarare 
inammissibili due emenda
menti pidiessini (primi firma
tari Massimo Pacctli e Walter 
Veltroni) che tendevano ad in
trodurre queste due norme di 
moralizzazione delle campa
gne elettorali già in un provve
dimento governativo che svel
tisce alcune disposizioni in 
materia di elettorato attivo. 

cioè di chi vota, 
Ed ecco in rapida sintesi il 

contenuto delle due proposte. 
Per le spese elettorali, si propo
ne che esse non possano su
perare, per ciascun candidato, 
la somma di 120 milioni (la ci
fra non è casuale: corrisponde 
all'ammontare di dodici men
silità dell'indennità parlamen
tare); che siano dichiarale e 
documentate le fonti di finan
ziamento; che le dichiarazioni 
di spesa, certificate da revisori 
dei conti, siano depositate in 
tribunale. La falsità delle di
chiarazioni è punita con la re
clusione sino a due anni; e 
quando risulti da sentenza 
passata in giudicato, il colpe
vole decade dall'incarico par
lamentare: 

Quanto alla parità d'accesso 
ai mezzi radiotelevisivi, la pro
posta Pds mira a risolvere la 
caotica situazione esistente 

nell'emittenza privata, dove 
chi più pagata più «passa» in 
voce e sul teleschermo e, so
prattutto, i grandi network pri
vilegiano sfacciatamente i loro 
sponsor (si pensi a quel che è 
successo tra Fininvest e Psi). 
Ecco allora la necessità di ga
rantire a tutti i partiti, gruppi e 
candidati condizioni uguali di 
accesso ai mezzi radiotelevisi
vi nel corso delle campagne 
elettorali e referendarie secon
do regole e tempi definiti dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai-Tv. Le emit
tenti minori dovranno inoltre 
garantire pan condizioni eco
nomiche per le trasmissioni 
pubblicitarie. Quanto ai grandi 
gruppi, essi dovranno garanti
re un servizio gratuito di acces
so con le stesse regole vigenti 
per il servizio pubblico, pena 
multe e, nei casi di più grave-
recidiva, la revoca della con
cessione, o r /? . 

* 
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Come a Chicago: 
strage dal barbiere 
Tre morti a Taranto 

ì Tre morti ed altrettanti fenti per la guerra di mafia le-
(* n a Taranto. Quattro killer, armati di pistole e mitra-
« ghette, hanno fatto irruzione in una sala da barba 
;' sparando all'impazzata Hanno sparato tra la gente 
,£ per farsi largo, andando a colpo sicuro, a quell'ora, 
/ infatti, il salone era chiuso Dopo la strage, ì killer so-
| | no fuggiti disperdendosi a piedi tra i vicoli del cen-
* tro. «Una scena da Chicago anni trenta». 

fi 

t i tm TARANTO Taranto come 
Chicago Gangster armati di 
mitragliene e di pistole hanno 
scatenalo una sparatoria in 
pieno centro lasciando sul ter
reno tre morti e tre lenti È av
venuto alle 21 di ien. quando 
quattro persone a volto sco
perto hanno fatto irruzione in 
un salone da barba di via Gari
baldi Per farsi strada tra la fol
la I killer hanno esploso nume
rosi colpi in ana Poi. entrati 
nel locale, hanno fatto fuoco 
sul proprietano, Giuseppe le-
rone un potentino di 50 anni, 
uccidendolo sul colpo Stessa 
sorte 6 toccata a Domenico 
Ferrara, di 23 anni, anch'egli 
della provincia di Potenza, ed 
a Cosimo Padula, un ventenne 
di Taranto 
< Tre i (enti si tratta di Damia
no Mazza. 22 anni Francesco 
Abalsamo, di 22, e Silvano Mo
schettino, di 36 11 più grave è 
Abalsamo, colpito da diversi 
colpi di pistola Un agguato in 
perfetto stile anni trenta, con i 
killer che arrivati sulla soglia 
del locale hanno fatto fuoco 
senza neppure verificare l'I
dentità dei presenti Forse gli 
assassini erano certi di andare 
a colpo sicuro la sala da barba 
a quell'ora era chiusa, ed il 
proprietario, l'unica vittima ad 
avere precedenti penali, era 

solito intrattenersi con gli ami
ci nel locale 

E uno dei più feroci fatti di 
sangue avvenuti nella città pu
gliese, dove da tempo si fron
teggiano clan rivali per il con
trollo del tcrritono Una guerra 
di mafia per il controllo del 
traffico degli stupefacenti e del 
contrabbando delle sigarette, 
diventata molto più aspra do
po la morte di Antonio Modeo, 
•il messicano», boss della «Sa
cra corona unita» capo indi
scusso delle cosche locali 

Dopo la strage i killer hanno 
abbandonato con calma il luo
go del delitto disperdendosi 
nei vicoli che circondano via 
Garibaldi Un atteggiamento 
che induce gli inquirenti a 
pensare che i quattro provenis
sero da altre città o addirittura 
dalle regioni vicine Dalla Cala
bria, dove da tempo 1 clan ta-

, ramini hanno stabilito rapporti 
con le cosche della 'ndranghe
ta, oppure dalla Campania La 
provenienza dei killer, secon
do gli inquirenti è importante 
per capire quale degli schiera
menti in lotta a Taranto ha or
dinato la strage 

Nella tarda serata il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Taranto, Giuseppe Lezza. 
ha disposto le autopsie 

iPds sui trapianti: 
^Meno centri 
^ma più efficienti» 
: • • ROMA. Il Pds ha presenta-

; to a Montecitono una proposta 
| per adeguare la situazione ita-
;. liana dei trapianti di organo 
*f agli standard europei Gliosta-
I coli ai trapianti sono ormai di-
'{ ventati Insuperabili le liste so
li no lunghe, si possono attende-
I re anche degli anni e trovare 
» gli organi compatibili spesso è 
| un'impresa impossibile L'Ila-
I lia è al penultimo posto in Eu-

ropa per il numero di trapianti 
\ eseguiti, mentre è in crescita la 
; richiesta di interventi Aumen
ta il numero di pazienti italiani 
che va a operarsi all'estero, 
una spesa annua che supera i 
mille miliardi I dati parlano da 

[•oli nel primo semestre del 
1991 sono deceduti 420 pa
zienti in lista d'attesa per un 
'trapianto di cuore e 139 in atte
sa di trapianto di fegato 
t «La situazione ormai inso-

;stenibile dei trapianti in Italia -
«i legge in un comunicato del 
[Pds - non nasce solo dall'ina

deguatezza delle leggi, ma so
prattutto dall'assenza di un 
piano globale di programma
zione sanitaria Paradossal
mente -continua il comunica
to - ci sono troppe sedi di tra
pianto ne basterebbero molte 
meno se funzionassero a pie
no regime e se fossero equa
mente distribuite tra nord e 
sud» La risoluzione del Pds 
propone perciò di indurre il 
numero delle sedi di trapianto 
e dare risorse adeguate ai cen
tri funzionanti» Nei punti suc
cessivi prevede Inoltre la pos
sibilità di «equipes itineranti 
con figure professionali ad ele
vata espenenza, per istituire o 
migliorare centri con basso nu
mero di trapianti», l'istituzione 
di banche di tessuti (osso, cor
nea e cartilagine), il potenzia
mento dei laboratori per la ti
pizzazione dei donatori di mi
dollo osseo, il potenziamento 
delle rianimazioni e l'istituzio
ne di nuclei integrati di pronto 
Intervento per i craniolesi 

Cagliari, tredicine punta Le urla della donna 
il coltello contro la mamma fanno scattare l'allarme 
e la tiene insieme al fratellino II ribelle si è «arreso » 
in ostaggio per ore ai vigili del fuoco 

Sequestra la madre in casa 
«Io a scuola non d vado» 
Un coltello puntato contro la madre per non andare 
a scuola. Salvatore Sanna, 13 anni, studente caglia
ritano di seconda media, non ne vuole più sapere di 
libn e professon E per convincere anche ì geniton 
ieri ha tenuto «in ostaggio» la madre e il fratellino di 
poco più di un anno per l'intera mattina Ma le urla 
della donna, da un balcone, hanno fatto scattare 
l'allarme, il ribelle si è «arreso» ai vigili del fuoco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Lo scenano, in
nanzitutto il quartiere record 
della delinquenza minonle, 
della città record delle caren
ze e della dispersione scolasti
ca Due «fatton» che, messi as
sieme, diventano esplosivi e 
danno luogo a storie dram
matiche Come quella appun
to di Salvatore Sanna, 13 anni, 
studente di seconda media 
nel quartiere cagliaritano di Is 
Mlmoms per una mattina ha 
tenuto in «ostaggio», sotto la 
minaccia di un coltello da cu
cina, la madre e un fratellino, 
fino all'intervento risolutore 
dei vigili del fuoco 

Il movente, detto cosi, può 
sembrare una «cosa normale» 

il rifiuto della scuola Ma il fat
to è che Salvatore ha svilup
pato un'avversione e un'ostili
tà davvero impressionanti 
Giunto fra non poche difficol
tà alla seconda media non 
vuole più caperne di libri, in 
terrogazioni e professon Vor
rebbe cominciare a lavorare 
come fanno già tanti suoi coe
tanei del quartiere E davanti 
alla risolutezza e all'insistenza 
dei gemton, ien è scattata la 
ribellione Violenta e clamo
rosa in piena sintonia con 
«l'ambiente» 

Tutto è iniziato poco dopo 
l'uscita di casa del padre re
catosi come sempre al lavoro 
in un'officina meccanica A 

quel punto, tra Salvatore e la 
madre Anna Manca di 42 an
ni si 6 sviluppata la solita di
scussione di ogni mattina lui 
che accampa scuse per non 
andare a scuola, lei che insi
ste e cerca di convincerlo 
Dall inizio del nuovo anno 
scolastico, a quanto pare il 
ragazzo l'ha avuta sempre vin
ta anche grazie a qualche raf 
fredore Ma questa volta no la 
madre non intende cedere E 
allora all'improvviso spunta 
fuon un coltello da cucina Un 
gesto di esasperazione, che 
lascia sbigottita la donna, in
capace di reagire Salvatore 
ne approfitta per chiudere a 
chiave la porta di casa e an
che quella della stanza matri
moniale dove viene tenuta «in 
ostaggio» la madre assieme al 
fratellino di appena un anno e 
mezzo 

Ma il «sequestro» dura solo 
un paio d'ore Ancora scossa, 
Anna Manca esce in balcone, 
col figlioletto in braccio, e co
mincia a chiedere aiuto l n u i \ 
pnmo momento nessuno, tra i 
vicini, sembra rendersi conto 
della gravità della situazione 
La donna, infatti, a quanto pa

re soffre da tempo di cnsi de
pressive e qualche volta, in 
passato avrebbe dato «in 
escandescenze» Ma in poco 
tempo si raduna sotto il bal
concino della via Timavo una 
vera e propria folla E la «voce» 
amva anche a un vigile urba
no nelle vicinanze Scatta l'al
larme e il «blitz» contro lo stu
dente ribelle I vigili del fuoco 
riescono a forzare la porta e a 
liberare la donna col figliolet
to mentre Salvatore scoppia 
in lacnme E tutlo finisce con 
un rapporto dei carabinien al 
Tnbunale dei minorenni di 
Cagliari 

In serata comunque gli stes
si investigatori tendono a ndi-
mensionare il caso, al ridurlo 
al rango di una semplice bra
vata «In fondo è solo un ra
gazzo che non vuole andare a 
scuola», osserva un ufficiale 
dei carabinieri «stupito» dalla 
particolare attenzione e dal 
clamore che attorno alla noti
zia si è subito diffuso in città 
Sul coltello viene fuori anche 
qualche parziale smentita «E 
comunque, tutto si è risolto 
per il meglio» Ovvero, Salva
tore tornerà a scuola Magan 

non oggi né domani ma al 
più presto lo obbliga la legge 
tanto più dopo quest'atto di n 
bellione che finirà per ntor-
cerglisi contro 

E adesso a quanto pare 
del caso hanno promesso di 
interessarsi anche al Comune 
Anche se fra non pochi imba
razzi e sensi di colpa Da anni 
infatti Caglian ha il record 
delle carenze nell edilizia sco
lastica e dei doppi e tnpli tur
ni nonostante la diminuzione 
della popolazione studente
sca una situazione di disagio 
e di malessere che ha prodot
to inevitabilmente un altro pn 
mato quello della dispersione 
e dell'abbandono scolastico 
E propno nel quartiere di Is 
Mimonis, quello del «nbelle» 
Salvatore Sanna il fenomeno 
ha assunto dimensioni ancora 
più allarmanti, anche per il 
drammatico ..Aumento degli 
episodi di rnkaocriminalita e 
di delinquenza minorile an
che questi a livelli di record 
nazionale E certo non sarà n-
soh/endo un singolo «caso» -
ammesso che ci si riesca -
che le cose potranno davvero 
migliorare 

Una proposta di legge prevede l'esclusione del donatore anonimo 

«Chi nasce con la fecondazione artificiale 
deve poter conoscere chi è il padre» 
Fecondazione artificiale Presentato alla Camera un 
progetto di legge destinato a suscitare polemica La 
proposta è firmata da quattro donne le verdi Cima, 
Filippini e Procacci, insieme alla socialdemocratica 
Grosso 11 testo non permette la donazione anonima 
e afferma il diritto alla conoscenza delle propne on-
gini. Perplessità e interrogativi espressi dalla de Silvia 
Costa e da Annalisa Diaz della Sinistra indipendente 

LUCIA» MIRO 

• I ROMA Si chiama «Disci
plina degli interventi medici 
sulla stenta umana» la propo
sta presentata ien mattina in 
una conferenza stampa a 
Montecitorio dalle parlamen
tar le verdi Laura Cima, Rosa 
Filippini. Annamana Procacci 
e Gloria Grosso del Psdì «E' 
vergognoso -ha detto Laura 
Cima illustrando la proposta-
che questa legislatura si stia 
chiudendo e il Parlamento ita
liano continua ad essere il 
grande assente in Europa non 
solo per quanto riguarda la 
normativa sulla inseminazione 

artificiale ma anche relativa
mente alla fase preliminare di 
indagine» Disattesi gli Impegni 
presi dal governo nell'88 in oc
casione del dibattilo parla
mentare sulla difesa della vita 
Inutilizzati i sei miliardi stan
ziati dalla finanziana dello 
scorso anno per il censimento, 
il controllo e la regolamenta
zione nel campo delle nuove 
tecnologie riproduttive e in 
quello delle manipolazioni ge
netiche Concrcuzzata pochi 
mesi fa, solo l'istituzione del 
comitato bioetico presso la 
presidenza del Consiglio In

somma allo stato attuale delle 
cose si Ignora quanti siano i 
cenni che nel nostro paese 
fanno spenmentazione nel 
campo della fecondazione ar
tificiale, se si escludono Paler
mo e Torino, dove le tecniche 
di procreazione artificiale so
no praticate in strutture pubbli
che 

Cinque gli elementi centrali 
fissati dalle firmatarie dell'arti
colato e il pnmo in particolare 
sembra destinato a far discute
re 1 L'affermazione di due 
•dirmi inalienabili» lldinttoper 
chi nasce da una fecondazio
ne artificiale a conoscere le 
proprie origini, il diritto per i 
gemton «biologici» a conosce
re i nati dal propno seme (se 
uomini) o dal proprio ovulo 
(se donne) La proposta, dun
que elimina donatori e dona
trici anonime e impedisce di 
attribuirsi come biologicamen
te propno il figlio ottenuto con 
patnmomo geneUco altrui 2 
L Intervento del Tribunale dei 
minori per garantire che il fi
glio sia messo a conoscenza 

delle propne ongini entro il 
quattordicesimo anno di età e 
decida se vuole o no il genitore 
genetico a 18 anni A (ale pro
posito il lesto prevede «I assun 
zionc da parte del donatore o 
della donatrice dal dovere di 
assistere e provvedere al nato 
qualora vengano meno il pa
dre giuridico e la madre giuri
dica» ( art 8 lettera h) 3 II di
vieto di effettuare «qualsiasi 
menipolazione e spcnmenta-
zione del patnmomio genetico 
a fini eugenetici» 4 L obbligo 
di effettuare gli interventi 
•esclusivamente in centri pub
blici o convenzionali autoriz
zati e controllati dal ministero 
della Sanità 5 La limitazione 
del ricorso a tecniche di pro
creazione artificiale solo ai ca
si di stenlità irreversibile 

In definitiva secondo la filo
sofia dichiarata del progetto di 
legge non si deve essere ma
dre a tutti i costi D accordo 
con questa impostazione la 
democristiana Silvia Costa an 
che se • divieti fissali dal pro
getto sono per lei «paletti indi

spensabili, ma non sufficienti», 
e ha ricordato la proposta de 
sulla tate!» dell embrione La 
verde Anna Donati pur condì 
videndo lo spinto della propo
sta non I ha firmata e propone 
di «mettere per un anno in mo-
ratona le tecnologie ed effet
tuare il censimento di tutti i 
centn pubblici e privati di fe
condazione artificiale» e nel 
frattempo di npensare lo stes
so «desiderio di maternità ad 
ogni costo» ndiscutendo an 
che le leggi sulle adozioni Di 
segno diverso le preoccupa
zioni dì Annalisa Diaz della Si
nistra indipendente che invita 
a distinguere il momento del
l'offerta delle tecnologie su cui 
occorre esercitare il massimo 
controllo e quello della do
manda «Nell affrontare questo 
aspetto - ha detto Diaz - insie
me alla sen Grazia Zuffa del 
Pds che ha già presentato al 
Senato un progetto di legge 
sulla materia, ci siamo ritratte 
dall'espnmere un giudizio di 
fronte alle motivazioni che 
stanno dietro alla domanda di 
maternità» 

Sentenza della Cassazione 
Vendere cassette porno 
non è un reato 
se fatto con discrezione 
• i ROMA La vendita di vi 
deocassetle pomo non è reato 
purché avvenga con discrezio 
ne senza sbandierare sui ban 
chi del negozio il matonaie 
osceno Lo ha sostenuto la 
Corte di Cassazione in una 
sentenza emessa ieri dalle Se 
/ioni unite penali Le decisio 
ne e stata presa in seguito al n-
corso del titolare di un video-
club di Casale Monferrato in 
provincia di Alessandna Ser 
gio Vercelli aveva riservato una 
stanza «speciale» per la vendita 
di film hard core ma si era pre 
murato di porre davanti alla 
sezione a luci rosse una tenda 
con su scnlto «solo per adulti» 
La discrezione del commer 
ciante non bastò il pubblico 
ministero della città ordinò il 
sequestro del materiale perché 
olfendeva il comune senso del 
pudore Ora la Corte di Cassa 
zione ha stabilito che a offen 
dere la morale comune non è 
il fatto in so bensì il modo in 
cui si agisce Se il cliente e il 
commerciante si comportano 
con nservatezza la morale co 
mune è salva 

Per i venditori di videocas 
sette i guai sono incominciati 
quando la Corte Costituzionale 
stabili che non poteva essere 
applicata anche ai video shop 
la norma del 1975 che esclude 
la punibilità degli edicolanti 
quando pongono in vendita 
materiale pornografico nell e 
sercizio della loro attività In 
pratica i giornalai possono esi
bire cassette hard core senza 
intercorrere nelle ire della giu
stizia mentre lo stesso discor 
so non vale per i negozi di vi
deo Una decisione che destò 
molte polemiche a suo tempo 

É morto ieri 
PABLOGIUSSANI 

per molli anni corrispondente del 
I Unita dall Argentina La direzione 
del giornale e lutti I redatton sono vi 
Cini alla moglie Chiquita e ai suoi 
can 
Roma 2 ottobre 1991 

1 compagni della sezione del Pds di 
Portonacclo partecipano al dolore 
della compagna Alice Clarini per la 
scomparsa della sua cara 

Roma 2 ottobre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE P1REDDA 
la moglie i figli e i parenti tutti lo ri 
cordano con immutalo alletto e sol 
loscnvono per 1 Unila 
Roma 2 ottobre 1991 

La moglie Romana Cortelta i figli 
Alessio e Iris la mamma France 
schina l fratelli le sorelle e parenti 
lutti annunciano con dolori la pre
matura scomparsa di 

FEDELE FORESTA 
Milano 2 ottobre 1991 

I cognati Silvia e Luciano Edoardo e 
Ada mamma Ins e tuli» i nipoti si 
slnngono con affetto Intorno a Ro
mana ed al figli nel dolore per la 
scomparsa del caro 

FEDELE FORESTA 
Milano 2 ottobre 1991 

Oggi se si vuole vedere un film 
a luci rosse e molto più facile 
andare in edicola i acquistare 
con noncuranza una cassetta 
hard core che entrare in un ne 
gozio e chiedere a bassj voce 
al venditore se per caso ha di 
slombilila di video porno An 
che perche poi bisogna segui 
re il commerciante che con 
ana circospetta apre panche 
0 sottofondi tirando luon il ma 
(cnale che scolta e lanciando 
occhiatine ammiccanti 

Non e la pnma volta che il 
proprietario di un negozio di 
video viene assolto per questo 
mofvo Nel giugno del 1989 il 
pretore di Genova Patrizia Pe-
truzziello assolse la propnela 
ria di «Video Sympathy» un ne 
gozio cui erano stati sequestra 
li 73 nastri hard core II giudice 
aveva motivalo la sentenza a' 
lo stesso modo della Corte di 
Cassazione la vendila non co
stituisce reato se viene svolta 
con «modalità discrete e nser 
vate» Anche in questo caso le 
videocassette incnminate si 
trovavano in una stanza appo
sitamente nservata lontano 
dagli occhi dei minorenni e di 
chiunque non fosse interessa 
lo al genere II reparlo era pro
letto da una tenda con I im 
mancabile scritta «vietato 1 in 
gresso ai minon» La sentenza 
sottolineava il fatto che biso
gnava salvaguardate le esigen 
ze delle persone adulte che li
beramente e consapevolmen 
te desiderano acquistare o no
leggiare matonaie pornografi
co Il giudice cnticó anche la 
Corte Costituzionale per le-
sclusione dei videoclub dal 
1 immunità concessa ag'i edi 
colanti 

La sezione Anpi Code Montagnam 
Marcili partecipa vivamente al dolo 
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

FEDELE FORESTA 
Milano 2ottobre 1991 

I compagni dell unita di base Pds Ri 
nascita sono vicini alla cara compa 
gna Romana Corte la e ai lamtlian 
per la peidita del caro compagno 

FEDELE FORESTA 
iscnttodal 1918 che per lunghi anni 
ha svolto importante attività in seno 
al Partito Commossi si slnngono in 
un frali mo saluto 
Milano 2 ottobre 1991 

Slamo vicini con affetto a Concetta e 
alla famiglia Salzanilo per la perdila 
della mamma 

ROSACERVASIO 
ÌM amiche di Cesano Bosconc 
Cesano Boscone 2 ottobre 1991 

La mamma e Carlino ricordano con 
I alletto di sempre iteansstmo 

ANGELO MARINONI 
nell anniversario della sua scompar 
sa 
Pavia 2 ottobre 1991 

La Federa/ione di Pavia del Pds ri 
corda il compagno 

ANGELO MARINONI 
già segretario della Federazione del 
Pei 
Pavia 2 ottobre 1991 

È mancalo il compagno 
EDILIO BIENTINESI 

ne danno il doloroso annuncio i fi 
gli I luncrali in forma civile oggi 2 
ottobre alle ore 10 per la propria 
abitazione coreo Lecce 25/5 La la 
miglia sottosenve per l Unito 
Tonno 2 ottobre 1991 

Incontro-conferenza stampa del Pds a Bologna: «Basta con la quantità, puntiamo sulla qualità» 

iVal Padana, la nuova scommessa ambientalista 
Incontro-conferenza stampa a Bologna. Il Pds si è 
riunito nel cuore attivo del Paese per lanciare la 
svolta ambientalista della Val Padana Si apre un 
nuovo corso che punta non più sulla quantità, ma 
Mila qualità, e anche una sfida al govemo. Presenti, 
ìltre ai segretan regionali di Emilia Romagna, Lom
bardia, Piemonte e Veneto, Massimo D'Alema, 
3.icco Testa e Fulvia Bandoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA A C C O N C I A M I » * * 

I BOLOGNA. Necessità di 
[(convertire quantità in quali-
A. E' la sfida delle forze di si-
Jtstra nella Valle Padana Si 
Somincia da qui perché è la 
Mita del Paese che ha visto, 
n questo dopoguerra e nel 
Mimo Novecento, il meglio 
Iella espenenza e della eia-
sorazione riformista nella sc
itela civile e nel governi loca-
I. Ma è anche il «punto più 
irto di contraddizioni tra am-
riente e sviluppo», come di-
8 Fulvia Bandoli, la quale 
decisa che la scelta dello 
viluppo sostenibile nnnova 
'Impegno mendionalista del 
te in quanto vuole contra
tare e invertire quel nuovo 
Recesso di separazione del 
fezzogiorno che ha assunto, 
•egli anni '80, i caratteri di 
ina •moderna» questione 
meridionale caratterizzata 
da un salto di qualità in ne
gativo destinato a nproporre 
ed aggravare il ntardo delle 
Rg'om menzionali 

A chi è affidato il new 
deal? «E' una opzione netta
mente autonomistica che fa 
leva innanzitutto sulle risorse 
di innovazione e sulle re
sponsabilità delle migliori 
energie della ricerca, del la
voro e dell'impresa e nchie-
d e il pieno dispiegamene 
delle capacità di autogover
no dei cittadini e delle popo
lazioni» Lo sottolinea il do
cumento della commissione 
ambiente del Pds che ha fat
to da prefazione all'incontro 
bolognese 
E' stato Massimo D'Alema a 
sgomberare il campo da un 
equivoco di fondo «Siamo 
stati il partito che più ha lavo
rato per la crescita qui di un 
elevato benessere, ma pro
pno per questo siamo stati I 
pnmi a sentire che qualcosa 
ha cominciato a scncchiola-
re Ecco perché c'è bisogno 
di una svolta ambientalista 
che non è, si badi bene, un 
blocco dello sviluppo, ma 

una sua diversa qualità» Ma 
DAIema lega la svolta ad 
una «piattaforma di battaglia 
politica tra parte buona del 
nord e govemo nazionale» 
«Bisogna - dice - napnre il 
conflitto tra regioni del nord 
e govemo centrale Fare una 
battaglia profondamente di
versa da quella del leghi
smo» La svolta ambientalista 
della Valle Padana come ri
lancio o riapertura di una 
battaglia democratica contro 
la logica del clientelismo che 
inficia il governo centrale Se 
è giusto che ciascuno dia al 
fondo nazionale secondo le 
sue possibilità é altrettanto 
giusto che ciascuno nceva 
secondo le sue necessità e 
che non ci sia «un uso ine
guale delle risorse» altnmenti 
-secondo D'Alema - «si rom
pe il rapporto di fiducia ed è 
proprio qui che le Leghe inci
dono» 

Più poten, dunque alle 
Regioni agli enti locali che 
devono nappropnarsi di un 
loro ruolo nspctto al governo 
centrale e godere di una 
maggiore autonomia imposi-
tiva, e, ancora, una più am
pia possibilità di decisione 
alle popolazioni Parte, quin
di, propno da qui una sfida 
al govemo Una sfida che 
scende nel concreto quando 
si chiede, come fa il Pds che 
le decisioni per la Val Pada
na non vengano prese in ba
se alle emergenze, ma pren

da il via I Autorità e il Piano di 
bacino Rispettare leggi, co
me quella sulla difesa del 
suolo che a due anni dall'ap
provazione incontra ancora 
forti resistenze centralistiche 
del govemo nazionale In
somma un «no» deciso viene 
da Bologna all'andazzo di 
leggi speciali, di provvedi
menti straordinari Torniamo 
alla normalità, al nspetto del
le legai perché solo cosi si 
può affrontare una questione 
fondamentale per il Paese 
come è quella della svolta 
ambientalista della Valle Pa
dana 

•Quarant'anni fa il Po rom
peva gli argini e si ebbe la tra
gedia del Polesine - ha ncor-
dato Chicco Testa ministro 
per l'ambiente del govemo 
ombra - Si preparano incon
tri, convegni manifestazioni 
per ricordare quei fatti, ma io 
vorrei che fosse un'occasio
ne per verificare quanto sia 
cambiata la Val Padana, se 
allora il Po era un rischio per 
la Padania adesso I problemi 
sono assolutamene diversi e 
dipendono da un eccesso di 
attività Siamo ora alla ricer
ca di un nuovo equilibno per 
questa grande area italiana, 
ma non è esatto dire che non 
si sia fatto nulla Abbiamo 
definito strumenti, finanzia 
menti leggi Noi vogliamo 
ora che questi strumenti fun
zionino Lo chiediamo e lo 
vogliamo II Pds vuole reagire 

a segnali di disattenzione, se 
è vero che non ci sono solu
zioni rapide è vero che la 
questione si può affrontare 
attraverso l'Automa di baci
no che raccorda gli interventi 
delle quattro regioni del Po» 
Cntico Testa anche con il mi
nistro dell'Ambiente che non 
ha saputo allocare nemme
no i pochi miliardi che il Par
lamento ha stanziato per le 
ricerche sull'eutrofizzazine 
Testa annuncia che in un in
contro tra Pds e Psi si dovrà 
affrontare la questione della 
riduzione di fondi ad alcuni 
ministeri travagliati fra l'al
tro, da scandali Garantire 
quindi un flusso costante di 
risorse all'ambiente non solo 
attraverso tasse ambientali 
ma con una politica ambien
tale E i Lavori Pubblici di 
Prandini sono i pnmi ad es
sere centrati dal minno del 
Pds ambientalista che scen 
dendo nel pratico si trova ad 
affrontare problemi concreti 
come quello delle falde ac
quifere della Lombardia 
messe a nschio dal sovracca
rico di inquinanti e da una 
zootecnia (soprattutto suini) 
che deve anchessa trasfor
marsi per non monre 

La sfida ambientale è lan
ciata Vedremo ora come il 
Pds stesso saprà accoglierla 
e inserirla nella piattaforma 
che sta elaborando E da 
questo documento che si de
ve partire 

Alt alla megadiscarica 
Milano rischia di finire 
sotto la spazzatura 
• • MILANO II capoluogo 
lombardo rischia di sprofon
dare nella più grave emergen-
/a-nfiuli mai affrontata II Con
siglio di Stato nella tarda sera
ta di lunedi ha infatti ordinato 
la chiusura della mcga-discan-
ca di Cerro Maggiore, un cen
tro della provincia dove la mu 
nicipalizzala milanese della 
nclte/za urbana I Amsa at
tualmente scarica 1200 tonnel
late al giorno di spazzatura la 
metà di quella prodotta dal ca
poluogo Un provvedimento 
che rischia fin da oggi di 
mandare in tilt il precario siste
ma di smaltimento dei nfiuti di 
tutta la regione imperniato su 
vecchie discariche ormai satu
re e su nuovi «buchi» in gran 
parte affidati a imprenditori 
pnvali contestati da enti locali, 
popolazioni e mondo ambien
talista 

Per oggi e convocato al Pi-
rellonc sede del govemo lom
bardo un vertice fra gli ammi 
nistraton della Regione della 
Provincia del Comune e il pre 
fello Giacomo Rossano In as 

senza di immediate soluzioni 
alternative per «rifilare» ad altre 
province la spazzatura che Mi 
lano non è in grado di elimina
re in proprio la città sarà som 
mensa nel giro di pochi giorni 
da una marea di sacchi nen 
del pattume II Consiglio di Sta
to ha di fatto accolto le ragioni 
di un ricorso alla magistratura 
amministrativa presentato dai 
Comuni di Cerro e Rescaldina 
convinti che il mega impianto 
sia mal progettalo e nschioso 
per I ambiente La discanca 
fatta costruire dalla Regione ad 
un'impresa pnvala del gruppo 
Fininvest sul filo di una legge 
d'emergenza era aperta da 
poco più di 3 mesi 11 provvedi
mento del Consiglio di Stato 
censura pesantemente 1 ope
rato della Regione e di fatto la 
esautora nominando un com 
missano ad acta (nella perso 
na del commissario di gover 
no) con il compito di control 
lare che I impianto sia chiuso 
visto che la precedente ordì 
nanza sospensiva di luglio fu 
ignorata dal Pirellone 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati del gruppo comunista Pds sono lanuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, 2 
ottobre 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 3 ottobre 

I senalon del gruppo comumsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 2 otto
bre eseguenti 

PROVINCIA DI MILANO 
fmmttftèiktjm ItttKiftimli i JfuliélitMtàmiltit 

jn/9ttft§M§Mttflcvftfki fiifffìri (ntlMtl$ T" 
TERMINE DI SCADENZA 

per la presentazione delle domande e dei relativi docu
menti ore 12-del giorno 25 ottobre 1991 

ETÀ. 
massimo40annis e I 

REQUISITI RICHIESTI 
titolo di studio e specializzazione professionale icenza 
della scuola dell obbligo e licenza di abilitazione ali eser
cizio dell arte di puericultrice o diploma di qualifica profes
sionale di assistente ali infanzia o diploma di maturità pro
fessionale di assistente per comunità infantili o diploma di 
abilitazione ali insegnamento nelle scuole del grado pre
paratorio odiploma di maturità magistrale 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori in
formazioni rivolgersi al settore gestione del personale - Uf
ficio Concorsi - della Provincia di Milano - via Vivaio n 1 -
tei 7740 1 

COMUNE DI CARPI 
Estratto dì a wlso di gara 

Si rende noto che sarà indetta una licitazione privata relativa ali appallo per la 
manutenzione e gestione nel cimiteri comunali anni 1991 /92 e 1992/93 L Im
porto a base d appalto ammonta a L 775 095 600 + IVA Le categotle A N C 
sono cai 2 classe <!• e cai 11 classe 3* Le ditte interessale potranno invia» 
domanda di partecipazione al Comune di Carpi Settore SV5 Ufficio Appalti 
CorsoAPIon91 41012 CARPI (Modena) entro e non oltre II 1910 1991 II 
bando Integrale di gara è disponibile in visione e ritiratine presso il suddetto Ulti 
ciò (tei 5:9/649111) 
Carpi 11 settembre 1991 L ASSESSORE DELEGATO Mure I 

I 

* 
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Germania 
Ancora 
aggressioni 
razziste 
• i BERLINO. Ancora una 
nottata di attentati e assalti 
contro gli asili per gli stranieri 
in Germania. Neonazisti e ski-
nhecids, stavolta, hanno colpi
to in particolare nei Under oc
cidentali, dove sei edifici che 
ospitano asylanten, quattro in 
Kenania-Westfalia, uno ad 
Amburgo e uno a Friburgo, so
no stati fatti oggetto di lanci di 
pietre, colpi di pistola e tentati
vi di incendio. Nessuno è rima
sto lento, ma le nuove aggres-

_, sioni hanno acuito la paura e 
J|: la tensione, mentre si fa serri-
l •: pie più duro lo scontro politico 
;' tra i partiti sul «che fare» per 

'* 

fermare l'ondata xenofoba 

il 
r 

y che ha investito la Germania. 
•y Ancora ieri, diversi espo-
t, j nenti di Cdu e Csu hanno con-
.v,. tinuato a insistere sulla «neces-
' <* sita» di rivedere in senso restrit-
t Ilvo l'articolo 16 della Costitu-
5" zlone sul diritto di asilo e ad 

accusare liberali e socialde-
•« mocrartici di «boicottare» la 
' *? «soluzione» del problema degli 
-• stranieri. Per tutta risposta, il 
* leader della Spd Engholm ha 
'{' riaffermato i! «no» del suo parti-
'".': to e ha chiamato tutti i tede-
'•: schi «a fare quadrato contro la 
$ xenofobia». Sconfessando im-
,:f, plicitamente il suo stesso parti-
pi'to, la Cdu, il presidente della 

Repubblica vonWeizsacker ha-
annunciato che terrà fede alla 

C sua promessa di compiere un 
*•• gesto dimostrativo visitando, 
r venerdì, un asilo per stranieri 
|> nella Renania-Wcstfalia. Il pre-
ji Ì sidente, anzi, si recherà nei 
u\ prossimi giorni anche in un 
1 asilo dell'est (per ragioni di si

curezza non e stato precisato 
2 quale) contro il quale le mani-

k ' festazioni di intolleranza sono 
-:,- state particolarmente gravi. 
t OPSo. 

Stati Uniti 

J. Gay in rivolta 
|?'per una legge 

bloccata 
u-
4- • 
| • • NEW YORK. La comunità 
^"omosessuale californiana ha 
Sì reagito con una serie di dimo-
" strazionl al veto imposto dal 
• ̂ governatore Petc Wilson ad 
*"- una legge contro la discrimina

zione nei confronti di gay e le
sbiche. 

Le dimostrazioni più nume-
y rose si sono avute a Los Ange-
•f; les e San Francisco. A Los An
to getes alcune centinaia di di-

S mostranti hanno frantumato fl-
•s> nestre e hanno cercato di for-
l'{ zare un cordone di forze di po-
;:lizìa per raggiungere gli uffici 
\ del governatorato. 
!;'. Wilson ha imposto il veto al 

disegno di legge domenica 
(• scorsa affermando che esiste 
S già una legge contro la discri-
\ minazionc nei confronti degli 
:! omosessuali nei posti di lavoro 
' e nelle abitazioni. Secondo il 
V governatore, una nuova legge 
;' avrebbe provocato una valan-
:- ga di contenziosi soprattutto 

J! contro i proprietan di piccole 
\ Imprese. I dimostranti hanno 
f accusato Wilson, un repubbll-
JÌ cario, di aver ceduto alle pres-
: I «ioni della destra del suo parti-
'' lo. 

Alle sei del mattino in fila 
per un permesso di soggiorno 
«La xenofobia? Certo che c'è 
Loro non vengono trattati così» 

Una vietnamita massacrata di botte 
un cittadino del Ghana bruciato vivo 
Nessuno giustifica là violenza 
ma i pregiudizi sono sempre più forti 

L'ordinario razzismo tedesco 
Germania, cresce la paura tra i 200mila immigrati 
Alle 6 del mattino in fila per il permesso di soggior
no. «La xenofobia? Certo che c'è e comincia proprio 
dall'alto. Guardi qua, se fossimo tedeschi ci tratte
rebbero in questo modo?». Storie di ordinario razzi
smo. Una donna vietnamita picchiata selvaggia
mente, un cittadino del Ghana bruciato vivo. A pa
role nessuno giustifica la violenza. Ma lo spessore 
dei pregiudizi verso gli «altri» è impressionante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Non sono anco
ra le sei del mattino, mac'è già 
una fila lunghissima nel gran
de cortile dello Auslander-
behorde, l'ufficio degli stranieri 
del Land di Berlino. Fa freddo, 
ma è niente rispetto all'inverno 
scorso, quando l'attesa comin
ciava nel buio della notte, 
qualche volta a 10-12 gradi sot
to zero. Alle 7 apriranno gli uf
fici e la fila comincerà pian 
piano a muoversi verso il gran
de edificio che promette, al
meno, un po' di calore e una 
sedia, una panca o un gradino 
su cui mettersi a sedere. Non 
tutti ci arriveranno, però: alle 
7,20 tutti coloro il cui cognome 
comincia con le lettere tra Ba e 
Bu sono pregati di rinunciare. 
Gli impiegati che si devono oc
cupare al loro ne hanno già 
per tutta la giornata, che torni
no un'altra volta. Alle 8 meno 
un quarto tocca agli Ha-Hj, e 
uno zairota ridacchia: «A noi 
che ci chiamiamo U... va sem
pre bene». Auguste U. non 6 un 
perseguitato politico né un 
emigrante disperato. Ha stu
diato ingegneria a Parigi e ora 
a Berlino segue un corso di 
specializzazione. Come si sen
te, con la sua pelle nera, nella 
Germania scossa da un'onda
ta di xenofobia senza prece
denti? «All'università nessun 
problema. A Berlino ovest un 
po', ma meno che a Parigi. Pe
rò l'altro giorno sono andato 
con la mia ragazza su un lago 
all'est e la situazione non era 
per niente piacevole: un paio 
d'idioti li avrei volentieri scara
ventati nell'acqua». Un polac
co s'intromette nel discorso: 
•Vuole sapere se c'è la xenofo
bia in Germania? Certo che e'6 
e comincia proprio dall'alto. 
Guardi qua, non e una vergo
gna far aspettare la gente cosi? 
Se fossimo tedeschi crede che 
ci tratterebbero in questo mo
do?». 

No, non credo. A guardarla 
dalla porta della Terra Promes
sa, questa fila che si fa più 
compatta dove compare uno 
spicchio di sole dà proprio l'i
dea che l'ostilità, l'esclusione, 
per gli stranieri, comincino 
davvero «dall'alto». Anche se 
magari l'impiegato che dovrà 
decidere se hai diritto o no al 
permesso di soggiorno sarà 
comprensivo e (se sei fortuna
to) cercherà anche di aiutar
ti... La maggior parte di quelli 
che aspettano sono asylanten 
che si son visti rifiutare il rico
noscimento di rifugiati politici, 
con l'automatico diritto di re
stare in Germania, e ora prova

no a ottenere un permesso 
«normale». Pochi, è vero, sono 
realmente «perseguitati politi
ci», ma molti fono perseguitali 
dalla miseria e dalla fame e se 
non hanno quel diritto all'asilo 
sancito dall articolo 16 della 
Costituzione federale che Kohl 
e la Cdu vorrebbero drastica
mente limitare per finirla con 
gli «abusi», tutti però hanno al
meno un altro diritto che la Co
stituzione sancisce nel suo pri
mo e più solenne articolo: «La 
dignità degli esseri umani è in
violabile. Rispettarla e proteg
gerla è obbligo di tutti i poteri 
statali». 

•Come mi chiamo noli te k> 
dico. Il mio nome vero non to 
sa nemmeno il compagno con 
cui divido la stanza»: il piccolo 
vietnamita vende sigarette di 
contrabbando all'entrata del 
metrò alla stazione dello Zoo. , 
È venuto in Germania sei o set
te anni fa con un «contratto di 
amicizia tra i popoli», che era 
un modo per la ex Rdt di pro
curarsi manodopera a buon 
prezzo nei paesi «fratelli» più 
disastrati, e ha lavorato in una 
miniera di lignite in Sassonia. 
Dopo l'unificazione ha cercato -
di metter su, con alcuni conna
zionali, una piccola impresa di 
manutenzione edile. «Ma ci ru
bavano Il materiale e distraê  
gevano ogni notte il magazzi- ' 
no. Sulla porta di casa ci han
no scritto via, cinesi di merda" 
e alla (ine la sera non si poteva 

Blu nemmeno uscire da soli», 
a Kònigs-Wusterhausen, al

l'estrema periferia di Berlino 
est, è scappato a Berlino ovest 
e qui allo Zoo si sente più sicu
ro «perché slamo quasi tutti 
stranieri». Vendere sigarette di 
contrabbando è illegale, «ma 
che devo fare? Un lavoro senza 
permesso di soggiorno non lo 
trovo, d'altronde senza un la
voro il permesso di soggiorno 
non me lo danno». Per [vietna
miti, come per i mozambicani, 
i cubani, gli ex esuli cileni, tutti 

f)ll ospiti dei paesi «fratelli» del-
a ex Rdt, nei Under dell'est 

c'è praticamente il coprifuoco, 
la sera non si esce più di casa. 
Ma anche chiudersi dentro 
non garantisce sicurezza asso
luta: HI settembre a Dresda 
un gruppo di skinheads ha 
sfondato la porta di una viet
namita in attesa d'un bambi
no. Dopo averla picchiata sel
vaggiamente, I teppisti l'hanno 
presa a calci nel ventre. Quat
tro giorni dopo a Leisnig. in 
Sassonia, un'altra vietnamita è 
rimasta gravemente ferita nel
l'assalto a colpi di bottiglie mo
lotov in un asilo. La donna è 

Incidenti provocati durante una manifestazione di neonazisti in Germania 

stata più fortunata di Samuel 
Yeboah, un cittadino del Gha
na di 27 anni, che il 19 è bru
ciato vivo in un assalto simile a 
Saarlouis, nel Land occidenta
le della Saar. A metà settembre 
le aggressioni denunciate era
no già 220, contro le 26 regi
strate in tutto il primo trimestre 
di quest'anno. Con gli assalti e 
I pestaggi degli ultimi giorni, 

siamo già sicuramente oltre i 
300 casi. 

Che cosa sta succedendo, in 
Germania? Proviamo a girare 
la domanda a un piccolissimo, 
e certo arbitrario, campione 
reperito in un caffè poco lonta
no daWAuslanderbehOrde. Su 
sei persone interrogate, tutti te
deschi, cinque ritengono che 
ci sia nel paese un'ondata di 

xenofobia e quattro la condan
nano. Cinque ritengono che la 
Repubblica federale dovrebbe 
limitare drasticamente l'immi
grazione e tutti negano risolu
tamente di avere propensioni 
«razziste». Quando si scava un 
po', però, si scopre che se i tur
chi (presenti in forza a Berlino 
da decenni) sono in genere 
ben accetti, perché «parlano 
tedesco» e «mandano i figli a 
scuola», altri gruppi etnici non 
godono della stessa considera
zione. I «negri», passi (Berlino 
è una grande città, dice uno, «e 
in tutte le metropoli ci sono gli 
"africani"»), gli «arabi» non 
convincono e gli asiatici ispira
no diffidenza: -cinesi» e «giap
ponesi» (?) ce ne sono già 
troppi. Ma è con polacchi, ju
goslavi, russi e soprattutto ru
meni che pare sia davvero dif
ficile convivere. È strano, ma 
gli europei dell'est, più vicini, 
più simili in fondo, suscitano 
più ostilità degli altri, dei più 
lontani. È già la paura dell in
vasione prossima ventura: an
che in questo tranquillo caffè 
frequentato da operai la Ger
mania si sente in prima linea, 
scruta inquieta i segnali di sfa
scio che potrebbero riversarle 
addosso, dal suoi confini di
ventali più orientali, masse di 
immigrati che, allora si, diven
terebbero un problema ingo
vernabile, altroché i 200mila 
asylanten di quest'anno e del 
loro «abusi» su cui la destra 
continua irresponsabilmente a 
far campagna. Nessuno, nel 

nostro campione, giustifica la 
violenza, cinque su sei, anzi, 
reclamano un «trattamento più 
umano» per i non tedeschi, ma 
lo spessore dei pregiudizi é im-
press'onante: gli europei del-

' l'est «rubano», ì neri «violenta- ' 
no le donne» e, insiemecon i i 
•cinesi», spacciano la droga. In 
realtà, la percentuale di reali 
commessi da stranieri, dicono 
le statistiche, sta aumentando 
(dal 16,6* dell'84 al 22.6%), 
ma è concentrata quasi esclu
sivamente nella piccola delin
quenza, furti, falsificazione di 
documenti, contrabbando. 
Nello stesso traffico della dro
ga, la manovalanza è spesso 
africana o est-europea, ma i 
boss sono tedeschi. E poi, gli 
stranieri «approfittano» dell'as
sistenza pubblica, si prendono 
le case che mancano, «tolgono 
il lavoro ai tedeschi quando 
c'è già tanta disoccupazione». 

Gazi, il tunisino che scava, 
poco distante, una trincea per 
il «teleriscaldamento» risponde 
a modo suo: «Quando vedrò 
un tedesco scendere qua sotto 
a fare il lavoro che faccio io, 
me ne tornerò subito a casa». 
Sta in Germania da 15 anni, 
ma nessuno, fino a pochi mesi 
fa, gli aveva mai detto: «Vatte
ne». E chissà che fine ha fatto 
Armando Rodrigues, Il porto
ghese che nel'64 fu festeggiato 
come il milionesimo Gastarbei-
ter nella Repubblica federale. 
Gli regalarono pure una moto. 
Ma erano altri tempi. 

Trattative 
Usa-Urss 
a Mosca 
dal 9 ottobre 

A partire dal 9 ottobre il sottosegretario di stato americano 
Reginald Bartholomew e il vice ministro degli Esleri sovietico 
awieranno a Mosca una serie di trattative sull'iniziativa lan
ciata dal presidente Bush (nella foto) per la drastica ndu-
zione degli arsenali nucleari. Lo hanno reso noto fonti del
l'amministrazione di Washington precisando che questa pri
ma fase dei colloqui sarà seguita da negoziati a livello di 
esperti e poi da un incontro fra i ministri degli Esten dei quat
tro paesi che hanno forze nucleari in Europa (Usa, Urss, 
Gran Bretagna e Francia) o addirittura da un vertice a quat
tro, come proposto dal presidente francese Francois Mitter
rand. L'obiettivo degli americani è duplice, hanno aggiunto 
le fonti. Da una parte si vuole ottenere al più presto da Mo
sca una controproposta al piano Bush per l'eliminazione di 
tutte le armi nucleari dall'Europa, dall'altra si vuole giungere 
a un rapido accordo per la distruzione dei missili strategici a 
testata multipla installati a terra negli Stati Uniti e in Unione 
Sovietica. 

Pankìn e Baker 
si recheranno 
in Israele 
entro il mese 

Il ministro degli Esteri sovie
tico Boris Pankin si recherà 
in Israele entro questo mese 
- la data non è stata ancora 
precisata - per colloqui preli
minari all'apertura di una 
conferenza intemazionale 

^^^"™"^™^^^^^™""" di pace sul Medio Oriente e, 
secondo l'opinione di fonti ufficiose ma attendibili in Israe
le, per riallacciare piene relazioni diplomatiche con lo stato 
ebraico. lx> ha riferito la radio israeliana attribuendolo al 
premier Yitzhak Shamir. In precedenza, Radio Gerusalem
me aveva annunciato che pnma che prenda avvio la confe
renza anche il segretario di stato americano James Baker 
tornerà in Israele, entro il mese di ottobre, per la ottava volta 
dalla fine della guerra del Golfo. Le relazioni diplomatiche 
tra Israele e l'Unione Sovietica furono interrotte da quest'ul
tima nel 1967, alla fine della «guerra dei sci giorni». Dalla sua 
recente nomina a capo della diplomazia sovietica, Pankin 
ha già incontrato la settimana scorsa il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy, durante l'assemblea generale dcll'O-
nu a New York. 

Sventato 
in Togo 
un golpe 
militare 

Si sono ritirate le unità ribelli 
dell'esercito del Togo che 
ieri mattina si erano impa
dronite della radio e della te
levisione di stato chiedendo 
le dimissioni del nuovo g<>-
verno civile, insediatosi il 

^ " ~ • " mese scorso per guidare 
questo paese dell'Africa Occidentale verso la democrazia 
dopo 24 anni di dittatura militare. I soldati ammutinati han
no tolto l'assedio intomo al centro trasmissioni radiotelevisi
ve e sparando numerose salve in aria hanno abbandonato 
la zona. Non si hanno notizie di feriti. In un messaggio alla 
popolazione, il primo ministro ad interim Joseph Koffigoh 
ha annunciato che «l'ordine è stato ristabilito». Il primo mini
stro ad intenm ha affermato che il tentativo di colpo di stato 
sembra essere stato opera di alcuni elementi sfuggiti dal 
controllo e ha assicurato che saranno puniti. Migliaia di per
sone si sono riversate nelle strade della capitale e si sono di
rette verso la sede del governo in sostegno di Koffingoh, il 
quale ha riunito il consiglio dei ministri e ha incontralo di
versi ambasciatori. Ieri mattina all'alba un numero impeci-
sato di soldati si era impadronito della sede radiotelevisiva e 
aveva costretto un giornalista a leggere un breve comunica
to in cui si chiedevano le dimissioni del primo ministro e lo 
Scioglimento dell'alto consiglio, l'organo istituito per super-
vedere la fase di transizione dell'ex colònia francese verso la 
democrazia. Non sembra che gli ammutinati abbiano avuto 
l'appoggio del generale Gnassinghe Eyadema, presidente 
ormai solo di nome, e che è stato a capo della giunta che ha 
governato il paese per 24 anni. Proprio lui infatti ha lanciato 
un appello ai soldati ribelli affinchè deponessero le armi e 
rientrassero nelle caserme. 

Bush vuole 
l'embargo Onu 
contro llrak 
finché Saddam 
resta al potere 

Finché Saddam Hussein re
sta al potere a Baghdad 
l'embargo Onu contro l'Irak 
dovrà restare in vigore. Lo ha 
dichiarato il presidente 
George Bush ricevendo alla 
Casa Bianca l'emiro del Ku
wait sceicco Jaber al-Sabah. 

«Ribadiamo la nostra opinione che le sanzioni delle Nazioni 
Unite restino in forza finché a Baghdad non emergerà una 
nuova leadership capace di vivere in pace con i suoi vicini e 
il suo stesso popolo», ha detto il capo dell'amministrazione 
Usa al termine del colloquio con lo sceicco. A fianco dell' 
emiro, Bush ha espresso «forte condanna» per il nfiuto ira
cheno di rilasciare i cittadini kuwaitiani ancora trattenuti in 
Irak: «Devono essere liberati subito e senza condizioni». Già 
in programma il mese scorso, la visita delio sceicco al-Sa
bah dovrebbe cementare con un patto di difesa decennale 
la alleanza Usa-Kuwait forgiata nei mesi della crisi del Golfo. 
«Piatto forte» dei colloqui americani, l'accordo dovrebbe 
aprire alle forze Usa l'accesso ai porti kuwaitiani, consenten
do esercitazioni congiunte con le forze dell'emirato. 

VIRGINIA LORI 

Intervento del leader laburista alla terza giornata del congresso 

I conservatori fanno slittare le elezioni 
Kinnock li sferza: «Avete perso il coraggio» 

5 «Hanno cominciato col perdere un primo ministro, 
adesso perdono il coraggio di andare alle urne». Pe-

. sante attacco di Kinnock contro Major, costretto dai 
sondaggi ad abbandonare l'idea di elezioni a no-

Rvembre. Al congresso del Labour a Brighton, Kin-
;nock mette l'accento sul risanamento dell'econo-
;«mia e dei servizi sociali. Cortei a Glasgow contro la 
{poli tax. Confermato l'ostracismo al Militant. 

ALFIO BIRNABII 

, _ • LONDRA. La decisione del 
t premier John Major di riman-
' dare le elezioni generali al 
: prossimo anno quando in un 
\ primo tempo aveva indicato la 
r possibilità di indirle questo no-
• vembre ha permesso al leader 
laburista Neil Kinnock di sfer-

;' rare un violento attacco contro 
'• «un governo in rotta» che per 
i paura di perdere alle urne si 
( trova costretto a posticipare il 
verdetto dell'elettorato. «Mente 

I la gente dopo 12 anni di tori-
smo chiede un cambiamento. 

' assistiamo allo spettacolo di 
; un partito che si tiene attacca-
t to al potere con le unghie e 

non esita a mettere i propri ìn-
£ tercssi al di sopra di quelli del 
j;' paese», ha detto Kinnock al 
! termine di un energico discor

so pronunciato a Brighton do
ve si stanno svolgendo i lavori 
del congresso annuale del La
bour. «I tories cercano di scap
pare, ma non hanno più un 
nascondiglio». Anche il modo 
in cui Major ha reso noto di 
aver dovuto abbandonare l'i
dea delle elezioni a novembre, 
non sentendosi in grado di vin
cere dopo gli ultimo sondaggi 
di opinione e le incerte notizie 
sull'andamento della recessio
ne, è stato preso come esem
pio di crollo del morale tory. 
Invece di fare una dichiarazio
ne pubblica Major ha chiesto a 
un ministro di telefonare a tar-

' da ora a cinque quotidiani, tut
ti prò conservatori. Ma c'è stalo 
una fuga di notizie che ha per
messo anche agli altri giornali 

di uscire in prima pagina con 
commenti in certi casi molto 
critici. Tutto questo è stata mu
sica per l'orecchio dei laburisti 
a Brighton e Kinnock non ha 
perso l'occasione di Infierire 
contro il comportamento «inet
to» e «disgustoso» di un gover
no in ritirata: «Hanno comin
cialo col perdere un primo mi
nistro (la Thatcher), adesso 
perdono anche il coraggio». 

Kinnock ha quindi illustrato 
itemi dei «primi cento giorni di 
governo laburista» che mette
ranno fine alla «schiavitù». Ci 
sarà un risanamento dell'eco
nomia che è stata messa in gi
nocchio da due recessioni e ne 
rischierebbe una terza coi to
ries al potere: «In media, ogni 
settimana chiudono mille so
cietà e piccole industrie, in 
media ogni settimana tremila 
persone perdono il lavoro», ha 
detto Kinnock. «Abbiamo biso
gno di sostenuti successi eco
nomici, dobbiamo seguire l'e
sempio di altri paesi che se la 
cavano meglio di noi in quanto 
hanno investito meglio e di 
più; noi creeremo questi svi
luppi all'interno della comuni
tà europea». Il secondo tema 
principale è stato quello della 
sanità che secondo i sondaggi 

costituisce una delle principali 
fonti di preoccupazione per il 
75% degli inglesi. «Abbiamo 
più di un milione di persone in 
attesa di entrare negli ospedali 
per farsi operare», ha detto 
Kinnock «e se questo governo 
dovesse tornare al potere assi
steremmo al completo sman
tellamento del servizio sanita
rio nazionale». Rivolgendosi ai 
delegati e al paese (Il discorso 
è stato trasmesso in diretta) ha 
detto che alle prossime elezio
ni chi voterà tory voterà contro 
il sistema sanitario. 

Aumento delle pensioni e 
dei contributi all'infanzia, rifor
ma delle tasse (solo una pic
cola percentuale dei più ricchi 
pagherà di più in quella che 
Kinnock ha definito «etica del
la comunità»), miglioramento 
dei trasporti (ha preso come 
esempio il successo dei fran
cesi) sono stati fra gli altri temi 
del suo discorso. Ha promesso 
clic un eventuale governo la
burista abolirà immediata
mente la poll-tax che, in attesa 
dei cambiamenti annunciati 
dai tories, nmane da pagare 
per i prossimi due anni. Pro
prio mentre Kinnock era al mi
crofono, a Glasgow si è svolta 

una manifestazione per impe
dire la prima vendita all'asta di 
mobili e altre suppellettili pi
gnorati a una persona che si è 
rifiutata di pagare la famigera
ta tassa. I dimostranti hanno 
circondato il furgone, la poli
zia è intervenuta, e la vendita 
ha dovuto essere rimandata. 

In questi primi tre giorni di 
lavori il congresso laburista ha 
confermato la sospensione dei 
due deputati laburisti accusati 
di appartenere al gruppo trozs-
kista del Militant, ha limitato il 
peso del volo dei sindacati nel
l'elezione dei candidati laburi
sti alle elezioni parlamentari, 
ha istituito una «società sociali
sta nera» per i neri che si riten
gono oggetto di discriminazio
ne, ha approvato la partner
ship fra industria e sindacati, 
ha respinto la rinazionalizza
zione, almeno nell'immediato, 
delle società gas, elettncilà e 
acqua, e ha pure respinto il 
phasing out dell'energia nu
cleare entro i prossimi quindici 
anni. I delegati hanno anche 
respinto la mozione che chie
deva la completa eliminazione 
delle leggi «antisindacali» pas
sate dai tories. Alcuni aspetti 
verranno mantenuti da un 
eventuale governo laburista. 

La goliardìa avvelena i licei francesi 
• I PARICI. Eccola di nuovo. 
Cacciata in malo modo nel '68 
la goliardia toma in gran voga. 
Il nto iniziatico della matricola 
si diffonde in Francia a mac
chia d'olio. E più che le facoltà 
universitarie investe le scuole 
professionali, i licei, gli istituti 
d'arte. Adolescenti di ambo i 
sessi inventano feste sataniche 
e umiliazioni corporali che 
spesso debordano e feriscono, 
traumatizzano, mandano al
l'ospedale. Il fenomeno ha 
preso tale ampiezza che l'A
dua (associazione che difen
de gli utenti dell'amministra
zione pubblica) ha messo a 
disposizione un numero tele
fonico per le vittime dei rituali 
studenteschi. É garantita la di
screzione, poiché i ragazzi so
no omertosl, temono di «far la 
spia» e di perdere la faccia. Se 
in molti casi la goliardata rima
ne tale (come per quello stu
dente di Aris et Metiers di Bor
deaux costretto a riempire un 
intero quaderno in caratteri 
gotici con la storia della sua 
scuola dal 1770 ai giorni nostri: 
due mesi di lavoro, ripagati dal 
rispetto dei più vecchi), in altri 
diventa materia da codice pe
nale. È accaduto che si cospar
gano di panna ragazzine nude 
e con le braccia legate, per of
frirle come gelati da leccare a 
scolaresche eccitale e urlanti; 
che si infilino candele accese 
nell'ano delle malcapitate ma
tricole e le si mandino in giro a 

Messe nere, umiliazioni sessuali, feste iniziatiche 
dove la volgarità flirta con il codice penale. La go
liardia riprende piede in Francia e si diffonde nelle 
scuole e negli istituti. Autorità e genitori sono preoc
cupati, i ragazzi invece fanno la questua offrendo in 
cambio rotoli di carta igienica. Esiste ormai un nu
mero telefonico al quale possono fare appello le vit
time della «matricola». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

quattro zampe; che si costrin
gano i candidati a ingurgitare 
paioli di vomito e feci, o a nuo
tare in vasche di letame fresco. 
Talvolta si è arrivati alla violen
za sessuale, altre volte a lesioni 
serie nelle parti delicate. È ac
caduto anche che, per simula
re un marchio a fuoco sulla 
pelle di un disgraziato dicias
settenne nudo come un verme 
e cosparso di vernice, lo si tra
sformasse in una torcia: ustioni 
di secondo e terzo grado sul 20 
per cento del corpo. E poi 
messe nere, teste di animali 
morti, cappucci da Inquisizio
ne. Sesso e escrementi domi
nano l'ambiente, sono il giogo 
sotto il quale passare per uscir
ne più forti e nspettati. 

La stampa comincia a inte
ressarsene. «Le Monde» e «Li
beration» indagano e scopro
no il museo degli orrori dell'e
tà dei brufoli. Beninteso lo de
generazione resta l'eccezione, 
ma il fenomeno assume ormai 

proporzioni inquietanti. Ci 
stanno pensando persino al 
ministero dell'Educazione, la 
cui unica arma è finora una 
circolare del 1928 che proibi
sce i riti iniziatici. I responsabili 
del dicastero rimandano la 
palla al direttori degli istituti, i 
quali non sanno a che santo 
votarsi. In genere aspettano 
che il periodo caldo sia passa
to e intanto incrociano le dita. I 
sociologhe sollecitati a dare 
spiegazioni, fanno appello alla 
storia e all'antropologia: i riti 
d'iniziazione sono sempre esi
stiti, poiché simbolizzano il 
passaggio dall'infanzia al 
mondo degli adulti. E in questa 
fase «lorica regolata dalla con
correnza e dalla selezione la 
nozione di «élite» riguadagna 
terreno. Essendo inoltre la no
stra un'epoca volgare, ai virili 
ed eleganti duelli di fioretto di 
un tempo si sostituiscono le 
prestazioni scatologiche o le
gare di erezione davanti ad 

una sfilata di compagne di 
classe agghindate come signo-
nne da casino. Cosi dicono i 
sociologhi, ma in sostanza al
largano le braccia anch'essi. 
La Francia non è un caso isola
to. Sembra che il primato ap
partenga all'Olanda, secondo 
una vecchia tradizione delle 
scuole del regno. 11 fenomeno 
è riapparso, guarda caso, all'i
nizio degli anni 80: le feste 
prendono spunto dai rituali 
nazisti, le matricole rappresen
tano spesso «gli ebrei», la birra 
scorre a ettolitri e ogni tanto 
qualcuno ci lascia le penne, 
tra canti marziali e stivali nen. 
In Francia non siamo ancora a 
questo. Si tenta anche di corre
re ai ripari: visto che la festa 
delle matricole serve a «inte
grare» i nuovi arrivati, alcune 
delle Grandes Ecoles organiz
zano i loro bravi seminari 
d'«integration». Ma non sem
bra che l'uno possa escludere 
l'altro. A Pangi s'incontrano 
sempre più spesso scolaresche 
che fanno la questua- offrono 
rotoli di carta igienica in cam
bio di qualche franco per com
prar vino e birra. Invece delle 
feluche di un tempo hanno in 
testa finti water o altn aggeggi 
da gabinetto. Come ha scritto 
Claude Sarraulc nella sua quo
tidiana rubrica fustiga-costumi 
su «Le Monde», invocando l'in
tervento delle pubbliche auto
rità, se questo è lo stile della fu
tura élite della nazione... 
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Dall'esilio di Caracas 
il presidente chiede 
una forza multinazionale 
che ripristini la democrazia 

Francia e Usa condannano 
l'azione del generale Cendras 
é rifiutano di riconoscerlo 
Polemica alle Nazioni Unite 

I 

Haiti nella morsa del golpe 
Aristide: «Intervenga POntD 
|«Tidid la valàs», 
f ultima speranza 
Idi un'isola depredata 
t «La democrazia sta mettendo radici profonde ad 
Haiti». Questo aveva detto Aristide quando, meno di 
una settimana fa, si era rivolto al mondo dal podio 
dell'Onu. Oggi quelle radici sono state nuovamente 
recise dai militari, eredi del potere che ha depreda
to l'isola per decenni. «Tidid la valàs» è stato depo-

% sto. Ed il paese, derubato anche di quest'ultimo ap-
* piglio, toma ora ad inabissarsi nella disperazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

h 

j;>fffjNEW YORK. I giornalisti 
•': che conobbero Jean Bertrand 
l- Aristide quando ancora non 
t'- era che il parroco della chiesa 
f di Don Bosco, a Port au Princc, 
:.' ricordano un pretino focoso 
;i. ed esile, un estroso ed affasci-
• nante capopopolo che, impu-
• gnata la chitarra, soleva riceve-
£ re gli ospiti cantando loro una 

canzone di sua composizione. 
Suggestivo (ed alquanto fazio-

' so) il titolo: «Il capitalismo -
"• diceva - è un peccato morta-
, le». 
; Molti, tra i reporter calati 
'.nell'isola dalle stratosfere del 
l benessere, lo ascoltavano sen
za grande trasporto. Alcuni 

h con la condiscendenza bene-
•' vola che, in genere, si concede 
I agi! Ingenui; altri, più spesso, 

^ con l'Irritazione che si riserva 
| al demagoghi. Eppure, dawe-
; ro, per chiunque-avesse occhi, 

k *" gli effetti di quel «peccato mor
tale» erano visibili ovunque: 

. per le strade della città e nelle 
i-f campagne, negli sguardi e nel-

"*•• le parole della gente che, esta-
i siala, ascoltava i discorsi infuo-
>• cali di quel piccolo salesiano. 
.; Baby Doc, erede d'una delle ti-

• rannie famigliari più feroci del-
la storia del mondo, aveva ap-

ì pena lasciato il paese; ma la 
•• transizione verso un nuovo re-
'' girne, deposta nelle inaffidabili 
. numi dei militari, era quotidi-
namente scossa dai colpi di 

u coda d'un potere che, perso il 
!" capo supremo, non intendeva 
' mollare la presa. Ad ogni nuo-
ì va alba, a Port au Prince, il sole 
i illuminava i corpi martoriati di 
i decine di persone cadute sotto 
' i radicativi colpi del Tontons 
: Macoute, la vecchia guardia 

pretoriana del dittatore. E la 
nascente democrazia pareva 

. disperdersi nella litigiosa ed in-
;' consistente nebulosa d'una 
., miriade di partitini e movimeli-
' ti affidati a leader senza segui
li lo di massa né prestigio perso

gli 'naie. 
?••. Tutt'intomo, il disastro. Ap-
- plicato nella versione primitiva 
! e criminale del duvalierismo.il 

capitalismo aveva lasciato un 
l paese a pezzi, prigioniero di 
"meccanismi i cui Ingranaggi 
parevano stritolare ogni spe-

• ranza. L'industralizzazlone, 
• cresciuta sotto l'ala protettrice 
.'del gigante Usa, non aveva 
; partorito che un'asmatico to

polino per lo più dedito, per la 
gioia degli sportivi del Nord, al-

t la fabbricazione di palle da ba
li seball. Il contrabbando di ge

neri alimentari, promosso e 
controllato dai vertici del regi
me, aveva distrutto ogni fonna 
di produzione agricola; e non 
aveva lasciato agli abitanti del
la campagne (il 70 per cento 
del totale della popolazione) 
che una risorsa: il taglio degli 
alberi per la produzione di car
bone vegetale. Ed il taglio degli 
alberi aveva, a sua volta, detcr
minato un disastro ecologico 
di incontenibili proporzioni: 
anno dopo anno, privati della 
vegetazione ad alto fusto, mi
gliaia di ettari di terra veniva
no, letteralmente, risucchiati 
damare. 

Da allora molto tempo e 
passato. E ben poche cose so
no cambiate. O, più spesso, 
sono cambiate in peggio. Haiti 

- continua'ad esibire, di fronte 
' ad un mondo indifferente, le 
cifre della sua catastrofe: red
dito prò capite annuale di po
co superiore ai 300 dollari, di
soccupazione al 65 per cento, 
analfabetismo al 60 per cento, 
quasi 300O malati di Aids. Un 
inferno di miseria dal quale si 
può solo fuggire in barca verso 
la Florida, o verso quegli ulti
mi, ignobili ridotti di schiavi
smo che sono le piantagioni di 
canna da zucchero di Santo 
Domingo. Tutto come prima, 
insomma. Tutto, tranne lui, 
Jean Bertrand Aristide, il minu
scolo prete che. sopravvissuto 
a decine di attentati e golpe 
militari, 6 diventato «Titid la va
làs», la valanga giunta inline, 
con quasi il 70 per cento dei 
voti, fino al palazzo della presi
denza. 

Ed anche lui, in questi anni 
- ci dicono le cronache - era 
cambiato. Vestiti gli abiti del 
presidente, da tempo non usa
va più ricevere gli ospiti can
tando quella sua vecchia can
zone. E, anzi, con molti di quei 
capitalisti in «peccato mortale» 
aveva cominciato ad alacre
mente trattare, In questi 18 me
si di potere, aveva mantenuto 
buone relazioni con gli Usa, 
aveva cercato l'aiuto del Fon
do Monetario e della Banca 
Mondiale. Aveva, insomma, 
imparato a nutrire di realismo 
la sua 'rivoluzione dei poveri». 
Troppo poco, forse, per ri
spondere appieno a tutte le at
tese che la sua elezione trion
fale aveva creato. Troppo per 
quei militari che, ieri, lo hanno 
deposto. Titid, sconfitto dalla 
forza, vola verso Parigi. Haiti ri
comincia a sprofondare nel 
mare. 

I militari pattugliano Haiti dopo la presa del potere 
da parte del capo di Stato maggiore Raul Cendras. 
Decine di morti e duecento feriti per l'opposizione 
popolare al golpe. Conferenza stampa del presiden
te Aristide in esilio in Venezuela, in carcere i suoi 
collaboratori. Francia e Stati Uniti bloccano gli aiuti 
già stanziati e premono per il ritorno del presidente 
democratico. Braccio di ferro all'Onu. 

• 1 PORT AU PRINCE. Il nuovo 
padre-padrone di Haiti si chia
ma Raul Cendras. È l'ultimo 
rampollo di quelle Forze arma
te che dall'87, anno della fuga 
in Francia di Baby Doc Duva-
lier, hanno messo a segno tre 
colpi di Stato e innumerevoli 
altn tentativi di rovesciare 
qualsiasi barlume di dignità 
democratica nella perla delle 
Anime. 

Cedras, capo di Stato mag
giore delle Forze armate dal 3 
luglio scorso, aveva sostituito il 
generale Herard Abraham, di
messo con tutto lo Stato mag

giore da Aristide appena no
minato presidente. Ha <I2 anni 
ed era considerato un conser
vatore moderato, meno legato 
di altri militari alla cricca dei 
Tontons Macoules, i pretoriani 
dell'ex dittatore Duvalicr. 
" T t ì s t dopo una giornata'di 
violenze i militari hanno preso 
il potere! Tutto era cominciato 
con la ribellione di alcune uni
tà dell'esercito che insieme a 
civili duvalieristi avevano preso 
in ostaggio il direttore della tv 
di Stalo, Michel Pavard, - poi 
ritrovato morto - p e r ottenere 
la liberazione di Roger Lafon-

Leningrado 
da ieri 
si chiama 
San Pietroburgo 

• • SAN PIETROBURGO Puntualmente, c o m e stabilito, d a ie
ri 1° ottobre il n o m e della città di Leningrado è diventato (e 
tornato) ufficialmente San Pietroburgo. Squadre di uomini e 
mezzi sono stati mobilitati fin dalle prime luci della mattina, 
per le operazioni di cambio della segnaletica. Nella foto, al
cuni operai sovietici mentre sono impegnati ad installare un 
cartello sull 'autostrada che c o n d u c e alla città. 

Un momento degli Incidenti di Miami tra la comunità di Haiti e le forze di 
polizia, a sostegno del presidente Bertrand Aristide, a sinistra 

tant, un altro generale che ave
va tentalo un putsch a gennaio 
ai danni del governo provviso
rio di transizione. Gli insorti si 
erano diretti alla residenza di 
Aristide, alla periferia di Port 
au Prince, con l'intenzione di 
sequestrarlo. Il presidente era 
però riuscito a salvarsi riparan- , 
do, grazie all'aiuto dell'ambi- , 
sciatore francese che gli aveva 
messo a disposizione la sua 
aulo blindata, nel palazzo pre
sidenziale. Nelle strade della 
capitale, intanto, scoppiava la 
violenza. Ribelli e Tontons Ma
coules sparavano sulla gente 
che manifestava il suo appog
gio ad Aristide, presidente de
mocraticamente eletto nel di
cembre di un anno fa con oltre 
Il 50% dei suffragi. Una notte e 
un giorho' di battaglia costati 
rrtóltd vittime L fónti ufficiose 
parlano di "decine" - e oltre 
duecento feriti. Da Washing
ton partiva una nota durissima 
nella quale il dipartimento di 
Stato usa - solido referente in 
passato dei vari generali golpi
sti - pronunciava il suo «ap
poggio assoluto» ad Aristide. E 

a questo punto il golpe sem
brava fallito. Con una sola nota 
di incertezza. Perchè il capo 
delle Forze armale non aveva 
ancora fatto sapere da che 
parte stava? Il dubbio s'è sciol
to a sorpresa poco dopo la 
mezzanotte di lunedi quando 
Cedras è entrato nel palazzo 
presidenziale ed ha arrestato ' 
Aristide, assumendo il potere. •< 

•L'esercito si Irova costretto 
ad assumere la pesante re
sponsabilità di tenere a galla la 
nave dello Stato » si legge 
nel comunicato della giunta 
golpista che ha promesso di ri
spettare le libertà democrati
che e di convocare nuove ele
zioni quando la situazione si 
«sarà normalizzata». In favore 
del presidente inizia cosi una 
iéompllcata (fattitiva dlplóhla-
dca tra Usa, prartcja, Vcnc,zufe-
la e f golpisti persalvare là'sùa 
vita e consentirgli di lasciare il 
paese. Il presidente venezuela
no Carlos André»" Perez invia 
ad Haiti il suo jet personale e a 
mezzogiorno di Ieri Aristide si 
imbarca con alcuni familiari 
per l'esilio. Ora a Caracas poi, 

forse, in Francia. Lascia Port au 
Prince presidiata dalle forze ar
mate e da Caracas lancia un 
appello al mondo libero chie
dendo la fomiazione di una 
forza di intervento multinazio
nale per ripristinare la demo
crazia.! suoi collaboratori ven
gono arrestati. Cadono nelle 
mani dell'esercito il primo mi
nistro Preval, il ministro dell'in
formazione, quello degli inter
ni. Francia e Stati Uniti blocca
no gli aiuti già stanziati in favo
re della democrazia haitiana. 
L'organizzazione degli Stati 
americani (Osa) condanna il 
golpe. All'Onu invece scoppia 
la polemica. 1 francesi chiedo
no la riunione del Consiglio di 
sicurezza, Cina ed India la 
bocciano perchè «sarebbe 
un'ingerenza negli affari Inter'-' 
h r d i un'paese»1 mentre centi' 

,:nala~«JHialtlanl protestano da
vanti aLPalazzo di vetro di New 
York. In serata si è diffusa la 
notizia che gli Usa avrebbero 
dato, attraverso il loro amba
sciatore a Port au Prince. un ul
timatum a Cedras per costrin
gerlo a lasciare il potere. 

Napolitano apprezza Bush 
«Proposta di grande valore 
che segna la fine di un'epoca 
Ora TlJrss dica la sua» 
EB ROMA. La storica propo
sta di Bush è piaciuta a Gior
gio Napolitano, • Il ministro 
degli Esteri del governo om
bra. «Con il passare dei gior
ni emerge ancora di più il 
grande valore politico del
l 'annuncio del presidente 
americano - ha infatti com
mentato - il suo discorso ha 
per presupposto la coerente 
affermazione della fine di 
un ' epoca e della scomparsa 
di un pericolo es t remo per la 
pace mondiale e si fonda su 
una visione nuova delle rela 
zioni internazionali e delle 
esigenze di un mondo ormai 
interdipendente». 

La vera novità del gesto di 
Bush, per Napolitano, è nel
la disponibilità ad atti unila
terali di disarmo capac i di 
mettere in moto tagli rapidi 

e consistenti degli arsenali. 
«Ci auguriamo - ha prosegui
to Napolitano - c h e le deci
sioni e le controproposte so
vietiche s iano costruttive e 
volte a garantire un certo pa
rallelismo nelle misure d a 
prendersi dall 'una e dall'al
tra parte. Resta fuori dubbio 
c h e tutto ciò sarebbe stato 
impensabile senza il conso
lidamento del nuovo clima 
tra i due grandi rivali di ieri. 

Altra questione, già ogget
to di discussione negli Usa, è 
quella di quali altri program
mi militari americani posso
n o essere messi in discussio
n e partendo dalle premesse 
e dall 'ispirazione del discor
so di Bush e quali maggiori 
tagli siano apportat i l i all 'an-
cor cosi massiccio bilancio 
della Difesa degli Stati Uniti». 

L'uomo di Bush sotto accusa 
«Non può dirigere i servizi 
Manipolò anche le notizie 
sui rapporti Iran e Mosca» 

Attentato al Papa 
Gates depistò: 
«Colpa delTUrss» 
«La Cia faceva "disinformazija" verso la Casa Bian
ca» Le udienze per la conferma di Gates a c a p o del
lo spionaggio Usa sbat tono contro gli scogli delle te
st imonianze di diversi suoi ex collaboratori c h e ac
c u s a n o il candida to di Bush di aver «cucinato» i rap
porti dell 'agenzia per far credere a Reagan c h e 
l'Urss stava r iuscendo a far passare l'Iran dalla pro
pria parte ed era dietro l 'attentato al Papa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

•fa NEW YORK Dagli amici 
mi guardi Iddio c h e ai nemi
ci ci penso io. Le mazzate 
più pesanti alle chanches di 
conferma di Bob Gates a ca
p o della Cia sono venute d a 
suoi stretti collaborato"! nel
l 'agenzia spionistica quan
d o lui e ra il numero d u e di 
Casey. 

Un collega che si dichiara 
suo «amico» e che era stato 
addiritura promosso da lui. 
Hai Ford, 40 anni di espe
rienza da 007, ha dichiarato 
dinanzi alla commissione 
del Senato ormai nella terza 
settimana di udienze di es
ser arrivato «dolorosamente» 
alla conclusione c h e i «vuoti» 
di memoria di Gates sull'I-
rangatc e le ombre sulla sua 
onestà analitica consiglie-
rebbero di mettere qualcun 
altro alla testa della Cia: «Gli 
Stati Uniti meriterebbero un 
direttore dello spionaggio 
con una classifica di palloni 
in rete un p o ' migliore della 
sua», ha detto. 

Un altro ex-collega, Mel-
vin Goodman, h a testimo
niato di aver lasciato la Cia 
perché disgustato dal fatto 
c h e le analisi venivano « o r -
rotte» per farle meglio aderi
re a linee politiche predeter
minate, con l 'acquiescienza 
di Gates. Anzi è arrivato ad 
accusarlo di «disinformazija» 
diretta non al nemico m a al 
c o m a n d o supremo, cioè a 
Reagan. «Credo fermamente 
c h e la Cia abbia avuto la re
sponsabilità di disinformare 
il presidente degli Stati Uniti, 
e questo, signori senatori, mi 
indigna», ha detto. E una ter
za stangata pubblica è venu
ta, per iscritto, dalla diffusio
ne di un memorandum riser
vato diretto a Gates nel di
cembre 1986 d a un altro 
analista della Cia, T h o m a s 
Barksdale, In cui si denun
c iano per filo e per segno 
«perversioni del processo di 
analisi spionistica di spaven
tose proporzioni» al fine di 
puntellare la tesi c h e Mosca 
stava facendo progressi nel
le mire sull'Iran, il c h e p o i 
mise in moto l'idea di rime
diare vendendo agli ayatol
lah missili Usa. 

L'ossesione della Cia di 
Casey era provare che si 
aveva a c h e fare con un «im
pero del Male». E Gates, se
c o n d o le accuse dei suoi cri
tici, vi si era prestato, da una 
parte «ignorando e soppri
m e n d o i segni della ritirata 
strategica sovietica», dall'al
tra esagerando tutto quello 
c h e provava il contrario. 

«Fissazione più che linea 
analitica», che li aveva porta
ti a sottovalutare le possibili
tà riformatrici di Gorbaciov. 
Esempi di queste manipola
zioni vengono denunciati 
anche in un memoriale del 
massimo esperto di cose so
vietiche nella Cia di fine anni 
'80, Douglas McEachin, di
rettore del Sova (Office of 
Soviet Analysis). 

Oltre c h e sull'Iran, dove 
avevano lascialo intendere 
che alla morte di Khomeini 
si rischiava c h e passassero 
dalla parte dei sovietici. 
Goodman ieri è tornato pub
blicamente a spiegare c o m e 
Gates aveva personalmente 
manipolato nel 1985 i rap
porti dei suoi subordinati 
per dar credito all'ipotesi 
che dietro l'attentato del 
1981 a Giovanni Paolo II ci 
fosse direttamente il KGB. 

In particolare, Gates 
avrebbe sistematicamente 
censurato tutti gli elementi 
di cautela sull'attendibilità 
dell'ipotesi di una m a n o so
vietica, soppresso parti e no
te c h e at tenuavano il sospet
to o argomentavano c h e 
Mosca aveva più ragioni per 
impedire l'assassinio del Pa
pa c h e per commisionarlo, 
ignorato c h e altri esperti del
la Cia avevano concluso c h e 
la valutazione era «viziata al
le fonti e priva di equilibrio». 

Oltre che a Reagan una 
copia di quel rapporto intito
lato «11 tentativo di Agca di 
assassinare il Papa: l'argo
mento in favore della re
sponsabilità sovietica», era 
stato consegnato d a Casey 
all'allora vice-presidente. 
«Letto con interesse Bill-
,...nessun altro l'ha visto, 
grazie», era stata la risposta 
di George Bush. Gates po
trebbe ancora farcela a farsi 
confermare direttore della 
Cia. Ma - c o m e dice ora uno 
dei membri democratici del
la commissione c h e e rano 
più «aperti» nei suoi confron
ti, il senatore DeConcini - «È 
nei guai». «Anche sevenisse 
confermato, avrà difficoltà» 
a dirigere la Cia. Se non do-
vessepassa perché aveva de
liberatamente piegato il giu
dizio sull'Urss, per Bush non 
è solo uno schiaffo, è una 
specie di chiamata di cor
reo. A questo punto la per
sona di Gates sembra passa
re in secondo piano nspetto 
ad una questione assai più 
esplosiva: la qualità dell'in
terpretazione fornita dalla 
Cia alla Casa Bianca nell'ul
timo decennio su c o m e 
cambiava il mondo . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ancora colpi di coda 
del maltempo su alcune regioni italiane ma 
la situazione meteorologica nelle sue gran
di linee si orienta verso il miglioramento 
perchè avanza nuovamente verso l'area 
mediterranea e verso la nostra penisola 
l'anticiclone atlantico. Il forte flusso di aria 
calda ed umida di origine africana, che nei 
giorni scorsi ha provocato sulle regioni me
ridionali temperature da piena estate, è or
mai in via di attenuazione e sta per essere 
sostituito da un debole convogliamene di 
correnti più fresche di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orien
tali, sullo Tre Venezie e sulle regioni dell'al
to e medio Adriatico addensamenti nuvolosi 
irregolari a tratti associati a piovaschi ma a 
tratti alternati a schiarite. Su Piemonte, Li
guria e Lombardia prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. Sulle altre re
gioni della penisola e sulle isole nuvolosità 
variabile alternata a schiarite. In graduale 
diminuzione la temperatura limitatamente 
ai valori minimi della notte. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARI: ancora mossi a largo ma general
mente con moto ondoso In diminuzione. 
DOMANI: dovrebbe consolidarsi il processo 
di miglioramento sulle regioni Italiane per 
cui II tempo sarà orientato fra il bello ed il 
variabile con annuvolamenti più frequenti 
lungo la fascia orientale e schiarite più am
pie e più persistenti lungo la fascia occiden
tale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

13 23 L'Aquila 
11 23 Roma Urbe 

Trieste 22 

13 22 Bari 
10 21 Napoli 
10 19 ' Potenza 

Genova 18 23 S. M. Lotica 

Bologna 17 24 Reggio C. 
Firenze 16 22 Messina 
Pisa 17 23 Palermo 

Ancona 17 23 Catania 
Perugia 17 24 Alghero 

Pescara 21 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 8 12 • Londra 

20 33 Madrid 
9 17 Mosca 

Bruxelles 4 15 NowYork 
Copenaghen 9 17 Parigi 
Ginevra 9 18 Stoccolma 
Helsinki 12 14 Varsavia 

14 22 Vionna 

10 27 

RomaFlumle. 20 25 
16 24 Campobasso 1B 26 

22 33 

26 32 
20 30 

15 24 

13 27 
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Ore 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio con: Gina Lagono 
8.30 Raaaitaria '92: dlaaaei aa tagliai 1 

aarebi dal aoiaraa. Parlano Rino 
Formica, Paolo Cirino Pomicino e Gui
do Carli. Intervista a Giorgio Benvenu
to 

9.30 Cattaltel: tadatt ara dteaMadwatl. 
Interviste a Bartolomeo Sorge, F. Mar
atona Broglio e Giulia Rodano 

10.10 «LaaaHzzara la droaa • • » raataaa-
vala araaotta di saarlaMataxJaaa*, 
Con Luigi Manconl e Marco Taradasti 

Ore 10.40 Mafia: lo sdafUmato dal eaaal|ll 
caaaaaU. Con Vincenzo Scotti e Mas
simo Brutti 

Ore 11.10 FliauJaria '91.1 «alati aaaaao, ali 
evasori etartaao. Filo diretto con il 
sen Filippo Cavazzutl 

Ore 16.15 -lo a la radia». In studio Empedocle 
Malfia del Gr1 

• Ore 17.20 SaaaL..Etattoaaallactac'a.lncon-
tra con Rai 
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l Pacifisti 
«Citizens 

[. forpeace»: 
primi bilanci 
B ROMA. La carovana della 
pace si è conclusa domenica 
con un concerto rock a Saraje
vo, e per gli organizzatori è già 
tempo di bilanci. In una confe
renza stampa tenutasi ieri a 
Roma 1 gruppi promotori - un 
vasto campo che va dall'Arci 
alle Adi, dalla Sinistra giovani
le alla Cgil - hanno presentalo 
i risultati di questa «missione-
in terra iugoslava. Una iniziati
va partita sotto gli auspici di 
una tregua che sembrava tene
re, e conclusasi con la ripresa 
in grande stile degli scontri ar
mati. Scontri che hanno anche 
impedito lo svolgimento di 
una delle due carovane previ
ste. Il percorso da Skopje, in 
Macedonia, a Sarajevo non 
dava sufficienti garanzie di si
curezza. Cosi •Citizens for poa-
ce» si è svolta solo da Trieste a 
Sarajevo, con la partecipazio
ne dì 480 persone. 

Ma, sottolineano gli organiz-
* zatori, non era né poteva esse-
'. re loro compito fermare le osti-
f Illa. «Il nostro obiettivo prima-
..'."' rio - ha detto il presidente del-
''* le Adi Giovanni Bianchi - era 
'i far uscire dall'isolamento i 
1 . gruppi pacifisti Iugoslavi, e ere-
•;•: diamo di aver raggiunto que-
",;•; sto scopo. Abbiamo consoli-
"• date determinati rapporti - ha 
?§ proseguito Bianchi - e stiamo 
[' pensando a una conferenza 

y' cui siano presenti tutte queste 
'} organizzazioni». Chiara Ingrao, 
- dell'Associazione per la pace, 

i£ i ha ripreso invece, a una setti-
ri., mana di distanza dalla confe-
wT renza stampa di prescntazio-
'%', ne, la polemica contro gli or-
il gani di informazione: «Voleva-
». mo attirare l'attenzione dell'o-
ì pinlone pubblica sulle forze di 

K ì pace jugoslave - ha detto -. 
\f Purtroppo alla stampa italiana 
.('- interessa solo il sangue che 
;• ;" scorre. Invece I giornali jugo-
„•; slavi hanno parlato molto del-

1; 
v 

fU- la nostra iniziativa e nessuno, 
!'; nemmeno i più accesi nazlo-
'<[«• nalisti, ci ha potuto attaccare». 
, 11 È stato il presidente dell'Ai-
J ci, Rasimelll, a illustrare il sen-

T so dei numerosi incontri che i 
irf partecipanti alla carovana 
\M hanno avuto con gli esponenti 
> >!• politici delle varie repubbliche: 
.), «Da parte slovena abbiamo 

.,'•..avuto la netta sensazione di 
•', una situazione ormai definita, 

di un processo irreversibile, 
mentre i croati pensano a una 

N"'nuova federazione. Diverso 
'' ' ancora il caso della Serbia - ha 
;':' proseguito Rasimelli - che 
[ 5 aspira a un'unione con il Mon-
V' lenegro, inglobando la mag-
S, ! gior parte possibile di territori a 
-, '. maggioranza serba. Infine c'è 
% < U caso della Bosnia, i cui diri-
Si , Senti ci hanno chiesto aiuto 
> >• perché temono uno smembra
li!,' mento della loro regione». 
S' Tra gli organizzatori della 
'j carovana, come detto, anche 
•j- le Adi, l'associazione che uni-
ìk «ce i lavoratori cattolici. A mar-

delia conferenza stampa 
D presidente delle Adi, Bian-

: chi, ha espresso il suo parere 
: sulla polemica tra il ministro 
degù Esteri De Michells e l'eu

r i ' rodeputato Formigoni in meri-
15 ; to alla presunta esistenza di 
•;•. una lobby filo-croata in Vatica-
K no. •Quella di De Michells - ha 
*< detto Bianchi - è un'esagera-
^ itone, considerata dannosa 
; t non solo da noi, ma anche da 
'•quei dirigenti serbi che pure 
'i hanno favorito lo svolgersi di 
-manifestazioni contro il Vati-
*". cano. Di questo abbiamo par
ti lato con il portavoce di Milose-
V vie, Pria, al quale ho spiegato 
i' che li Papa, e noi, ci schicramo 
> In difesa delle autonomie e del 
; diritti delle minoranze, quindi 

f anche di quella serba in Croa-
}• zio. Comunque - ha concluso 
.-. Bianchi - nella carovana c'era-
;.., no anche esponenti del Psoe, 
• e anche i socialisti spagnoli 
• condividono la nostra linea». 

Alla riunione collegiale di Belgrado 
(assenti Croazia e Slovenia) 
esautorati governo e parlamento 
con un colpo di Stato «legale» 

Il porto dalmata sotto il fuoco 
L'esercito: via l'assedio dalle caserme 
altrimenti bombarderemo le città 
Arrestato il generale Kadijevic? 

Cannonate su Dubrovnik 
La presidenza federale assume i poteri di guerra 
La presidenza federale assume i pieni poteri esauto
rando il parlamento. Si riaccendono gli scontri in 
Croazia. Dubrovnik bombardata da terra e dal mare. Il 
comando dell'armata: «Se attaccate le caserme, colpi
remo obiettivi di vitale importanza nelle città», ma il su
premo consiglio di stato croato respinge l'ultimatum 
dei militari. Il presidente croato Franjo Tudjman oggi a 
Roma incontrerà Andreotti e De Michelis. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSBPPIMUSLIN 

• • ZAGABRIA La presidenza 
federale, convocata su Iniziati
va del vicepresidente, il mon
tenegrino Branko Kostic e con 
la sola assenza dei rappresen
tanti di Slovenia, Janez Dmo-
vesk e della Croazia, il presi
dente Stipe Mesic, ha accen
trato ogni potere, legislativo e 
costituzionale, nelle proprie 
mani. La Jugoslavia è in imme
diato pericolo di guerra, è stato 
dichiarato, mentre l'assemblea 
federale è paralizzata per cui 
in base agli articoli 316 e 317 
della costituzione, la presiden
za federale assume tutti i pote

ri. 
L'articolo 316 della costitu

zione federale, richiamato dal 
comunicato, prevede che la 
presidenza «stabilisce l'esisten
za del pericolo immediato del
lo scoppio di guerra, ordina la 
mobilitazione generale e par
ziale, e. qualora l'assemblea 
della Rfsi sia nell'impossibilità 
di radunarsi, dichiara lo stato 
di guerra». Compito della pre
sidenza, inoltre, è anche quel
lo di ordinare l'impiego delle 
forze armate, mentre il mini
stro della difesa risponde diret
tamente alla presidenza, esau

torando di fatto il governo. 
In questa situazione, in base 

all'articolo 317, la presidenza 
•emana decreti con forza di 
legge su questioni che rientra
no nella competenza dell'as
semblea della Rfsj». Possono 
peraltro essere «sospese singo
le norme della costituzione 
che si riferiscono all'attività le
gislativa» e quelle relative «alle 
singole liberti, al diritti e ai do
veri dell'uomo e del cittadino». 
In pratica con questa decisio
ne le forze armate vengono 
messe sotto l'immediato con
trollo della maggioranza della 
presidenza e sottratte quindi al 
loro comandante supremo, il 
presidente Stipe Mesic che s'e
ra rifiutato ancora una volta di 
recarsi a Belgrado stante 1 
blocchi sull'autostrada Zaga
bria-Belgrado. 

Con questa decisione, se
condo quanto riferisce la Fran-
ce Press riprendendo la Tan-
jug, si è ad una svolta con con
seguenze imprevedibili. A ben 
vedere i croati parleranno di 
un colpo di stato, anche se è 
altrettanto vero che il parla
mento federale, dopo il ritiro 

delle delegazioni di Croazia e 
Slovenia, era tecnicamente im
possibilita a prendere qualsiasi 
decisione. Non gli sarebbe sta
to permesso neppure accetta
re o respingere le dimissioni 
del governo di Ante Markovic, 
da settimane in procinto di es
sere rimpastato. 

Nella serata di ieri a Zaga
bria sarebbero stati in corso 
movimejti alla fiera da collega-
re probabilmente agli avveni
menti di queste ore. Sempre ie
ri, inoltre, s'era sparsa la voce 
che a Belgrado il capo di stato 
maggiore generale Blagoje Ad-
zic avrebbe fatto mettere agli 
arresti domiciliari il ministro 
della difesa federale generale 
Veliko Kadijevic, considerato 
troppo proclivo ai compro
messi con le repubbliche ribel-
"•* E stata una settimana questa 
di speranza, si è cercato fino 
all'ultimo di minimizzare gli 
scontri locali, pur di dire chela 
tregua sostanzialmente regge
va. 

Dubrovnik, la stupenda citta 
dalmata, da Ieri è nuovamente 
sotto il tiro delle artigliere terre

stri e navali con l'appoggio 
dell'aviazione federale. Gli at
tacchi provengono da villaggi 
della Bosnia-Erzegovina e dal 
Montenegro ed hanno avuto 
inizio alle 5 di ieri mattina. La 
gente si è rifugiata nelle canti
ne dove ha atteso che l'artiglie-
ra cessasse il fuoco. Per fortu
na non si sono registrate, al
meno per quanto è dato di sa
pere, vittime: solo 5 civili e un 
poliziotto feriti. Scontri anche 
lungo la costa dalmata e nella 
Slavonia dove è in corso un'of
fensiva dei militari. 

Se Dubrovnik, il cui porto a 
sera era stato bloccato, tiene 
banco è anche vero che c'è da 
registrare un ultimatum dei mi
litari al governo di Zagabria. In 
base agli accordi dell altra set
timana i croati si erano impe
gnati a togliere il blocco alle 
caserme e consentire un rego
lare rifornimento di viveri e 
medicinali. Il comando dell'ar
mata, da parte sua, ha consta
talo che raccordo è stato vio
lato in diverse citta in misura 
tale da richiedere un immedia
to intervento. L'ultimatum, a 
questo punto, è molto sempli

ce. Se voi attaccate o occupate 
le caserme, si legge nel dispac
cio diffuso dal Trance Press, 
l'armata federale agirà imme
diatamente colpendo Installa
zioni di vitale importanza per 
la Croazia, vale a dire ripetitori, 
centrali elettriche e cantieri na
vali. E saranno colpite in primo 
luogo le citta nelle quali è stata 
rotta la tregua. I federali voglio
no che le autorità locali pren
dano contatto con i comandi 
dell'armata per garantire il li
bero transito di unità militari, 
dei loro equipaggiamenti e dei 
familiari dei soldati alloggiati 
nelle caserme. 

La risposta è stata Immedia
ta. Il consiglio supremo della 
Croazia ha respinto l'ultima
tum, sia per il tono che per il 
suo contenuto, ed ha replicato 
ricordando gli attacchi che alle 
città croate provengono dai re
parti dell'annata. 

Franjo Tudjman, il presiden
te croato, sarà oggi a Roma per 
incontrarsi con Giulio Andreot
ti e Gianni De Michelis. Doma
ni è prevista una sua visita dal 
pontefice. 

E Gorbaciov scrive un libro sùfgìomi del golpe 

Le repubbliche dell'ex Urss 
firmano l'intesa economica 
Le repubbliche dell'ex Urss firmano un'intesa per una 
comunità economica. Un comunicato dopo otto ore 
di un incontro ad Alma Ata, capitale del Kazakstan. La 
cerimonia della firma - presenti tutti i capi di Stato, 
compresi Gorbaciov ed FJtsìn - entro la metà del me
se. L'Ucraina non vuole che Gorbaciov conservi gli 
stessi poteri nella futura, incerta, Unione. Il presidente 
sovietico annuncia un libro sul golpe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ J ' 
M M I O M M I 

• • MOSCA Hanno detto di si 
in dodici, un assenso travaglia
to, pronunciato da qualcuno 
con aperte riserve, da altri con 
la rassegnata convinzione che 
si tratta dell'unica via d'uscita 
dalla crisi che attanaglia il pae
se dopo gli sconvolgimenti 
d'agosto. Per l'ex Urss si profi
la, sebbene a fatica, l'Ipotesi di 
un'intesa economica, sotto
scritta da buona parte delle re
pubbliche, sebbene fresche di 
•indipendenza», e il cui primo 
passo è stato fissato ieri nella 
capitale del Kazakstan. Alma 
Ata. Laggiù, ad oltre tremila 
chilometri da Mosca, si è deci
so di mantenere in piedi il le
game sotto il profilo economi
co dopo che Mikhail Gorba
ciov l'altro ieri aveva ancora 
una volta rinnovato la minac
cia di dar le dimissioni da pre
sidente se il pericolo di una to
tale disintegrazione si facesse 
ancora più concreto di quanto 
già non sia. Il leader sovietico 
ha detto che la sua scelta e le
gata ormai alla speranza del
l'integrazione del paese In una 
nuova Unione di Stati sovrani: 
«Altrimenti il paese andrebbe 
verso una catastrofe ed lo non 
intendo esser parte di questa 

scelta fatale». Ha avuto un ef
fetto questo monito giunto dal 
Cremlino e, dopo otto ore di 
un confronto anche aspro, i 
rappresentanti di dodici re
pubbliche (quello della Letto
nia si e riservato di fare aderire 
Il suo paese come membro as
sociato), eccetto la Lituania e 
l'Estonia, hanno firmato un co
municato in cui si dichiara la 
volontà di Armare il documen
to che pone le basi di una «co
munità economica di Stati so
vrani nell'ambito dell'ex Unio
ne». La firma dovrebbe avveni
re entro il 15 di ottobre ma la 
Russia, il Kazakstan, laBelarus' 
(ex Bielorussia) e l'Ucraina 
hanno già dichiarato di poter 
mettere subito, senza ulteriori 
indugi, la firma sotto l'accor
do. Sono otto, in ogni caso, le 
repubbliche che non pongono 
ulteriori problemi: solo Moldo
va, Georgia, Armenia e Azer
baigian pensano che ci voglia 
ancora qualche tempo prima 
di dare II via libero definitivo. 

Convocati dal presidente ka-
zako, Nursultan Nazarbaiev, il 
cui ruolo politico sta crescen
do a vista d'occhio, i rappre
sentanti delle repubbliche si 
sono sentiti dire: «Abbiamo 

ine che non possia-
i sfuggire. Alle no-
ion abbiamo alcun 

téniMKNnuve eventualmente 
arretrare». La metafora di Na
zarbaiev è stata tutt'altro che 

, ermetica. Tutte le repubbliche 
sono del tutto coscienti che l'i
solamento sarebbe la fine per 
chi scegliesse questa strada. E 

- sebbene, per esemplo, la LI-
- mania sia già lontana dalle al-
9 tre, il suo presidente, Land-

sberghls ha fatto sapere che 
avrebbe pure presenziato al
l'incontro di Alma Ata solo se 
non avesse dovuto stare con 
«una certa compagnia». 

Nazarbaiev, l'ospite di Alma 
Ata, ha raccolto le foltissime 
delegazioni (da Mosca sono 
arrivati il premier Ivan Silaev, a 
capo del Comitato provvisorio 
per le gestione economica, e il 
suo vice, l'economista Grigori 
Javlinsklj) attorno ad un gran
de tavolo rotondo al cui centro 
è stato sistemato un contenito
re con le bandierine di tutte le 
repubbliche. «La creazione di 

3uesto Commonwealth - ha 
etto il presidente del Kazak

stan - rappresenta la base per 
trascinare il paese lontano dal
la crisi e senza guerre, bagni di 
sangue, piccoli o grandi che 
siano». Javlinski ha aggiunto: 
•Quanto è avvenuto è un even
to eccezionale. Credo che 
questo accordo di Alma Ata 
entrerà nella storia». 

Il contenuto dell'intesa eco
nomica è quello già reso noto 
nelle settimane scorse e su cui 
ha lavorato proprio Javlinski 
ma è possibile che siano stati 
apportati dei cambiamenti. Di 
certo si sa che, per esemplo, 
uno del punti centrali è rappre
sentato dal potere di aumenta

re le tasse solo da parte delle 
repubbliche e non dal centro. 
Una vivace discussione si è 
svolta sia sul nome da dare alla 
nascente struttura comunitaria 
interepubblicana sia sul ruolo 
da conferire al presidente del 
Comitato di gestione, attual
mente coperto da Silaev. Ed, 
inoltre, una polemica dura, 
sollevata dai dirigenti di Kiev, 
ha avuto per tema i poteri del 
presidente dell'Unione: «L'U
craina - ha detto tassativa
mente il delegato Vladimir 
Gringoij - non entrerà nel Trat
tato dell'Unione se al presi
dente resteranno gli attuali po
teri che ha Gorbaciov». 

Da parte di Gorbaciov ieri 
non è trapelato alcun com
mento. Ma U suo portavoce, 
Andrei Graciov, ha detto che il 
presidente è pronto a recarsi 
ad Alma Ata per la cerimonia 
della firma. Il viaggio 6 nei pro
grammi del presidente ma solo 
quando tutto sarà definito. Nel 
frattempo 11 presidente sovieti
co è impegnato a seguire il la
voro del progetto sul Trattato e 
a coordinare il gravoso lavoro 
di replica alle proposte sul di
sarmo avanzate da Bush: il 
presidente ha dato Istruzioni 
dettagliate per l'avvio del con
tatti con gli Usa. Nel frattempo 
ha trovato lo spazio per ultima
re un libro - una sorta di «istant 
book» - sul golpe d'agosto. Ha 
consegnato le 74 pagine alla 
Novosti che si preoccuperà an
che di far tradurre il libro all'e
stero. Nessuna indiscrezione. 
Si sa che il lavoro conterrà l'ar
ticolo che Gorbaciov stava ulti
mando in vacanza prima che il 
KGB irrompesse nella sua da
cia. 

Il cinese Qichen: 
Eltsin è sciovinista 
un pericolo per noi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ira PECHINO. Ufficialmente la 
posizione, anche in occasione 
del golpe, e stata quella della 
•non ingerenza», Nella discus
sione Interna, invece, i giudizi 
su quanto è accaduto e sta ac
cadendo a Mosca e sui due 
protagonisti Gorbaciov e Eltsin 
sono molto duri. In un discorso 
ai dirìgenti di partito - del qua
le la stampa estera ha avuto 
notizia solo attraverso canali 
non ufficiali - il ministro degli 
Esteri Qlan Qichen si è espres
so molto pesantemente sia sul 
presidente della unione sia sul 
presidente russo. Il primo è 
•oramai un uomo senza potere 
reale». L'uomo «forte» è invece 
Il secondo, che Qlan Qichen 
ha attaccato per «il suo sciovi
nismo che può essere perico
loso anche per la Cina». Se
condo il ministro degli Esteri 
cinese nella politica di Eltsin 
c'è il rischio di una «riedizione 
della Russia zarista». L'Urss di 
Gorbaciov, ha detto Qlan, è 
stata criticata dal Pc cinese 
•per anni e anni, ma senza ri
sultati». I dirigenti sovietici 
•hanno distrutto l'economia e 
si sono lasciati corrompere 
dalla evoluzione pacifica», in 
altre parole hanno ceduto il 
passo davanti alle pressioni 
occidentali e a quelle degli 
Stati Uniti. 

L'attacco sferrato da Qian è 
particolarmente duro perché 
viene dal dirigente cinese che 
ha gestito durante la seconda 
metà degli anni Ottanta il riav
vicinamento tra Cina e Urss e 
che con l'allora ministro sovie
tico Shevardnadze ha fatto fare 
passi in avanti notevoli al pro
blema della pace In Cambo
gia. Ma la rapidità e la tumul-

tuosità degli eventi sovietici 
hanno spaventato e spiazzato 1 
cinesi che non perdonano a 
Gorbaciov quello che ai loro 

, occhi appare come un lasciar 
libero il campo agli Stati Uniti. 
Per singolare coincidenza pro
prio ieri, commentando le re
centi proposte del presidente 
Bush per il disanno - che pure 
il governo cinese ha «ben ac
colto» - l'agenzia ufficiale 
•Nuova Cina» ha scritto che es
se puntano ad approfittare del 
caos che c'è in Urss per inde
bolirla ancora di più e a creare 
un -nuovo ordine mondiale» 
su modello americano. 

Qlan Qichen ha ammesso 
che dopo quello che è succes
so in Unione Sovietica sono 
sorti dei dubbi «su quanto a 
lungo sventolerà ancora la 
bandiera rossa In Cina». Ma la 
sua risposta è stata in linea con 
quanto avevano già detto altri 
dirigenti cinesi prima di lui: 
•Pechino non seguirà le orme 
di Mosca». E mentre il mondo, 
Europa compresa, è nel caos, 
solo «la Cina pud offrire lo 
spettacolo della sua stabilità». 

Non si sa in quale occasione 
i! ministro degli Esteri abbia 
pronunciato questa sua requi
sitoria. Ma tutto lascia suppor
re che il suo discorso abbia da
to il via a una campagna di di
scussione sul dopo golpe in 
Urss. Da altre fonti si è infatti 
apprese che in molte «unità di 
lavoro» si stanno facendo riu
nioni per esporre giudizi molto 
critici su Gorbaciov, come se si 
volesse preparare la opinione 
pubblica di partito a qualche 
prossima mossa, anche se e 
difficile dire oggi quale questa 
possa essere. DLT. 

• Riunione a Mosca per la formazione di un nuovo partito di «orientamento socialista» avversario dei «dogmatici» 

Medvedev chiama a raccolta «gli eredi del Pois» 

w LETTERE 

Riuniti in una camera dell'hotel «Rossia», un gruppo 
di membri del Pcus lancia l'iniziativa di costituire un 
nuovo partito di sinistra di ispirazione socialista. 
Animatore è lo storico Roj Medvedev. 11 gruppo vuo
le raccogliere l'eredità (e le proprietà) dei comuni
sti sovietici, ma deve fare i conti con analoghi comi
tati organizzati dai conservatori. Vogliono incontra
re Gorbaciov ed Eltsin. 
i' 
" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILUMI 

• MOSCA L'appuntamento 
è all'una, in una camera al 
'quinto piano dell'hotel «Ros
ila». Gli invitati arrivano alla 
spicciolata, entrano e si siste
mano alla meglio, qualcuno e 
costretto a rimanere in piedi. 
Fanno parte di un «gruppo di 
Iniziativa» per la formazione di 
un nuovo partito russo, un par
tito che unisca le forze di sini
stra di orientamento socialista. 
E, cosa più importante, si auto
definiscono I legittimi eredi del 

Pcus (e delle sue proprietà), 
in quanto accettano l'ultimo 
progetto di programma del 
partito, quello sostenuto da 
Gorbaciov e avversato dalla 
destra. Animatore dell'Iniziati
va e lo storico Roj Medvedev, 
l'unico che, dopo il fallito gol
pe, si è presentalo alla tribuna 
del Congresso del popolo per 
difendere pubblicamente il di
ritto dei comunisti a esistere. 
Insieme a lui ci sono il copresi-
dente del gruppo parlamenta

re dei comunisti russi, Ivan Rib-
kin e alcuni segretari regionali, 
fra i quali Alexandr Malzev, 
primo segretario di Nizhnij 
Novgorod (ex Gorkij) e Ghen-
nadij Skljar, primo segretario 
di Obnlnsk. Alla riunione è sta
to Invitato qualche giornalista. 
Il fatto è che I comunisti in Rus
sia per il momento sono illega
li, essendo stata sospesa l'atti
vità del partito, e non hanno 
più sedi o locali dove riunirsi. 
A pochi passi dal «Rossia», l'ex 
quartier generale del Pcus è 
ancora sotto sequestro. Ma, 
nonostante tutto, fa impressio
ne vederli ammassati in quel
l'angusta stanzetta. La riunio
ne è rapida, operativa e gli 
«eredi» del Pcus approvano 
una dichiarazione-appello «ai 
concittadini e ai compagni co
munisti per creare sulla base 
delle forze progressiste del 
Pcus un nuovo partito russo 
della sinistra, di orientamento 
socialista» (questo peraltro po
trebbe essere il nome della 

nuova organizzazione». Chie
diamo a Medvedev se il -grup
po, d'iniziativa» è in contatto 
con l'attuale segreteria del 
Pcus, con 11 vice segretario Iva-
shko. Risponde di no, perchè 
«sono tutti demoralizzati, ten
dono solo a giustificarsi, in 
quanto sospettati di complicità 
con il golpe, aspettano le deci
sioni del tribunale». Di Ivashko 
dice che non si sa nemmeno 
dove sia. «Noi siamo qui per ri
spondere a una forte pressione 
delle organizzazioni di base, 
cittadine e regionali. Loro vo
gliono lavorare, fare qualcosa. 
Del resto quattro del presenti, 
compreso il sottoscritto, sono 
membri del Comitato centra
le». Qualcuno - un funzionario 
del pc russo - dice che sarebbe 
sbagliato cambiare nome, per
chè i gruppi conservatori die si 
sono formati per raccogliere 
l'eredità del Pcus (I neobol-
scevichl di Leningrado e Nina 
Andreeva, per esempio) po
trebbero attrarre qualche mi

lione di comunisti nelle loro fi
le. Ma Medvedev insìste: «il 
cambio è necessario». 

In altre parole i più avveduti 
capiscono che runica loro 
chance è un chiaro segnale di 
rottura con il passato. Non a 
caso il documento-appello 
parla di esaurimento del Pcus 
•come struttura politica nella 
sua vecchia forma...che ha 
praticamente cessato di esiste
re...11 Pcus ha pesanti respon
sabilità di fronte a milioni di 
persone semplici che sono sta
te Ingannate». 

Anatoli) Denisov, presidente 
della commissione per l'etica 
dell'ex Soviet supremo del-
l'Urss, aggiunge: «Se non riu
sciamo a creare un partito civi
le, l'iniziativa passerà ai dog
matici. Se non ci muoviamo, 
ad agire saranno le brigale ros
se». Denisov comunica anche 
di aver parlato con Gorbaciov 
una settimana fa e che il presi
dente gli ha detto di non aver 
cambiato le sue convinzioni 

socialiste, ma in quanto presi
dente, non vuole più far parte 
di nessun partita «Mi ha detto 
che saluta la nostra iniziativa, 
ma la mia impressione è che 
lui non voglia né lo sciogli
mento, né il rilancio del parti
to, penso che preferisca una 
sua morte lenta». 

Medvedev e compagni sem
brano ottimisti, partano di un 
partito sbandato per il tradi
mento e la latitanza dei suoi 
dirìgenti, ma che ancora esiste 
ed è vivo. E in molte regioni co
me a Stavropol o Krasnodar -
dicono • dove non ci sono i de
mocratici, i comunisti conti
nuano a dirigere. Esiste poi il 
gruppo parlamentare russo 
che, nonostante le defezioni, 
resta ancora consistente. 

Il gruppo d'Iniziativa» si sta 
muovendo, per la verità senza 
molto successo: ha chiesto di 
Incontrare Gorbaciov ed Eltsin 
per affrontare il problema del
ia sospensione del Pc russo e 
del destino delle proprietà del 

Pcus, ma non ha ricevuto ri
sposta. Hanno visto Ruzkoj, 
con II quale hanno parlato del
la possibilità di diventare una 
frazione dei •Comunisti demo
cratici della Russia», ma per il 
momento l'operazione non è 
andata in porto. Ruzkoj gli ha 
rivelato che il loro partito, no
nostante sia stato registrato al 
ministero della giustizia russo, 
non ha ancora avuto 1 docu
menti necessari per via della 
parola «comunista». Ma ieri, 
Vassllij Lapizkij, presidente de) 
partito ha annunciato un pos
sibile cambio del nome: pro
babilmente si chiameranno 
•Partito della Russia libera». E 
mentre una parte dell'appara
to di Eltsin ha decido di trasfe
rirsi nel locali del vecchio co
mitato centrale del Pcus, Med
vedev e compagni si stanno 
preparando ai prossimi ap
puntamenti: conferenza orga
nizzativa a fine ottobre e con
gresso costituente a fine no
vembre, inizio di dicembre. 

Il villaggio 
di Ramia 
che ha ricevuto 
lo sfratto... 

M Caro direttore, ho pas
sato parte delle mie vacanze 
in Israele, ma non è stata 
una «vacanza» come le altre, 
proprio per il tipo di realtà 
con cui sono entrata in con
tatto. E anche se prima ave
vo cercato di tenermi infor
mata, questi pochi giorni mi 
sono bastati per «scoprire» 
un altro elemento di quella 
realtà. 

Verrei per esempio parla
re del villaggio di Ramia, 17 
famiglie per 96 abitanti, che 
ha ricevuto l'ingiunzione di 
sgombero e del resto non è 
l'unico villaggio dichiarato 
«illegale» in questo Stato 
che. al suo intemo, si defini
sce «democratico». 

Infatti sono 57 ì villaggi 
che lo Stato israeliano non 
riconosce e che si sono riu
niti in un comitato pei chie
dere il riconoscimento lega
le, e per questo si battono da 
anni. Ma per ora non esisto
no, non hanno diritto a strat
ture, anche minime (fogna
ture, acqua, energia elettri
ca) e la gente per vivere, per 
curarsi, per mandare i figli a 
scuola deve arrangiarsi. 

In questa situazione lo 
Stato legale interviene e in
giunge lo sgombero per po
ter installare al loro posto 
nuovi immigrati, come se li 
considerasse cittadini che si 
sono costruiti abusivamente 
la «casa per le vacanze» (co
me può accadere qui in Ita
lia, dove peraltro un condo
no spesso si sostituisce al 
provvedimento di demoli
zione). Ma la realtà è diver
sa e la prospettiva di queste 
famiglie, una volta abban
donato il loro villaggio, è di 
una vita peggiore, come abi
tanti/costruttori di un villag
gio altrettanto abusivo nei 
dintorni o come emigranti-
/rifugiati da qualche altra 
parte. 

Ho visitato uno di questi 
villaggi, forse un po' più for
tunato perché situato vicino 
a una sorgente, e mi è sem
brato giusto partecipare alla 
manifestazione a favore di 
Ramia, indetta da organiz
zazioni, anche «miste», di 
ebrei e di arabi (una mino
ranza che cerca di lavorare 
quotidianamente per la pa
ce); mentre mi sembra che 
una decisione legale di que
sto tipo, lungi dal risolvere il 
problema di condizioni di 
vita cosi poco degne di un 
Paese civile serva soltanto 
ad acuire la tensione fra 
gruppi diversi, anziché aiu
tarne la convivenza. 

Lui» Agooletto. Milano 

Si stanno già 
catturando 
i delfini 
per l'acquario., 

M Gentilissimo direttore, 
con la presente desideriamo 
informare i lettori dell'immi
nente lancio, da parte delle 
associazioni animalistc ita
liane, di una campagna na
zionale contro l'acquario at
tualmente in costruzione a 
Genova. 

È proprio dell'uomo, co
me di nessun'altra specie, il 
desiderio di segregare gli al
tri animali con ogni pretesto: 
quello del divertimento (nel 
caso dei circhi equestri), del 
presunto insegnamento 
(zoo), del commercio 
(vendita di uccellini, criceti, 
tartarughe, pesciolini) del
l'incremento dello sfrutta
mento alimentare e no (al
levamenti intensivi indu
striali per produrre carne, 
pellicce). 

Questa stessa tendenza 
dell'uomo a rinchiudere gli 
animali, insieme all'ingordi
gia economica (altra carat
teristica propriamente uma
na) hanno avuto ancora 
una volta ragione sul buon 
senso e sull'altruismo. D'al
tra parte, certo, i tempi non 
sono ancora maturi (e Dio 
sa mai se lo saranno) per 
auspicare l'altruismo verso 
gli animali. Peggio ancora se 
si tratta di pesci, che sovente 
perfino certi sedicenti 
•amanti degli animali» di
menticano di includere in 
detta categoria. 

Sta di fatto che il tanto 
preannunciato Expo geno
vese del '92 proporrà uno 
dei più grandi e «fomiti» ac
quari del mondo, con va

sche «oceaniche» che forse 
saranno oceaniche per noi, 
ma non certamente per i 
delfini che vi verranno in
stallati (che proprio attual
mente vengono catturati al
lo scopo presso le isole 
Bahamas). 

La campagna nazionale 
antiacquario partirà ufficial
mente il 19 ottobre a Geno
va con una conferenza: se
guirà l'invio da parte delle 
associazioni promotrici e 
aderenti di una cartolina di 
protesta all'Ente Colombo. 
Scopo fondamentale della 
campagna annacquano è 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sull'ingiustizia di 
rinchiudere amma'i privan
doli della liberta e di molti 
altri diritti naturali, siano 
questi abitatori della terra, 
del cielo o dell'acqua. 

Claudia Pastorino per 
l'Associazione vegetariana 

italiana e la Lega 
antl vivisezione. Genova 

Una logica 
aberrante 
nella detrazione 
dei ticket 

• • Caro direttore, si sta 
decidendo un forte aumen
to dei ticket per le prestazio
ni sanitarie. Credo sia neces
sario evidenziare tra l'altro 
anche l'effetto perverso do
vuto alla detraibilità dei tic
ket stessi dal reddito impo
nibile ai fini dell'lrpef. 

Infatti, per esempio, a 
fronte di una spesa totale di 
lire 2.000.000 per ticket, una 
famiglia che ha un reddito 
compreso tra lire 13.500.000 
e lire 33.700.0000 si vedrà 
non tassato (o rimborsato) 
un massimo di lire 520.000; 
per cui, a suo carico, reste
ranno almeno lire 
1.480.000. Un contribuente 
invece con un reddito supe
riore a lire 33.700.000 avrà 
uno sconto di lire 1.000.000; 
per cui, a suo carico, reste
ranno lire 1.000.000. 

A quale aberrante logica 
corrisponde questo tipo di 
tassazione? , ,, 

Ottavio Di Loreto. Roma 

Le Cooperative 
e il censimento 
di patrimoni 
immobiliari 

M Caro direttore, l'artico
lo comparso su\\'Unità del 
25 u.s„ di Vezio De Lucia, in 
merito all'affidamento da 
parte del Comune di Roma 
dell'incarico di censire il 
proprio patrimonio immobi
liare al consorzio Census, 
chiama in causa la Lega del
le cooperative per la presen
za in quel consorzio di im
prese a essa aderenti. 

In merito voglio ribadire 
che operazioni quali censi
mento, completamenti di 
catasto, ottimizzazione della 
rendita per gli enti pubblici, 
programmazione della ma
nutenzione ordinaria e 
straordinaria, predisposizio
ne di programmi per l'uso 
del patrimonio, svolte in 
rapporto con la Pubblica 
amministrazione, sono per
fettamente in linea da un 
punto di vista imprenditoria
le e politico con il ruolo che 
il movimento cooperativo 
vuole assolvere. 

Del resto su questi temi 
sono operanti da tempo 
norme di legge ed è in atto 
un vasto confronto tra Pub
blica amministrazione e 
soggetti imprenditoriali che 
in varie e significative realtà 
ha già dato vita anche a spe
cifiche esperienze. Il ruolo 
che il movimento cooperati
vo svolge all'interno di que
sto processo, che deve sfo
ciare anche in corrette azio
ni di privatizzazione di patri
moni non funzionali alla 
Pubblica amministrazione, 
va nplla direzione della otti
mizzazione del valore del 
patrimonio e della traspa
renza delle decisioni conse
guenti. 

Il tema relativo alle proce
dure e alle regole con le 
quali gli enti locali gestisco 
no le loro funzioni resta co
munque proprio nell'ambito 
delle loro competenze e del 
confronto tra i partiti, ai qua
li, come sempre, ci riferiamo 
nel rispetto delle autono
mie, che sono reciproche, 
sia istituzionali che di ruoli. 

Lanfranco Turd. 
Presidente Lega nazionale 

delle cooperative. Roma 
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La Finanziaria fa il miracolo 
Cir e Olivetti grandi star 
Wm MILANO. La Finanziaria 
ha fatto il miracolo: la Borsa 
ha invertito la marcia nel sen
so che le quotazioni sono mi
gliorate anche se gli scambi 
restano ancora su livelli sacri
ficati, fi rialzo è quasi di natu
ra ideologica: le «privatizza
zioni» annunciate sono state 
oltremodo gradite. E del resto 
che cosa poteva sperare di 
più il mercato dalla legge an
nuale sui conti pubblici? Ilca-
pitale finanziario non viene 
toccato in alcun modo, la 
stangata cala sui ceti a reddi
to fisso, mentre le privatizza
zioni ipotizzano vendite di 
pacchetti azionari e, più 

scambi, più «privato» e meno 
«Stato»: il sogno di Goria. Ma 
le «star» vere della seduta so
no stati due valori di Oe Bene
detti, la Cir all'inizio della se- . 
duta.e Nep dopo le Olivetti. 
Le Cir hanno fatto un balzo 
del 3,28% salendo a 2.360 lire 
e le Olivetti un balzo dei 
4.79% a 3.060 lire. I due titoli 

. sarebbero stati premiati sia 
per il buon risultato semestra
le presentato dalla Cir che ve
de un utile più asciutto ma i 
debiti azzerati. Per quanto ri
guarda la Olivetti deve aver 
fatto premio quanto bolle in 
pentola a proposito di tratta

tive con la France Telecom, 
per un accordo di collabora
zione nel campo della tele
matica. Le altre «blue chips» 
non hanno avuto periorman-
ces di grande rilievo, ma non 
c'è di che lamentarsi: le Fiat 
sono salite dell'1,15%, le Ifi 
privilegiate dell' 1,07%, le Co
mi! dell'1,01% (le Credit inve
ce, contrariamente alle 
aspettative, accusano un lie
ve calo, -0,25%) le Montedi-
son dello 0,66%, le Generali 
appena dello 0,19%, mentre 
aumenti di rilievo registrano 
le Ras ( + 2,41%) e le Sai 
( + 1,61%). Notevole anche 

l'andamento delle due finan
ziarie facenti capo ai gruppi 
Fiat e Montedison: Gemina 
aumenta del 2,62% e Ferfin 
dell'I, 19%. Buona chiusura 
anche per Mediobanca: 
+ 1,20%. Il Mib che alle II se
gnava un aumento dello 
0,8%, ha ceduto qualcosa 
mezz'ora dopo per riprender
si nel finale. Chiusure in rial
zo si sono verificate a New 
York e, con una forte ripresa, 
a Tokio. Buon andamento 
anche delle borse europee. 
La Consob ha diffuso ieri le 
regole per l'ingresso delle Sin 
in Borsa previsto per il 5 otto
bre prossimo. • R.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• GEMINA. Utile in crescita e divi
dendo invariato per il bilancio di Ge
mina, chiuso al 30 giugno 91. Il consi
glio di amministrazione della finanzia
ria ha preso ieri in esame i dati del bi
lancio, che chiude con un utile netto 
di 101.5 miliardi, a fronte dei 94,2 mi
liardi dello scorso esercizio. 
• ALENIA. Rinaldo Petrignani, 63 
anni, fino ad agosto ambasciatore d'I
talia a Washington, è stato nominato 
presidente Alenia of Usa, controllata 
americana di Alenia (gruppo In Fin-
meccanica). Petrignami succede ad 
Ezio Mazzaglia, che rimane ammini
stratore delegato. Direttore generale è 
Stefano Ruocco. 
• FINPAR. Primo semestre 1991 in 
rosso e aumento di capitale in vista per 
la Fimpar, la finanziaria di partecipa
zioni nel settore turistico - alberghiero 
dell'Aga Khan. La perdita della capo
gruppo Fimpar spa al 30 giugno scorso 
ammontava a 8,7 miliardi, contro un 
utile netto di 4,6 miliardi nel corrispon
dente periodo dell'anno scorso, men
tre il fatturato è stato di 195,4 miliardi, 
(-9,5%). 

• CIGA. La recessione economica, 
ma soprattutto la guerra nel golfo, con 
le pesanti ripercussioni sul turismo in
temazionale, hanno peggiorato i conti 
della Ciga nei primi sei mesi dell'eser
cizio: la capogruppo chiude il periodo 
con una perdita netta di 31,1 miliardi, 
a fronte degli 8,8 dell'analogo penodo 
90. Il fatturato consolidato na registra
to una flessione del 9,5%,a 195.4 mi
liardi di lire. 
• METANOPOLI. La Immobiliare 
Metanopoli, società del gruppo Eni, 
chiude un altro semestre positivo in 
particolare caratterizzato da un'ulte-
nore crescita: fatturato di 30,5 miliardi 
ed un cash flowdi 29,2 miliardi con un 
incremento, rispetto ai primi sei mesi 
dell'anno precedente, nspettivamente 
dell'8,l%edel 14,9% Il valore patrimo
niale dei fabbricati ha raggiunto i 518 
miliardi. 
• VARASI. La Santavaleria finanzia
ria, holding del gruppo Varisi, ha 
chiuso il primo semestre 1991 con un 
utile netto di 6.2 miliardi (3,6 nell'ana
logo periodo del 1990). 
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0.00 

-0.18 

1 $ C n M M T I C M A M I C N I 
K « OEM AUGUSTA 

I r - CEM BAR RNC 

R i CE BARLETTA 

• !' MERONERNC 
I ' CEM. MERONE 
R i CE SARDEGNA 

WL$ CEM SICILIA 

» " ; CEMENTIR 

m-ì ITALCEMENTI 

m f rALCEMENR 

M'ì UNICEM 
• J U N I C E M R P 

• Ì W UNICEM RI 

3676 

7SO0 

9930 
2610 

7290 

1058U 

10600 

2686 

22300 

12535 
11320 

8006 
2920 

0.73 

-1.70 

1.33 
i.es 

9.13 

0.28 

0.37 

0.18 

0.80 

1.08 
0 0 6 

0.45 

8.36 

CHIIIICH» lOOOCARBUBt 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUO 

FABMICOND 
FIOENZAVET 

ITALQAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAAG 

SAIAGRIPO 
SNIA BPO 

SNIARINC 

8 N I A R I P O 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 
TELECOCAVI 

YETRERJAjJ | | | | , 

W A R P I H E V ' L Ì 

W SAFFA RNC 

6010 

3485 

2060 

1695 

6140 

839 

870 

4385 

1455 

1469 

2988 

2825 
3284 

2587 

710 

657 

1250 

1645 

728 
1795 

1260 

7305 

3981 

8020 

8046 

8280 

2510 

1645 

1266 

960 

1305 

938 
4700 
6487 

12200 

5540 

46 
1080 

0 35 

0.28 

1.23 

0.30 

0.16 

-0.36 

3.57 

1.15 
0.41 

-041 

0 0 0 

-0 53 
1.20 

0.00 

187 

1 5 5 

0.81 

0 9 8 
2 89 
0.84 

•1.86 

0 0 0 
1.85 

•0.50 

-0 72 
-0.12 

0.56 

-2.66 
-0.24 

0.84 

0.38 

•0.11 

0 21 
1.04 

0 0 0 
0.71 

-11.54 

-0 91 

comi •ne» 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 
STANOARIP 

7451 
4270 

4715 

33120 

6720 

0.15 
-1.04 

0 3 2 

•0.23 
1.82 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAABRP 

NAINAV ITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

A8B TECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDELSPA 

725 
eoe 
730 

12260 

981 

13480 
2840 

1868 

2888 

5885 

4480 

«02 

820 

1188 
1224 

11148 

• 
2735 

4260 

3650 
3270 

4290 

10400 

6250 
1377 

0.68 

0.00 

0 0 0 

0.00 

0 8 3 
0.00 

-0.53 

-0.37 

0.80 

•0.42 

0.22 

0 5 6 

5.26 
1.84 

1 16 

160 

1 11 

153 
2 07 

-0 30 
0.84 

0.48 
-0 64 

1.10 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOOI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 
C M I SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

266 

226 

4410 

7800 

192 

11860 

37900 

6100 

420 

770 

3255 

4760 

3960 

1160 

2395 

2360 

0 0 0 
-1 74 

0 0 0 

•0 18 

2.67 

1.98 
2 10 

0 1 6 

1.20 

•141 

0.46 

•0 83 

-100 
4.04 

0 6 3 

3.28 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUHOMOBILIA 
EUHOMOB RI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FI0IS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL , , ! 
MONTEOtóbN , 
MONTEDRNC ' 
MONTEORCV 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WARBREDA 
WARCIRA 
W A R C I R B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WARIFILR! 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1050 
2560 
1705 
3426 

51600 
6220 
2140 
1360 
1963 
1240 
5200 
640 

1380 
471 
501 

4640 
995 

3000 

875 
688 

1880 
2650 

868 
888 

1420 
1426 
1442 
1268 

101.6 
80 

5585 
2350 

14220 
5225 
3200 
2350 
1410 

11020 
74000 
47000 

762 
486. 

1904» 
1219 
881 

1520 
11480 

1400 
2640 
6810 
2361 

13850 
2615 
1674 
6450 
1710 
940 

6150 
1168 
1060 
1838 
3315 
1046 
885 

3730 
2700 
2185 
1888 
1766 
2300 

741 
3180 

12000 
5550 

834 
864 

147.5 
102 
137 

165.5 
88 

1125 
665 

1850 
206 
204 

3.86 
0.20 
0 8 8 

•0.15 
0 0 0 
0.00 

-0,47 
-2.16 
1.18 
0.24 
1.13 

-1.23 
-2.13 
4.90 
121 

•0.24 
-0.30 
-1.32 
-0.31 
3.45 

-0.50 
-1.49 
0.00 
0.00 
1.28 

-0.28 
2.63 

-1.01 
4.64 
1.98 
1.82 
0,00 
1.07 
2.05 
0.63 
0.00 
0.36 
0 0 0 
1,37 
1.85 
0.26 
2.19 
o.op 
P>> 
1 , * 
0.66 

-0.26 
0.00 

9W 
0.44 
0.47 

•0.50 
-0.19 

PP» 
-0.92 
0.00 

•2.08 
0.49 

0..52 
?.41 

-1.24 
0.91 
0.58 

-1.67 
-2.10 
0.00 

-0.16 

1,?7 
0.11 

Y,9P 
PPP 
0.95 

-0,74 
0.00 
2,46 
0.00 

-0.34 
2 00 
1.48 
1.53 

-1,01 
0.08 
9.74 

-1.52 
0.00 

3 0 ? 

iMMcwuAmnMuzm 
AEOES 
AEDE3RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 

18100 
8060 
3867 

19550 
5340 
3890 

41550 
2880 
3588 
2446 
3517 
2550 

18175 
1802 

0.47 
-0,02 

pop 
1|S» 
0»? 

-2.60 
1.47 

-0.50 
-0.19 
0.20 
0.00 
0.79 
0.83 
0 16 

SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

2970 
1620 
8010 
3870 

0 0 0 
1.25 
0.25 
8.94 

MICCANICHI 
AUTOMOWUSTICI» 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SA1PEM 

*.faiF | r .' 
- SASlBPR ' 

SASrBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2688 
7750 
4770 
2885 
4020 

10340 
6260 
3501 
3852 
2415 

10290 
30600 

2770 
2300 

848 
887 
822 

8280 
2840 
1220 
1220 
1560 
4405 
3080 
2270 
2250 

13706 
14131 
10310 
31700 
6160 

11070 
6880 

.1545 
«...11786 

•r^iM» 
7710 
6660 
2170 

• .• 597 
678 

3820 
33 
38 

206 
135 

37850 
2490 

•0.07 
0.00 
0.85 
1.66 
0.00 

-1.06 
1 15 
1.77 
0.50 
186 
0.00 
0.28 
2.59 
0.00 
1.43 

-1,43 
1.48 

-1.08 
-0.70 
•0.25 
0.00 
0.00 
0.08 
4.78 
0.84 

7.66 
0.04 

-0.63 
0.00 
0.00 
2.84 
0.00 

-0 .3 * 
1,«4-

5,06 
0.00 
4.22 

-0.82 
1.02 
0.82 

-0.81 
0.00 
0.00 
2.48 
O.OO 
0.00 

10 87 

• M U R A M I MITALLUROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WCURM-LMI 

386 
1031 
7200 
7275 
3840 
7600 

27 

0.00 
1.58 
1.77 

-0.48 
-0.16 
-2.44 

-6.90 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF600 
LINIF R P 
ROT0N0I 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCES6 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

Z U C C H I R N C 

13320 
10190 

5650 
3970 

261 
1496 
3420 

679 
621 

1540 
6260 
5490 
6330 
2090 
3830 
4300 
3220 
4883 

14810 
8700 

0.30 
2.20 

0.36 
-0.25 
-1.14 
0.00 

•0.28 
•0.58 
-2.87 
-1.28 
-2.18 
0.00 

-0.78 
-0.38 
- 1 7 8 
-0.23 
1.26 

-0.14 
0.76 
0.00 

Dirama 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NO 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7090 
2316 

214360 
2040 
1340 

15050 
10760 
18250 

501 
2710 

266700 

2.75 
0.66 
0.26 

-3,08 

-?,» 
0.33 

-1.82 
0.00 
1 57 

150 
-0.07 

Titolo 
BTP-1GE828.25% 
BTP-1NV81 11.5% 
BTP-21DC81 11,5% 
CCT ECU 30AG94 8,65% 

CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/839% 

CCTECU 85/839,6% 
CCT ECU 65/83 8,75% 
CCT ECU 85/83 8.75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 
CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 67/94 7.75% 
CCT ECU 88/92 8,5% 

CCT ECU 88/82 AP8,8% 
CCT ECU 86/92 M08,6% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCTECU88/838,65% 
CCT ECU 88/83 8,75% 
CCT ECU 89/94 8,9% 
CCT ECU 69/84 9,65% 

CCTECU 89/9410,15% 
CCT ECU 88/85 8,8% 
CCT ECU SOraSt 2% 
CCT ECU 90/8511.16% 
CCT ECU 90/8511,55% 

CCTECU 83OC8,75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV8410.7% 

CCT ECU-90/0511,9% 
CCT-15MZ84 IND 

CCT-17LGB3CVIND 
CCT-18AP82CVIND 
CCT-16FB87IND 
CCT-16GN83CVIND 
CCT-1BNV93CVIND 
CCT-18ST83CVINO 
CCT-19AG82 INO 
CCT-19AG93,CVIND 

CCT-190C93CVINO 
CCT-19MQ92CVINO 
CCT-20LG92INO 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG83 INO 

CCT-AQ85INO 
CCT-AG8BIND 
CCT-AG87IND 
CCT-AP93IND 
CCT-AP84IND 
CCT-AP85IND 
CCT-AP98IND 
CCT-AP97IND 
CCT-AP86IND 

CCT-OC91 IND 
CCT-OC82 IND 
CCT-DC95IND 

CCT-DC96EM90IND 
CCT-OC96INO 
CCT-FB92IND 
CCT-FB83 INO 
CCT-FB84 IND 

CCT-FB86INO 
CCT-FB98 INO 
CCT-FB98EM81IND 
CCT-FB87IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94IND 
CCT-GE95 IND 
CCT-GE96INO 
CCT-GE86CVIND 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT-GE87IND 
CCT-GN93IN0 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97IND 
CCT-LG83INO 
CCT-LG85IND 

CCT-LG96EM80IND 
CCT-LG86IND 
CCT-LG87 INO 
CCT-MQ83IND 
CCT-MQ8SIND 
CCT-MG8SEM80IND 
CCT-MG86IND 
CCT-MG87INO 
CCT-MZ83IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ95EM90INO 
CCT-MZ86 IND 
CCT-MZ87 IND 
CCT-MZ88 IND 
CCT-NV81 INO 
CCT-NV92IND 

prezzo 
98.5 

89,85 
99,75 
101,4 

100,3 
88 

99.1 
87.4 

100.3 

82.65 
87.4 

94.15 
98,4 

98,3 
88,2 

85.55 
98 

86,55 
88 

100.8 
100 

88.8 
104.85 
103,8 

104,75 
88,26 

98,5 
103.1 

104.55 
100,2 

88.66 
100.55 
86.26 

100,05 
88,75 
98.65 

100.45 
89,65 

88,8 

100,5 
100,26 

99,6 
100,3 
98,7 

96.75 
97.95 

100,35 
100,4 
88,2 
99,9 
98,7 
88,4 

100,2 
100,3 
99,3 
99,6 
98,2 

100,05 
100 

100,1 
100,15 
99,35 
99,15 
98,25 
100,1 

100 
100,2 
98,8 

88,35 
88.8 

88,25 
98,15 

100,35 
98,65 
99,65 

98,5 
100,3 
99,1 
98,4 

98,8 
97,9 

100,45 
99,15 
89,55 

98,6 
86,75 

100,05 
100,1 
88,15 
88,35 
88,65 
86,45 
86,05 

100 
100,2 

vur % 
000 

0.15 
•0.10 
0 0 0 
0 0 0 
0 81 

-0 05 
0 0 0 
0 05 
0 32 

-0 61 
0 05 
020 
0 10 

0 10 
0.00 

0 0 0 
0.26 
0 0 5 

-0 10 

-0 30 
•0.10 
0.38 
0.00 

ose 
0 05 
0.00 
0 48 

0.58 
0.00 

0 0 0 
-0.05 
000 

0 05 
005 
0.00 

-0.30 
0.00 
0.15 

-0.30 
0 0 0 

•0.10 
0 10 
0 0 0 

0.00 
•0.05 
0.00 

000 
0 05 

•0 05 
-0 05 
-0 10 
0 0 0 
0.10 

0 0 0 
3 0 0 
0 0 0 

-010 
0 0 0 
0 0 5 
0.00 
0.10 
0 0 5 
0.15 
0 0 5 
0 0 5 
0.05 
0.10 

0 10 
0 0 0 

-0 05 
-005 
000 

-0 05 
-0.16 
0 2 0 

-0.05 

0 2 0 
0.00 

•0 05 
0.10 
0.06 
0.06 
0.00 

•0.05 
-0.05 

-0.05 
•0.10 
0.00 
0 0 0 
0 2 0 
0.05 
0.00 
0.00 
0 0 5 

CCT-NV83 INO 
CCT-NV84 IND 

CCT-NV95 IND 
CCT-NV85 EM80 INO 
CCT-NV86IND 
CCT-OT83IND 
CCT-OT84IND 

CCT-OT95INO 
CCT-OT95EMOT90IND 
ccT-oTee I N O 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST84IND 

CCT-STB5IND 
CCT-ST85 EM ST80 IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-STB7 INO 

BTP-18GNB7 12,5% 

BTP-17MG8212,5% 
BTP-17MZ9212,5% 
BTP-17NV93 12,5% 
BTP-18AP9212,5% 

BTP-19MZ8812,5% 
BTP-1AG8211.5% 
BTP-1AQ8312,5% 
8TP-1AP9211% 

BTP-1AP9212,6% 
BTP-1AP929,15% 
BTP-1AP92EM90 12,5% 
BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929.25% 
BTP-1FB9312,5% 
BTP-1FB94 12,6% 
BTP-1GE8412,5% 

BTP-1GE94 EM90-WAH 
BTP.1GE96"1» ÎWEJjjP" 
BTP-1GE9819^Kr->«'" 

BTP-1GN82 8.15% 
BTP-1QN94 12,5% 

BTP-10N8*,12*% 

BTP-1LG8210,8% 
BTP-1LG8211.5% 
BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LGS412,5% 
BTP-1MG8211% ( 

BTP-1MG9212,5% 
BTP-1MG929,15% 
8TP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MZ0I 12,6% 

BTP-1MZ929,15% 
BTP-1MZB412,5% 

BTP-1MZ9612.5% 
BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912,6% 
BTP-1NV84 12,5% 

BTP-1NV8712,5% 
BTP-10T82 12,5% 

BTP-10T8312.5% 
BTP-1ST82 12,5% 
BTP-1ST83 12,5% 
BTP-1ST94 12,5% 

CASSAOP-CP9710% 
CCT-17LG936.75% 
CCT-18AP9210% 
CCT-16GNB3 8,75% 

CCT-18ST838,5% 

CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG929.6% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB929.8% 
CCT.GE9211% 
C.;T-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-LG94AU709,5% 
CTO-15QN96 12,6% 
CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9812.6% 
CTO-17GE9812,5% 
CTO-18CC9512,5% 
CTO-16GE9712,5% 

CTO-16LG9512,5% 

CTO-19FE9612,6% 
CTO-18GN8512,5% 

CTO-190TB512,5% 
CTO-19ST9612,5% 

CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV98 12,6% 

CTO-20ST9S12,6% 
CTO-OC9810,26% 
CTO-GN9512,5% 
CTS-16MZ94INO 
CT8-21AP94INO 
EOSCOL-77/8210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENOITA-355% 

100,5 
99.9 

98,35 
99,55 
98,25 
100,5 
88,86 

88,35 
99,5 

9815 

100.3 
98,85 
88.85 
88.25 
89.05 

88,35 

88,25 
88,9 

98,9 
88.85 

99dB>i*' 

•M^V 
89,**' 

99,95 
88,4 

100,1 
89,1 

100,05 
88,8 
89,6 

99,25 
100,2 

98.8 
88,85 

88.9 
88.55 
99,3 

88,25 

o f f ' " ' 

' *9 4 ' 

99,48 
100 

99.76 
99,1 

98,86 
88,8 

88,85 

88,6 
99,15 
99.96 

99,5 
99,9 

99,65 
98,9 

98.2 
100.2 
100,4 

100,2 
100 

89,9 
97,3 

98,56 
88,6 
96,1 

99,5 
99 

99,15 
86,1 

100,6 
88,8 

102,1 

101,85 
108 

100,15 
100,2 

100,25 

100,2 
100,2 

100,2 
100,1 

100,2 
100,2 

100,1 
100,25 

100,15 

100,15 
100,2 

88 
100,2 
88,28 

88 
101,5 
103,5 
66,3 

0 1 0 
-010 
005 
0.05 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

0.05 
-0 05 
0 0 0 

-0.05 
000 

-0.05 
0 0 0 

0 0 5 
•0.05 

-015 
•0.05 

-0.15 
-0.05 
0.00 
0.05 

•0.20 
0 0 5 
0 1 0 
0.05 

•0.10 
-0 05 

0 0 5 

0.05 
0.00 
0.00 
0.10 

•0 05 
0 0 5 
0.00 

0.00 
0 61 
0.00 

-JM». 
0.00 

•0.05 
0.15 

•0.05 
0.00 

0.05 
0 0 0 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

-0.05 
0 0 5 
0.00 
0.10 

•0.05 
-0.05 

•010 
0.05 
0 0 5 

-0.05 
0.00 

O.OO 
0 1 0 
0.10 
0.00 

0.51 
0.10 
0 1 0 

O.OO 
•0.10 
•0.10 
•0.29 

4.66 
-0.06 
0.00 

0.10 
0.06 

-0.10 

0.00 
0.00 

0.10 
0 0 5 

0.00 
0.00 

0.10 
0.10 

-0.10 
-0.25 
-0.10 
0.00 
0 0 6 
0.10 
0 0 0 

0.00 

ITALIANI 

FONDICRISEZ ITALIA 
PRIMEQLOBAL. 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIOENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTEHNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAM, 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLEA 
OESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI-IT ALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINOUSTRIA i 
IMIWEST -
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOHFiNANCE 
S PAOLO HINOUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 

Ieri 
10234 
10000 
10000 

N P 
N P 
N P 
N.P 

11027 
10326 
10250 
12662 
10686 
12313 
12407 
9654 

10875 
11251 
11317 
14256 
11708 
9439 

10651 
9713 

27105 
6492 
9541 

12642 
11390 
9733 

12027 
12524 
11975 
10105 
11567 
9059 
9737 

10822 
11008 
25113 
9711 

10181 
8722 
9565 

1022» 
12086 
9629 
9966 

10556 
17953 
10132 
11365 
10362 
10098 
14407 
11285 
10081 
10438 
11324 
11987 
12082 
28698 
10066 
38801 
10426 
11174 
12116 
12554 
11033 
10939 
9163 

10851 
11318 

Prec, 
N P . 

10000 
10000 
11210 
11071 
10466 
12261 
11065 
10342 
10241 
12684 
10573 
12326 
12426 
8655 

10727 
11266 
11307 
14256 
11708 
8443 

10680 
8721 

27113 
8431 
8535 

12720 
11367 
8746 

12045 
12583 
11888 
10097 
11661 
9014 
9765 

10609 
10993 
25137 

9780 
10161 
8726 
8633 

10233 
12122 
9662 
9967 

10565 
17967 
10180 
11374 
10423 
10156 
14415 
11302 
10066 
10436 
11353 
11885 
12154 
28599 
10062 
38829 
10441 
11189 
12110 
12552 
11083 
10963 
9165 

10884 
11307 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRED|T 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVE8T 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAi 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAI, F, 
EUROMOB. 8TRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRAL6 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

22463 
11701 
16524 
12569 
20232 
10503 
13208 
12417 
14945 
17632 
14713 
12045 
11766 
13533 
10077 
10610 
11484 

N.P. 
11840 
10275 
19277 
14124 
13188 
10661 
12330 
31666 
10104 
11374 
17481 
14425 
18258 
20158 
12007 

22473 
11726 
18530 
12570 
20235 
10512 
13210 
12420 
14987 
17641 
14721 
12076 
11655 
13520 
10064 
10602 
11480 
11850 
11848 
10277 
19288 
14133 
13207 
10660 
12318 
31696 
10120 
11369 
17476 
14413 
16268 

201775 
12007 

GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAH 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10247 
11074 
10604 
11050 
.2805 
13473 
11112 
20976 
10783 

N P 
16?70 
11862 
11590 
12651 
19S81 
11B36 
10187 
11660 
20057 
17504 
10060 
11028 
11810 
12569 
10638 
19346 

10264 
1168? 
1059? 
11047 
12802 
134*9 
11115 
20995 
10779 
19488 
18263 
11686 
11656 
12652 
19726 
11849 
10187 
11659 
20034 
17509 
10666 
11052 
11812 
12567 
10640 
19338 

O M U O A X t O M A m 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
A IA 
ARCAMM 
BNCASHFONDO 
BNRENDIFONOO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
ÈPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONOERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCCOMIT 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREOIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMIRENO 
IN CAPITAL BOND 
INTERO RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 

N P 
10649 
13801 
12231 
11469 
10904 
11524 

N P 
12376 
14605 
11116 
15035 
11707 
11723 
11054 
15211 
12386 
14071 
11078 
12648 
10&" 
11259 
13349 
10301 

i t 5 H _ 
12455 
15748 
12531 
10981 
10967 
10458 
10275 
11721 
10606 
10855 

N P 
12631 
15635 
11567 
14779 
13629 
18512 
10730 
17647 
10860 
14752 
12101 
1J457 
11018 
10805 
12957 
13967 

PERSONALFONDO MONETAR 12804 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION. 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASIi 
VENETO REND. 
VERDE 
ZETABOND 

12945 
12630 
125.T 
14580 
14074 
12308 
12327 
14180 
12435 
12368 
10752 
13663 
10721 
12834 
11551 
11187 

12745 
10635 
13785 
12223 
11452 
10898 
11514 
11376 
12360 
14593 
11118 
15024 
11709 
11713 
11043 

1 18192 
.' 12386 

14060 
11068 
12638 
10653 
11246 
13334 
10291 
11549 
1?443 
15736 
12518 
10984 
10938 
1044* 
10204 
11709 
10799 
10644 
23673 
12618 
15819 
11579 
14765 
13630 
19497 
10970 
17643 
10970 
13429 
1209? 
13429 
11004 
10691 
1294? 
13345 
12791 
12930 
12625 
12522 
14549 
14062 
12377 
12316 
14173 
1242? 
12353 
10746 
13653 
10710 
12827 
11548 
11178 

•STRI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC. FUND 
CAPITAUTALIA 
MÉDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 

101 160 
55.287 
41 847 
46,435 
46111 
42.650 
56 181 
29 682 
44 871 

61.2 ' 
44.40 
27.40 
38.83 
37.16 
27.86 
44.84 
83,98 

N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
llllllilll 

TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM.9SCV7,;% 

BREDA FIN J7rf»2W7% 

CKJA48/MCV9S 

«R-85WCV10S 

CiR-ae/92Cva% 

EMSON-6t«>CV7% 

EFIS-eSIFITALIACV 

CURMET-LUI94CV10% 

EuROM08iL-aecvio% 
FERFIN46/83CV7% 

FOCMIFIL-S2CV8% 

0IM-8M0CV85S 
MI46/9390PCVINP 

FNPI0N93WIN0 

IRISIFA-881917% 

IAI-ANSTnAS95CVa% 

IRLSTfT»W1CV7% 

rrALQAS-go/9tCvio% 

KERNEL rr-93 CO 7.5% 

lo ie 

111.55 

93,8 

91,39 

99,9 

102.5 

125 

110 

»7.5 

94,1 
247 

93 

93,2 

116.1 

99.5 
100 

110.75 

1119 

82,1 

161 
111 

100.1 

98.5 
97.4 

101.7 

110 

m 
94 

287.2 

116.6 

99.4 

101.» 

110.55 

113 

MA0NMAR.85CV6S 

MEDIOBP.OMA.94EXW7K 

MEDIOO-BARLftlCVgS 

MEDIOB-CIft RIS NC7% 

ME0I0B-CIR RISP 7% 

MEOIOB-FTOSWWìi 

MEOIOO-ITALCEMCV714 
ME0I0B-ITALCEM EXW5V. 

MEOIOB-ITAL095CV»% 
MEDIO8-ITAIM0BCV7V. 

MEDI0B.LINIFRISPr% 

ME0I0BMETAN 93 CW% 

MEOIOB.PIR»9CVt.5% 

MEOIOB-SAIPEMCV}-/. 

MEDI08-SICIL85CV5% 

ME0IOB-SNIA FIBRE 8% 

MEDI0B.SNIATECCV7% 

ME0IOB-UMCEMCV7% 

MeOIOB-VETR95CV8,5% 

84,8 
248,5 

33,55 

92,1 
67,25 

108.95 

281,5 

102.5 

109.9 

289,75 

96,5 

119,65 

91.» 
95,1 

95,05 

91,65 
96,4 

122,5 

85,55 

64,6 

253 

94.4 

97 

«7,35 

107,65 

i»3 

102.3 

113 

272 

120 

91,7 

95.J5 

95,8 

92 

97 

1223 

—«il 

MERLON|.87/91CV7% 

MONTEOSEIM-FF10% 
MONTCD-86/92AF|.7% 

MONT60-»7/92AFF7% 

OlCESE-66/»4CV7% 

OLIVETT|.94W6.375% 
OPERE BAV<7(»3CV6% 

PACCHETTI-90/9SCO10% 
PIRELLI SPA-CV9.75V. 

RINASCENTE -86 CV6,5% 
RISANNA86/92CV7V. 

SAFFA67WCV6.5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA-8»793CV9% 

siPee/93cv7y. 

3NIABPD-8S/*3CVI0% 

S0PAF-66/81CO9V. 

S0FAF-68/92C0 7V. 

ZUCCH|.8S/93CV9% 

96,75 

98,4 

94,05 

91,7 

86.8 

124 

94 

102,95 

134 

538 

124,6 
171,4 

99,6 

95,25 

98 

96.9 

96.3 

206,5 

98.75 

96.5 

97.75 

94.1 

91 

68.2 

124,5 

1CV.75 

134 

545 

124.8 

120.5 

99,75 

95.2 

206.5 

Titolo 

Titolo 

AZ. AUT. F.S. 64-92 INO 

AZ AUT. F 8. 66-82 INO 

AZ. AUT. FS, 65-95 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 854» 3-INO 

IMI 6242 2R2 19% 

IMI624»3R215% 

CREOOPD30-03» 

CREDOPAUT075 

ENEI M/92 

ENEL 84/82 SA 

ENEL 857351A 

ENEL 66/01 INO 

»fi 

Ieri 

101,60 

107.40 

107.05 

106.35 

203,60 

195,25 

86.60 

61.45 

101.26 

113.30 

107.25 

107.90 

prec 

Prec 

101.10 

107.35 

107.10 

105,60 

203,75 

194,75 

86,60 

60,70 

101,20 

113.35 

107,60 

106,60 

(Prezzi Informallvl) 

BS PAOLO BS 

INA BC0 MARINO 

C RIS PISA 

FRIULI 1/5/91 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

N0R0ITALIA 

SECCO RIS 117 

LOMBAR0ONA 

OP SONDRIO 

BAVARIA 

COI BOLOGNA 

CRROMAGNOLO 

FIN STELLA 

FINCOMI0 

METALMAPELU 

«ORDITALI* PR 

3050 

3000 

25000 

12950 

2850 

5160 

385 

720 

6200000 

57700 

810 

41100 

17600/17750 

14OO/15O0 

1930 

1650 

300 

GEMSPR0SP. 

WAR ALITALIA 

WARC0FI0EA 

WARC0FIGE8 

WAR ERIOANIA 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALQAS 

WAR ITALM0B 

WAR LASER VISION A 

WARMERONE0RD 

WAR MITTEL 

WARPOPMIL93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR STET RIS 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO B 

128500 

35.50736 

2207240 

150/185 

1830/1670 

275/290 

615 

58500/58900 

1000 

3450 

565/590 

790/800 

162/170 

44/47 

2350/2600 

820 

235 

denaro/lettere 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER K0| 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGOSVIZZERO 

MARENGO ITAUANO 

MARENGO SELGA 

MARENGO FRANCESE 

14150/14350 

- 156000/176100 

104000/110000 

107000/113000 

104000/110000 

446O0O/4880OO 

535000/565000 

500000/590000 

83000/90000 

83000/90000 

81000/87000 

81000/87000 

Tllqlo 
AVIATOUR 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BC A FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
PJPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROVNAAXA 
PR0V NAPOLI 

chlus 
1651 

13710 
31600 
13500 
7090 

11935 
18550 
16250 
38750 
7350 

100900 
11349 
6750 

14500 
15410 
00» 

15330 
7320 
3520 
930 

5500 

prec. 
1645 

13710 
31900 
13500 
7045 

11935 
16560 
1B100 
38652 
7250 

100900 
11400 
8601 

14500 
15400 
0050 

15260 
7620 
3460 
940 

5550 

Ver % 
0.36 
0.00 
-0.94 
0.00 
0.04 
0.00 

41.08 
093 
025 
138 
000 

4)45 
-056 
000 
000 
000 
046 
000 
173 

-106 
•090 

BC0 PERUGIA 
BROGQIIZAR 
CIB1EMMEPL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NE0ED 
NEOEDIFRI 
SIFIR PHIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

635 
1550 
1010 
154 

6540 
30200 
13400 
9000 
7090 

67500 
63100 
6340 
1180 
1315 

170000 
5190 
1649 
1990 
2037 
504 

1000 
6750 

843 
1545 
1030 

155,5 
6580 

30510 
13400 
89» 
8930 

67850 
64900 
S310 
1165 
1320 

178M0 
5250 
1391 
1990 
2037 
515 
990 

6750 

•095 
032 

• 194 
•OS* 
-0 30 
•102 
000 
0 » 
143 

-0.22 
.2 77 
-0 48 
129 

-0 38 
.4 76 
-1 14 
1400 
000 

ox 
• 214 
101 
O X 
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Borsa 
0,869% 
Mib 1051 
(+5,1% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ancora 
stabile 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Un modesto 
recupero 
(in Italia 
1248,45 lire) 

ECONOMIAc& LAVORO 

Il presidente della Fiat alla Bocconi 
per parlare dei rapporti tra la classe 
dirigente imprenditoriale ed i partiti 
«Per ora basta la Confìndustria» 

Toni pacati, e (questa volta) niente 
polemiche: non è ancora emergenza 
E le recenti «sparate» di Romiti? 
Un sistema per svegliare i partiti 

La «lezione» di Agnelli 
«Politica? No, pensiamo a far bene il nostro lavoro» 
Agnelli alta Bocconi delude una platea straboc
cante che si attendeva la ripetizione dell'attacco 
frontale ai vizi dei politici: «Il nostro modo di far 
politica è far bene il nostro mestiere», dice, e ripe
te le diagnosi tradizionali sul «paese cresciuto in 
fretta, con poca cultura industriale». In compenso 
prende atto della fine degli steccati ideologici, ma 
«cambiare uomini» è da estremisti. 

STIPANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. «Ce chi parla di 
cambiare gli uomini e la com
posizione della classe politica 
oggi al governo. Sono estre
mizzazioni, che corrispondo
no a una generale situazione 
di disagio e di incertezza». 
Questo è quanto. 

L'avvocato Agnelli, il sena
tore Agnelli, e venuto alla Boc
coni per una lezione universi
taria sulle «responsabilità poli

tiche della classe dirigente del
l'economia». In realta si trova 
di fronte un'aula magna stra
boccante di studenti, professo
ri, autorità varie e giornalisti, 
tutti che vogliono assistere al 
grande match tra industriali e 
governo. Gli applausi sono 
scroscianti, da corrida, dal fon
do addirittura, al suo arrivo, 
partono gridollni isterici come 
perunarockstar. 

Scoperti nuovi legami 
tra la Beri 
e la Banca del Lavoro 
tm NEW YORK. Emergono 
nuove piste nella vicenda della 
Bnl di Atlanta che porterebbe
ro direttamente alla Bank of 
credit and commerce Interna
tional (Bcci) e alle forniture di 
armi all'Irate La commissione 
del Senato italiano sulla vicen
da Bnl, in visita negli Stati Uniti, 
sta infatti raccogliendo in que
sti giorni presso le nazioni uni
te e presso le autorità america
ne nuovi elementi sui legami 
tra la filiale e l'istituto chiuso lo 
scorso luglio con l'accusa di 

. frode, riciclaggio di danaro 
sporco e traffico d'armi. Il nuo
vo anello di congiunzione sa
rebbe in particolare una delle 
principali società finanziarie 
turche, la Cukurova, ma la 
commissione vorrebbe anche 
tentare di vedere i documenti 
recentemente sequestrati a 
Bagdad dagli ispettori Onu. La 
connessione sarebbe venuta 
alla luce, secondo Indiscrezio
ni, nel corso dell'incontro tra i 
senatori italiani e il governato
re della Federai reserve di New 
York Gerald Corrigan. Ufficial
mente però i membri della 

commissione hanno preferito 
tenersi sulle generali. 

La Cukurova ha acquistato 
una controllata svizzera della 
Bcci, la Bcp, solo due settima
ne dopo la chiusura della ban
ca araba sollevando i sospetti 
degli inquirenti americani. Le 
autorità Usa fin dal 1988 ave
vano sostenuto che presso la 
Bcp erano stati trasferiti pro
venti del traffico di droga. E 
Kresidente della Bcp è Alfred 

artmann, fino a qualche tem
po fa membro del consiglio 
d'amministrazione Bcci e pre
sidente della controllata sviz
zera della Bcci ed anche presi
dente della Lavoro bank, la 'fi
liale» svizzera della Bnl. 11 grup
po dei senatori sta cercando 
nel corso della sua missione 
anche di ottenere almeno in vi
sione i documenti segreti se
questrati dagli ispettori dell'O
rni a Bagdad. Nella documen
tazione infatti ci sarebbero i 
nomi di molte aziende Intema
zionali coinvolte nel progetto 
di realizzazione della bomba 
atomica irachena. 

E a questa platea cosi poco 
bocconiana Agnelli concede il 
minimo. Certo, rifacendo la 
storia, elenca le progressive 
degenerazioni cllentelari del 
sistema, ma lo fa con il distac
co di un professore, e soprat
tutto seguendo i canoni tradi
zionali, per cui vanno respinte 
tutte le accuse agli industriali 
di aver mai approfittato della 
•logica di assistenzialismo». 
Semplicemente la diagnosi è 
che 11 paese è cresciuto troppo 
in fretta, e che allo sviluppo 
non ha corrisposto una co
scienza industriale collettiva. E 
se ora «occorre un deciso mu
tamento di rotta nella condu
zione politica del paese» è per
chè le nuove condizioni dello 
sviluppo, dettateci sempre più , 
dai partners stranieri, richiedo- ' 
no «decisióni difficili e corag
giose». Unica concessione al -

Jiv 

nuovo, il riconoscimento che 
•il dissolvimento degli steccati 
ideologici apre oggi la via per 
una maggiore ampiezza di giu
dizio e di scelta da parte degli 
elettori». 

Insomma Agnelli è più libe
rale del cardinal Ruini. E molto 
meno interventista: spiega che 
si, non è giusto da parte degli 
imprenditori avere pregiudizi 
contro una partecipazione di
retta alla vita politica, ma non 
è neanche poi tanto opportu
no sporcarsi le mani. A far po
litica per gli industriali c'è già 
la Confindustria e, per i singoli, 
il modo migliore di contribuire 
è «fare sempre meglio il nostro 
mestiere». 

La platea appare delusa, da 
.un industriale in quinta fila 
parte uno stentoreo «svegliate
vi, scendete nell'arena». E la 
cosa più curiosa è che gli ap

pelli più secchi, meno accade
mici partono proprio da due 
tre professori, che nei loro in
terventi invitano gli imprendi
tori a «gettare sul tavolo il gran
de prestigio che avete accu
mulato verso la gente», a dare 
battaglia allo «strapotere dei 
politici». Ma il senatore rispon
de con la mano che fa segno 
di calmarsi e soggiunge «Non 
siamo ancora allo stato d'e
mergenza»! 

Allora qualcuno, pnma uno 
studente, poi l'ordinario di 
economia intemazionale Fa
brizio Onida, prova a solleci
tarlo «da sinistra»: ma non siete 
stati voi stessi a crogiolarvi per 
troppi anni in un sistema con 
poca concorrenza intema, con 
molta domanda pubblica da 
spartire, con molto credito 
agevolato dalle banche pub
bliche, Invece di sperimentarvi 

sul mercato vero? Non siete 
stati anche voi a beneficiare di 
un lobbismo diffuso e ben po
co trasparente? Non fate da 
sempre un pò più di politica di 
quel che ammettiate in queste 
occasioni? 

Ancora una volta Agnelli, 
con garbo, fa finta di non capi
re, e risponde sulla sfida giap
ponese, E preciso solo sull'ac
cusa di aver favorito, lui perso
nalmente, il punto unico di 
contingenza nel 75: «Col sen
no di poi, senz'altro fu un erro
re. Ma se considerate la tensio
ne sociale che c'era allora, fu 
più una scelta d'ordine pubbli
co che di politica». 

Cesare Romiti è in prima fila 
a braccia conserte, e ascolta 
con la consueta silenziosa at
tenzione. Una smentita di 
Agnelli alla sua vigorosa uscita 
di Cemobbio, al suo appello al 

Giovanni Agnelli 

ricambio dei politici, alla di
scesa in campo aperto degli 
industriali? Ma no. Questione 
di toni piuttosto, di ruoli, di 
momenti: ieri Agnelli ha smor
zato un po', ha lasciato capire 
che le minacce degli industria
li devono servire a svegliarsi in 
fretta, ad autoriformarsi. E che 
se appena possono, gli indu
striali preferiscono starsene in 
fabbrica. 

Testa propone gli amministratori Sip alla testa delTAsst targata In 

Borghini: riforma delle Ile troppo lenta 
Agnes: la Stet deve coordinare il astenia 
Tra divisioni nella maggioranza, va avanti al ritmo di 
audizioni la riforma delle telecomunicazioni. Il pre
sidente della StatjAghès ha rivendicato alla finanzia
ria il ruolo di cowoinamento del sistema. Il sociali
sta Testa ha proposto che l'Asst formato Iri venga di
retta dagli stessi amministratori della Sip, ma la De 
nicchia. Borghini: «Togliere in fretta al ministero del
le Poste ogni compito operativo». 

rOlLDOCAMPMATO 

• i ROMA. Si muove o non si 
muove? SI muove, anche se 
con passo ancora molto incer
to perchè, ha rilevato ieri il de
putato del Pds Giuseppe Man
giapane, «non c'è accordo tra 
le forze della maggioranza e 
dunque il futuro assetto delle 
telecomunicazioni rimane in
certo». Per il momento, in atte
sa che dopo il voto del Senato 
anche la Camera si esprima 
sulla riforma delle Tic, slamo 
ancora alla catena delle audi
zioni alla commissione Tra
sporti. Ieri è toccato al presi
dente della Stet Biagio Agnes e 

a quello della Sip Emesto Pa
scale. 

Uno dei «piatti forti» del futu
ro assetto delle telecomunica
zioni è il passaggio dell'Assi, 
l'azienda telefonica di Stato, 
dal ministero all'Ili In attesa 
delle destinazione definitiva, 
verrà costituita una società ad 
hoc. Il presidente della com
missione Trasporti, il socialista 
Antonio Testa, ha proposto 
che gli amministratori di que
sta futura spa siano gli stessi 
che dirigono la Sip. Un modo 
per coordinare la gestione tra ~ 
le due società telefoniche in 

attesa di arrivare anche al ge
store unico. Secondo Testa, 
che su questo argomento ha 
annunciato un'audizione del 
presidente dell'Ili Nobili, «pri
ma si chiariscono questi punti, 
prima si approva la legge». Il 
De Pasquale Biafora ha invece 
obiettato che è «essenziale ap
provare la legge mentre nella 
fase successiva di costituzione 
della nuova società sarà op
portuno che il Parlamento dia 
indicazioni di indirizzo per 
perseguire la soluzione otti-
manie». Come si vede, conti
nuano le schermaglie all'Inter
no della maggioranza anche 
se la struttura generale della 
legge di nforma 6 ormai defini
ta. 

Nel suo intervento, il presi
dente della Stet ha ribadito 
l'urgenza di «ricondurre ad 
unitarietà un sistema che nel 
confronto con le maggiori real
tà intemazionali sopporta l'o
nere di una anacronistica sud
divisione di competenze nella 
fornitura dello stesso servizio 
ed ancor più nell'appartenen

za dei suoi gestori a realtà giu
ridiche ed operative diverse». 
Agnes, dunque, continua insi
stere sulla necessità di coordi
nare tutto il sistema oggi diviso 
tra Assi, Sip, Telespazio, Italca-
ble. Propone una «responsabi
lità unica nella prestazione dei 
servizi e nell'utilizzo della rete» 
affidandone la responsabilità 
alla Sip che tuttavia dovrà rior
ganizzarsi per far fronte a di
verse tipologie di clienti (resi
denziali o affari) e di servizi of
ferti (fissi o mobili). Se le co
municazioni intemazionali per 
la loro situazione di estrema 
competitività ed innovazione 
richiedono strumenti societari 
particolari che ne esaltino la 
flessibilità, non per questo vie
ne meno l'esigenza, ha detto 
Agnes ai commissari, di «un 
ruolo di coordinamento e con
duzione strategica generale 
per quanto riguarda le linee di 
evoluzione sia delle infrastrut
ture, sia dei servizi da offrire». 
Un ruolo, ovviamente, da riser
vare alla Stet, la finanziaria che 
dovrà coordinare ed indirizza

re tutte le società operative. 
Di telecomunicazioni si è di

scusso anche in una tavola ro
tonda a) congresso della Filpt, i 
postelegrafonici della Cgil. Il 
ministro ombra dei servizi a re
te Gianfranco Borghini ha 
chiesto che al ministero delle 
Poste «vengano tolte senza in
dugi le responsabilità di gestio
ne lasciandogli solo l'indirizzo 
ed il controllo». 

Il direttore generale della 
Stet Miro Allione si è detto di
sponibile a rivedere la conven
zione ventennale del 1984 che 
riserva alla Sip la concessione 
sulla telefonia mobile, cioè il 
business dei «telefonini». Ma 
ha chiesto «contropartite» al 
governo come, ad esempio, 
«un meccanismo trasparente 
di fissazione delle tariffe». 
Un'analoga trattativa andreb
be condotta con gli imprendi
tori che si vogliono buttare nel 
business del cellulare per chia
rire «le condizioni che il con
corrente privato deve pagare 
per l'uso della rete di base». 

Il rapporto del Fondo monetario sull'economia mondiale. Previsioni nere sull'Urss, meno sull'Est 

Crescita moderata nel '92, ma i deficit 
La ripresa sarà moderata, assicura il Fondo Moneta
rio Intemazionale. 1 tassi di interesse non cresceran
no a causa della pressione dell'Est. Ma attenzione 
all'inflazione e ai deficit pubblici che succhiano ri
sorse necessarie per lo sviluppo. Il vero nemico è la 
crisi del risparmio. Da Mosca una conferma: l'«Unio-
ne di stati sovrani» sarà membro «speciale» dell'isti
tuzione finanziaria di Washington. 

ANTONIO POLUO 8AUMBINI 

• • ROMA. L'assemblea del 
Fmi a Bangkok (che comince
rà i suoi lavori la prossima set
timana) passerà alla storia per 
due motivi. Il pnmo è l'assolu
ta novità dell'ospite d'onore: 
una delegazione dell'Urss - o 
della nascente Unione di Stati 
sovrani - parteciperà ufficial
mente all'incontro intemazio
nale di finanzieri, banchieri, al
ti funzionari di governo e mini
stri dell'economia di 150 paesi 
membri nella princincipalc or
ganizzazione finanziaria del 
mondo. Nella capitale thailan
dese Infatti sarà sancito l'in
gresso dell'Urss nel Fmi, non a 
pieno titolo come aveva chie

sto Gorbaciov ma come mem
bro speciale il che significa go
dere dell'assistenza tecnica al
le riforme economiche e alla 
riorganizzazione del sistema 
produttivo e commerciale e 
non di crediti diretti. Ieri da 
Mosca è arrivata la conferma 
attraverso la Tass: la nascente 
Unione «avrà presto lo status di 
membro speciale». Un succes
so che l'attuale numero uno 
del Fmi, il francese Camdcs-
sus, giudica un punto persona
le a suo favore e infatti, nono
stante fosse da tempo sotto il 
bersaglio delle critiche per non 
essere riuscito a dare al Fondo 
monetario un'immagine meno 
slavata, alla fine è riuscito ad 

ottenere il raddoppio del man
dato. 

Il secondo motivo per cui 
rincontro di Bangkok potreb
be essere ricordato è più tradi
zionale, riguarda il giudizio 
sullo stato dell'economia 
mondiale. Ovvio che il Fmi di
ca la propria sullo sfondo nel 
quale si inseriscono le politi
che di stabilizzazione da esso 
sostenute finanziariamente. 
Meno normale - rispetto ai pre
cedenti appuntamenti - è 1 en
fasi con cui si individuano i ne
mici «strutturali» dell'economia 
occidentale. Nessun tono apo
calittico, ma la convinzione 
che la ripresa potrà essere du
ratura, anche se certamente 
non brillante, che l'Est e l'Urss 
potranno essere aiutati, che il 
debito estero dei paesi del ter
zo e quarto mondo non conti
nuerà ad autoalimentari cosi 
come II debito intemo delle 
potenze industrializzate, che 
tutto questo potrà accadere 
soltanto se si trova una solu
zione alla crisi del risparmio 
che ormai si è diffusa a livello 
planetario, Crisi che non nasce 
solo dalla sproporzione degli 
interessi di chi ha bisogno di 
investimenti a lungo periodo 

per rimettere in sesto l'econo
mia (l'Est) e degli interessi di 
chi invece impiega i propri ca
pitali per ottenere il massimo 
profitto a breve o brevissimo 
periodo, ma nasce anche dalla 
dimensione eccezionale dei 
bisogni di finanziamenti pro
duttivi (solo Est e Urss richie
derebbero 100 miliardi di dol
lari all'anno). Ne consegue 
che per i prossimi anni sarà 
difficile aspettarsi ragionevole-
mente che debiti e investimen
ti saranno meno cari. Invece 
secondo il rapporto Fmi • che 
viene anticipato in questi gior
ni - i tassi di interesse non regi
streranno un forte rialzo a cau
sa della forte domanda di ca
pitali. Unica condizione, il Iur
te incremento di risparmio al
trimenti sarà inevitabile un in
cremento di almeno mezzo 
punto della media dei tassi. Il 
rischio di un accumulo delle 
difficolta di investimenti inter
ni, di cali «generalizzati» di pro
duzione, di un aggravamento 
del debito estero non è dun
que fugato. L'unico modo per 
fugarlo è intervenire sui deficit 
pubblici (a cominciare da 
quello americano visto che gli 
States sono il più grande debi

tore del mondo, per finire a 
quello italiano). 

Nel 1992 l'economia mon
diale conoscerà una «ripresa 
moderata», un piccolo respiro 
di sollievo dopo la brutta con
clusione del 1991, quando il 
lasso di crescita è calcolato a 
dicembre il più basso degli ul
timi dieci anni. Nel 1991 ilpro-
dotto intemo lordo dei paesi 
più industrializzali dovrebbe 
aumentare dello 0,9% contro il 
2,2% del 1991. Il dato di que
st'anno 6 già stato nvisto al ri
basso, dall'1,3% della stima. 
Nel 1992 l'espansione tocche-
robe il 2.9% a patto che siano 
tenute sotto controllo inflazio
ne e deficit pubblici. Fiducia 
assoluta nel ciclo positivo 
americano e bnlannico. sulla 
base di una stabilità dei prezzi 
del petrolio (che anzi tutti si 
aspettano più bassi dalla pri
mavera prossima). Le previ
sioni di crescita sono del 3% 
per gli Stati Uniti (la flessione 
per l'anno in corso è dello 
0,2%); Gran Bretagna di 2.3% 
contro un calo dell'1,7%: Italia 
all'I,3% nel 1991 e del 2,5% nel 
1992; Francia a 1,3% nel 1991 e 
al2,<l%nell992. 

Pollice verso per I'UIKS, un 

• • • 

po' meno per l'Est. Il 1992 sarà 
per 1 sovietici un anno nerissi-
mo. Il Fondo monetario non 
scrive cifre, si limita a sottoli
neare «lo straordinario grado 
di incertezza» in cui si trova l'e
conomia. Per i paesi dell'Euro
pa centro-orientale, il 1991 è 
un anno di grave depressione 
con un calo produttivo supe
riore al 10%, il 1992 potrebbe 
concludersi addirittura con 
una lenta ripresa del 2%. 

Meno inflazione prevista in 
Usa, Canada, Gran Bretagna, 
Italia e Francia: dal 4,6% al 
3,8%. Ma le autorità monetarie 
«dovranno restare vigili e pre
parate a stringere i cordoni del 
credito soprattutto se l'espan
sione sarà maggiore del previ
sto». A patto dunque che Ger
mania e Giappone trainino la 
spinta restrittiva. I deficit delle 
partite correnti di Usa, Giappo
ne e Germania si sono ridotti 
ma dovrebbero ampliarsi nel 
1992: la Germania potrà cono
scere di nuovo l'avanzo cor
rente, gli Usa non riusciranno 
a limitare il loro deficit. Entro il 
'96, gli squilibri corrisponde
ranno a meno del 2,25% de! 
prodotto lordo, dunque sono 
nlenuti «sostenibili». 

Carlo Azeglio Ciampi 

Impennata 
a settembre 
dei consumi 
elettrici 

Impennata dei consumi di energia elettrica in settembre. 
L'incremento sullo stesso mese del '90 è stato del 3,8% 
contro la media del 2,4 dei primi nove mesi. Tenendo 
conto del calendario (nel settembre '91 si è lavorato un 
giorno in più) l'aumento scende al 3,3% che tuttavia evi
denzia una aprezzabile ripresa delle attività produttive i 
maggiori incrementi, secondo le immissioni al consumo 
deirEnel, sono satti quelli di Firenze ( + 6,0%), di Milano 
( + 5,7%), Napoli ( + 4,0%) e Roma ( + 3,4%). 

Il Commissario europeo 
per la concorrenza, sir 
Leon Bnttan. ha preparato 
una bozza di lettera al go
verno italiano per chiedere 
dettagliate informazioni 

^^^^^m^m^m^^^^^ sugli aiuti pubblici al piano 
Fiat di investimenti nel 

mezzogiorno, per verificare la loro compatibilità con le 
norme comunitarie. L'argomento figura nell'ordine del 

f iomo della riunione di oggi della commissione. In ann
ienti industriali di Bruxelles non si ntiene improbabile 

che una procedura di informazione possa essere avviate 
dalla commissione. 

Hat Melfi 
Brittan scrive 
al governo 
italiano 

Iri: conti 
positivi 
perlh/a 
e Autostrade 

Primo semestre '91 positi
vo per l'Uva nonostante 
una congiuntura negativa 
dell'acciaio: il fatturato 
della caposettore per la si
derurgia dell'lri ha raggiun-

^ m m m m m m ^ ^ _ ^ ^ to i 5818 miliardi, con un 
incremento del 17 percen

to rispetto al primo semestre '90, a fronte di una produ
zione di oltre 5,7 milioni di tonnellate di acciaio grezzo 
(più 996). I dati, che evidenziano anche una crescita del 
margine operativo lordo di gruppo a 844 miliardi (più 
8,9%), sono stati esaminati oggi dal consiglio di ammini
strazione della società. Traffico e risultato lordo sostan
zialmente invariati, aumento del fatturato (1044 miliardi, 
+ 10,7*) e del margine operativo lordo ( + 4,4%), dimi
nuzione degli investimenti- sono questi i principali indi
catori che emergono dal semestrale della società Auto
strade (gruppo In-lritecna) approvato ieri. 

Il comitato di presidenza 
dell'Efim nella seduta di ie
ri ha deliberato la costitu
zione di una holding indu
striale nella quale verranno 
concentrate tutte le attività 

^ ^ m m m ^ ^ t sistemistiche ed elettroni
che attualmente facenti 

capo all'Agusta ed al settore difesa. «L'integrazione - si 
legge in una nota - consente di creare un raggruppamen
to che esprime oltre 500 miliardi di fatturato con circa 
2000 unità lavorative e si pone in posizione di assoluto ri
lievo per tecnologie, know-how e capacita di progetta
zione. 

Nuova holding 
elettronica 
perl'Efim 

Meno debiti 
e più ricavi 

K>r la «nuova» 
ondadori 

Più «magra» senza i quoti
diani, ancora capace di 
aumentare i ricavi soprat
tutto con i periodici, con ri
sultati economici negativi 
ma con debiti riportati a li-

^ — m m m m m ^ ^ ^ velli fisiologici: è questa la 
Mondadori del «dopoguer

ra», ormai saldamente controllata dalla Fininvest, come 
emerge dai conti del primo semestre 1991 esaminati dal 
consiglio di amministrazione. l.a casa editrice di Segrate 
ha chiuso la prima meta dell'esercizio in corso con una 
perdita di 6,3 miliardi a livello consolidato e di 13,6 mi
liardi per la capogruppo. Con la cessione al gruppo Cir di 
una serie di partecipazioni i debiti son scesi da 711 a 96,6 
miliardi. 1 ricavi semestrali sono ammontati a 716 miliardi 
a livello consolidato. 

Cgil: iniziati 
(congressi 
Filcea, Fisac 
eRIis 

Con una relazione incen
trata sui temi della demo
crazia economica e dell'u
nità sindacale, il segretario 
generale Franco Chiriaco 
ha aperto ieri a Chianciano 

m^^^^^^mmm^^^^m il settimo congresso nazio
nale della Filcea, la federa

zione dei chimici della Cgil. «Riteniamo che modernizza
re il sistema produttivo - ha detto Chiriaco - significa non 
solo modernizzare gli impianti ma garantire, per accordo 
e per legge, la partecipazione dei lavoratori ai profitti di 
impresa e ai frutti della crescita economica; democratiz
zare i rapporti sociali in tutte le imprese, grandi, medie e 
piccole; rafforzare il ruolo contrattuale del sindacato e 
delle categorie per una politica di rilancio del settore in
dustriale, volano di ogni sistema economico». Chiriaco 
ha anche auspicato un nuovo patto unitario ira la Cgil, la 
Cisl e la Uit. La proposta di modifica dell'attuale assetto 
delle politiche del credito è invece all'esame dei terzo 
congresso della Fisac (federazione italiana sindacati as
sicurazione e credito), aderente alla Cgil, apertosi ieri a 
Maratea (Potenza) con la relazione dellasegretaria ge
nerale Nicoletta Rocchi.L'informazione e la comunica
zione hanno bisogno di un «progetto sindacale per avvia
re un'azione generale sui temi dell'editoria, dell'emitten
za, della riforma della Rai e delle innovazioni tecnologi
che». Questo, infine, il tema portante dell'intervento con 
il quale il segretario generale della federazione dei lavo
ratori della informazione e dello spettacolo della Cgil 
(Filis), Massimo Bordini ha aperto ieri, a Ischia, la sua re
lazione al congresso nazionale del sindacato. 
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Una campagna de «il manifesto» che segue 
la pubblicazione di una interessante 
testimonianza di un ex dirìgente dell'Alfa. 
All'insegna del «nulla può cambiare» 

Ma quanto è corretto, come fa Minopoli, 
«mettere la sordina a verità sgradevoli» 
solo per non turbare l'avvio di un dialogo? 
«Il futuro non si costruisce senza diritti» 

Sulla Fiat Senza ideologie, per favore 
Una intervista rilasciata a il Manifesto da un ex diri
gente dell'Alfa, che conferma «dall'interno» la nor
malizzazione messa in atto dalla Fiat, ha innescato 
un dibattito dai toni aspri nella sinistra. Ma quanto 
c'è di ricerca della verità e quanto, a tre anni di di
stanza dalla campagna dei diritti, si fa di questo un 
uso strumentale? E su queste basi come si può di
scutere del futuro dell'industria italiana? 

VITTORIO RIIS8R 

• • Giovedì 26 settembre, il 
manifesto pubblica una lun
ga intervista di un ex dirigen
te dell'Alfa. Vi si descrivono 
vari aspetti dei metodi di 
•controllo» usati dalla Fiat 
verso i dipendenti (e i diri
genti) dell'azienda che essa 
aveva da poco assorbito. So
no - nei loro termini generali 
- cose già note, denunciate 
sia dal sindacato, sia dal Pei 
all'epoca della campagna 
sui diritti alla Fiat e che vide 
l'Unità in prima fila. Ma qui 
sono raccontate "dall'inter
no» del gruppo dirigente, da 
uno di quelli che le ha diret
tamente praticate, e che poi 
le ha direttamente subite, ed 
acquistano cosi un rilievo e 
una pregnanza particolari. 

Lo scoop del // manifesto 
ha quindi una vasta eco: sui 
giornali «di Informazione», 
naturalmente, se ne parla 
poco (e l'Unità non fa ecce
zione) , ma se ne parla molto 
nel congressi Cgil in corso, e 
si presentano in proposito in
terrogazioni parlamentari, 
tra cui una di deputati del 
Pds come (Sassolino, Mlnuc-
ci.Migliasso ed altri. 

A questa attenzione e alle 
iniziative in proposito reagi
sce Umberto Minopoli, re
sponsabile delle relazioni in
dustriali della direzione del 
Pds. chc,jn,,una dichiarazio
ne,- dopo aver, riconosciuto 
che bisogna ,«tfmer, ferma la 
vigilanza» contro le violazioni 
dei diritti - sottolinea che 
«vanno evitate, pero, genera
lizzazioni, strumentalizzazio
ni a fini intemi e forzature 
propagandistiche circa il "si
stema Fiat" sempre uguale a 
se stesso», dice che «toni co
me quelli usati da Bassolino 
e Oremaschi non corrispon
dono... alla realtà dei fatti» e 
che «non servono campagne 
passatiste e demonizzarne)». 

Vorrei fare alcune consi
derazioni su queste diverse 
reazioni, non tanto per ag
giungere un'altra voce alla 
polemica, quanto perché mi 
pare che essa sollevi alcune 
rilevanti questioni di «meto
do politico». 

Mi pare infatti che, da un 
lato, ii modo in cui il il mani
festo e i suoi amici nel sinda
cato hanno impostato la 
campagna di denuncia, e, 
dall'altro, il modo in cui Mi
nopoli vi ha reagito, rappre
sentino due facce speculari 
di quella che vorrei chiamare 
una «metodologia veteroco-
munista», e che può essere 
riassunta come uso strumen
tale della verità. Lascio da 
parte alcuni interrogativi che 
sorgono spontanei sulla pos
sibile ed inquietante conver
genza metodologica tra «ve-
terocomunismo» e «neoso
cialismo», e cerco di entrare 
nel merito. 

1 Metodi di 
troppi anni fa 

Il // manifesto, cosi come 
molti esponenti di «Essere 
sindacato», usano le verità ti
rale fuori dall'ex dirigente Al
fa per mostrare che «nulla 
cambia» in Fiat e nell'impre
sa in generatajMt&nodelli 
organìzzativMltvP»V^>otesi 
di relazioni InduStrlatl, non 
sono altro che forme (o tra
vestimenti) nuovi di quello 
che i padroni hanno sempre 
fatto, e cioè dominare, con
trollare, ricattare i lavoratori. 
Conclusione (implicita o 
esplicita a seconda dei cast) : 
chi paria di «codeterminazio- r 
ne» o è un povero illuso o è'" 
un complice. 

Non molto diversamente, 
negli anni SO, la Cgil e il Pei 
producevano, spesso ele
menti non solo di denuncia 
ma di analisi della realtà di 
fabbrica, inclusi alcuni suoi 
elementi di novità (pensia
mo ad es. alla campagna 
contro il supersfruttamento), 
ma li «piegavano» a un'inter
pretazione del capitalismo 
italiano come arretrato e in

capace di sviluppo, che risul
tò poi clamorosamente 
smentita dai fatti. 

Ma anche l'atteggiamento 
«alla Minopoli» non e certo 
nuovo nella tradizione co
munista: nel momento in cui 
si sviluppa un'ipotesi di con
vergenza o di alleanza con 
qualcuno (partito, movi
mento o impresa che sia), si 
«mette la sordina» alle «verità 
sgradevoli», che possono tur
bare i rapporti col potenziale 
alleato. Infatti, il «messaggio» 
di Minopoli è, in sostanza: 
ma vi pare il caso di parlare 
di queste cose proprio ora, 
quando la Fiat sta cambian-1 
do, e in una direzione che va 
favorita e appoggiata da noi? 

A me pare il caso di parlar
ne, per molteplici ragioni. In
tanto, dato e non concesso 
che questi episodi apparten
gano solo al passato, questa 
non è una buona ragione per 
non parlarne: sarebbe come 
sostenere che oggi è inutile 
scoprire, raccontare e analiz
zare gli orrori del socialismo 
reale, visto che questo è or
mai finito. 

Ma soprattutto, parlare di 
queste cose non è solo dove
roso ma utile: non deriva so
lo da una scelta morale di 
non nascondere mai la verità 
e di denunciare sempre le 
violazionidei diritti, ma serve 
per capire, per capire la real
tà Fiat, le sue contraddizioni, 
le sue tendenze di trasforma
zione e le resistenze al cam
biamento, e quindi per inter
venire in essa in modo effica
ce. 

Diritti e 
strategia Fiat 

Le violazioni dei diritti 
compiute dalle imprese non 
sono un «fenomeno dello 
spirito» (in questo caso, del 
«carattere autoritario dello 
spirito capitalistico»), ma 
uno strumento di concrete 
strategie delle aziende; uno 
strumento che può essere 
più o meno efficace e più o 
meno coerente con le strate
gie stesse, e che subisce l'im
patto dei mutamenti di que
ste, anche se non necessaria
mente e meccanicamente si 
adegua a tali mutamenti. 

Corrispondentemente, 
quando il sindacato lancia 
oggi la strategia dei diritti 
non compie (almeno spe
ro...) una pura operazione 
ideologica o scelta morale, 
ma formula anche una ipote
si interpretativa e politica: 
che oggi il modello di impre
sa, a cui la negazione di certi 
diritti era «organica», stia en
trando in crisi, e che si apra 
la possibilità oggettiva di un 
modello di impresa a cui sia 
•organico» (o per lo meno 
con cui sia «compatibile) Il 
riconoscimento di quegli 
stessi diritti. 

Ma torniamo al caso Alfa-
Fiat. Le violazioni dei diritti, 
di cui si parta nell'intervista 
del il manifesto, si sono inse
rite in una precisa scelta stra
tegica della Fiat tra due modi 
di assorbire l'Alfa. Una possi
bilità era quella di assorbirla 
mantenendone sostanzial
mente una fisionomia auto
noma su alcuni aspetti orga
nizzativi e strategici: l'altra, 
qualla di cancellarne ogni di
mensione autonoma, «scom
ponendola» e «ricomponen
dola» nel sistema Fiat. È 
un'alternativa che si pone 
sempre nei processi di assor
bimento di un'azienda da 

'parte di un gruppo più gran
de, e che - nell'esperienza 
concreta - vede il prevalere 
ora dell'una ora dell'altra 
scelta. Ora, formalmente, al 
momento dell'acquisizione 
dell'Alfa, la Fiat ha scelto la 
prima via; di fatto, sembra 
poi avere scelto la seconda. 

La sistematica politica di 
violazione dei diritti all'Alfa si 
inserisce appunto nella scel
ta di questa seconda via, e in 
particolare si collega a due 

suoi aspetti cruciali: lo sman
tellamento di una capacità 
progettuale autonoma del
l'Alfa, e lo smantellamento di 
forme specifiche di organiz
zazione del lavoro come i 
ben noti «gruppi di produzio
ne». 

Credo che, alla luce degli 
sviluppi recenti della.situa
zione Fiat, sia possibile per lo 
meno porre alcuni interroga
tivi sulla validità di tali scelte 
dallo stesso punto di vista 
aziendale. Lo smantellamen
to di capacità progettuali au
tonome dell'Alfa, forse, ha 
Qualcosa a che fare con le 

ifficoltà che la Fiat incontra 
nel mercato delle vetture di 
gamma medio-alta. E lo 
smantellamento dei gruppi 
di produzione, forse, non era 
molto lungimirante, dal mo
mento che oggi la Fiat sta av
viando nei suoi stabilimenti 
la sperimentazione di forme 
di organizzazione del lavoro 
che presentano notevoli ana
logie con quelle a suo tempo 

smantellate all'Alfa. 
Ma su questi temi sarà me

glio che intervengano - con 
ben maggiore competenza -
i compagni dell'Alfa, lo vor- ' 
rei invece concludere con 
qualche osservazione più ge
nerale. 

La fabbrica 
di domani 

Sono perfettamente con
vinto che lo sforzo di rinno
vamento in atto alla Fiat vada 
appoggiato dalle organizza
zioni politiche e sindacali del 
movimento operaio, nei loro 
rispettivi ambiti di azione: 
perché è indispensabile per 
la sopravvivenza dell'azien
da (e quindi dell'occupazio
ne a cui essa dà luogo) e in
sieme per aprire prospettive 
di un ruolo nuovo e più ricco 

del lavoro al suo interno. 
Ma in che modo si pensa 

che il movimento operaio 
possa svolgere questo ruolo 
di collaborazione autonoma 
e costruttiva al rinnovamen
to? Limitandosi ad offrire il 
suo consenso? La Fiat è fin 
troppo piena di gente che 
«dice sempre di si», e questo 
ha contribuito - per suo stes
so riconoscimento - ad ele
menti di inefficienza e di 
non-trasparenza. 

Se il movimento operaio 
può e vuole avere un suo 
ruolo nel processo di trasfor
mazione, questo consiste an
che nel «tirar fuori le verità 
scomode», nel denunciare 
fatti, contraddizioni e proble
mi (attuali o del recente pas
sato) occultati dal funziona
mento «opaco» dell'organiz
zazione aziendale, o irrigiditi 
e incancreniti dalle vischiosi
tà e dalle resistenze del siste
ma aziendale nspetto ai ten
tativi di trasformazione; o, 
anche, tollerati e mantenuti 

dallo slcsso management 
nell'illusione di avere «la bot
te piena e la moglie ubriaca», 
i vecchi sistemi di controllo e 
le nuove forme di efficienza 
partecipativa 

Quando il compagno Bas
solino lanciò la «campagna 
sui dintti alla Fiat», serpeggia
vano nel Pei - anche se spes
so in modo non esplicito -
reazioni di insofferenza simili 
a quelle espresse, con la 
franchezza che gli è consue
ta, dal compagno Minopoli. 

Una verità 
«riformista» 

E però, quella campagna 
ebbe effetti molto concreti e 
costruttivi: una parte consi
stente delle violazioni de
nunciate (penso ad esempio 
alla questione degli infortu
ni) è di fatto cessata, anche 

se non attraverso l'itinerario 
«clamoroso» del processo 
con relativa condanna e sus
seguente ripristino della le
galità; e anche se altri casi di 
violazione dei diritti riman
gono irrisolti (a partire da 
quello emblematico di Wal
ter Molinaro). Non solo, ma 
quella campagna non ha 
certo segnato l'inizio di un 
isolamento del Pci/Pds (co
me alcuni sembravano pa
ventare): al contrario, ha 
aperto - attraverso i successi
vi sviluppi con essa coerenti, 
come la conferenza sulla Fiat 
del giugno '90 - un terreno di 
confronto più ravvicinato ed 
avanzato tra il partito e la 
Fiat. Posso allora riproporre 
all'attenzione del compagno 
Minopoli, e di quanti la pen
sano come lui, se non la vec
chia formula altisonante «la 
verità è sempre rivoluziona
ria», per lo meno una sua ver
sione più modesta, «la verità 
può essere riformista»? ^»^»^K^^SiStóaa«fc»*«-J; ' 

Per a r r i v a r e a l ia f e l i c i t à , p a r t i t e da un m i l i o n e di s u p e r v a l u t a z i o n e de l la vos t ra au to E C C E Z I O N A L E 
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Godetevi la vita in Opel Corsa: i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di 

lei: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello 

slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti vestono nel modo più ele-

H ^ f ' L lei: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello 

* • * gante. In Corsa Swing, I' equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza regolabili, specchietti retro

visori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. Opel Corsa scatena la personalità con tutte le motorizzazioni che si pos

sono desiderare: 1.0, 1.2, 1.2i Cat„ 1.4, 1.4i tat., 1.6i, 1.5 D, 4.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: Opel Corsa è vostra con l'insuperabile offerta 

di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un ecce

zionale finanziamento di 8.000.000 senza interessi in 24 mesi. Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi. 
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Un seminario 
sul restauro 
degli stiumenti 
musical 

• • ROMA. S inaugura que
sta mattina, al museo degli 
strumenti misleali, il semina
rio «Controllinon distruttivi e 
metodologie diagnostiche 
applicati al estauro», curata 

dalla rivista Agu, Ada geoar
cheologica urbica L'iniziativa 
si propone di illustrare e con
frontare i risultati di metodi 
diagnostici d'avanguardia 
applicati al restauro. Sono 
previste dimostrazioni didat
tiche delle attrezzature utiliz
zate per le analisi non distrut
tive e sarà possibile vedere le 
varie fasi delle applicazioni 
diagnostiche finalizzate al re
stauro di un flauto, di presu
mibile origine etnisca, con
servato al Museo. 

CULTURA Il giornalista 
e scrittore 

Pablo Giussani, 
in basso: 

il critico 
letterario 

Natalino Sapegno 

* 

La vicenda intellettuale di Natalino Sapegno al centro di un convegno in Val d'Aosta 
Il percorso di un'intera generazione di studiosi di formazione crociana 

; che, nel dopoguerra, approdò al marxismo attraverso la lezione storicistica di Gramsci 
• Che cosa rimane oggi di quella eredità critica, così importante per il nostro paese? 

E il «bello » fu storia 
fi' 
ti 

Circa ui anno e mezzo fa moriva Natalino Sapegno, 
lo studioso che più di altri ha contribuito alla diffu
sione cplla storia della nostra letteratura. Per cele
brare iisuo genio ( ricco di sfumature e ambiguità) 
le università di Roma e Torino insieme con la Regio
ne autonoma Valle d'Aosta hanno organizzato un 
convegno tra Saint-Vincent e Aosta, intitolato a «Let
teratura » critica. Esperienze e forme del '900». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA PANO 

*'' 

K 

5; 

f, 
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••AOSTA In uno dei suoi 
saggi più Riportanti // critico 
come arrisa Oscar Wilòe so
stenne eh* se non fosse stato 
per la critja, l'arte avrebbe ri
petuto se itessa all'infinito. E, 
poiché duolo della critica è 
propriamente quello di evita
re all'artiche essa dimentichi 
il passate e cada nel confor
mismo, li grandezza di un cri
tico sta jella sua capacità di 
mettere 'immaginazione del
l'artista A fronte a quanto pro
dotto dill'immaginazlone di 
altri in irecedenza. Ebbene, è 
probaMe che Natalino Sape
gno son condividesse i pre-
suppeti del ragionamento di 
' Wildr (benché compiuto dal
lo settore d'origine dubline
se djìpo ave abbandonato la 
fed«neir«arte per l'arte») ; tut-
laviiciò che Sapegno studiò e 
scrive ebbe proprio la funzlo-

, ne A ricordare il passato agli 
settori suoi contemporanei. 
Evitando loro 11 rischio di ri
solvere ciò che già era stato 
scritto. Solo il caso volle che 
sostanziaImenle Sapegno na
scesse alla morte di Wude, ma 
4 certo che se Wllde Introdus
se l'arte al Novecento, Sape
gno contribuì a definirne 11 
suo statuto pcst-ottocentesco. 
E questo mUgrado la gran 

' parte dei suoi «udì siano stati 
' centrati sulla letteratura italla-
; nudai Trecento fino alla fine 
detrottocenttt 

A un ann» e mezzo dalla 

• scomparsa, iunque, la Valle 
, d'Aosta fetida Sapegno die-
; de I natali) rfcorda il grande 
critico con Ur nutrito conve
gno organizzalo insieme con 

." oli atenei di fama e Torino. 
' Ma, com'era naturale, più che 
• l'esclusiva clorazione di un 
1 maestro, Il «onvegno s'è tra
sformato Irtfvttabllemente in 

< un riassuno del percorso 
compiuto dilla critica acca
demica nel corso del Nove
cento. Un riissunto per di più 
tracciato naia prospettiva di 
un futuro the mostra segni 
molto preoccupanti di va
ghezza quaido non di Incon

sistenza. Sapegno, infatti, fu 
tra I primi ad abbandonare 
lentamente il sistema idealista 
di Croce per approdare per 
tramite del pensiero gram
sciano a una metodologia 
marxiana della critica lettera
ria. Sia pure sotto l'influenza 
straordinaria dello storicismo 
di De Santis. Anzi, il suo ope
rato giunse fino a cementare 
una scuola critica (tutta italia
na) che dal legame ideale tra 
De Sanctis e Gramsci traeva 
forza e presupposti. Quella 
scuola che oggi appare come 
uno dei prodotti più solidi e 
complessivamente riconosci
bili di tutta la cultura novecen
tesca Italiana. Naturtìe.'atlora, 
che questo convégno sia di
ventato lentamente un'occa
sione per ridiscutere il futuro 
di questa scuola, nonché più 
velatamente l'occasione per 
vellicare quegli strumenti alla 
luce di quanto in questi mesi e 
recenti anni parrebbe aver 
condannato a etemo oblio il 
marxismo. Va detto subito, 
per evitare confusioni, che 
questo oblio che il marxismo 
sembra essersi conquistato 
sul terreno della prassi politi
ca, non abbraccia quelle sue 
filiazioni dirette o indirette 
che hanno rappresentato per 
decenni l'avanuardia della ri
cerca storica delle società, 
delle culture e delle letteratu
re. La vitalità polemica espres
sa dai numerosi docenti uni
versitari riuniti qui in Valle 
d'Aosta ne è stata la prima 
conferma. Eppoi, dalle parole 
di ognuno di loro è venuta la 
sostanziale conferma di un'a
desione al metodo storicistico 
che lascia supporre una più 
complessiva vitalità di quella 
scuola critica sociale che, illu
minata pricipalmente dal 
pensiero di Gramsci, ha con
dotto a una rilettura sistemati
ca e ordinata della letteratura 
italiana dalle origini fino alle 
soglie del Novecento: tanto da 
garantire, come prometteva 
Wilde, la reale autonomia del
la letteratura del nostro secolo 
da quella precedente. Di più: 

l'Importanza delle prese di 
posizione di tanti oratori ha 
tratto giovamento dal possibi
le confronto a distanza con 
quell'altra tendenza critica 
che ha preso piede di recente 
soprattutto qui in Italia. Vale a 
dire la critica soggettiva, anti
storica, antiscientifica e, al 
fondo, impressionista: quella 
praticata con successo (di 
vendile) da tutti quanti ro

manzescamente oggi riuni
scono le loro occasionali im
pressioni su un autore o un 
movimento letterario discet
tando, parallelamente, di tut
to e tutti. Il discrimine, fra que
sto e il metodo d'impostazio
ne marxiana adoperato da 
Sapegno e da tanti suoi allievi, 
si annida in una concezione 
affatto diversa dell'etica criti
ca. Cosi, con un forte richia

mo all'elica e al rigore morale 
dello studioso, Norberto Bob
bio ha aperto i lavori del con
vegno valdostano, ripercor
rendo gli incontri e gli scontri 
fra Sapegno e un altro grande 
maestro del nostro primo No
vecento: Piero Gobetti. Ma 
l'ammirazione per quel rigo
re, in fin dei conti, ha accom
pagnato tutte le relazioni suc
cessive: da quelle più tecni

che, per esempio, di Asor Ro
sa, Borsellino o Petronio, a 
quelle volutamente più legate 
alla memoria personale, co
me, per forza di cose, è stata 
quella di Achille Tartaro, allie
vo prediletto di Sapegno. 

11 convegno, dunque, illu
minato dalla necessità di rigo
re e di una vera e propria etica 
critica richiamata da Bobbio, 
si è aperto su una domanda di 
Ezio Raimondi: qua! è II ruolo 
della filologia nella critica let
teraria? Quale II ruolo di una 
ricerca sistematica e non oc
casionale? Ancora una volta, 
riordinando la complessità 
delle teorie critiche del Nove
cento italiano ci si trova a do
ver fare i conti con la contrap
posizione illuminismo-ideali
smo: e non è casuale se anco
ra oggi si deve confermare 
che il vero argine al crociane
simo fu posto da Gramsci o, 
meglio, dalla pubblicazione 
postuma (ormai s'era sul fini
re degli anni Quaranta) del 
suoi Quaderni del carcere. Sa
pegno, con il suo Compendio 
di storia della letteratura titillar, 
na (edito in tre tappe nel 
1936, 1941 e 1947) Illustrò « . 
passaggio obbligato: la trever- ' 
sala metodologica che dove
va compiersi per abbandona
re la contemplazione del bel
lo di Croce e rinnovare il rigo
re scientifico suggerito da De 
Sanctis. 

Di questa traversata, dun
que, Sapegno fu artefice: per
ciò non dovrebbero stupire le 
parole pronunciate qui da 
Asor Rosa per fissare l'atten
zione generale suU'«imposta-
zione sostanzialmente crocia
na del Compendio di Sape
gno»: quello . era inevitabil
mente il punto di partenza an
che se, altrettanto inevitabil
mente, gli approdi successivi 
viceversa andarono incontro 
alla filosofia della prassi gram
sciana. Lo stesso scrivere una 
storia della letteratura ha spie
gato Asor Rosa significa met
tere in relazione fra loro og
getti diversissimi per soggetto 
e per stile: ciò che fece Sape
gno fu appunto di mettere in 
relazione le distinte storie del
la poesia, della letteratura e 
della cultura. Ma questo fu il 
frutto di una convinzione este
tica, più che di una ricerca di 
tipo «positivista» e da ciò con
segue ha concluso Asor Rosa 
che il Compendio di storia di 
letteratura italiana quell'ope
ra all'ombra della quale tante 
generazioni di studenti si so
no formate, è da ascrivere og
gi direttamente ai «classici del

la letteratura» più che a quelli 
della storiografia letteraria. La 
distinzione benché subito 
osteggiata nell'ambito dello 
stesso convegno, per esem
pio, da Nino Borsellino non è 
di poco conto e probabilmen
te tenue ad ampliare il peso 
critico di Sapegno e della sua 
scuola più che a comprimer
lo. Se, come appunto ha detto 
Borsellino, l'intento di Sape
gno era quello di studiare la 
classicità alla luce di un'idea 
rriblto precisa di identità na
zionale, fra le conseguenze 
del lavoro di Sapegno deve 
pur esserci la nascita di un'i
dea altrettanto precisa di 
identità critica nazionale. E 
questo è accaduto, appunto, 
come s'è detto con l'ausilio 
determinante della diffusione 
delle idee gramsciane sulla 
letteratura nazionalpopolare. 

Perciò la conclusione ci ri
porta alla necessità di una ve
rifica in vista di una ipotesi fu
tura. La domanda iniziale di 
Raimondi può essere riformu
lata cosi: quale spazio resta 
per la critica di impostazione 
marxiana (mediata e «italia
nizzata» da Gramsci) in un 
mondo che quell'impostazio
ne dice di aver vinto e supera
to? O, ancora: continua ad 
aver senso parlare di imposta
zione marxiana nella critica 
letteraria? Il dibattito intema-
zinale che si è aperto fra stori
ci ed economisti fin dalla ca
dila del Muro di Berlino testi
monia che non tutto il retico
lato di criteri di studio della 
realtà messo in piedi da Marx 
è da buttare. E anche questo 
confronto valdostano fra do
centi di letteratura pare con
fermare quelle Impressioni 
più generali. Lo storicismo cri
tico è più vivo che mal: il rigo
re etico e scientifico che esso 
impone, anzi, ci appare come 
uno del pochi baluardi (se 
non l'unico) contro l'occasio-
nalità, contro diciamolo pure 
un lento ritomo alle personali 
•letture» di memoria crociana, 
contro le suggestioni della let
teratura, in favore del rigore 
della storia. Non è abbastan
za, forse, per parlare di un re
cupero di Marx nell'analisi 
della creatività artistica. Ma è 
abbastanza per affermare la 
validità di un «modello italia
no» (marxiano in quanto 
gramsciano e ami-crociano) 
della critica letteraria. Da qui 
bisogna ripartire, per evitare 
che anche la critica (come 
l'arte nelle parole di Wilde) 
cominci a ripetere se stessa. 

È morto Giussani 
coscienza critica 
del male argentino 

SAVERIO TUTINO 

•»• È morto ieri a Buenos Ai
res Pablo Giussani, giornalista 
e scrittore. È morto combatten
do contro un male argentino -
la sfiducia nella democrazia di 
larga parte di quella cultura -
forse ancora più difficile da cu
rare di quello che lo ha stron
calo nel fisico: anche Giussani, 
come tanti della sua genera
zione, di profonda coscienza 
civile, aveva militalo nelle 
schiere di quelli che sognava
no di riscattare la dignità della 
Repubblica attraverso una tra
sformazione rivoluzionaria. 
Aveva studiato In Italia e si era 
formato in un clima attento al
la pluralità dialettioa'dell» poli
tica. Per quarant'anni.'poi, ha 
dedicato il proprio tempo- a^ 
una professione giornalistica 
(ù stato anche a lungo colla
boratore de L'Unito) che ha 
avuto un carattere squisita
mente militante. Le attività di 
Giussani sono slate spesso 
contrastate e ogni suo passo 
avanti gli e costato una lotta 
dura anche contro l'ostilità di 
persone che aveva avuto ami
che. Agli inizi degli anni Ses
santa, quando in Argentina la 
prima lunga dittatura militare 
stava andando in pezzi, Pablo 
Giussani fondò e diresse una 
rivista, Che. A quell'epoca Che 
non era ancora il mito di Gue-
vara, ma era già un piccolo no
me che sottintendeva un'in-
lenzione di riforme radicali. 
Poi Giussani ha lavorato come 
corrispondente della Associa
ted Press da Buenos Aires e da 
New York. Ed è tornato ancora 
a Buenos Aires Impegnato pn-
ma nella redazione del giorna
le Notiàas e quindi, con più 
chiaro ruolo di redattore politi
co, nel quotidiano La Opinion 
diretto dal noto giornalista Ja-
cobo Timermann. Sei mesi do
po il colpo di Stato della giunta 
militare del marzo 1976 Gius-
sani dovetle andarsene in esi
lio. Si installò a Roma, dove fu 
redattore prezioso dell'agen
zia di slampa «InterPress Servi-
ce». 

Tornò in patria nell'84, 
quando la rivincita democrati
ca sembrava avere aperto per 
l'Argentina il tempo di una 

D sostenibile sviluppo delle «città d'arte» italiane 
ir. Due glori, di convegno, venerdì e sabato a Venezia 
'., (presso b Seriola di San Giovanni Evangelista) su 
-:- «La città sostenibile». Il convegno, promosso dal 

Pds, saràsperto da relazioni di De Piccoli e Salzano. 
Interverremo Fulvia Bandoli e numerosi urbanisti e 
studiosi come Benevolo, De Lucia, Campos Venuti, 

f Leon, Cacciari. Ceccarelli, Melograni, Secchi. Anti-
* cipiano ino stralcio della relazione di Salzano. 

•DOAROO SALZANO 
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Wm Quaido parliamo di qua
lità, quanto parliamo di svi
luppo ci rendiamo conto di 
adoperai» termini che cessa
no di esire ambigui solo se 
chi Iradoera ne qualifica il si
gnificato. 

Qualitt urbana esprime il 
valore cri un luogo, una città, 
assume pr il modo in cui la 
storia e latura, nel passato e 
nel preselle hanno concorso e 
concorralo nel connotarlo, 
nel confai rame l'assetto fisico 
e nell'cganizzamc l'assetto 
funzionile, per costruire inline 
- e majtenere, e sviluppare -
ciò chea città è, deve essere. E 
la città ndubbiamente è, deve 
essere.jna realtà caratterizza
ta da uà precisa identità e da 

una ricchezza di funzioni e oc
casioni, dove abitare, lavorare, 
conoscere, incontrare, amare, 
giocare, riposare, dove tutto 
ciò (e quindi vivere) è piace
vole e comodo, è interessante. 

Non ho la pretesa di aggiun
gere alcunché al dibattito che 
da tempo è In corso sulla im
pegnativa parola sviluppo. 
Vorrei limitarmi a ricordare 
che sul terreno molto pratico 
che ci è proprio sia come urba
nisti che come politici, se al 
termine «sviluppo» vogliamo 
attribuire oggi un significalo 
positivo, dobbiamo radical
mente separarlo dal termine 
«crescita». Dobbiamo anzi 
giungere ad affermare che in 
molte situazioni lo sviluppo Un'immagine di degrado urbano a Roma 

comporta oggi che non vi sia 
crescita di alcune tradizionali 
grandezze del tradizionale di
scorso economico. (..) 

In effetti, quando parliamo 
di sviluppo ci riferiamo a una 
categoria che Grò Harlem 
Brundtland, nel rapporto della 
Commissione mondiale per 
l'ambiente e lo sviluppo che è 
noto appunto con il suo nome, 
ha definito «sviluppo sostenibi
le». Dove per «sviluppo sosteni
bile» - si legge nel rapporto -
«si intende uno sviluppo che 
soddisfi i bisogni del presente 
senza compromettere la capa
cità delle generazioni future di 
soddisfare i propri». 11 contrario 
dunque, dello sviluppo attuale, 
il quale divora risorse non so
stituibili, o sostituibili a costi 
elavatissimi, per. soddisfare 
(spesso malamente) I bisogni 
(spesso falsi) del présente. 

Ma se vogliamo applicare 
quella definizione all'ambien
te urbano, e se vogliamo dun-
3uè parlare di città sostenibile, 

obbiamo introdurre nella de
finizione della Brundtland una 
correzione, non poco signifi
cativa. Credo infarti che non 
possiamo proporci soltanto di 
non «compromettere la capa
cità delle generazioni future di 

soddisfare i propri bisogni» ur
bani. Non possiamo cioè limi
tarci a non peggiorare le attuali 
qualità urbane; dobbiamo de
cisamente proporci di miglio
rarle. 

Dico questo non solo per 
una ragione teorica e di princi
pio, ma anche per una ragione 
storica e pratica. Non lo dico 
solo perché ogni civiltà ha ag
giunto qualcosa a quelle che 
"hanno preceduta, e quindi 
anche noi dobbiamo rendere 
più qualità di quanta ne abbia
mo ricevuta. Lo dico anche 
perché la condizione delle no
stre città, e il trend della tra
sformazione che su di esse 
opera, è tale da indurci a ope
rare con energia e con tempe
stività in controtendenza per 
evitare che dalla città scom
paia ogni residua qualità ed 
essa si riduca a un mero agglo
merato di oggetti e di persone. 

Tra i contenuti della qualità 
urbana c'è la bellezza e piace
volezza del sito, la presenza di 
monumenti, testimonianze e 
luoghi storici. Non mi viene in 
mente nessuna città d'Italia 
nella quale non siano presenti 
l'uno o l'altro di questi clemen
ti, e più spesso tutti. 

Ecco allora qui, in Italia, un 
punto di partenza invidiabile 
per costruire una nuova, e più 
compiuta e completa, qualità 
urbana. Ecco la nostra risorsa. 
A differenza che in altre regio
ni europee non abbiamo città 
geometricamente organizzate 
secondo rigorosi piani (maga
ri oggi criticabili e criticali nelle 
loro regole di fondo) diligente
mente attuati; non abbiamo si
stemi di trasporlo integrali e 
funzionali, basati sulla scelta, 
segmento per segmneto, del 
mezzo più conveniente; non 
abbiamo ricchezza di parchi e 
boschi né efficienza di servizi 
collettivi; non abbiamo ammi
nistrazioni locali efficaci e di
sponibili, al servizio dell'uten
te. 

Non abbiamo, in Italia, ciò 
che tante altre città europee 
hanno conquistato. Ma abbia
mo, in compenso, l'immenso 
patrimonio che le precedenti 
generazioni, le precendenti ci
viltà, ci hanno lasciato. E a dif
ferenza della risorsa costituita 
dalla buona organizzazione 
urbana, la nostra risorsa non è 
riproducibile: chi non ce l'ha, 
non può darsela. 

È allora veramente un folle 
paradosso, ancor pnma che 

profonda autocritica. In questo 
senso e con questa speranza, 
lavorò come commentatore 
politico, acuto e sensibile, a La 
Razòn e poi a Tiempo Argenti
no. Ma il suo libro appena 
uscito «Montoneros. La sober-
bia armada», seriamente criti
co nel confronti della guerri
glia populista di Mario Fìrme-
nich, che aveva mescolato in
sieme gli ideali di un nazionali
smo di destra con un'utopia di 
liberazione ispirata da Cuba, 
gli valse lo scontro con un mu
ro di ostilità. Giussani sperò 
con tutta l'anima che il gover
no di AJfonsin riuscisse a tene- . 
re insieme e a consolidare le 
forze democratiche. E dedico 
al presidente radicale un libre*1 

intervista - «Porquè doctor Al-
fonsin?» —che era una ferma 
dichiarazione di principi! de
mocratici e insieme una con
fessione di fatica. Un sofferto 
viaggio esplorativo attraverso 
la democrazia nascente. Cosi 
come la «Sobcrbia armada» 
era stata «un sofferto viaggio 
esplorativo» attraverso le con
traddizioni del gruppo monto-
nero. Qui aveva trovato molte 
«inclinazioni, stili di vita, cre
denze e sottintesi ideologici 
che appartenevano inconfon
dibilmente alla matrice cultu
rale di destra». Invece, con Al-
fonsin, ciò che scopriva erano 
radici autentiche di democra
zia, al di là di errori e ripensa
menti, debolezze e difficoltà . 
oggettive. 

Prima di morire, Giussani ha 
fatto in tempo a pubblicare un ' 
terzo volume di critica politica: 
«La logica segreta del dottor 
Menem», un'opera che coglie i 
difetti reali di una esperienza, 
alla quale molti hanno dato il 
loro contributo inconscio, tipi
co di una «immaturità naziona
le» che gii intellettuali argentini 
spesso riconoscono senza osa
re criticarla. Giussani, invece, 
non ha mai taciuto. Faceva 
parte di una generazione di in
tellettuali argentini che hanno 
faticato soprattutto a farsi rico
noscere come organici a una 
democrazia incompiuta, dun
que aperta a tutti i rischi di chi 
è votato ad essa. 

uno scandalo, il destino al 
quale ancora oggi, al declinare 
del XX secolo, abbandoniamo 
l'unico patrimonio di cui di
sponiamo. Abbiamo imparato 
che non solo 1 monumenti, ma 
anche i quartieri e le citta anti
che, anche le minori testimo
nianze storiche, non si distrug
gono. 

E per tutelare il patnmonio 
culturale bisogna metterlo in. 
salvo anche dalia degradazio
ne e distruzione «senza opere» 
che è provocata dall'uso indi
scriminato e massiccio, e spes
so dall'abuso, determinato da- ' 
sii sregolati e sproporzionali 
flussi di visita. È sotto questa 
pressione che 1 nostri centri 
storici maggiori, le nostre «città 
d'arte», stanno perdendo la lo-
ra individualità, il loro caratte
re. 

Errata corrige 
Per uno spiacevole equivoco 
l'articolo pubblicato icn dal 
titolo -le acrobazie del dirit
to sull'individualismo pro-
prìetano» era erronacmente 
firmato Michele Salvali anzi
ché Cesare Salvi. Ce ne scu
siamo con i lettori e con gli 
interessati 

r. 
<$ 
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Fuga di acqua 
radioattiva 
da impianto 
nucleare 
negli Usa 

Circa 200mila litri di acqua radioattiva sono fuorisciti 
accidentalmente dall'impianto nucleare di Seabrook 
(New Hampshire) e si sono dispersi nel pomeriggio di 
ieri nell'Oceano Atlantico. Ne ha dato notizia un porta
voce della New Hampshire Yankee, la società che gesti
sce l'impianto. L'acqua - ha detto il portavoce - è solo 
«leggermente radioattiva» e l'incìdente non è da consi
derare grave. Il portavoce ha spiegato che l'incidente è 
avvenuto per il cattivo funzionamento di una valvola 
che ha messo in contatto acqua demineralizzata con 
acqua radioattiva. Gli stessi tecnici se ne sono avveduti 
solo dopo molte ore. L'acqua contaminata si è dispersa 
al largo della costa del New Hampshire. L'impianto è at
tualmente spento per le operazioni di rifornimento di 
combustibile e per la normale manutenzione, ma il si
stema di raffreddamento è sempre in funzione. 
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Australia: 
volete salvare 
l'ambiente? 
Mangiate carne 
di canguro 

Gli australiani doranno 
mangiare più spesso car
ne di canguro e comincia
re ad esportare i loro co
muni pappagalli se voglio
no preservare i loro ani
mali servatici e controllare 
il duffuso degrado am

bientale. Lo sostengono alcuni ambientalisti che hanno 
proposto ieri al Primo congresso di conservazione bio
logica in Oceania, in corso all'università del Queen-
sland a Brisbane, un piano di sfruttamento degli animali 
comuni finalizzato alla raccolta di fondi perla conser
vazione delle specie minacciate. Secondo il professor 
Gordon Grigg, direttore del Centro universitario del 
Queensland per la conservazione biologica, il controllo 
della diffusione degli animali servatici è fondamentale 
per la prevenzione del progressivo degrado del suolo e 
la perdita di vegetazione causata da pascoli intensivi. In 
alcune aree i canguri potranno sostituire o complemen
tare i pascoli delle pecore, afferma Grigg sottolineando 
che «se vogliamo proteggere questi animali bisogna che 
se ne faccia un uso maggiore e vengano considerati co
me una risorsa preziosa, e non come un problema o co
me carne utile solo al nutrimento di cani e gatti». In Au-
strialia oltre 300 delle 1600 specie di animali, uccelli e 
rettili sono in pericolo o vulnerabili. Cento delle 560 
specie di uccelli sono a rischio ma non vengono nem
meno classificati nelle categorie da proteggere. 

Una banca dati 
a Milano 

Kr gestire 
*ntro 

trapianti midollo 

Una banca dati contenen
te i nomi di coloro che so
no disposti a donare mi
dollo osseo per salvare la 
vita ai malati di leucemia è 
stata creata presso il «Cen
tro trapianti midollo» aper
to dal 1983 al Policlinico 

di Milano. Lo ha reso noto ieri II direttore del centro, 
Giorgio Lambertenghl, che ha fatto un appello affinchè 
il numero dei donatori cresca in fretta. Ogni anno in Ita
lia ci sono 2500 nuovi malati di leucemia acuta e «alme
no 1000 di essi - ha detto lo specialista - potrebbero 
guarire cof trapiantò di midollo osseo»!'Ma ciò e possibi
le solo se si trova un donatore di midollo compatibile, a 
livello genetico, co f sangue del malato. «Eventualità 
estremamente rara - ha aggiunto Lambertenghl - se ma
lato e donatore non sono consanguinei». La banca dati 
aperta presso il pol'clinico contiene per il momento so
lo 8000 nomi, 6000 dei quali lombardi, tutti di soci del
l'Associazione nazionale donatori di midollo osseo 
(Admo). «Dobbiamo cercare di portare questa cifra al
meno a 200 mila • ha detto Lambertenghi - perchè 100 
mila potenziali donatori consentirebbero solo a un pa
ziente su due di trovare quello compatibile. E metà dei 
pazienti sono bambini». La banca dati milanese si ag
giunge a strutture analoghe come quella dell'ospedale 
San Martino di Genova. 

Funziona 
la pompa 
cardiaca 
portatile 

Un mese dopo l'operazio
ne, una pompa cardiaca 
portatile, che funziona a 
batteria, continua a man
tenere in vita il 33enne Mi
chael Templeton, rivelan-

^^^^^^^^mmmmmm^ dosi per la prima volta un 
successo. Lo ha annuncia

to oggi l'Istituto cardiaco del Texas, che ha sede a Hou
ston. Un precedente paziente era deceduto nel maggio 
scorso, due settimane dopo l'operazione. Questo appa
recchio, denominato «heartmate» resta in funzione per 
circa due anni, e permette ai pazienti cardiopatici di so
pravvivere in attesa di un trapianto di cuore. «Heartma
te», alimentata da una batteria posta sotto la pelle del 
paziente, permette una totale libertà di movimento. V 
amministrazione statunitense ha autorizzato la speri
mentazione su altri tre pazienti. Lo ha reso noto l'istitu
to. 

MARIO ramoNcmi 

Costa troppo curare 
i 200 milioni 
di malati poveri 

.i 

• I GINEVRA Vincere la schi
stosomiasi, o bilharziosi, è 
possibile. Ma costa troppo , e i 
paesi in via di sviluppo non 
possono permetterselo. È 
quanto ha detto ieri a Ginevra, 
nel cono di una conferenza 
stampa, il sottosegretario alla 
sanità di Zanzibar. Uledi Ki-
sumko. La schistosomiasi è 
una malattia trasmessa da un 
parassita di acqua dolce. Col
pisce attualmente 200 milioni 
di persone e continua ad 
espandersi nel terzo mondo. 
Nelle zone rurali della Cina 
centrale e dell'Egitto, la bilhar
ziosi costituisce addirittura il 
principale rischio per la salute 
del!' uomo. Provoca gravi le
sioni nei vasi sanguigni dell' in
testino, della vescica e di altri 
organi ed è anche fra le cause 
del cancro della vescica. At
tualmente i farmaci impiegati 
nella lotta contro la bilharziosi 
(come i praziquantel) sono 
troppo cari per i 76 paesi tropi
cali dove la malattia ha un ca

rattere endemico. Il Kenya, il 
Malawi, la Nigeria e lo Zambia 
hanno chiesto cosi all' Oms di 
negoziare con le case farma
ceutiche una riduzione del 
Prezzo di vendita del farmaco, 
ino agli anni settanta, 11 tratta

mento della malattia era consi
deralo peggiore della malattia 
stessa. La nuova era cominciò 
nel 1972 con la scoperta in 
Germania di una nuova classe 
di sostanze farmaceutiche. Più 
tardi, negli usa, è sato messo a 
punto un test estremamente 
semplice per individuare il 
sangue nelle urine, primo sin
tomo della malattia. Da parte 
sua, l'Oms ha condotto un 
esperimento su vasta scala 
nell' isola di Zanzibar (Tanza
nia) , con il sostegno del dipar
timento cooperazione allo svi
luppo del ministero degli esteri 
italiano. I risultati sono stati 
persino superiori alle attese: in 
meno di diciotto mesi, la pro
porzione di scolari con i primi 
sintomi della malattia è passa
ta dal 55al '8 percento. 

.Una ricerca sulla memoria immunitaria 
ripropone il problema del ruolo dei geni nella definizione 

& della^risposta del corpo agli attacchi estemi 

Il ricordo e l'evoluzione 
• • Alcune settimane fa 
qualcuno ha pensato di fare 
uno scoop giornalistico rilan
ciando i risultati, peraltro non 
completamente nuovi, di una 
ricerca sui meccanismi mole
colari che sarebbero alla base 
dell'allungamento della vita di 
una particolare popolazione 
di cellule del sistema immuni
tario, le cosiddette cellule B di 
memoria. Al di là dell'equivo
co di fondo, per cui veniva in
terpretato come il prodotto di 
un azione genica specifica 
quella che è solo una modifi
cazione dello stato funzionale 
di alcune cellule B in conse
guenza di una ripetuta stimola
zione antigenica, l'errore di va
lutazione rivela una sostanzia
le Incomprensione dei diversi 
modi di operare della memo
ria ereditaria e di quella indivi
duale. 

Infatti, ritenere che la me
moria di un sistema funzionale 
come quello immunitario sia 
legata univocamente a un ge
ne, nelle fattispecie un gene 
che renderebbe Immortali le 
cellule che hanno risposto al
l'antigene in un determinato 
modo, vuol dire non aver capi
to in che modo certi sistemi 
adattativi individuali, come 
quelli immunitario e nervoso, 
operano per conservare 1 ricor
di delle esperienze passate e 
per acquisire nuove informa
zioni oltre a quelle depositate 
nel programma genetico. Ora. 
poiché la logica dei rapporti 
fra memoria ereditaria e Indivi
duale è emersa principalmen
te attraverso lo studio della 
memoria immunitaria, può es
sere interessante ricostruire 
sommariamente questa storia. 
Il sistema immunitario dei ver
tebrati e costituito da un com
plesso di cellule e molecole 
che cooperano dinamicamen- '-
te a conservare V unicità biolo
gica dell'individuo. Esso è in -
grado di 'reagire In modo estre
mamente selettivo contro 
qualsiasi sostanza estranea, o 
antigena, producendo anticor
pi erte riconoscono le caratteri
stiche conformazionall del
l'antigene, e/o attivando cellu
le specializzate che aggredi
scono le strutture estranee 
quando si manifestano nell'or
ganismo. 

In tate contesto, la memoria 
immunologica descrive la pro
prietà del sistema di risponde
re in minor tempo e con mag
giore efficacia a un secondo 
stimolo antigenico. Cioè di sin
tetizzare anticorpi «qualitativa
mente» più adatti al riconosci
mento di un antigene, nel con
fronti del quale l'organismo 
aveva già prodotto una reazio
ne immunitaria. Su tale presta
zione si basa la possibilità di 
praticare con successo, a sco
po preventivo, la vaccinazione 
contro diverse malattie infetti
ve. 

La memoria immunologica 
rappresenta solo una delle due 
fondamentali caratteristiche 
adattative dell'immunità. L'al
tra concerne la capacità del si
stema immunitario di discrimi
nare fra ciò che è costitutivo 
dell'organismo {self) e ciò che 
non lo è (not self), evitando, 
in condizioni normali, di pro
durre risposte immunitarie 
contro il self. Ovvero, esso è 
predisposto per riconoscere il 
self, vale a dire il «proprio mo-

Qual è il ruolo della memoria immuni
taria nelle strategie adattive degli esse
ri viventi? Alcuni studiosi sostengono 
che la produzione di novità nei sistemi 
biologici e la loro capacità di modifi
carsi adattativamente attraverso l'e
sperienza (filogenetica o ontogeneti
ca) , dipende da una dinamica seletti

va, basata sulla produzione di varia
zioni, con caratteristiche individuali, 
che anticipano i bisogni adattivi della 
specie o dell'organismo. Uno studio 
riportato recentemente dalla stampa 
in modo distorto ripropone un antico 
equivoco sul ruolo dei geni nella me
morizzazione delle malattie. Disegno 

di Mitra 
Divshall 
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lecolare» e, nello stesso tempo, 
deve ignorarlo per non autodi
struggersi. 

LTnquadramento concet
tuale dell'immunità come fe
nomeno adattativo, negli ulti
mi due decenni del secolo 
scorso, ha segnato la nascita 
dell'immunologia. Fin dall'an
tichità che una persona guarita 
da una malattia infettiva acqui
sisce una protezione da quella 
malattia. Ma solo a partire dal 
1890, anche grazie alle ricer
che svolte da Pasteur e dalla 
sua scuola nel decennio pre
cedente, fu possibile dimostra
re che l'immunizzazione con
tro un agente infettivo è ac
compagnata da una modifica
zione fisiologica che porta alla 
comparsa, nella circolazione 
sanguigna dell'animale, di so
stanza (gli anticorpi) in grado 
di reagire in modo specifico 
con il microrganismo o con 
qualche suo componente mo
lecolare. 

Il fenomeno fu subito messo 
in relazione con vari aspetti 
dell'organizzazione cellulare e 
molecolare del vivente, e furo
no elaborati diversi modelli fi
siologici per ricondurre l'im
munità al «potenziale» adattati
vo della materia biologica. Se
condo lo zoologo russo Uva 
Metchnlkov (1845-1916), ad 
esempio, l'immunità era il ri
sultato dell'attività fagocitarla 
(digestiva) dei leucociti e la 
sua natura adattativa rifletteva 
la «sensibilità» di tutte le cellule 
viventi, la loro capacità di 
«adattarsi ai mutamenti delle 
condizioni ambientali». Il me
dico tedesco Paul Ehrlich 
(1854-1915), pur associando 
anch'egli l'immunità alla fisio
logia nutrizionale delle cellule, 
insisteva però sugli aspetti bio
chimici del fenomeno, ricon
ducendolo a un'alterazione 
del normale funzionamento 
della cellula, provocata dal le
game con l'antigene, che por

terebbe alla secrezione dei re
cettori (o anticorpi) prodotti 
in eccesso. 

Durante la prima metà di 
questo secolo furono accumu
late evidenze più precise circa 
il fatto che le risposte immuni
tarie implicano una plasticità 
funzionale dei meccanismi im
munitari in dotazione all'ani
male. In particolare, risultava 
che non soltanto l'organismo è 
in grado di produrre anticorpi 
contro qualsiasi sostanza, na
turale o costruita in laborato
rio, ma che la «qualità» della ri
sposta immunitaria migliora 
col tempo e un secondo con
tatto con un'antigene provoca 
una reazione più immediata 
ed efiicace. Negli anni Quaran
ta si scopriva, inoltre, che la 
capacità dell'organismo di di
scriminare fra self e not selfvie
ne «appresa» durante le prime 
fasi della vita. Per cui, ad esem
pio, è possibile indurre la tolle

ranza verso un componente 
estraneo, cioè si può «insegna
re» all'organismo ad ignorare 
un antigene che normalmente 
provoca una risposta immuni
taria. 

Dal punto di vista del pen
siero fisiologico tradizionale le 
spiegazioni di queste perfor
mance adattative prevedevano 
normalmente l'intervento del
l'antigene nel processo di co
struzione della struttura del
l'anticorpo adatta al riconosci
mento. Le teorie cosiddette 
istruttive della formazione de
gli anticorpi attribuivano cioè 
le modificazioni adattive del
l'organismo durante la risposta 
immunitaria a un'azione «for
mativa» dell'antigene. Tale ap
proccio riproduceva uno stile 
di ragionamento lamarckiano, 
per cui sarebbero le condizio
ni ambientali esteme a pro
muovere, in base alle esigenze 
contingenti dell'animale, gli 

adattamenti fisiologici. 
Ma una serie di indicazioni 

sperimentali confutavano net
tamente l'ipotesi che l'antige
ne potesse trasmettere la sua 
«forma» all'anticorpo, mentre 
assumeva sempre più impor
tanza, agli occhi degli immu
nologi con una formulazione 
biologica di base, la variabilità 
delle risposte immunitarie. Si 
osservava infatti che il siero de
gli animali immunizzati conte
neva anticorpi dotati di diffe
renti capacità di reagire con un 
determinato antigene. Riflet
tendo proprio sul ruolo che 
poteva assumere questa diver
sità nel contesto adattivo del
l'immunità, emerse lentamen
te l'ipotesi che i processi alla 
base della memoria immuno
logica e dell'apprendimento 
del self dipendano da un'orga
nizzazione dinamica del siste
ma immunitario basata su 
eventi selettivi piuttosto che 
istruttivi. 

Invece di far difendere la 
variabilità delle risposte immu
nitarie dalla diversità degli an
tigeni esterni che dovrebbero 
intervenire attivanvnte nel 
processo di formazane degli 
anticorpi, le leone selettive, 
elaborate da Niels Jeme e 
Frank Bumet negli inni Cin
quanta, la ponevaro come 
preesistente, considenndo il ri
conoscimento dellantigene 
come una «scelta», ere inneca 
la replicazione dilprenziaie 
delle cellule che fajbncano 
l'anticorpo cosi selezonato. Il 
senso dell'operazion- consi
steva nell'applicate ala descn-
zione di un adattameito fisio
logico il modello datviniano 
della selezione natur.le con 
cui viene spiegato (adatta
mento evolutivo. 

In questa prospcttivala me
moria e 1'apprendimeno a li
vello de! sistema immmitano 
sono visti come il risitato di 
meccanismi fisiologie che ri
producono nei tempi amatici 
del singolo animale ma feno
menologia analoga i quella 
che, nei tempi evoluti"., porta 
alla costruzione della nemoria 
ereditaria (il progranma ge
netico) e &\\'apprcndmento fi
logenetico (l'adattamento del
la specie all'ambieite). La 
memoria immunologca deri
verebbe sia dalla fomazione, 
durante la replicazione diffe
renziale, di cellule avita più 
lunga (cellule memoia), che 
manterrebbero in cirolazione 
gli anticorpi prodotti rei corso 
di una precedente nspwta im
munitaria, sia dalla irudifica-
zione di equilibri dinanici al
l'interno del sistema inmuni-
tario che favorirebbero l'ulte
riore «riproduzione» di (ueste 
cellule. L'apprendimene del 
self, dipende invece OL un 
complesso sistema di maura-
zione dei linfociti nel timoche 
porta all'eliminazione di qielli 
che potrebbero riconoscer le 
strutture molecolari costitutve 
dell'organismo.Via via eie, 
durante gii anni Sessanta e Set
tanta, emergevano i meccani
smi genetici e le interazioni 
cellulari, da cui dipendono eli 
eventi selettivi che portano alle 
risposte immunitarie adattati
ve, assumeva altresì consisten
za l'idea che questo tipo di lo
gica funzionale fosse alla base 
di altri processi fisiologici che 
consentono all'animale di ac
quisire nuovi dati conoscitivi, ' 
da utilizzare per far fronte a 
evenienze che noi sono previ
ste né prevedibili in base al si
stema della memoria eredita
ria. 

L'idea a cui liaino dato fon
damento gli studi sulla memo
ria immunitaria è che la produ
zione di novità nei sistemi bio
logici e la loro capacita di mo
dificarsi adattativamente attra
verso l'esperienzr (filogeneti
ca o ontogenetica), dipende 
da una dinamicasclettiva, ba
sata sulla produzbne di varia
zioni, con caratterstiche indi
viduali, che anticipano i biso
gni adattativi dell» specie o 
dell'organismo. A lincilo indivi
duale il ruolo dei gtni è quello 
di predisporre le condizioni 
perché si realizzine nei tempi 
somatici dell'organsmo, i pro
cessi selettivi chi portano, 
adattativamente alU costruzio
ne delle strutture • dei com
portamenti individuili. 

Passeggiando sotto le piazze delle nostre atta 
/ 

La moda della speleologia urbana: 
alla ricerca dei tesori nascosti 
nei sotterranei. Il recupero 
delle cavità storiche nei progetti 
degli architetti per il futuro 

FABRIZIO ARDITO 

• I Tombe, acquedotti, cave. 
E ancora luoghi di culto, case, 
terme spinte sottoterra dai tra
scorrere dei secoli. Sotto alle 
vie ed alle piazze delle città ita
liane, un vero mondo silenzio
so aspetta solo di essere esplo
rato. Alle figure istituzionali 
che si preoccupano dello stu
dio e della conoscenza del
l'antichità - archeologi, studio
si, urbanisti - si è affiancato 
negli ultimi dieci anni un sog
getto singolare. Tuta colorata, 
lampada ed acetilene, se ne
cessario scalette e corde a por
tata di mano, lo speleologo ur
bano é ormai di casa in molte 
città italiane. Spesso, sui gior
nali locali, le cronache parla
no di grandi esplorazioni e di 

grandi scoperte a due passi dal 
selciato delle vie. Tra le ultime, 
in ordine cronologico, si pos
sono citare i sotterranei roma
ni di Villa Albani - quasi due 
chilometri di gallerie di cava 
nel centro della città - e gli os
sari genovesi. Al di sotto del 
bastione dcll'Acquasola, negli 
scorsi mesi, un enorme accu
mulo di ossa - probabilmente 
si tratta dei morti provocati dal
la terribile pestilenza del 1656 
- è stato scoperto dal gruppo 
di lavoro genovese della Com
missione nazionale cavità arti
ficiali della Società speleologi
ca italiana. 

A metà strada Ira hobby e 
studio approfondito, la speleo
logia urbana corre da tempo 

verso la legittimazione ufficia
le. A Napoli, nel mese di luglio, 
il IH Simposio intemazionale 
sulle cavità artificiali - organiz
zato dal Club alpino di Napoli 
- ha visto molte partecipazioni 
qualificate. Oltre alle relazioni 
degli esploratori delle cavità 
napoletane, forse le più impor
tanti del nostro paese, comuni
cazioni sulle cisterne puniche 
di Cagliari, sui sotterranei me
dioevali delle città umbre, sugli 
acquedotti triestini e gli am
bienti ipogei dei castelli lom
bardi hanno fornito un quadro 
ampio e completo sul mondo 
che si stende sotto alla nostra 
vita di tutti i giorni. Ma la spe
leologia urbana non è un feno
meno solo italiano. Studiosi 
cecoslovacchi hanno illustrato 
le loro scoperte nei sotterranei 
dei castelli e nelle miniere del 
loro paese, annunziando per il 
prossimo anno un seminario 
sulla Boemia sotterranea. Spe
leologi parigini, reduci dalle 
loro passeggiate sotterranee 
nel «reseau» di cave e gallerie 
che supera i cento chilometri 
nel cuore della Rive Gauche, 
hanno affrontato il problema 
del recupero e del riutilizzo 
delle cavita storiche. Tra gli in

vitali, provenienti anche da In
ghilterra, Austria, Olanda, per 
la prima volta erano presenti 
anche la autorità - politiche e 
scientifiche -del nostro paese. 

1 temi del Simposio, infatti, 
erano fondamentalmente n-
volti al futuro. Conservazione e 
conoscenza, anzitutto. Ma an
che possibilità di riutilizzo del
le antiche cavità nella proget
tazione della città di domani. 
•A Napoli esistono già par
cheggi realizzati all'interno di 
antiche cave. Ma l'uso dei sot
terranei storici non deve esau
rirsi a questa possibilità». Per 
Alfonso Piciocchi, padre della 
speleologia urbana napoleta
na e nazionale, il futuro guar
da certamente verso il basso. 
•Nel corso del Simposio sono 
state avanzate proposte di uti
lizzo di sotterranei umbri co
me serbatoi che permettano di 
far fronte all'emergenza incen
di. Non solo. A Cagliari, con 
piccoli investimenti, sarebbe 
possibile realizzare una rete 
idrica finalizzata all'irrigazione 
del verde pubblico partendo 
proprio dalle cisterne puniche 
di duemila anni fa>. 

Affollamento della superfi
cie, traffico e necessita di nuo

vi spazi, da anni, stanno spin
gendo sempre più spesso ar
chitetti ed imprese a guardare 
verso il basso. Spazi attrezzati 
sotterranei - cinema, teatri e 
centri commerciali - sono una 
realtà in tutta Italia. Gallerie in
tegrate che contengano al loro 
intemo tutti i servizi necessari 
alla città moderna sono da an
ni progettati e realizzati in tutto 
il mondo. Anche il turismo, 
sottoterra, potrebbe trovare i 
suoi spazi. A Roma, pensare 
ad un itinerario sotterraneo 
che si svolga al di sotto del 
Campidoglio o nei mitici sot
terranei è possibile e, forse, vi
cino nel tempo. Ma, e questo e 
l'avvertimento lanciato con 
forza dai partecipanti al Sim
posio napoletano, prima di 
progettare e scavare è neces
sario conoscere a fondo l'am
biente in cui ci si dovrà muove
re. Altrimenti il rischio della di
struzione è dietro l'angolo. Co
me nella famosa scena del film 
«Roma» di Fellini - con la talpa 
della metropolitana che di
strugge una casa romana rima
sta per secoli nel buio dell'o
blio - sottopassaggi, gallerie e 
parcheggi devono nascere da 
una conoscenza dell'esistente 

e della stratificazione storica 
del sottosuolo. «A Napoli esi
stono molte tipologie diverse 
dì manufatti sotterranei», sotto
linea Piciocchi. «Cave, cata
combe, cunicoli e gallerie mili
tari, cisterne, acquedotti, luo
ghi di culto formano un mosai
co storico che parte dalla prei
storia per arrivare ai nostn gior
ni». 

Nella capitale italiana dei 
sotterranei, però, la situazione 
è grave. Soprattutto nella zona 
dei quartieri Spagnoli e del 
Rione Sanità, infatti, i sotterra
nei sono invasi da scanchi fo
gnanti abusivi, e da enormi cu
muli di immondizie. Il proble
ma sanitario (soprattutto nella 
stagione calda) è quindi enor
me, ma il nsanamento potreb
be anche prevenire possibili 
problemi di stabilita che, par
tendo da sottoterra, potrebbe
ro arrivare a danneggiare i pa
lazzi in superficie. A Roma, ad 
esempio, i cittadini sono abi
tuati da anni a convivere con le 
voragini. Crolli, smottamenti, 
enormi crateri che, di colpo, si 
aprono in mezzo alle vie e alle 
piazze della citta. l-a causa 6 
sempre la stessa: scarsa cono
scenza del sottosuolo urbano, 

magari aggravata (all'Incuria. 
La via d'uscita, stavtlta, è indi
cata dall'espenenz. parigina. 
Fondata quasi due secoli fa, ' 
IMnspe 'ion Generae des Car-
rières» t.i Parigi ha rei suoi ar
chivi una cartografo comple
ta, aggiornata e prec»a del sot
tosuolo della capitali. E. come 
e logico, ogni permeso di co
struzione o modifia <li uno 
stabile in superficie iene rila
sciato solo dopo il controllo 
della situazione sotteranca. 

Il Simposio di Napili ha sot
tolineato però che qiesto ge
nere di studi e di organizzazio
ne deve essere il fruto di una 
stretta collaborazionclra i vari 
esperti che si occupno del 
sottosuolo e le autona locali. 
Comuni, Province, Rgioni e 
Sovrintendenze do'rebbero 
riuscire, finalmente, a uperarc 
le divisioni politiche e ìmmini-
strative |>er dar vita a in unico 
catasto dei manufatti orterra-
nei, utilizzabile da arcleologi. 
architetti, studiosi e anmini-
straton. Solo cosi sarà lossibi-
!e, una volta por tutte.dare il 
via al risanamento dell'iffasci-
nante mondo che, da secoli, 
attende nel buio al di solo del
le nostre città storiche 
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Si è concluso a Saint-Malo, in Bretagna, il secondo Forum Cartoon 
l'appuntamento promosso dalla Cee tra produttori e reti televisive 
per sostenere il cinema di animazione del vecchio continente 
Affari per centinaia di miliardi, ma per l'Italia solo pochi spiccioli 

Europa unita. E animata 
•<• 

DAL NOSTRO INVIATO 
RINATO PALLAVICINI 

"f. 

I: 
sì 

••SAINT-MALO. Ha appena 
due anni, ma sta già ben saldo 

;. ". sulle sue gambe. Se riuscirà a 
crescere bene e a camminare 
(magari-addirittura a correrre) 
6 una scommessa. Forum Car
toon, la convention tra produt
tori di cartoni animati ed orga
nismi televisivi europei, ha ce
lebrato il suo secondo com
pleanno in Bretagna, nella 
splendida città di Saint-Malo. 

! Tre giorni di Incontri, spesi tra 
riunioni riservate, conferenze 
stampa e discussioni conviviali 
nel nome del disegno animato 
europeo. Più vicino ad un mer
cato dell'audiovisivo che a un 

ì>< lestival, Forum Cartoon (ema-
""V nazione dell'associazione eu-

fc' ropea Cartoon, a sua volta or-
3 J ganismo del progetto Media 
!jp" della Cee), la incontrare tra di 
5 loro produttori e potenziali ac-
V' qulrenti, ma la differenza con 

' un tradizionale mercato è che 
in vendita non ci sono prodotti 

ty finiti ma progetti. Lo scopo 
J- principale, infatti, è quello di 
"•" favorire sinergie, coproduzioni 

e soprattutto di accelerare i 
tempVper mettere Insieme i fi- -
nanzlàmcnti necessari. 

Nei tre giorni di Saint-Malo 
: t sono stati presentati 79 proget-

'•-* • ti (divisi tra serie tv, singoli lun
gometraggi, shorts) da 57 pro
duttori diT5 paesi per un totale 
di 290 ore di programmazione: 
il budget totale previsto è di 
170 milioni di Ecu (oltre 250 
miliardi di lire). Dei 79 proget
ti. 16 hanno ottenuto le garan
zie per completare a breve ter-

Si mine il linanziamento neces
sario; 18 hanno raggiunto il 

* . 50% della quota necessaria; e 
,'i; altri 11 hanno avuto assicurata 
;.;: la copertura finanziaria per la 

• produzione del pilota. Al di là 
r k delle cifre pur lusinghiere (n-
; * spetto alla precedente edizio
ni ne. svoltasi a Lanzarote nelle 
'• Isole Canarie, c'è stato un in-
; ' cremento del volume di affari 
7 del 15%), il successo maggio-

_t.':< re, confermato anche dalle ìm-
>t pressioni raccolte in giro, e sta-

\ lo, per cosi dire di ordine psi
cologico. Il ritrovarsi tra pro-

!v dultori e rappresentanti delie 
:.: reti tv che in parte si erano già 
:; incontrati a Lanzarote, la di-
• scussione su proposte precise 

. * ed l buoni risultali raggiunti nel 
, f frattempo da diversi progetti 

presentali l'anno scorso (18 
lì completamente finanziati ed 

alcuni già in produzione), 
hanno generato un clima di fi-

fiducia. Ma soprattutto hanno 
diffuso la sensazione che il ci
nema di animazione europeo, 
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se saprà superare divisioni ed 
incertezze, se riuscirà a con
quistare una mentalità indu
striale e se saprà accrescere le 
proprie capacità tecnologiche, 
se non proprio vincerla, potrà 
sostenere la sfida dei colossi 
amencani e giapponesi, senza 
farsi annientare. 

Certo non tutto 6 rosa e fiori 
e qualche polemica non è 
mancata. Le più vivaci si sono 
avute in occasione della con
ferenza stampa per la presen
tazione di un piano di aluti per 
lo sviluppo tecnologico da par
te di Cartoon e del Club d'Inve-
stissement Media. In ballo ci 
sono dai 3 ai 6 milioni di Ecu 
da destinare allo studio di soft
ware per l'animazione elettro
nica, ma il timore manifestato 
dai partner più piccoli è che la 
torta venga divisa in maniera 
ineguale. I rappresentanti uffi
ciali di Cartoon hanno dato 
ampie garanzie ed hanno assi
curato una «glasnost» anche 
per i cartoni animati. Ma il ri
schio che le fette più grandi fi
niscano ai soliti giganti france
si (Ina. Pixibox ed altri) che 
già godono di ampie sovven
zioni, e tuttaltro che infondato. 
Del resto la Francia è stata la 
nazione più presente con il 
33% dei progetti presentati, se
guita dal 23% dell'Inghilterra e 
dal 19% della Germania. 

E l'Italia? Si e dovuta accon
tentare di un misero 2,50% con 
solo due progetti (l'anno scor
so, a Lanzarote, furono 6). Un 
bilancio assai magro, ma che a 
parziale smentita dei numeri, 
non è del tutto negativo. I pro
duttori italiani (erano presenti, 
pur senza aver presentato pro
poste la Vidigraph di Piero 
Frattali e la Pegaso di Maurizio 
Castellano) sono stati molto 
apprezzati ed uno dei progetti 
(vedi schede qui accanto) ha 
ottenuto il 50% dei finanzia
menti. Ma soprattutto, la sia 
pure veloce •apparizione» del 
capostrutlura di Raiuno Lucia
no Scada, ha in parte rimedia
to alla brutta figura dell'anno 
scorso, quando nessuna rete tv 
nazionale, pubblica o privata, 
si era fatta vedere. Speriamo 
che a questa dovuta e dovero
sa presenza seguano i fatti. An
che perche il prossimo Forum 
Cartoon, già programmato per 
il 1992 a Zagabria, visti I dram
matici avvenimenti politici, 
quasi sicuramente dovrà cam
biare sede. E tra le alternative 
ipotizzate a Saint-Malo e circo
lata anche una candidatura 
italiana per la Sardegna. 

Qui accanto ' 
un disegno 
di Paolo 
Cantoni ' 
per 
«La Freccia 
Azzurra». 
In alto 
a destra 
il piccolo ' 
Colombo 
di «Saranno ' 
famosi» 
dello stesso 
autore. , 
Sotto e in alto 
a sinistra -. 
due disegni 
di Moeblus 
per 
«Starwatcher» 
eperillogo 
di Forum 
Cartoon - • 
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La Befana a cavallo di un trenino 
DAL NOSTRO INVIATO 

••SAINT-MALO. È uno dei 
due progetti italiani presentati 
a Saint-Malo, ma 6 anche l'uni
co italiano ad aver raggiunto il 
50% del finanziamento neces
sario alla preproduzione (sce
neggiatura, storyboard, pilo
ta). Si tratta de La Freccili Az
zurra, prodotto da La Lanterna 
Magica di Torino. Il gruppo to
rinese, uno dei più affermati 
studi di animazione in Italia, al 
precedente Forum di Lanzaro
te aveva portato il suo Kamillo 
Kromo, disegnato da Altan e 
diretto da Enzo D'Alò. Ed è an
cora D'Alò a dirigere questa 
nuova produzione, basata sul 
celebre libro di Gianni Rodari, 
edito dagli Editori Riuniti (e 

che II nostro giornale ha recen
temente ristampalo ed olferto 
in omaggio ai lettori). 

Previsto come un lungome
traggio di 78 minuti (divisibile 
anche in tre episodi di 26 mi
nuti ciascuno), La Freccia Az
zurra si avvale dei disegni di 
Paolo Cardoni che è anche il 
disegnatore dell'altro progetto 
italiano, Saranno famosi (vedi 
la scheda in questa stessa pa
gina) ; e, per la parte musicale, 
della collaborazione di Paolo 
Conte che firmerà la colonna 
sonora. Se entro breve tempo 
si riusciranno a trovare i part
ner per coprire il restante 50% 
(ci sono già interessamenti 
della società Etabeta, degli 

stessi Editori Riuniti e di alcune 
tv europee), il pilota potrebbe 
vedere la luce entro il febbraio 
del 1992. Da quel momento 
partirebbe la ricerca del bud
get per realizzare il film (circa 
1 miliardo e 800 milioni), sia 
presso le reti tv, sia con la ri
chiesta dell'articolo 28 previsto 
dalla legge sul cinema e la ri
chiesta di un finanziamento al
la sezione film per l'infanzia 
dell'Istituto Luce. Se tutto pro
cederà per 11 meglio, i tempi di 
realizzazione del lungomc-. 
traggio a 35 millimetri (o in al
ternativa di un film più corto in 
animazione al computer) do
vrebbero essere di circa 8 me
si; uscita probabile entro il 
,1993. 

La Freccia Azzurra è una de
licata fiaba con cui Rodari ha 
riletto il «mito» della Befana. La 
vecchia signora a cavallo della 
scopa porta i regali solo su or
dinazione e a pagamento, e 
cosi i bimbi poveri restano 
esclusi. Francesco è uno di lo
ro e tutti i giorni si ferma da
vanti alla vetrina del negozio 
della Befana per ammirare i 
giocattoli esposti, in particola
re un bel trenino: la Freccia Az
zurra, appunto. I giocattoli, im
pietositi, come per magia si 
animeranno e, dopo diverse 
avventure, si doneranno ai 
bambini poveri. E il piccolo 
Francesco troverà un nuovo 
amico nel cagnolino di pclou-
chc Spicciola, trasformatosi in 
un vero cane. , ORe.P 

Saranno famosi 
(da piccoli) 

DAL NOSTRO INVIATO 

••SAINT-MALO. Vi dicono 
niente i nomi di Cristoforo, Pa-
blito, Maria, Albert? Se ci pen
sate un po', vi verrà quasi natu
rale accostarvi famosi cogno
mi: da Colombo a Picasso, da 
Curie a Einstein. Ma questi ce
lebri personaggi, da ragazzi 
com'erano, come vivevano, 
che cosa sognavano? E l'idea 
che sta alla base di Saranno fa
mosi, la mini serie di 8 episodi 
di 8 minuti ciascuno, il cui pro
getto è stato presentato al Fo
rum Cartoon di Saint-Malo. Se
condo progetto italiano in 
competizione, Saranno famosi 
verrà relizzato dalla società 
Schema di Guido Vanzettì, con 
i disegni di Paolo Cardoni. È lo 
stesso team che l'anno scorso, . 
al Lanzarote, aveva portato la 
serie di Sasa che, dopo un an
no, sta per raggiungere il bud
get totale previsto per la pro
duzione. Ma bisogna aggiun
gere, purtroppo ancora una 
volta, soltanto grazie all'inter
vento di finanziamenti esteri 
(l'Ina e il Cnc francesi) e con il 
completo disinteresse delle re

ti tv italiane. La miniserie pre
sentata a Saint-Malo è tratta da 
una collana di libn della Em
me Edizioni, con i testi di Ibi 
Lepscky e le illustrazioni dello 
stesso Paolo Cardoni. Sono ot
to piccoli poetici ritratti «da 
piccoli» di geni famosi. Un Co
lombo che, bambino, si affac
ciava ogni mattina alla finestra, 
temendo che il mare fosse spa
rito o che andava sulla torre 
più alta della città per vedere 
se il mare continuava oltre l'o
rizzonte; oppure un Einstein 
distratto che preferiva studiare 
la forma delle foglie o i movi
menti dell'ago delia bussola, 
piuttosto che giocare a pallo
ne. Ancjie in questo caso, na
turalmente, stiarno parlando di 
un progetto' e.della ricerca di 
prefinanziamento per la pro
duzione dell'episodio pilota. 
Saranno famosi non è entrato 
nella rosa dei «premiati» di Fo
rum Cartoon, ma ha raccolto 
tra diverse reti televisive (pur
troppo soltanto straniere) nu
merosi elogi e qualche reale 
interessamento. D Re. P 

«Starwatcher», superkolossal in 3D 
firmato Moebius per battere Disney 

••SAINT-MALO. Tra le 79 
proposte viste a questo Forum 
Cartoon era, forse, la più atte
sa. Se non altro per la firma di 
Moebius. Il celebre disegnato- • 
re francese (autore tra l'altro 
del logo ufficiale della conven
tion si Saint-Malo) è infatti 
l'autore di Starwatcher il primo 
lungometraggio di animazione 
europea, realizzato interamen
te in 3D. A produrlo è la fran
cese Videosystem con l'aiuto 
finanziario della pay-tv france
se Canal +. Il costo previsto è 
di circa venti milioni di dollari 
per 90 minuti interamente rea
lizzati al computer. Starwat
cher e la saga di mitici «guar
diani delle stelle» che veleggia
no sul dorso di enormi uccelli 
attraverso lo spazio. Sostenuto 

\ dalla colonna sonora di Van

gete, il nini dovrebbe uscire 
nel 1993, in una corsa contro ii 
tempo per battere la Disney 
che sta lavorando al lungome
traggio in 3D diretto da John 
Lasseter. Qui a Saint-Malo si è 
potuto avere un assaggio di 
Starwatcher con un pilota di 
una decina di minuti ed un mi-
nldocumentario su alcune tec
niche di realizzazione che uti
lizzano sofisticate apparec
chiature per dar vita alle fanta
scientifiche e mistiche visioni 
di Moebius. Tra queste un in
credibile scanner tridimensio
nale (una specie di Tac) che 
girando attorno alla testa di un 
uomo o di un modello in creta, 
nesce a trasferire il tutto in im
magini animate di incredibile 
fascino e realismo. DRe.P. 

? Un nuovo film sul caso giudiziario dell'indiano Peltier 

istorie, dai Doors ai Lakota 
••HOLLYWOOD. Inarrestabi
le Oliver Stonc: in Italia e fre
schissima l'uscita di 77ie 
Doors, negli Usa si attende il 
film su Kennedy J.F.K. tuttora 
in lavorazione, e già il regista 
annuncia il suo prossimo pro
getto. Si tratta di un altro film 
destinato a far discutere: Stonc 
racconterà la storia di Léonard 
Peltier, un indiano lakota 
(quelli che noi bianchi, erro
neamente, chiamiamo «Sioux»: 
ma Balla coi lupi dovrebbe 
averci insegnato qualcosa) in 
prigione da più di sette anni, 
accusato di un omicidio che 
non ha mai commesso. La no
tizia del film di Stonc arriva, in 
realtà, indirettamente, in con
seguenza di clamorosi sviluppi 
giudiziari nel caso Peltier: il ve
ro autore del crimine (ancora 
anonimo, per ora) ha confes
sato, Stonc ha filmato la sua in
tervista-confessione e ha poi 
comunicato di voler girare un 
film su questa storia che da an
ni divide l'opinione pubblica 
statunitense. 

Peltier ù un personaggio tan
to noto, negli Usa, che persino 

Mikhail Gorbaciov ha preso a 
cuore il suo caso e gli ha invia
to un suo libro con una dedica 
personale. Per oggi è prevista 
un'udienza, per decidere se 
riaprire II caso o prosciogliere 
direttamente Peltier; ma pare 
che ormai lo stesso presidente 
Bush si sia deciso a conceder
gli la grazia. 

Léonard Peltier è condanna
to a ben due ergastoli per l'uc
cisione di due agenti dell'Fbi. 
L'inizio della storia risale al 
1975, quando gravi disordini 
scoppiarono nella riserva lako
ta di Pine Ridge, nel South Da
kota. Un mattino di giugno ci 
fu una sparatoria, dopo la qua
le rimase sul campo anche un 
pellerossa. Ma mentre sulla 
morte dell'indiano non fu 
nemmeno aperta un'inchiesta, 
per l'uccisione dei due agenti 
Kbi fu subito trovato un capro 
espiatorio: Peltier fu processa
to per direttissima e condan
nato, nonostante si fosse sem
pre dichiarato innocente. Sulla 
vicenda, Peter Mathiessen 
scrisse un libro intitolato In Me

mory of Crazy Horse, che fu 
immediatamente censurato; il 
governatore del South Dakota 
William Janklow e l'agente 
speciale dell'Fbi David Price 
non solo fecero bloccare il li
bro, ma fecero causa a Ma
thiessen chiedendo 49 milioni 
di dollari di danni. Solo que
st'anno la corte suprema del 
South Dakota ha dato loro tor
to, consentendo l'uscita del 
volume. 

Mathiessen ha fornito della 
storia di Peltier una ricostruzio
ne «a prova di bomba», come 
ha scritto il Washington Post re
censendo il libro. Non solo: 
•grazie» ai sette anni passati tra 
la scrittura e la pubblicazione, 
Mathiessen ha potuto inserire 
un epilogo con la confessione 
del vero assassino, lo stesso fil
mato da Stone. In sostanza il 
colpevole (che ora, si spera, 
verrà alla luce) conferma al 
nulle per mille la tesi di Peltier 
e, in ultima analisi, la sua inno
cenza. Cosi Peltier, per il quale 
sono state raccolte in tutto il 
mondo decine di migliaia di 

firme in varie petizioni, potrà 
tornare in libertà. Attualmente 
vive ancora nel penitenziario 
di Lawrence, Kansas, dove 
l'onnipresente Cnn lo ha rag
giunto e intervistato. Il lakota 
ha risposto con calma olimpi
ca alle domande. Ha detto di 
non essere affatto stupito di 
questi clamorosi sviluppi: "Ho 
sempre detto che non avevo 
ucciso quei due uomini». Ri
chiesto su cosa ritiene, ora, di 
dover fare, ha semplicemente 
risposto: «Aspettare». 

Una storia di razzismo e di 
ingiustizia a lieto fine, insom
ma, sia pure con vergognoso 
ritardo. Per quanto riguarda 11 
film di Stone, può essere curio
so ricordare che un personag
gio di indiano ù presente an
che in 77ie Doors, uno sciama
no che di tanto in tanto com
pare nelle visioni di Jim Moni-
son. È interpretato da Floyd 
Red Crow Westerman, che era 
il capo Dieci Orsi in Balla coi 
lupi. Per altro, il regista-inter
prete di quest'ultimo film, Ke
vin Costner, ha lavorato per 
Stone in J.F.K. Coincidenze? 

Fuscagni, direttore di Raiuno: «Parla di meno» 

«Censura» a Baudo 

PavarOttl Negli Stati Uniti la notizia si 
canterà e diffusa in un baleno. La 

, . " . Coca Cola avrebbe offerto al 
per gli Spot «re del do di petto», Luciano 
della COCa Cola? Pavarotti, di diventare il «te

stimonial» della sua prossi-
_ « _ _ ^ _ _ - . ^ ^ _ _ l > — ma campagna pubblicitaria. 

Nel quartier generale della 
multinazionale, ad Atlanta, non confermano né smentisco
no, ma tutto lascia suppore che, se l'offerta c'è stata, si tratti 
davvero di un'offerta principesca, un assegno in bianco con 
un numero imprecisato di zero. L'agente italiano di Pavarotti 
smentisce decisamente, ma non si può mai dire, visto che 
sia «Lucky Luciano» che la Coca Cola ci hanno abituato a 
ben altre sorprese. 

• i ROMA. Lettera di censura 
a Pippo Baudo. Firmata Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno. 
E, allo stesso tempo, la ricon
ferma della fiducia a Brando 
Giordani, il capostrutlura che 
si ù dimesso dopo che l'arrivo 
di Baudo ha completamente 
stravolto il suo progetto per 
Domenica in. Morale: Pippo re
sta alla conduzione del pro
gramma festivo, Giordani fa i 
bagagli e passa la mano al vi
cedirettore della rete, Lorenzo. 
Vecchione. 

Nella lettera fatta avere a 
Baudo, il direttore di Raiuno gli 
ricorda che anche lui, come 
Magnili (che fini per pagare 
una multa per aver sparlato di 
Gianni Boncompagni), come 
Augias (il cui «caso» - in una 
conferenza stampa aveva par
lato di Cossiga - e r a finito in 
Consiglio d'amministrazione), 
come Johnny Dorelli (che per 
Fantastico si trincera dietro il 
top-secret), deve sottostare al. 
•segreto d'ufficio», o meglio, 
deve «seguire le disposizioni 
aziendali che non consentono 
a collaboratori esterni di rila

sciare interviste e dichiarazioni 
se non preventivamente con
cordate con l'ufficio stampa 
della Rai e soprattutto non in 
polemica con la Rai stessa». 
Un ridicolo, anacronistico re
golamento, per sopire le pole
miche e insegnare il «bon ton». 

Cosa aveva detto Baudo? In 
un'intervista a Riva Del Garda, 
dove è in corso «Mediasat», a 
proposito della tormentata vi
cenda di Domenica in, Super-
pippo era esploso: «Brando 
Giordani ha deciso di abban
donare la trasmissione per 
protestare contro il mancato 
accordo con Toto Cutugno: 
credevo che fosse un dirigente 
della Rai, non di Cutugno!». In 
realtà Cutugno era rimasto 
•l'ultimo baluardo» della nuo
va Domenica in cosi come l'a
veva immaginata il capostrut 
tura: andato via Boncompagni, 
Giordani pensava di trasferire 
alla domenica la formula di 
successo di Piacere Raiuno, 
con la Marchimi, Badaloni e 
Cutugno in giro per le piazze 
italiane. Insomma, un'idea: 
piccola piccola, ma sempre 
un'idea. La decisione di Bada

loni di tornare al Tg, l'arrivo di 
Baudo, la defezione della Mar-
chini...: il progetto è completa
mento saltato. Solo Cutugno 
restava disponibile ad essere 
•inviato» in estemi: ma per lui 
gli autori di Baudo avevano im
maginato solo un ruolo margi
nale che aveva provocato le di
missioni di Cutugno e a ruota 
quelle dello stesso Giordani. 

Con un comunicato dirama
to dall'ufficio stampa ieri, Fu
scagni e il suo vice, Lorenzo 
Vecchione, rendono nolo di 
aver ribadito a Brando Giorda
ni la loro fiducia, avendo 
•compreso le ragioni che ave
vano motivato la sua scelta». 
L'altra sera, a viale Mazzini, i 
dirigenti di Raiuno si sono poi 
incontrati con Baudo in un 
•franco colloquio» (cosi si 
esprime il comunicato)' Vec
chione, che ha assunto la re
sponsabilità di Domenica in su 
delega del direttore, ha quindi 
affrontato con Baudo le que
stioni legale agli aspetti pro
duttivi della trasmissione, or
mai in fase di avanzata lavora
zione e pronta a debuttare do
menica 27 ottobre. 

it 
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D O T T O R E I N (Raidue, 9.30). Guida alla scelta del la facol
tà universitaria nel programma del Ose. Oggi si parla di 
Economia e commerc io insieme a Giovanni Girone, pre
side del la lacoltà d i Bari.o al prof. Carapozzolo, presi
dente romano dell 'Ordine dei commercialist i. 

L'EUROPA DELLE UNIVERSITÀ (Ramno. 15.30). Terzo 
appuntamento con il programma del Dse curato i la Ma
ria Amata Garito, che mette a confronto l'organizzazione 
degli atenei europei. In questa puntata si esamina la "for
mazione*: ! vari titoli d i studio, le metodologie d i inse
gnamento e l'utilizzo d i nuove tecnologie didattiche. 

HAPPY M O N D A Y S SPECIAL (Videomusic. 18.30). Uno 
speciale tutto dedicato alla celebre band anglossassone. 
Del gruppo, capitanato da Shaun Ryder, ascolteremo gli 
ul t imi successi. 

STRISCIA LA N O T I Z I A (Canale 5. 20.25). Ter /o giorno d i 
programmazione per la nuova edizione del tg satirico in
ventato daAntonio Ricci. La formula 6 sempre la stessa. 
risate e notizie, mentre invece sono cambiat i i mezzibu
sti: Landò Buzzanca e Giorgio Falciti hanno preso il po
sto dei «vecchi» Ezio Greggio e Raffaele Hisu. 

M I X E R D O C U M E N T I (Raidue. 22.15). Germania anno 
unoè il pr imo dei c inque reportage proposti da Giovanni 
Minol i che parleranno del la Germania, Ungheria, Irlan
da. Kuwait e Vietnam. In quel lo d i oggi, f irmato da Mauri
zio Cascavilla e Marina Cappabianca, si esaminerà il «pri
m o anniversario» del l 'unita tedesca: scrittori, giornalisti e 
uomin i poli t ici racconteranno le incertezze e i problemi 
d i un paese in trasformazione. 

SCENE D A U N M A T R I M O N I O (Canale 5. 22.50). T o m a 
J a stasera il programma d i Gianni Ippol i l i , condot to da 
Davide Mengacci, che va in giro per l'Italia a «fotografare» 
le performance» matr imonial i del la gente comune. In 
questa nuova edizione, saranno chiamati in causa per 
raccontare la vita dei promessi sposi, anche il vecchio 
saggio e il barbiere del paese. Stasera, ad andare all'alta
re saranno due giovani napoletani. 

R A D I O U N 0 3 1 3 1 (Radiouno, 10.30). La popolare trasmis
sione condotta da Gianluca Nicoletti, Paolo Rcstuccia e 
Raffaella Soleri affronta oggi il tema delle persone che 
vogl iono scomparire. Come in una sorta di Chi l'ha visto 
?a l contrario si ipotizzeranno le motivazioni e le spinte 
che portano la gente a volersi volatilizzare nel nulla. Co
me d i consueto i l pubbl ico potrà intervenire in trasmis
sione da casa, telefonando. 

IMPARA L'ARTE (Radiodue. 12.50). Appuntamento quo
t id iano con il quiz-varietà condot to da Luciano Rispoli. 
Nel gioco si mescolano per gli ascoltatori informazioni 
ut i l i , curiosità e sketch comic i . 

LEGGERE I L D E C A M E R O N E (Radiolre, 13). Dal testo più 
celebre d i Giovanni Boccaccio, i personaggi prendono 
vita con le voci d i Paolo Poli, Marco Messeri e tanti altri. Il 
commento cri t ico è affidato ad Alberto Asor Rosa che 6 
anche l'autore del programma. 

SPAZIO N O T T E (Radiolre. 23 15). Un nuovo appunta
mento con l ' inrormazione. Da stasera parte uno speciale 
quot idiano del Gr3 che andrà in onda dopo il giornale 
radio del la r iotte. Il nuovo spazio d i dodic i minut i , racco-

; ;BUe# [éjvoci Jlei perst ì r j l ^gr t ìdorprotaf ion isr ide l pano-,'; 
rama mondiale. Stasera andrà in onda / volli dell'Amen-'' 
co, un viaggio nella New York degli anni Novanta. 

; . (Gabriella Gallozzi) 

Alla vetrina tv di Riva del Garda 
il direttore di Raitre Guglielmi 
ha presentato, tutte le novità 
del palinsesto autunnale della rete 

Frecciate contro la direzione Rai 
un faccia a faccia con Antonio Ricci 
ma soprattutto una strenua difesa 
del programma di Michele Santoro 

« Guai a chi tocca Samarcanda» 
Il direttore di Raitre a Riva del Garda risponde alle 
polemiche suscitate dalla puntata antimafia di Sa
marcanda e alla richiesta di punizioni da parte del 
vertice De della Rai: «Se arrivassero sanzioni contro 
Michele Santoro non potrei evitare reazioni durissi
me». Guglielmi ritiene addirittura inverosimile che la 
Rai si (accia del male da sé e annuncia la ripresa del 
programma nel palinsesto autunnale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • RIVA DFJ. GARDA Pacato e 
puntiglioso, il direttore Angelo 
Guglielmi ria risposto alle do
mande dei giornalisti rlconlcr-
mando in tutto e per tutto la l i
nea scelta da Raitre. E a chi ha 
voluto farlo scendere sul terre
no minato delle polemiche in 
atto in questi giorni, ha rispo
sto deciso: «Se arrivassero san
zioni contro Michele Santoro 
non potrei evitare reazioni for
tissime». 

Che cosa signilica? Gugliel
mi non ha voluto dir»1 d i p iù . 
Anche perche aveva già affer
mato e sottolineato che non r i
tiene assolutamente verosimile 
che la Rai compia «gesti suici
di». Perciò, per quanto lo ri
guarda, Samarcanda andrà di 
nuovo in onda la terza o quar
ta settimana d i ottobre, h Sa-
marcando vuol dire Santoro. 

Ancora sulla possibilità che 
il giornalista sia attirato dalle 
proposte che gli vengoo avan
zate dalla Rninvest e in parti
colare dal direttore d i Italia 1 
Carlo Freccerò, Guglielmi ha 
nicchiato, minimizzato e alla 
fine negato, sostenendo che a 
lui non risulta affatto. Santoro, 
ha precisato il direttore d i Rai
tre, sta discutendo con l'azien
da il suo nuovo contratto e non 
solleva questioni d i soldi, ma 
intende vedere aflermate alcu
ne condiz ioni che gli consen
tano di sentirsi garantito alme
no altrettanto quanto altri per
sonaggi Rai. Ugualmente fer-
mo.e stato OugUdmwie ld t fen- . . 
«ere l 'autonomia produttiva-
delle reti ( come già aveva fatto 
Sodano in polemica contro il 
direttore generale Pasquarel-
10, in specie quella d i Raitre 
che non compra, ma vive del 

suo, amministrando un budget 
mol to minore delle altre (109 
mi l iard i ) . Ma caparbiamente 
Guglielmi ha voluto soprattutto 
difendere i risultati raggiunti 
dalla sua rete, sia sul piano 
della quali tà che su quello del
la quantità. Ecco perciò i dati 
Auditel , che parlano, per il pe
r iodo gennaio-settembre '91 d i 
una piccolissima flessione 
(0.58%) nell 'ascolto del la pri
ma serata. Mentre la rete è sta
bile in tutto l'arco orario della 
programmazione (dal le ^ a l 
le 2 d i notte"). «Forse - ha so
stenuto Guglielmi - alla fase 
iniziale d i entusiasmo e di cre
scita 6 subentrata la consape
volezza d i aver acquisito un 
patr imonio d i esperienze, con 
il dovere d i difenderle». 

•La nostra ambizione 6 d i 
raccontare la realtà con la real
tà non con le parole». E questo 
non lo farà soltanto attraverso 
Samarcanda, ma anche inven
tando e proponendo formule 
nuove, come per esempio 
quella del programma d i Do
natella Raffai, intitolato Parie 
civile. Un programma com
plesso e ambizioso, dice Gu
gl ielmi, del quale è perf ino dif
ficile parlare perché si rischia
no toni t roppo alti, che posso
no apparire retorici. «Viene 
cont inuamente proclamato 
che l'emergenza può essere 
superata solo potendo contare 
sulla col laborazione e l ' impe
gno d i tutti e d i ciascuno. Può 
la televisione rimanere sorda a 
questo Appel lò e c n o h lare la ; . 
sUB'partc?». Altra novità attesa 
è quella rappresentata dal pro
gramma d i Gad Lerncr, Pro
fondo Nord, che c i racconterà 
stavolta l'Italia p iù ricca, ma 
non priva delle sue «emergen

ze». Mentre non sarà abbando
nato il tentativo d i parlare d i l i
br i in tv attraverso una Babele 
rinnovata, sempre condotta da 
Corrado Augias. ma rivolta 
piuttosto a quell i che non leg
gono. 

Ancora il direttore d i Raitre 
ha insistito nel valorizzare il 
ruolo d i quel lo che secondo lui 
r imane forse l 'unico personag
gio televisivo veramente nuovo 
degli ult imi tempi e cioè Piero 
Chiambretti. Per errori sia suoi 
(l 'aver scelto d i fare de i veri 
f i lm d i montaggio) che del la 
reto (col locazione il sabato se
ra alle 20.30) Chiambrelt i non 
ha avuto con Good Bye Corti
na i l successo meritato. Ora 
Piero ritorna a quel lo che 6 il 
suo stile più congeniale e cioè 
l'uso spericolato della diretta, 
con il Portalettere, un nuovo 
programma peripatetico inse
rito nella fascia che segue U . 
Tg3. del le 19, con Blob e i car-
lóohV. • • ,• ' > ' 

Tornerà Inoltre il contenito
re della domenica pomeriggio 
con Barbato («sornione e cor
rosivo») , Ameri , Gianni Ippol i l i 
e i l professor Federico Zeri, in
caricato d i mostrarci le condi 

zioni d i degrado del nostro pa
tr imonio artistico. Cosi la terza 
rete, che sf col loca agli antipo
d i del model lo televisivo pret à 
porter, si pone davanti al pub
bl ico e alla concorrenza. Infatti 
quest'anno c'e ch i si dà l'obiet
tivo analogo di rappresentare 
la realtà come è. A lanciare la 
sfida e il direttore d i Italia 1 
Carlo Freccerò, «che c i ramma
r ichiamo non lavori per noi», 
ha detto Guglielmi. Un compl i 
mento analogo l'ha rivolto po i 
ad Antonio Ricci (autore d i 
Striscia la notizia), che era pre
sente in qualità d i provocatore 
nel dibattito conclusivo deno
minato Grillo parlante. Dopo 
un inizio d i folgorante cattive
ria, in cui ha accusato Gugliel
m i d i «rapporti occasionali a ri
schio» con la Panetti, Bando e 
Biscardi, Ricci si è a sua volta 
dovuto chiudere in difesa e ha 
spiegato perché preferisce ri
manere «clandestino in zona 
avulsa» e CIRÉ in ffininvcsL l?er- • 
c h 6 L h a detto «un con toè ta r la • 
in barba a Berlusconi, un con
to sarebbe farla a Guglielmi, 
nel quale vedo un po ' un pa
dre 3 che m i susciterebbe un 
fortissimo Edipo». 

Il direttore 
di Raitre. 
Angelo 
Guglielmi, 
ha presentato 
a Riva 
del Garda 
i nuovi 
palinsesti 

Da Barbato 
a Chiambretti 
tutti i nomi 
in cartellone 

• • Babele ài Augias, Il por
talettere d i Chiambrett i , la 
domenica d i Andrea Barba
to. Ma non basta: c 'è un 
gruppo d i programmi nuovi 
d i zecca nel cartel lone inver
nale d i Raitre. Programmi a 
base d i «realtà», nel lo stile 
Raitre. Ma anche d i pezzi de l 
m o n d o de l lo spettacolo, d i 
psicologia, d i televisione: ro
vesciati c o m e un guanto e r i
messi in gioco trasformati. 
Cominc iamo dai p rogrammi 
nuovi . Da d icembre parte Di
ritto di replica, quattro con -

dutton-confessori (Fabio Fazio, Oreste De 
Foman, Enrico Magrell i e Stefano Magagnol i ) 
coord inat i da Sandro Paternostro, cont ro 
quat t ro personaggi del m o n d o del lo spetta
co lo che sono stati stroncati dal la crit ica e a 
cu i verrà concessa, c ronomet ro alla mano, 
l 'autodifesa. Sempre da d icembre inizia i l pr i
m o «psicoprogramma», Dasloria nasce stona. 
vi troverete catapultat i in mezzo a sedute ana
lit iche d i gruppo. Da novembre, via a Porteci-
vile, un «tentativo d i passare dal la tv d i denun
c ia alla tv operativa». Dovrete aspettare pri
mavera per il p r imo gioco a premi del la rete: 
al Gioco della vita parteciperanno famigl ie 
italiane con il comp i to d i superare prove «tipi
che». Non è finita qu i . Siete maniaci del la 
pubblicità? Da ot tobre c 'è Publimania, 32 
puntate d i immersione totale nel m o n d o del
la «reclame»; vedrete fi losofi e semiologi ( d a 
Giul io Giorel lo a Paolo Fabbr i ) commentare 
spot, interviste a test imonial storici, f i lm pub
blicitari d 'autore. Si replica per i tifosi d i Avan
zi, la fortunata trasmissione ex La tv delle ra-
gazze che promette ritorni eccel lent i (Marco 
Messeri) e «collaborazioni esterne» pregiate: 
da l Teatro dell 'Elfo' à i Teatro 'déH'ArcnJvolto. 
Per f inire, la squadra degl i i rr iducibi l i : Chi l'ha 
visto? nuova formula. Mi manda Lubrano e 
Harem. 

Direttiva Cee 
Tv, scattano 
le norme 
sugli sponsor 
IM I BRUXEIJ-KS Scadono do
mani i due anni entro i qual i , in 
base alle norme comunitar ie, i 
paesi Cee debbono adeguarsi 
alla Direttiva sulla tv senza 
frontiere adoltata il 3 ottobre 
'89 m 27 articoli sono fissale le 
nonne per le trasmissioni che 
coprono un bacino compren
dente più Stati e alcuni criteri 
generali ai quali i singoli p a c i 
dovrebbero adeguare le rispet
tive normative nazionali In Ita
lia il governo sostiene che la 
legge Mamml approvata l 'an
no scorso ha «assorbito» la Di
rettiva, forze di opposizione e 
numerosi studio sostengono 
che tra legge e Direttiva esisto
no fortissime difformità. 

In particolare, la Direttiva 
stabilisce i criteri per la promo
zione della produzione coirai-
nitana e la distribuzione dei 
programmi tv, fissa caratteristi
che e limiti degli spazi pubbl i 
citari e introduce norme DCT la 
tutela dei minor i Le disposi
zioni della Comunità europea 
obbl igano gli Stati che ne fan
no parte ad assicurare la liber
tà d i ricezione e auspicano che 
la maggior parte dei palinsesti 
sia riservata ad opere europee, 
con una quota superiore al 
5 0 * del tempo di trasmissione 
(esclusi i notiziari, i giochi, lo 
sport e la pubbl ic i tà) . La nor
ma Cee prevede anche che il 
10% di tale tempo sia destinato 
alle opere europee realizzale 
da produttori indipendenti. Per 
tutte le trasmissioni che non ri
spetteranno le regole comuni -
tane ò prevista la possibilità d i 
«oscuramento». Un capitolo 
importante della Direttiva ri
guarda la pubbli ta. materia de
licata e scottante particolar
mente ne! nostro paesi'. In par
ticolare, il dibatt i lo 0 aperto 
sulle sponsorizzazioni dei prò 
grammi della tv pubblica e il ri
schio che esso ne influenzino i 
contenuta. La normativa a ri 
guardo è precisa' contenuto e 
programmazione di una tra
smissione sponsorizzata non 
possono in alcun modo essere 

. influenzati dal lo sponsor. Per 
quanto nguarda la tutela dei 
minor i , s i i Stati membri della 
Cee devono garanUre che le 
loro trasmissioni non conten
gano programmi con scene 
pornografiche o d i ^violenza 
gratuite. Ogni due anni gli Stati 
membn dovranno trasmettere 
alla commissione Cee una re 
lazione sull 'applicazione delle 
disposizioni su Me produzioni tv 

' europee. - , , 
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SCEGLI IL TUO FILM 

8 * 0 IJBOKIBNATlDtMILANO 
9 J 8 UNQ9U.TTINA.ConL.Azzarltl 
7-8-9-10 TG1 MATTINA 

i o t a L ' A J J M B O A Z Z U H R Q 

11.00 TOI MATTINA 
1 1 * 8 LA MOSSA PEL CAVALLO 
11.88 C H I T M W W 
1 1 * 0 TOI FLASH 
1 1 * 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 

t u o SO ANNI M I L A NOSTRA STO-
(1981-1'parte) 

13-30 TB-JOIORNALB 
1 8 J » 3 M I N U T I D L . 

1 4 * 0 VITA DI CAVOUR (3* puntala) 
1 8 * 0 Scuola aparta 
1 1 3 0 LYUROPA D I L L I UNIVEMt-

TÀ 
1 8 * 0 1 0 1 AUTUNNO. Par ragazzi 
17.30 ASPETTA E YSD-BAI 
1TJO OOOIALPARLAMIHTO 
1 3 * 0 TOI FLASH 
11.10 CALCIO. COPPA U V A Parma-

Caka Solla 

t O J » CALCIO. COPPA D ILUÌ COP-
P I . Roma-Calia Mosca 

t « J 0 TOI «URIANOTTI 
1 X 4 6 PMDMO LETTERARIO T M -

f H . (da Roma) 
8 3 * 0 APPUMTAMKNTOALCINIMA 
3 4 * 0 T01NOTTB-CHETSMPOFA 

a * > OOOIALPANLAMINTO 
0.3S MEZZANOTTI! DINTORNI 

e.00 CUORI BATTICUORE. 
8.60 PtCCOLEBORAHPISTORIB 
8.20 L'ARCA O l i DB. BAYER. 
8.19 UNA PIANTA AL OIORNO 
9.10 D 9 t CAMPUS. Dottore i n . 

10.00 DIMAGRIREMO INSIEME. Film 
con Pater Ustinov. Rogla di Mi-
chel Vocorol 

Telefilm 
12.08 AMORI IOHIACCK>.T»lelllm 
13.00 T02-ORE TREDICI 
11.48 8IORETIPERVOI.ConM.Vlro 
13.80 QUANDO 81 AMA. Telenovela 
14.20 8ANTA BARBARA. Telenovela 
18.10 IL MARCH» DI KRIMINAL. 

Film con Olenn Saxon, Helfla Line 
18.40 TOS-PLASH 
18.48 DAL PARLAMENTO 
18.80 SPAZWUBSROCoIdlretti 
17.10 VIPEOCOMICdiN.Leooori 
17.30 HILL STREET OIORNO I N O T -

TE 
1 8 J 0 TOa-8PORT8ERA 
18.48 IL COMMISSARIO K08TBR 
18.48 TOS-TILIOIORNALI 
20.18 " 0 2 - L O SPORT 
20.28 CALCIO. COPPA UEFA. Inter-

Boavlsta (da Milano) 
22.20 MIXER DOCUMENTI 
E M O T02 NOTTE 
23.28 METEO 2-TOa-OROSCOPO 
23.40 0UANTEMNATI2 

0.18 CINEMA M NOTTI. Uno dalla 
nova alla cinque. Film di Carlo DI 
Carlo, La parata dalla stanza ac
canto, film di Carlo DI Carlo 

11.00 SPORT Motonautica: mondiali 
(da Perugia), Atletica: Settimana 
verde 

12.00 OSI . IL CIRCOLO PELLE 13 
14.00 TILIOIORNALI REGIONALI 
14.30 T03-POMERIGGIO 
14.48 DSE. LA SCUOLA SI AGGIOR

NA Educazione al linguaggi (26*): 
Handicap e acuoia (4') 

18.48 CICLISMO Coppa Sabatini 
18.18 PALLAVOLO Europei 
17.00 ATLETICA, (da Vigevano) 
17.20 BOCCI. Campionato mondiale 
17.48 GIORNALI ETV ESTERE. 
18.00 BELLEZZA SELVAGGIA 
18.30 SCHEGGE 
18.48 T03 DERBY-METEO 3 
18.00 T IUOIORNALI 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 BLOB CARTOON 
2 0 * 0 BLOB. DI TUTTODÌ PIO 
30.28 CARTOLINA Con A. Barbalo 
20.30 KRAMER CONTRO KRAMER. 

Film con Ouatln Hoftman, Meryl 
Slreep. Regia di Robert Benton 

22.30 TQ3-8BRA 
28.48 CALCIO. COPPA UEFA Torino-

Reykjavik 
23.88 CILEi STORIE DI DE8APARB-

CID08 Inchiesta 
0.48 T03 NOTTI •METEO 3 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 BONAMZA.Telelllm.Gllevaal. 

8.38 ROMANTICISMO. F.lm; regia di 

C. Fracassi, con A. Nazzari 

11.80 ILPRANZ0l.8IRVIT0.Qulz 

12.40 NON I LA RAI. Variati 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

1 8 * 0 BIM BUM BAM Varietà 

18.00 OK IL PREZZO* GIUSTO 

18.88 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

18.40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

18.48 IL GIOCO D B 8. Quiz 

SOB8 ILTOPELLEVACANZE-Varleia 

S&40 LA CIOCIARA. Film con Solla 

Loren, Sidney Penny, Andrea Oc-

chlplntl, Regia di Dino Rial 

22.80 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Attualità con Davide Mengacci 

2 3 J » MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.08 FUORIORARIO. COSE (MAI) 
VISTI. 

1.40 NEW YORK NEW YORK. Tele

film -Delitto aenza movente» 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 

8.00 CARTONI ANIMATI 

8.30 STUDIO APERTO Notiziario 

8.00 8UPERVICKV. Telefilm 

8.30 CHIPS. Tolelllm 

10.30 MA0NUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rlelà con Gianfranco Funarl 

1 3 ^ 8 LA DISCOTECA. Film con Nino 

D'Angelo. Regia di M. Laurentl 

18.20 SUPSRCAR. Telefilm 

17.20 A - TEAM. Telefilm «Arrivano I 

nostri» con George Peppard 

1 8 J 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 CALCIO. COPPA DEI CAMPrO-

NI Rosenborg-Sampdorla 

21.00 DOVE VAI IN VACANZA? Film 

con P. Villaggio, U. Tognazzi Re-

già di Bolognini, Salce, Sordi 

24.00 PLAYBOY 8HOW 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.08 COSI GIRA IL MONDO 

8.80 LA VALLI DEI PINI 

9.38 VALERIA. Telenovela 

10.20 STELLINA. Telenovela 

11.08 CARI QENITORL Quiz 

1 2 * 0 CIAOCIAO. Cartoni animati 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varila con 

Patrizia Rossetti 

13.80 SENTIERI. Sceneggiato 

14.40 PICCOLA CENERENTOLA 

18.18 CWSTAL Telenovela 

18.48 GENERAL HOSPITAL. 

17.20 SPECIALI «AVVOCATI A LOS 

ANGELES. Attualità 

17.88 T04-NOTIZIARIO 

18.00 C'SRAVAMOTANTOAMATI 

18.30 GIOCO DELLE COPPIE. 

19.00 ICARTONISSIMI. Varietà 

19.48 PRIMAVERA. Telenovela 
20.38 CAMBIO MARITO. Film con Ka-

thleen Torner, Buri Reynolds. Re-
gladlTedKotcheft 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES 
Telefilm «Una condanna ingiusta-

23.00 ALLTHAT JAZZ -LO SPETTA
COLO COMINCIA. Film con Roy 
Scheider, regia di Bob Fosse 

^*^M»^ IMAfOMTKMMO & 
iniiiiiiniBiiiiniuiffii ODEOfì siwiiini @ lllIIlMIlllliil 

.inumili 4d RADIO 
7.30 

u o 
11*0 

11*48 

13*0 

14*0 

CBS NEWS 

NATURA AMICA 

V IT I RUBATI Telenovela 

A PRANZO CON WILMA 

TMCNEWS 

CARTONI ANIMATI 

1 8 * 0 STRADA MAESTRA. Film con 
Ida Lupino, George Raft 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 * 0 IL MERCATORE 

13.48 USA TODAY Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Sce-

neggialo con Sherry Halhls 

14.30 ANDREA CELESTE Tolonovela 

con Andrea Del Boca 

18.30 KRONOSTelefilm 

17.20 CARTONI ANIMATI 

19.30 KRONOS-Telefilm-RobinHood-

con Lee Menwethor 

20.30 ZORRO IL DOMINATORE. Film 

con Charles Quiney Rogia di Jo

se Luis Morino 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

23.10 BERSAGLIO MOBILI Film Re

gia di Sergio Corbuccl. con Ty 

Hardin, Michael Rennio 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 PONZIO PILATO. Film con Jean 

Marals. Regia di Irvlno Popper 
18.00 IL BANDITO DI SIERRA MORE

NA. Film con Francisco Rabat 
17.30 LA MOGLIE I UGUALE PER 

TUTTI. Film con Ugo Tognazzl 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 OLI AMICI DI NICK HAZARD. 

Film con Lue Merenda, Lee J 
Cobo; regia di Fernando DI Leo 

22.00 IL RITRATTO DELLA SALUTI. 
Rubrica di medicina 

22.30 NIENTE DI GRAVEl SUO MARI
TO I INCINTO. Film con Marcel
lo Mastroiannl 

8.00 8 STELLE IN REGIONE 
1 2 * 0 IL RITORNO DI DUNA SALA-

ZAR Telenovela 
12.30 SPORT MARI 
1 3 * 0 LAPADRONCINA 
1 4 * 0 TELEGIORNALI 
14.30 POMERKKMO INSIEMI 
1 7 * 0 CIAO RAGAZZI 
1 8 * 0 LAPADRONCINA. 

Programmi codificati 

20.30 SONO AFFARI DI FAMIGLIA. 
Film con Sean Connery, Dustin 
Hotlman 

22.30 FLORIDA STRAfTS. Film 

OSO UCCIDETE LA COLOMBA 
BIANCA. Film con G. Hackman. 
JoannaCassIdy 

19.30 TELWUORNALI 
20.30 RUBEN REUBEN. Film con 

Tom Comi, Kelly McGlllls 
28.30 TELEGIORNALI 

lllllillil 

1.00 I D U I SERGENTI. Film, con An
tonio Centa, Gino Corvi 
(replica dalle 01 00 alle 23) 

VW>fJ«MUStC 

17.30 AGENTE PEPPER 

18.30 LUCY SHOW Telolilm 

19.30 TACCUINO DI VIAGGIO 

20.30 GIAGUARO. Film con Sabu. Chi-

quita, Bartan Mac Lane 

7.00 I VIDEO DEL OIORNO 

18.30 HAPPY MONDAYS sv 
1 9 * 0 SUPER NIGHT 

1 * 3 0 SUPBBHiTEOLDIES 

22.30 BILLYIDOL-CONCERTO 

2.00 NOTTE ROCK 

18.08 HOCKY E I SUOI AMICI 
19.18 TOA INFORMAZIONE 
2Q.3Q L'INDOMABILE. Telenovela 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2, 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30-, 
22.35. GR3 6.45: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05, 6.55. 
7.55, 9.55, 11.55. 12 55. 14.55, 16.55. 
18 55, 20.55, 22.55, 9 Radio anch'io 
ottobre; 11.20 Tu. lui, i f igl i, 12.05 La 
penisola del Tesoro, 15.00 Sportello 
aperto a Radiouno, 19.25 Audiobox, 
20.30 East West Coast. 22.15 Philip 
Marlovius Investigator 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11 27, 13 26. 15 27, 16 27, 
17 27, 18.27, 19 26, 22.27. 8.45 La fa
miglia Biri l lo. 10.30 Radiodue 3131. 
12.50 Impara l'orto 15 Metello, 18.35 
Appassionata; 20.30 Dentro la sera; 
22.40 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 
10 Le parole delle donno, 12.00 Opera in 
canto. 14.05 Diapason, 16.00 Orione, 19.15 
DSE la scuola si aggiorna, 22,30 Blue no
te 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
tnlormaziom sul tratlico in MF dalle 
12.50 alle 24 

0 . 3 6 ROMANTICISMO 
Rogla di Clemente Fracassi, con A n w d t o Nazzarl, 
Fosco Glachatt l , Clara Calamai. Italia (1951). 135 mi 
nut i . 
Dramma di passioni a sfondo r isorgimentale Slamo 
nel 1854. Un nobile lombardo si finge simpatizzante 
per gli austr iaci , mentre in realtà è un affil iato del la 
•Giovane Italia». Perde cosi la stima o l 'amore del la 
mogl ie. Il mal inteso verrà chiari to, ma a quale prez
zo... , i i . 
CANALE 5 

1 6 . 0 0 STRADA MAESTRA 
Ragia di Raoul Walah, con Ida Lupino, Ann Sher ldan, 
Humphrey BogarL Uaa (1840). 97 minut i . 
Ancora passioni pericolose. Questa volta un fi lm vigo
roso sui camionist i cal i forniani Due (rateili lavorano 
in propr io, f ino a quando, in seguito ad un incidente, 
sono costrett i ad andare sotto padrone. Ma la mogl ie 
del datore d i lavoro si innamora di uno di loro. E co
minciano I problemi ver i . 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 KRAMER CONTRO KRAMER 
Ragia di Robarl Benton, con bust in Hot lman, Meryl 
Streep, Justln Henry. Usa (1980). 120 minut i . 
Fi lm che ebbe un certo successo di pubblico por la 
forte drammatizzazione di un tema molto sentito Ted 
Kramer, br i l lante pubblici tario, viene abbandonato 
dal la mogl ie, una giovane donna In cr is i Ted si orga-

' nizza una nuova vita assieme al f igl ioletto, tino a 
quando la mogl ie torna e reclama il bambino. Sarà l'i
nizio di un violento confl itto. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 REUBEN REUBEN 
Ragia d i Robert Ellls Miller, con Tom Conti, Kelly Mc
Glllls. Usa (1985). 99 minuti. 
Il professor Gowan, deluso dal la vita, m dà al l 'alcol o 
al le bel le donne. Ma una sua ammiratr ice, la dolce 
Genova, rioace a fargli di nuovo sentire il sodio fresco 
del la vita e del la gioventù. L'equi l ibr io ritrovato, poro, 
r isulterà precario... Curioso il t itolo, di cui si scopre il 
senso solo alla fine 
CINOUESTELLE 

2 0 . 4 O LA CIOCIARA 
Regia di Vittorio De Sica, con Sophie Loren, Jean Paul 
Belmondo, Rat Vallone. Italia (1960). 130 minut i . 
Tratto dal romanzo di Moravia, per questa interpreta
zione la Loren vinse l'Oscar L'odissea di una giovane 
vedova e sua f igl ia, durante la guerra Durante un 
viaggio da sfollate le due donne vengono violontale 
Lo choc al lontana la f igl ia dal la madre, fino a quando 
un nuovo dolore r icomporrà il loro rapporto 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 NIENTE DI GRAVE: SUO MARITO É INCINTO 
Ragia di Jaques Damy, con Marcello Mastroiannl, Ca
therine Deneuve, Marisa Pavan. Francia (1975). 86 mi
nut i . 
Un ital iano a Parigi, in attesa del divorzio, ha una rela
zione con una parucchiera. Nel trattompo. comincia 
ad avere dei sintomi preoccupanti , od i medici dia
gnosticano che è incinto Impossibi le, ma 
ODEON 

2 3 . 1 0 BERSAGLIO MOBILE 
Regia d i Sergio Corbuccl, con Vittorio Capriol i , Paola 
Pitagora, Ty Hardln. Italia (1967). 92 minut i . 
Storia di fughe e di spionaggio al l ' i tal iana II re del lo 
evasioni Jason r iesca a scappare dal carcero grazie 
al la complici tà di uno strano personaggio, che alla f i 
ne gl i presenta il conto Jason dovrà impegnarsi a tro
vare un certo microf i lm che sono pero in troppi a vole
re 
ITALIA 7 
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Festival 
Parma avara 
con Verdi 
ePizzetti 

R U B U f S TEDESCHI 

• • PARMA. Dopo un biennio 
di vita stentata, il festival Verdi 
è riemerso, striminzito e clan
destino, con una coda polemi
ca provocata da Gianandrea 
Cavazzeni. L'illustre direttore, 
arrivalo a Parma per celebrare 
Ptzzetti. ha trovato scandalosa 
l'assenza del pubblico. Il Regio 
semivuoto dimostra, secondo 
lui, che al parmigiani interessa 
soltanto il vino eli prosciutto. E 
ha giurato che non tornerà qui 
a dirigere. Giusta indignazio
ne. Ma la realtà è che. la sera 
prima, il concerto d'apertura 
del Festival era andato ancora 
più deserto. Se Gavazzeni ha 
avuto trecento persone in sala, 
Taverna ne aveva radunate 
centocinquanta. Perché? È fa
cile addossare la colpa alla 
passione melodrammatica dei 
parmigiani. La realtà è che il 
Festival Verdi, nato senza strut
tura e senza un progetto cultu
rale adegualo, non è mai stalo 
vitale. Lo scorso anno si è risol
to in un mezzo fallimento, 
quest'anno tutto si è ridotto a 
pochi concerti, con l'aggiunta 
<tel Concorso di composizio
ne, destinali a tenere a galla l'i
potesi del •Verdi» in attesa di 
una futura rinascita. Se e quan
do non si sa. Era fatale che, in 
queste condizioni, scemasse 
l'Interesse. 

Peccato, perche le due pri
me serate, per quanto abbor
racciate, non mancavano di 
stimoli/La prima, con la prege
vole Scottish Chamber Orche
stra diretta da Giampiero Ta
verna, ha offerto due novità 
commissionate dal Festival a 
due musicisti emiliani di otti
ma fama: Fabio Vacchi e 
Adriano Guamieri. 

Di Vacchi abbiamo ascolta
to, dopo il wagneriano Idillio 
dì Sigfrido posto a fare da 
apertura, un brano intitolato 
Scramlezz d'esied che signifi
ca, In dialetto romagnolo, Bri
vido d'estate. Almeno cosi as
sicura l'autore, e gli crediamo 
facilmente perché II lavoro, nel 
consueto stile di Vacchi. è tut
to un luccichio di sonoriti che 
appaiono e svaniscono, resi
dui di paesaggi dove la pittura 
impressionista dà la mano a 

1 DcbussyeStrauss. 
Tutt'altro genere quello di 

Giustizia cara ài Guamieri che, 
per una bizzarra idea del diret
tore Taverna, si trova incastra
ta, come il prosciutto nel sand
wich, tra due fette casalinghe 
di Traviata primo e terzo pre
ludio. Il pubblico, un po' scon
certato, è piombato dalle tra
sparenze verdiane nelle esagi
tate turbolenze di una moder
na Medea. La Giustizia infatti, 
è quella della feroce greca che 
immòla i figli gridando, can
tando e recitando frammenti 
di Euripide, Seneca e Pasolini 
(montali da Pier'Alir) con la 
voce di tre soprani (Maria 
Agricola. FJisabetha Bice-Kost 
eEUen Fitts-Maddalonl) e del
l'attrice Maria Grazia Belloc
chio. I tre soprani, mantenuti 
sempre nel registro più alto, 
sono perdi più amplificati bru
talmente coprendo, col loro 
tragico urlo. la trama del pia
noforte e dell'orchestra. Il risul
tato ci lascia assai dubbiosi 
perché a patirne è proprio 
quella finezza della scrittura 
strumentale che abbiamo tan
te volte apprezzato nelle opere 
di Guamieri. 

Ancora Verdi nella seconda 
serata del Festival, con l'Or
chestra Sinfonica dell'Emilia 
Romagna diretta superbamen-

• te da Gianandrea Gavazzeni. 
Questa volta però, il grande 
appare in un programma divi-

. so a metà con un altro illustre 
parmigiano, Ildebrando Pizzet-

" ti. Pizzetti, con / canti della sta-
• gione alta magistralmente ese-
, guiti dall'orchestra e dal piani-
;' sta Aldo Ciccollni, si abbando-
' na a una fluviale divagazione 
:. di impressioni campestri, gc-
y ncriche e magniloquenti. Ver-
; di. al contrario, anche quello 

minore della Miller e delle 
danze del Madbeth e dell'OfW-

- lo, promette poco ma dice tut-
» to. Gavazzeni, poi, trionfa su 
. tutta la linea, trascinando II 

pubblico scarso, ma cntusia-
:sta. 

Incontro con la Abril, diva spagnola 
divenuta famosa grazie a «Legami» 
di Pedro Almodovar. E ora 
la vedremo in «Amantes» di Aranda 

Arriva in ritardo ma si fa perdonar^ 
con l'umorismo e la simpatia 
Piccola, minuta, indistruttibile 
«L'eros? Non si misura in centimetri» 

Ecco Victoria, sle 
Intervista con Victoria Abril, la nuova diva del cine
ma spagnolo lanciata da Pedro Almodovar in Lega
mi. È in Italia per Amantes, il film di Vicente Aranda 
per il quale ha vinto l'Orso d'argento a Berlino. In 
realtà, Victoria è in pista da 15 anni e nella sua fil
mografia c'è anche un titolo italiano, Terno secco di
retto da Giancarlo Giannini. E nel nuovo Almodo
var, Tacchi a spillo, recita accanto a Miguel Bosé. 

ALBERTO CRESPI 

Victoria Abril fotografata da Rlcardo Marlin 

m ROMA Arriva all'incontro 
con i giornalisti in ritardo di 
un'ora, e la sua addetta stam
pa la scusa cosi: «Sono due 
giorni che ci fa disperare. Che 
volete farci, è una star». Sarà. A 
vederla dal vivo, Victoria Abril 
in realta sembra un'attrice, 
perché deve possedere la ca
pacità di trasfigurarsi tipica 
delle interpreti di razza. Picco-
lina, magrolina, con i capelli 
umidi reduci dalla doccia, non 
assomiglia per nulla né alla 
pomo-star sequestrata da un 
ammiratore in Legami (il film 
di Pedro Almodovar che l'ha 
resa famosa un po' ovunque), 
né alla vedova mangiauomini 
di Amantes, per il quale ha vin
to il premio come migliore at
trice a Berlino: una violenta 
storia d'amore ambientata nel
la Spagna degli anni Cinquan
ta, in cui la Abril seduce un 
giovanottlno e lo spinge addi
rittura ad uccidere la fidanza
ta. Victoria, evidentemente, è 
una di quelle ragazze che «bu
cano» lo schermo. Di persona, 
in compenso, é molto simpati
ca. Parla un singolare gromme-
/o/con molto spagnolo, un po' 
di italiano, un po' di francese 
(vive a Parigi) e una spolvera
ta di inglese (la parola sorry. 

«spiacente», usata qua e là). 
Ecco la cronaca di una confe
renza stampa partita maluccio 
e finita in letizia. 

Buongiorno, signore Abril. 
Come mal è arrivata cosi In 
ritardo? 

La notte romana (fa lo sguar
do sornione e la voce roca, 
ndr). . 

Va bene, d crediamo. CI rac
conta un po' questo ruolo In 
•Amante»? Come mal ha 
scelto di Interpretare questa 
vedova perfida e visibilmen
te più anziana di lei? 

Primo: Luisa non è una donna 
perfida. È innamorata pazza di 
quest'uomo e fa di tutto per te
nerselo. Sul ruolo, posso dirvi 
che Aranda mi ha mandato il 
copione e mi ha chiesto di sce
gliere quale donna volessi in
terpretare: o Luisa, la vedova, 
o Trini, la fidanzatina che si 
conserva vergine per il matri
monio. E a me piaceva di più 
Trini, la sua morte cosi melo
drammatica, «alla Garda Lor-
ca». Aranda era d'accordo e 
Carmen Maura (altra diva «al-
modovariana», la protagonista 
di Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi, ndr) aveva già accet
tato Il ruolo di Luisa. Poi Car-

Europa Cinema. In anteprima l'ormai famoso film con la Cenci e Ghini 

Pei, Pds ed altri É|»ori 
Toscana amaradi Benvenuti & C. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

••VIAREGGIO. «Zitti e mosca» 
ha l'innegabile pregio di esse
re una espressione colloquiale 
bonaria, immediata e, insie
me, un invito insinuante, una 
promessa allusiva. È forse per 
questo che la proiezione (in 
concorso) ad Europa Cinema 
'91 del nuovo film di Alessan
dro Benvenuti, intitolato ap
punto Zitti e Mosca si è tramu
tata, l'altra sera, in una picco
la, fragorosa apoteosi. Fa pia
cere assistere a serate del ge
nere. Col pubblico che inter
viene, anche nel corso della 
proiezione, con applausi, risa
te, commenti dettati da una 
partecipe, coinvolta attenzio
ne. Ciò che, per altro, non può 
esimerci dal mettere in rilievo, 
senza fumo agli occhi, l'ogget
tiva consistenza del film in 
questione e, in ispecie, degli 
esiti apprezzabili e di quelli più 
discutibili raggiunti dall'attore-
autorc toscano. 

Diremo, anzi, che le compo
nenti di accertato pregio sono 
senz'altro certi richiami espli
citi, diretti a determinate sim
bologie quali una straripante 
toscanità, il culto per le musi
che pucciniane, il reverente, 
accorato ricordo di Enrico Ber
linguer, mentre quelle di più 
opinabile segno sono avverti
bili nel troppo insistilo gusto 
per la battutaccia triviale, il ri
corso a luoghi comuni e ad ov
vie ià davvero stucchevoli nella 
loro modesta sostanza. Su tut
to e su tutti, comunque, risalta 

il tono tra malinconico e disin
cantato con cui, in un intrec
ciarsi continuo di picareschi 
casi privati e di eventi pubblici 
di bruciante attualità, si riper
corrono sentimenti mai sopiti 
(specie in terra toscana) legati 
ad una milizia politica dalla 
parte del partilo comunista. 
Questo specialissimo aspetto 
assume in Zitti e Mosca uno 
specifico peso proprio per il 
fatto che le plurime storie affio
rami nel rendiconto corale del
le vicende di una piccola co
munità conladina tendono poi 
a trovare efficace verifica nel 
convergere univoco in quel di
scrimine tutto attuale costituito 
dalla trasformazione del Pei 
nel Partito democratico della 
sinistra: una svolta che com
porta, come si sa, dubbi, per
plessità, interrogativi oggi più 
che mai divampanti. 

C'è anche, in simile intrico 
di bozzetti, un blocco narrativo 
più compatto, coerente. Quel
lo, cioè, incentralo sulla visita, 
dopo anni di distacco, del diri
gente del Pds Massimo (Massi
mo Ghini) nella casa del suo 
vecchio, scomparso maestro 
politico, una carismatica figura 
di rivoluzionario d'antan. Qui, 
l'impacciato Massimo ritrova 
altresì Mara (Athlna Cenci) e 
Clara (Alida Valli), figlia e mo
glie del menzionato maestro, 
entrambe segnate dolorosa
mente dai mutamenti del tem
po e delle cose politiche. Zitti e 
Mosca, inoltre, è abitato fitta-

«Zitti e Mosca» e non spingete 
Viareggio fa la coda (e applaude) 

• • VIAREGGIO. Zitti, Mosca e non spingete. Calca alla prima del 
nuovo film di Alessandro Benvenuti (nella foto accanto) a Euro-
pacinema. Più di mille persone sono rimaste fuori. I posti al Tea
tro Politeama sono stati esauriti fin dalle 21.30: moltissimi giova
ni, alcuni dirigenti del Pds nazionale e toscano (da Walter Veltro
ni a Benito Incatasciato), qualche membro di Rifondazione co
munista, una marea di persone dentro e altrettante cacciate fuori 
da Felice Laudadio - patron del festival - per «motivi di sicurezza». 
C'è stata qualche protesta a cui la direzione del festival ha poi ri
sposto con un comunicato, in cui si spiegava che molti posti ri
servati a critici e ospiti erano stati invasi dal pubblico. 

Zitti e Mosca ha decisamente collo nel segno: fin dalle prime 
ore della serata (la proiezione era programmata per le 22.30, la 
gente stazionava davanti al teatro già alle 20.30) c'era una gran
de aspettativa al punto che sono fioccate alcune scommesse sul
le «tendenze» del contenuto. Applausi a scena aperta hanno pun
teggiato la proiezione, destinati soprattutto ad Athina Cenci, In
terprete di un ruolo drammatico. Nota di colore: tra gli esclusi 
dalla sala anche alcuni critici cinematografici, imbufaliti, che so
no stati convogliati verso un'entrata secondaria - tutti in fila, a 
mo' di scolaretti - e fatti accomodare in sala. Zitti e Mosca replica 
stasera a Firenze. D Ch. C. 

mente da gags, trovate umori
stiche di grana non proprio fi
ne. E simile commistione non 
giova sempre alla buona riu
scita dello spettacolo, pur se 
traspare evidente l'ambizione 
di Benvenuti e soci di raccor
dare, di unificare i brani sparsi 
della incerta sceneggiatura in 
una forma omogenea, serrata. 

In questo senso potrebbe far 
fede quel dubbio tentativo di 
parafrasi - o parodia? - del 
bertolucciano Strategia del ra
gno, anche grazie alla comune 
presenza di Alida Valli, giusto 
nello scorcio più significativo 
del film. Ovvero, quello sul diri
gente pldicssino e sull'alterno 
svolgimento della prolungata 

mcn ha rinunciato, lo sono ri
masta incinta e, come dire, il 
ruolo di verginella non l'ho 
«sentito» più Alla fine ho scelto 
di fare Luisa e ho iniziato le ri
prese un mese dopo la nascita 
di mio figlio, che ora ha un an
no. Si chiama Martin. 

Come si comporta con suo 
figlio? È possessiva come la 
Luisa del nim? 

Anche di più. Sto lavorando 
perché mio figlio abbia un bel 
complesso di Edipo, di quelli 
sostanziosi. 

Il padre di suo Aglio è un di
rettore della fotografia fran
cese. L'ha conosciuto su 
qualche set? 

SI, facevamo assieme La guer
rigliero di Pierre Kasl. E ora, da 
quando lo conosco, faccio la 
spola Parigi-Madrid, e meno 
male che ci sono cinque aerei 
al giorno. Se viveva in Kenia 
era peggio. 

Le sue biografie dicono che 
da «piccola» lei faceva la bal
lerina. Come è arrivata al ci
nema? 

Per caso. Ho studiato danza 
per sette anni ed è una fatica 
tremenda. A 15 anni ho fatto 
un provino, ho avuto piccoli 
ruoli e ho scoperto un mondo 
In cui si lavora poco e si gua
dagna molto. Geniale! Poi Vi
cente Aranda mi ha dato la 
parte di protagonista in Cam
bio di sesso, in cui ero un ra
gazzo, si, un maschio, che so
gna di diventare donna. Un 
film difficile che mi ha fatto ca
pire come il cinema può an
che essere una cosa scria. 

Visto 11 suo passato di balle
rina, non le piacerebbe fare 
del musical? O delle comme
die? 

festa dell'Unità che scandisce, 
dall'inizio alla fine, la contro
versa fatica del cineasta tosca
no. Ci fossero state più sobrietà 
umoristiche e meno trepida
zioni nostalgiche, certo l'ap
prodo di Zitti e Mosca sarebbe 
risultato sicuramente più con
creto, tangibile. In ogni senso, 
migliore. 

Sono convinta di essere una 
sublime attrice comica e mi fa 
una rabbia tremenda il fatto 
che non mi propongano com
medie. Tornare a ballare no, 
grazie. È un mondo dove oggi, 
con i miei trentanni, sarei già 
pensionabile. 

Essere considerata, dopo 
«Legami» e «Amantes», un'at
trice erotica la lusinga o le 
dà fastidio? 

Secondo me sono le storie e le 
atmosfere ad essere erotiche, 
non le attrici. Cosa vuol dire 
che una donna è erotica? Che 
le sue misure sono 100-60-
100? Spero di no, perché in 
quel caso io sarei tagliata fuori. 

Qual è I) suo più grande di
fetto? 

Arrivo sempre in ritardo. 
Ce ne siamo accorti E il più 
grande pregio? 

La resistenza. Posso cadere 
mille volte ma mi rialzo sem
pre e alla fine sconfiggo gli av
versari annoiandoli a morte. 
Credo che mi venga dalla dan
za. Ballare è una cosa da ma
sochisti. Per farlo bene devi 
farti male. E non stancarti mai. 

Qual è 11 suo ruolo In «Tacchi 
a spillo», il nuovo film di Al
modovar con Miguel Bosé? 

La figlia. Marisa Paredes è mia 
madre, Miguel è l'uomo che si 
mette in mezzo fra me e lei. Un 
altro triangolo. 

Come definirebbe Almodo
var In due parole? 

Un pasto completo. Esagerata
mente nutriente. Difficile da di
gerire. Esigente. Più di me, 
quindi troppo. Per fare «Tacchi 
a spillo» ho perso cinque chi
li... ma non fraintendetemi: per 
la troppa felicità. 

AUG1AS PREPARA UNA «SERATA USTICA» SU RAITRE. 
Corrado Augias, il popolare giornalista conduttore d: Te
lefono giallo, ha pronta in cantiere una puntata mono
grafica sul disastro di Ustica, che dovrebbe andare in on
da su Raitre entro la fine di ottobre. Augias ha dovuto di 
recente rinunciare a realizzare Misteri d'Italia, una sene 
di trasmissioni dedicate alle vicende più torbide della 
storia politica e sociale del «bel paese»; non ha però ab
bandonato il suo vecchio progetto di una trasmissione 
che scavi a fondo sull'intricato caso Ustica. 

ALVVIN NIKOLA1S, LA DANZA DEI COLORI. Toma in Ita
lia la compagnia del coreografo americano Ahvin Niko-
lais (80 anni a novembre) con i suoi ba'letti dove movi
mento, giochi di luce, colori e sueni si fondono in un'uni
ca espressione. 11 Nikolais Dance Theatre terrà oggi delle 
prove aperte al pubblico, al teatro Olimpico di Roma, do
ve domani sera debutta ufficialmente e resta in cartello
ne fino a domenica 6 (unica apparizione italiana). In 
programma: Tempie, Medianica!organ, Uturgiese Tensi
le inooluement. 

CINEMA E MEMORIA A SALERNO. Si apnrà il 7 ottobre, 
con la pellicola giapponese Duro vita di attori girovaghi 
di Tetsutaro Murano, e chiuderà il 13 ottobre, la 44* edi
zione del festival cinematografico di Salerno. La rasse
gna si articola in due fasce, la prima dedicata ai film in 
concorso, la seconda ai dibattiti, fra cui spicca quello de
dicato a «La memoria cinematografica». 

FESTIVAL DI SANREMO: PRONTA LA COMMISSIONE. 
Dopo tanti rinvìi il Consiglio comunale di Sanremo ha va
rato la commissione che avrà incarico, unitamente alla 
componente Rai, di assegnare l'organizzazione del Festi
val della canzone edizione 1992. Candidati ce ne sono 
già molti: l'intematlonal Artistic del milanese Franco Ca-
tullé, Adriano Aragozzini che propone cinque serate, la 
Publispel di Ravera e Bixio, Ezio Radaelli, i romani Vitola 
e Ferrara. La battaglia è aperta. 

SABANI PRESENTA CASTROCARO. Il 33° «Concorso na
zionale voci e volti nuovi 1991» di Castrocaro Terme cer
ca il rilancio, e si affida a un volle popolare quello di Gigi 
Sabani, che presenterà la manifestazione canora affian
cato da Rosita Celentano. Il tutto sarà trasmesso in diretta 
su Raiuno il 9 ottobre. 

MUSICA, «DI NUOVO». Con il concerto del pianista Giu
seppe Scotcse e del percussionista Danilo Grassi, si inau
gura questa sera alla Cavallerizza di Reggio Emilia la ras
segna di musica contemporanea «Di Nuovo. Prime, se
conde ed altre esecuzioni», organizzata da 1 Teatri. 

FANTASTICO, PROTESTANO I FOTOREPORTER. I fo
toreporter televisivi aderenti all'Airi hanno deciso di scio
perare: non andranno al teatro Delle Vittorie a seguire 
Fantastico. La protesta è scattata in seguito «all'increscio
so e grave episodio verificatosi durante la conferenza 
stampa di Fantastico - recita un comunicato - dove il 
dottor Mario Maffucci, capostruttura di Raiuno, impediva 
fisicamente ai fotografi l'espletamento del proprio lavoro 
usando nell'occasione pubblicamente frasi offensive». 
Secca smentita di Maffucci, che sostiene di aver solo 
chiesto ai fotografi di lasciar svolgere regolarmente l'in
contro stampa, ed ha auspicato che i rapporti tra la rete e 
l'Airi continuino ad essere buoni come prima. 

(AlbaSolaroJ 

Leo De Berardinis e Steve Lacy insieme a Venezia 

L'attore, il jazzista 
e lo spazio della memoria 

MARIA GRAZIA OREOORI 

••VENEZIA. Che qualcuno -
sia pure un solitario - possa 
ancora contestare Pasolini 
«ideologicamente» (termine -
come si sa - caduto in disuso) 
là dove, nelle Ceneri di Gram
sci, riflette sulle colpe e sulla 
grandezza della borghesia; 
che qualcuno possa ancora 
scandalizzarsi («non è teatro») 
apertamente per la proposta di 
uno spettacolo come Lo spa
zio della memoria cite vede in
sieme Leo De Berardinis e Ste
ve Lacy, a me pare un gran ri
sultato. In una scena come la 
nostra, infatti, malata di assen
teismo o di noia proporre que
sto spettacolo è un atto di co
raggio e di lungimiranza; per 
gli artisti che lo interpretano 
mostrando di opporsi con tutte 
le loro forze all'omologazione 
dilagante; per il teatro Goldoni 
(e il suo direttore artistico 
Giorgio Gaber) che inserendo
lo nell'ampio festival Mostra 
del teatro sembrano ribadire la 
volontà di dare uno scossone 
salutare al pubblico venezia
no, notoriamente fra i più tra
dizionalisti d'Italia. 

In scena durante l'ora e die
ci di Lo spazio della memoria 
uno dei più famosi sax sopra
no del mondo, Steve Lacy (ac
compagnato per l'occasione 
al basso da Jean Jacques Ave
ne! e da John Betsch alla batte
ria), musicista sensibile alla ri
cerca di nuove strade per il 
jazz, e un attore come Leo De 
Berardinis che in questo ambi
to ha instancabilmente lavora

lo. Il musicista, dunque, con la 
sua presenza vigile, il suo suo
no indagatore, la sua capacità 
di Improvvisare, e l'attore, che 
mette davvero in gioco la sua 
presenza propongono agli 
spettatori un itinerario, un 
viaggio che non è solo estetico 
o poetico, ma anche di vera e 
propria scoperta del gioco tea
trale. Certo Leo non è nuovo a 
questo percorso ed è indubbio 
che Lo spazio della memoria 
coagula insieme momenti pre
cedenti della sua ricerca: non 
per nulla le parole che si dico
no e che si inseguono con la 
musica e la voce sono quelle 
di Dante, Pier Paolo Pasolini e 
Alien Ginsberg, già protagoni
sti di altri suoi precedenti spet
tacoli. 

Di Dante, De Berardinis por
ta in scena da par suo le rare
fatte visioni dell'Inizio e del XX-
XIII canto del Paradiso; di Gin
sberg la spinta disperatamente 
rapsodica di Urlo; di Pasolini 
quel senso di riflessione poeti
ca e morale che ne hanno fatto 
una coscienza del suo tempo. 
Tre modi diversissimi e lonta
nissimi tra loro di guardare al 
mondo, probabilmente anche 
tre modi di essere ribelli. 

L'attore e il musicista, in una 
progressione affascinante, 
vanno alla ricerca di un «cen
tro- per ogni poeta, attorno al 
quale costruire un viaggio che 
è fatto di incontri e di fughe, di 
sintonie e di attese. In Dante 
questo centro viene raggiunto 

in una poesia visionaria che 
coniuga mondo e progetto. La 
visione di Ginsberé lascia, in
vece, più spazio alla improvvi
sazione nella incalzante scan
sione ritmica che si trasforma 
in reciproca onomatopea - la 
parola che si fa suono, il suono 
che sembra farsi parola - men
tre in Pasolini i due alfabeti 
paiono addirittura coincidere. 

Raffinatezza formale; aper
tura sperimentale fino al recu
pero del dialetto, nella terza 
parte di Urlo, che Lacy intro
duce ironicamente con il suo
no sincopato delle maracas, 

• capacità di rendere reciproca
mente necessari il suono e la 
parola stanno dunque alla ba
se di i o spazio della memoria. 
Non, dunque, un consolatorio 
«come eravamo» ma un modo 
di rivendicare al teatro - so
prattutto a quel teatro di poe
sia e d'arte da sempre caro a 
Leo - . la sua inquietante capa
cità di guardare al mondo, di 
infastidire gli stereotipi. Ricor-
dpte la celebre frase di Brecht: 
•Voglio un teatro che divide»? 

Tra sogno o visione di una 
possibile composizione dei 
dissidi del mondo ncll'pmpi-
reo celeste (Dante) e la rabbia 
di una sconfitta generazionale 
(Ginsberg) sta dunque l'ac
cettazione dell'ambiguità della 
storia (Pasolini). De Berardi
nis e Lacy danno voce a questi 
poeti come a entità proliferanti 
di cui si vuole mantenere la 
memoria. Ed è proprio qui che 
sta il mondo di De Berardinis e 
di Lacy: la riscossa dell'attore e 
la creatività del jazzista. 
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FAI GOL 
TOTALE RETI SEGNATE 

PRIMO TEMPO SECONDO TEMPO 
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TOTALE RIGORI 

Rlt.l l ' jM 1.1 SChfd. l pef J'.KK ,lf< • ri.» ( . is.l 

CHIMU IL NUMERO VERDE 1678/63017 

E INDOVINA I GOL DEL CAMPIONATO. 

Telemoatecarlo vuole mettere a dura 

pre-va la tua fama «ti mago del pallone. 

Guarda attentamente la scheda a sini

stra, e prova a indovinare i gol di do

menica prossima. Chiama subito, po

trai vincere CON Fai Gol, uno dei tanti 

giochi di Qui si gioca, il nuovo appun

tamento della domenica pomeriggio 

con l o s è Altarini e Roberta Termali. 
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T B J R O M A S S 
Or* 18.15 Telefilm -Lucy 
show»; 18.80 Telefilm -Agente 
Popper»; 18.40 Documentano 
taccuino di viaggio: 20.30 Film 
-Giaguaro-; 22.30 Tg sera; 24 
Film «Atomlcofollla-; 1.45 Tg; 

2.30 Telefilm -Lucy show-. 

OBR 
Or» 15.45 Living room. 17 Car
toni animati; 18 Telenovela -La 
padroncina»; 18.30 Videogior
nale; 20.30 Film -Fteuben, Fteu-
bon-; 22.30 Qjesto grande 
sport; 23 Speciale Caka Mosca; 

0.30Videoglornale. 

TELELAZIO 
Ore 14JM Varietà -Junior tv»; 
20.35 THefilm -La famiglia Hol-
vak... 21.40 New Flash;21.55 Te-'. 
lefllm -Squadra emergenza-; 
23.35 News notte. 23.45 Tele
film «Animali pazzi». 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disogni animati, 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 14.30 Grandangolo; 15 Ru
briche del pomeriggio-18.30 Tg 
notizie: 20 Lucy show; 20.30 
Film -La fossa del dannati»; 
22.30 Rubrica d'arte -Arte og
gi», 1Tg notizie. 

TELETEVERE 
Ore 14 I farti del giorno: 15 II 
medico di famiglie: 18 Diario 
romano; 20.30 Film -Notte sen
za tino-; 22.30 Speciale teatro; 
24 Notizie. 

T.R.E. 
Ore 18 Film -Il bandito di Sierra 
Morena-; 17.30 Film -La mo
glie è uguale per tutti-: 18 Car
toni animati, 20.30 Film -GII 
amici di Nlck Hezard»; 22 II ri
tratto della salute: 22.30 Film 
-Niente di grave suo marito è 
incinto». 

! PRIMI VISIONI I 
ACADCMYHALL L.8.000 Come rare carri»™ molto dlsonesta-
VlaStamlra Te l 428776 mente ci Jan Egleson; con Michael Cal-

n»-BR (16.30-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano. 5 
L. 10.000 

Tel. 6541195 
Cht «Ha dacanl di Mei Srooks - BR 

(16-18.30-20 30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 
L. 10.000 

Tel. 3211896 
Fuoco «Matt ino di Ron Howard; con 
KurtRuasell-A (15-17.30-20-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVa',!.» 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

i e Louise di Rldley Scott: con 
Gena Davis -DR (15.45-18-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
• ChovttadacMldlMelBrooks-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 8 

L. 10.000 
Tel. 5616168 

Nevi Jack CNy di Mario Van Peeblea -
OR (18.40-18.35-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 U amlcha americane di Trlstram Po-
Via Archimede. 71 Tel. 8075567 well. con Michael Palln-BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Indizialo di reato di Irwin Wlnkler; 
Vìa Cicerone, 19 Tel. 3723230 con Robert De Niro- OR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jorio, 225 

L. 8.000 

Tel. 8176258 

Ripose 

ATLANTIC L 10.000 • The Doort di Oliver Sione: con Val 

V.Tuscolana.745 Tel. 7610856 Kllmer.Megflyan-M 
(t6.50-19.40-22.30) 

AUGUSTI» L. 7.000 
C.»o V.Emanuele 203 Tel. 6875*55 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Bai bermi, 25 

L. 10.000 
Tel, 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO. 

Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 

Tel. 3238619 

i di reato di Irwin Wlnkler; 
con Robert Oe Miro-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

CAPfUNKA 
Piazza Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Un piede m p a n d i » con Bud Spencer, 
CarolAlt-BR (17-16,50-20,40-22.30) 

CAMUNtCHETTA L 10.000 O L'albe di Francesco Maselll: con 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6798957 NastaujaKIntkl-OR 

(17-18.25-19,46-21-22,30) 

CIAK 

Via Cassia, 892 
L. 6.000 

Tel. 3861607 
Venerdì apertura 

COLAOHUENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 
CI The Doora di Oliver Stona: con Val 
KMmer. MegRyan-M 

(U.3O-17.15-19.5O-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPreneallna.230 

L 7.000 
Tel. 296606 

Riposo 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6678652 

O II muro di 
OR 

di Marco Risi -
(16-1M0-20.2O-22.45) 

VlaStoppani.7 
L. 10.000 

Tel. 870245 
• con II morto di Cari Rei no r; 

conKlrstleAlley-8R 
(16.50-18.50-20.40-22.30) 

L 10.000 
VialeR.Margherita.29 "Tel.8417719 

Oscar, un «danzato per due figlie di 

John Lindi»; con Sylvaster Stallone -
BR (18-18.05-20.15-22.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel. 5010852 
Fuoco assassino di Ron Howard; con 
KenRusts)l-A (15-17.30.2Q.22.30 

ESPERIA L 8.000 O D silenzio degli Innocenti di Jona-
PiazzaSonnlno,J7 Tel. 5812684 Ihan Damme; con JodliFosler-G 

(16-19.10-20.2O-22.3O) 

(TRMJE 
Piazza In Lucina. 41 

L. 10.000 

Tel. 8878125 
Il conte Ma» di Christian De Sica: con 
Ornella Muli-BR (16-18.10.20.20.22.30) 

E U K M E 
V1aUszL32 

L. 10.000 
Tel. 5910988 

O II muro di gomma di Marco Risi -
OR (15.30-17.55.20.1Q.22.30) 

EUROPA L. 10.000 
Corsod'ftalla.107/a Tel. 8555736 

CI The Doors di Oliver Stona: con Val 

Kllmer.MegRyan-M 

(15-17.30-20.22,30) 

EXCELSIOR L 10.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 >'»: 

:';i VlaBI«tolsU.47 

• The Doors di Oliver Stona; con Val 

Kllmer.MegRyan-M 

(15-17.30-20-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 8.000 Merci la n o di Bertrand filler: con Ml-
Tel.6864395 chelBlanc.JeanC«rmet-DR(18-20.15-

22.30) 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O H i 
OR 

) di gomma di Marco Risi -
(15,15-17,50-20,10-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 Amore necessario di Fabio Carpi; con 
VlaBlssolall.47 Tel. 4827100 BenKingsIey-OR 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612848 

iV Via Taranto. 36 

i con II morto di Cari Relner: 
conKIrstleAlley-BR 

(17.30-19.10.20.50-22.30) 

OKMEU.0 
VlaNomentana.43 

L, 10.000 Grido di pietra di Werner Herzog; con 
Tel. 8554149 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(163O-18.3O-2O.3O-22.30) 

L10.00C 

Tel. 7596802 

i con II morto di Cari Relner; 

conKIrilleAlloy-BR 

(16.3O-18.30-2O.3O-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Hudson He-rite. Il mago del tutto di Mi-

Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384852 chaelLehmann;conBfueeWIIII«-G 

(17-16,50-20.40-22,30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 

Tel. 8548326 

Rossini Rossini di Mario Monicelli; con 
Philippe Noiret-M (15-17.30-2Q.22.30) 

MOUNO L 10.000 Insieme per tona di John Badham; con 

VlaG.Induno Tel. 5812495 Michael Poster-OR 

(16.1O-18.15-2O.2O-22.30) 

KMQ L. 10.000 Hudson H e - * . Il mago del tutto di MI-

Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 chaelLehmann:conBruceWilHs-G 
(17-18.50-20,40.22.30) 

VlaChiabrera.121 

L. 8.000 Un bado prima di morire di James 
Tel. 5417928 Dearden; con Man Dlllon, Ssan Young -

G (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON 2 L. 8.000 Cyrano Da Bergerac di Jean-Paul Rap-

ViaChlabrera.121 Tel. 5417926 peneau; con Gerard Dapardleu-SE 

(17-19,45-2220) 

MAESTOSO 

' VlaAppla.418 

L. 10.000 
Tel. 788086 

Chiuso par lavori 

MAJESnC L. 10.000 The CommUntems di Alan Parker; con 

VlaSS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Robert Arklns-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN 

VladelCor»o,8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli a m i 50 di Robert Shayo -

BR (17,20-19.10-20.50-22.30) 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 O Vno e gH altri di Antonio Capuano; 
Tel. 8559493 con Nando Trlola-OR 

(16-17,35-10.10-20.45-22.30) 

NEW YORK 
Via del le Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Fuoco assassino di Ron Howard: con 
Kurt Russell-A (15-17.30-20.22,30) 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

• Indiziato di n a t o di Irwin Winkler; 
con Robert De Niro • DR 

(16-1815.20.20-22.30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 

Tel. 5803822 

Mlesry(veralone inglese) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 Tentazione di Venera di Istvan Srabo; 
Via Nazionale. 190 Tel 4882853 con Glenn Closo • OR 

(15.30-18.20 15-22.30) 

OUKUNETTA 

ViaM.Minghetti.S 

L. 10.000 
Tel. 8790012 

e Louise di Rldley Scott, con 
Gena Davis-OR (15.15-17.35-20-22.30) 

RIALTO L.8.000 U L'Atalante di Jean Vigo: con Michel 
ViaIVNovembre, 156 Tel 6790763 Brown-OR 

(16 1Q.17.4S-19.20-20.55-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Fuoco assassino di Ron Howard; con 
Kurtflussell-A (15-17,30-20-22.30) 

RIVOLI L 10000 C Una storia semplice di Emidio Gre-
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 co, con Gianmaria Volontà-DR 

(17.18.50-20.40.22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10,000 
Tel, 8554305 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16.30-18,30-20,30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 
L. 10.000 

Tel. 7574549 
I ChevHadacanldiMelBrooks-BR 

(16-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

i per forza di John Badham, con 
Michael Fosler • DR 

(16-18,15-20.20-22.30) 

VIP-SOA L 10.000 
Via Galla eSidama, 20 Tel. 8395173 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
conKIrstleAlley-BR 

(17.15-19-20.30-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Paislello. 24/8 

L.4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 

Tel. 420021 
Risvegli (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PlazzadolCaprettarl,70 Tel.6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L, 4.000-3.000 

Tel. 4957762 

(16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5,000 
Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI 1.5.000 
Via degli Sciplonl 84 Tel. 3701C94 

Saletta "Lumiere": Alice nella dna 
(18.30); Nel corso osi tempo (21). 
Saletta "Chaplln": Btthù - Il piccolo 
straniero (18-2015-22.30) 

BRANCALEONE 
Via Levanti», 11 

(Ingresso gratuito) 
Tel. 899115 

Riposo 

CAFF CINEMA AZZURRO MEUE8 
Via Fa i Di Bruno, 8 Tel. 3721640 

Antologia f i l m Melles (18.30); Charlot 
milionario per un'ora 1814 (20.30); Il va-
so d) Pandora (23) 

QRAUCO L. 5.000 
Vis Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema spagnolo: Trlstana di Luis Bu-
riuel(21) 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

Sala A: La doppia trita di Veronica (19-
20.45-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30). 

POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepolo,13/a Tel. 3227559 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5,000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODER NETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4860285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5582350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 

Via Cairo», 96 

L 4.000 

Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vlgno4 

L. 5.000 

Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour. 13 

L, 6.000 

Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L.8.000 
Tel. 9987996 

The Doors (15-22.30) 

COLLEFBRRO 
ARISTON L. 10.000 
V a Consolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L. 10 000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Fuoco assassino (18-22) 
Sala CorbuccI: Scappatella con II morto 

(16-22) 
Sala Rossellini: Insieme per forza 

(18-22) 
Sala Sergio Leone: Quando comincia 
I t notte (16-22) 
Sala Tognazz): Chiuso per lavori 
Sala Visconti: I ragazzi degli anni 50 

(16-22) 

SALA UNO: Il conte M a i (16-2230) 
SALA DUE: Indiziato di reato (16-22.30) 
SALA TRE: Marci la «le (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGosù,9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L. 6,000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G.Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERCA 

V.ledella Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodeml, 5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L, 7,000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 4.000 
Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Fuoco assassino 

Riposo 

Il muro di gomma 

Riposo 

Insieme per forza 

Tentazione di Venere 

Il conte Max 

1 ragazzi degli anni 50 

Riposo 

Film per adulti 

(15.30-22.30) 

(15.30-22.30) 

(16-22.30) 

(15.30-22.30) 

(16-22.30) 

SCELTI PER voi iiniiiiuiin 

Mei Brooks Interprete e regista del film «Che vita da cani!» 

O L'ALBA 

Un film da camera, duro, romanti
co e disperato. Francesco Masel-
li racconta con «L'alba- gli Incon
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella stessa stanza 
d'albergo, a un passo dalla deci
sione che non riusciranno a pren
dere. Nastassia Klnskl e Massi
mo Dapporto aono i duo, uniti da 
una passione squassante che 
mette in crisi le loro rispettive vi
te. Dopo -Codice privato» e -Il 

segreto», un altro viaggio nella 
chimica dei sentimenti, nella psi
copatologia dell'amore. 

CAPRANICHETTA 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Oc9 Itavia pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste
rebbe indagare. Ma da quel gior
no, sono passati dieci anni, e una 
lunga sarabanda di bugie, negli

genze, depistaggl. Tutto quanto 
serve, Insomma, a rendere Irra-
giungiblle la verità. -Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni del 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver Intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia.Il ri
torno del cinema Italiano alla de
nuncia e al'impegnocivile. 

EDEN.EURCINE 
FIAMMA UNO 

O UNA STORIA SEMPLICE 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al «caso italiano». L'inaffe-
rabllltà della verità, le Insidie del
la giustizia, la sfiducia verso le 
Istituzioni: c'è tutto in «Una storia 
semplice», senza forzature pole
miche, come se sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori: un 
lavoro di squadra (Ghlni, Dappor
to, Tognazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontè nei panni del 
-profeesor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma
lato ma sempre pronto a cogliere 
i misteri della sua Sicilia. 

RIVOLI 

• CHE VITA DA CANI! 
•La vita puzza» ricorda il titolo 

originale di questa nuova com
media di Mei Brooks, l'autore di 
«Frankenstein Jr.» e -Mezzogior
no e mezzo di fuoco-. E In effetti 
non proluma l'esistenza del bar
boni di Los Angeles, tra i quali si 
mischia, per vincere una profu
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che si credo 
Dio. Una discesa agli inferi che 
rappresenterà per il ricco capita
lista una lezlonedl vita. Meno far
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da cani!» 
aggiorna la lezione di Frank Ca
p r a i cinismo del nostri tempi: i 
barboni di Brooks non sono nò 
buoni e né belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambiari più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi
liardario pentito. 

ADMIRAL, AMBAS8ADE, 
REALE, ROYAL 

O VITO E GLI ALTRI 
Uno degli esordi più interessanti 
del cinema Italiano datato 1961, 
una produzione poverissima (400 
milioni!!!), un film originalissimo. 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza II suo primo 
film scendendo nel vicoli di Napo
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di delinquentelli e 
spacciatori tutti rigorosamente 
«under 14». Vito 8 II capobanda di 
una gang di fanciulli: lui e I suoi 
amici non trovano solidarietà ne 
in famiglia né fuori (anzi, I parenti 
sono I primi ad Istigarli al crimi
ne), ma la strada e casa loro, ci 
sguazzano come pesci in un ac

quario, finchó duia. Trama appa
rentemente -neo-neorealista-, 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema Italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
-Mery per sempre», -Ragazzi 
fuori», -Ultra»), ma film girato e 
montato -a frammenti- come un 
classico della Nouvelle Vague, e 
parlato in un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre
deteci. Violento, Ironico. In una 
parola: bello. 

MIGNON 

• THE DOORS 
Uno del film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
È l'ormai famosissimo -The 
Doors», la biografia di Jim Morri-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK-
(sul presidente Kennedy) prose
gue la sua immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice del -figli 
del fiori», Jim Morrison e soci 
prendono II volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro mualca ò un misto di sensua
lità e di influenze colte (Il nome 
-doors-, porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi In circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore, Val Kilmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche tisica, anche vocale) e di 
Immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO 
EUROPA, EXCELStOR 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A- Alle 21 . Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia delle Indio. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatr-le1991/1992. Tel . 
3204705 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Triangoli e bottoni scritto 
e diretto da M. Caprera (Ingresso 
gratuito), 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel, 
5750827) 
Alle 21. Il posto testo e regia di 
Cesare Pslumbo; con la Compa
gnia "La Bifora". Direzione orga
nizzativa Enzo Sansevero. 

ARGOT TEATRO (Via Maiale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111 ) 
Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paoia Tiziana Crucia
ne con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Vestire gli gnu scritto e di
retto da Mario Scaletta; con Elisa
betta Do Vito, Alessandro Spador-
cla, Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Tel. Celta . 6 -
6797270) 
Vediamoci al Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli stagione 9 1 -
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6VA -
Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Il grande Bang scritto, 
diretto ed interpretato da Marco 
Maltauro, con Rosa Fumano, Da
vid Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel . 8784380) 
Alle 21, Mille luci del varietà di 
Dalla Fredlanl, con la Compagnia 
"Consorzio 90". Regia di Antonio 
Cassgrande. 
Continua la Campagna abbona
menti per la ataglone teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4618598) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 16, escluso la domonlea. Pro
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli, Il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce in musical, Angeli e soli, L'In
certo palcoscenico, Agamenno
ne, Candida, Posizione di stallo. 
Abbonamento a 6 spettacoli L 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Lunedi alle 21 PRIMA. Il cala
pranzi di Harold Plnler; con Piero 
Nuti e Adriana Innocenti. Regia di 
Rocco Cesareo. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cecco. 
15-Tel . 6796496) 
E' aperta la campagna abbona
menti dalle 10 alle 13 e dallo 15 a l 
le 19. 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornifle, La cena detle berle, 
Pensaci Giacomino, California 
sulte. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Te l 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel . 4873164) 
Alle 21 30 Stress di Piero Castel-
lacci: con Pier Maria Cecchini, 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno. 1 - Tel 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel 

4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Domani alle 21. PRIMA. Buffet per 
quattro di Marc Camolettl; con Sil
vio Spaccasi, Gastone Pascucci, 
José Greci, Pino Ferrera. Regia di 
Luigi Tanl. 
E' In corso la campagna abbona
menti: Buffet per quattro, Sincera
mente bugiardi. La baronessa di 
Carini, La scuola delle mogli. 
Duetto, L'arte della commedia, 
Larry, I sogni net baule. 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel. 
5895807) 
Riposo 

MISSOURI (Via Bombelll. 25 - Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato allo-
stlmento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. S417926. , 

NAZIONALE (Via del Viminale, 5 W f ^ .5809389) 
8) ^•^7'5>f'Alle21.ll 

ta. 16 -Tel. 6545890) 
Sabato alle 21. esperienze eroti
che a basso livello di Clare Mcln-
tyre. con Gabriela Eleonorl, Lore
dana Poldomanl, Marina Lorenzi. 
Regia di Mario Lanfranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel, 
3223730W 
Riposo W 

VALLE (Vlafoel Teatro Velie 23/a -
Tel. 6869049-6861802) 
Alle 21. Il coturno e la ciabatta 
scrino, diretto ed Interpretato da 
Paolo Poli, 
Continua la campagna abbona
menti stagione teatrale 1991/92. 
Prenotazioni e vendita presso la 

, biglietteria del teatro, ore 10-19 
(esluso i testivi), 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 

Tel. 485498) . 
Martedì alle 21. PRIMA. Due§fafì l< 
zlne di rose scarlatte di Akaf B* f 
Benedetti; con Ivana Monti, "*>•" 
drea Giordana, Quinto Parmeg-
glanl. Regia di Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - ' 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 20.30. In 
translt di Hugh Léonard. John 
Mortlmer, G. &. Shaw; con l'Euro-
pean Players Theatre Company. 
Rogiadl SodnaMckinnon. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Le bambinacce di Giovanni Arpl-
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenoglio. Idea registica di Franca 
Valeri, regia di Riccardo Casta
gna i . 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Ali you 
need Is love testo e regia di Pier 
Francesco Pogglr con Duilio Del 
Prete, Pier Francesco Poggi, Pao
la Rinaldi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21. Occasi teatrino crepusco
lare con Gianni Conversano, An
na Maria Vitali. Regia di Salvatore 
Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790816) 
Alle 20.45. Mille franchi di ricom
pensa di Victor Hugo, con Eros 
Pagnl, Ferruccio De Cerosa. Re
gia di Benno Besson. 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre, Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 • 
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Venerdì alle 21 30 PRIMA. Tetu-
mone d'accusa di A. Christie, con 
Gianna Paola Scaffldl. Silvano 
Tranquilli. Regia di Sofia Scan-
durra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Tel. 3653440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni,2-Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-

dlavolo aveva collo una 
nocciole con la coda di Raffaella 

: Mattioli e Gloria Pomardl, colla
borazione alla regia Gloria Po
mardl. 
Continua la campagna abbona
menti 1991-92: Il viaggio dell'uo
mo che cercava, Il diavolo Esps-
natrMIavVeetlre gli ignudi. Pierino 
eraKwps, Alberto Morsvia, Nun-
sense, Il golem, Il sogno di una 
notte di mezza estate, La leggen
da. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scelta L: 150.000. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trice.e-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nlcolaj; con la Compagnia 
"Attori e Tecnici". 
Continua la Campagna abbona
menti stagione 1991-92: Attori e 
Tecnici. Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplin, Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli. Pep Bou. 

• PER RAGAZZI EBE*. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

701.6866711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
fesleper bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Sabato alle 17. Il red i Gerusalem
me spettacolo di marionette con 
la Compagnia di Pupi Siciliani del 
F.lli Pasqualino. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugls. 34 - Tel . 
7001785-7822311) 
Domani alle 10. La ragazza di 
Garbo alla Ionie dell'acqua don
zella narratore Roberto Galvo. 
(Spettacolo su prenotazione). 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10- Tel. 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel . 787791) 
Alle 18. Il fantasma di Cemervllle 
con II Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese. 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBBBBBn 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 
Domani alle 21 si inaugura al Tea
tro Olimpico la stagione dell'Ac
cademia Filarmonica Romana 
con lo spettacolo del NHtolals 
Dance Theatre. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel . 463641) 
DANZA Domani alle 20.30 Zorbe 
Il greco balletto in due atti, coreo* 
grafie di Lorca Massino, musiche 
di Mikls Theodorakls. Interpreti 
principali: Raffaele Paganini, An
drei Fedotot, Guido Pistoni. I bi
glietti si possono acquistare pres
so Il botteghino del Teatro dell'O
pera dal martedì al sabato dalle 
9 30 allo 16 30 
Venerdì alle 21 (presso Piazza 

Manfredo Fanti, 47). Concerto del 
Sollsti dell'Opera di Roma 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza. 33 
-Te l . 6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 - Tel. 
8546192-3331094) 
Riposo. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292328-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Vie 
Asiago. 10-Tel . 3225952) 
Lunedi alle 21 . Per la rassegna 
Nuove Musica Italiana 8 concerto 
de "I Solisti di Roma". In pro
gramma musiche di Coen, Cusa-
telli, Ricci, Plstonoe Bracci. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l . 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono in corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
informazioni al numeri 5923034-
5912627. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatt i^) 
Riposo ' 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni,32) 
RI poto 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Domani alle 21 Concerto del soli
sti Rocco Parisi, Mauro Ranieri, 
Trio Albert. In programma musi
che di Priori. Brusa. Donatori. 
Taafte, Zwlllch, Bartok. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel, 
6372294) 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkasaky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6788834) 
Alle 21. Concerto dell'organista 
Arturo Sacchetti in programma 
musiche di Lorenzo Porosi 
Sabato alle 17.45. Primo Torneo 
Intemazionale di Musica. In pro
gramma Bach, Bacule, Beetho
ven, Brazzo, Calligarls, Gatti, 
Marcello, Mllhaud, Sacchetti, Tar-
tlnl. (Prevendita In via Terenzio, 
6). 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962835) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Sono aperte le Iscrizioni agli ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991-92 Per I soci che con
fermeranno l'abbonamento entro 
il 30 settembre, sarà riservato it 
posto precedentemente assegna
to Orarlo segreteria 9/12 30, 

escluso II sabato. 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 

Ouattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spirito, 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790816) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli-
nare,49) 
Riposo 

8ALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

S A L A I (Piazza S, Giovanni, 10 -Te l . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENEStO (Vis Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
DANZA, Alle 2 1 . Suenoa Ftamen-
COB spettacolo con Cristina Hojos 
e il suo ballotto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Te l . 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK fl 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel 5783305) 
Sala Missltslpi: Riposo. 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Red River: Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Angol
iera: 4 - Tel 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22. Concerto del trio 
DI Cosimo (tromba). OlontrMa 
(contrabasso) e Arnold (batterla). 

BK> MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel . 582551) 
Domani alle 2 1 . Party d'inaugura
zione della stagione 91/92. Alle 
22 Concerto blues dei Blue Stufi. 

BIRD LtVES! (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 98 -Te l . 5744020) 
Alle 22. Concerto di Roberto Cloe, 
accompagnato da Andrea Cecchi
ni, Luciano Garglulo e Sandro 
Chessa. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Mas) Dog*. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Te l . 6879908) 
Alle 22.00. Debutto a Roma del 
gruppo peruviano Gueyacan. 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Domani alle 21.30. Concerto di 
musica tradizionale Irlandese con 
il Key McCarthy Ensemble. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22.30 Musiche del Beatles 
con gli Apple Piers. 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22 Concerto di musica lati
noamericana con II duo Clmldur-
ri 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 8544934) 
Ri poco 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 -Te l 6874953) 
Riposo 

SAINTLOUIS (Via del Cardello, 13/a 
•Tel 4745076) 
Alle 22 Concorto del quartetto di 
Eddy Palermo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

/ 

http://t6.50-19.40-22.30
http://16-1M0-20.2O-22.45
http://15-17.30.2Q.22.30
http://16-19.10-20.2O-22.3O
http://VlaM.Corblno.23
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Fece arrestare un amministratore 
con venti milioni nelle mutande 

La De blocca 
la licenza 

di Pancino 
A PAOINA 24 

Il monossido di carbonio oltre i limiti di tollerabilità in piazza Fermi, in piazza Gondar e in largo Montezemolo 
Carraro invita i cittadini ad usare i mezzi pubblici per ridurre l'inquinamento dopo i dati allarmanti delle nuove centraline 

«Lasciate a casa le automobili» 
Emergenza inquinamento. Le tre centraline di piaz
za Fermi, piazza Gondar e Largo Montezemolo han
no segnato presenze di monossido di carbonio ben 
oltre il livello di guardia. Il sindaco Carraro allarga le 
braccia e invita i cittadini a limitare l'uso delle auto
mobili private. Giorgio Nebbia: «Non ha senso vieta
re il transito per un piorno. Sono favorevole alle tar
ghe alterne come a Napoli». 

MARISTCLLAIIRVASI 

H 1 primi dati sulle centrali
ne antismog parlano di inqui
namento. Ed fi subito allarme 
rosso. Il sindaco Carraro, al
larga le braccia e chiede aiuto 
ai cittadini: •Evitate di andare 
in automobile». Ieri il monossi
do di carbonio, il più pericolo
so inquinante dell'atmosfera, 
ha sfondato i 10 milligrammi 
per metro cubo consentiti dal
la legge nelle stazioni di moni
toraggio di Piazza Fermi 
(12.99), Piazza Gondar 
(10.59) e Largo Montezemolo 
(12.82). 

Emergenza smog, dunque. 
Su nove centraline, tre hanno 
confermato che l'aria della cit

ta 6 inquinata. Di altre tre inve
ce, quelle di largo Preneste, via 
Magna Grecia e via Tiburtina. 
non sono stati resi noti i rileva
menti. 

Situazione preoccupante. 
Ma il peggio deve ancora arri
vare. Con l'avvicinarsi dell'in
verno entreranno in funzione i 
termosifoni condominiali. E ai 
gas di scarico delle automobili 
si aggiungeranno anche gli in
quinanti da tubi di riscalda
mento. 

Tutti a piedi per le vie della 
città. Ma sarà proprio cosi? In 
quanti rispetteranno l'ordinan
za del primo cittadino? I vigili 
urbani di certo avranno un 

gran daffare. Il sindacata avvi
sato «che si potrà ricorrere ove 
necessario a blocchi volanti 
del traffico veicolare. Secon
do la delibera approvata dal 
Comune nel febbraio scorso, 
queste misure verrebbero re
vocate solo se per 24 ore con
secutive i valori rimanessero 
inferiori al livello di guardia. Se 
invece lo slato di emergenza 
andasse oltre scatterebbe un 
maggior controllo sulle vetture 
diesel, l'invito a non fumare in 
uffici e locali a rischio, un con
trollo rigido della sosta e possi
bile divieto, riduzione della 
temperatura degli"ambienti a 
18 gradi e delle ore di funzio
namento degli impianti di ri
scaldamento a ' 1 . 

•L'inquinamento? È un pro
blema che riguarda Mori - si 
scusa l'assessore regionale alla 
sanità Francesco Cerchia -
Noi dovevamo garantire una 
rete di monitoraggio per la cit
tà di Roma. E l'abbiamo fatto 
consegando le centraline di 
Piazza Fermi, Largo Magna 
Grecia, Piazza Gondar, Largo 
Montezemolo, Largo Gregorio 

XIII e via Tiburtina. La questio
ne non ci riguarda più*. 

E l'assessore comunale alla 
sanità Gabriele Mori, chia
mato in causa si difende: «Tu
teliamo la salute dei cittadini 
in base alle norme stabilite 
nella direttiva consiliare. La 
delibera prevede l'intervento 
del Campidoglio nel caso in 
cui si oltrepassano, nel 50 per 
cento delle stazioni, i limiti di 
accettabilità nell'arco di una 

fascia oraria. E ieri per 
mto il monossido di car

bonio ha superato il primo li
vello dtguardia». 

Non la pensa cosi Gian
franco Amendola, il deputa
to europeo dei Verdi. «C'è l'ob
bligo d'intervento immediato. 
La legge non dice affatto che 
per Intervenire i limiti devono 
essere superati in più stazioni. 
Quello che ha dichiarato Mori 
non corrisponde al vero. E poi, 
le emissioni da traffico non si 
possono ridurre con provvedi
menti di emergenza: isole pe
donali e fascia oraria in esten
sione. La gente per abbando
nare l'automobile deve essere 

motivata: serve cioè un tra
sporto pubblico efficente». 

«È un grosso sbaglio quello 
del sindaco - spiega allarmato 
Giorgio Nebbia, senatore 
della Sinistra indipendente -
che senso ha dire ai cittadini: 
per piacere il 1° ottobre non 
venite con le automobili in cit
tà? Gli ingorghi sono dietro 
l'angolo: basta che domani il 
monossido di carbonio ritomi 
sui valori normali. È una spira
le senza fine. Eppure il proble
ma è grave. Che la situazione 
andava peggiorando si sapeva 
da anni. È in gioco la salute 
pubblica. Alleggerire il traffico 
privato, questa è la soluzione 
per non morire di smog. Anzi, 
propongo di adottare le targhe 
alterne come a Napoli». 

Ieri intanto è stato un marte
dì di gran lavoro per la sala 
operativa dei vigili urbani. Se
mafori rotti, incidenti, buche, 
veicoli in coda in via Baldo de
gli Ubaldi, Piazza Imerio e via 
Boccea. E ancora. Rallenta
menti sul Muro Torto pervia di 
una macchia d'olio, sulla Casi-
lina e sulla Nomentana. 

Manifestazione 
a Centocelle 
contro TUnilinea 
• • Blocco stradale a Cento-
celle contro l'Unilinea. Un mi
gliaio di persone hanno occu
pato ieri pomeriggio la Casci
na all'altezza dell'incrocio con 
via Palmiro- Togliatti, "provo
cando un gigantesco ingorgo 
che si e sciolto solo verso le 19. 
Non è la prima protesta contro 
il «105», la cui introduzione è 
stata accompagnata dalla de
cisione dell'Atac di ridurre il 
numero delle linee di bus che 
collegano i quartieri periferici 
del sud della capitale con il 
centro. I manifestanti chiedo
no il ripristino delle corse sop
presse e l'ammodernamento 
del trenino Roma-Pantano. 

Proteste anche dall'associa
zione utenti del trasporto pub

blico, contrari alla decisione 
dell'Acotral di abolire i colle
gamenti con San Cesareo nei 
giorni di sabato e domenica e 
di ridurre il numero delle corse 
negli altri giorni. «Colpa della 
beffa unilinea, che effettuando 
un percorso analogo alla ferro
via ha spinto l'Atac a non rin
novare l'accordo tra le due 
aziende, che consentiva agli 
utenti di utilizzare bus o tram 
con la stessa tessera o bigliet
to», sostiene l'associazione. 

Infine, la Consulta per la cit
tà ha indetto per domani una 
giornata di protesta per l'unifi
cazione tariffaria, invitanto i 
cittadini a salire sul tram della 
Casilina con il biglietto orario 
Atac. 

Regione indebitata per 45 miliardi 
i farmacisti minacciano la serrata 

I medicinali 
di nuovo 

a pagamento? 
A PAOINA 25 

A fine 
ottobre 
potrebbe 
scattare 
di nuovo 

A la protesta 
& dei farmacisti 

Giocolieri, musicisti e mangiafuoco 
chiedono libertà di esibirsi 

La protesta 
de l̂i artisti 
di strada 

A PAGINA 26 

Pubblicati sulla gazzetta ufficiale gli aumenti del valore fiscale degli immobili, l'incremento medio per Roma è del 56 per cento 
La tassazione non tocca i proprietari di una sola abitazione e chi affìtta ad equo canone 

Chi ha una casa pagherà dì più, ma solo dal '93 
Ecco gli aumenti 

Tipologia 

Abitazioni signorili 

Abitazioni civili 

Abitazioni economiche 

Abitazioni popolari 

Abitazioni ultrapopolarl 

Abitazioni rurali 

Abitazioni In villini 

Abitazioni in ville 

Incremento medio 
Unità immobiliari uffici 

Negozi 

(A/1) 

(A/2) 

(A/3) 

(A/4) 

(A/5) 

(A/6) 

(A/7) 

(A/8) 

(A/10) 

(C/1) 

Incremento % 

75 
44 
54 

95 

75 

96 

34 

34 
56 

137 

282 

La tabella riassumo gli aumenti del valore fiscale dell'im
mobile. L'incremento, calcolato sulla base dei nuovi indici, 
sì traduce in una variazione delle tasse sulla casa 

TERRA TRILLO 

«?• Si pagherà di più. A Ro
ma, i propnetari di case, nego
zi e uflici verseranno più soldi 
nelle casse del fisco. Gli au
menti delle tasse, detcrminati 
dalle nuove rendite catastali, 
ossia il valore fiscale di appar
tamenti o ville, graveranno sul
la dichiarazione del reddito 
del 1992. E cosi chi vive a Pie-
tralata, in un'abitazione classi
ficata come economica 
(A/3), da maggio '93 tirerà 
fuori dalle tasche il 54% in più 
di tasse. Sorte diversa per chi 
abita in via Borgognone. Il pro
prietario di una casa iscritta 
negli elenchi del Catasto nella 
categoria abitazioni chili 
(A/2) vedrà aumentare del 
44% la tassa sull'immobile. Le 
nuove «tariffe» delle rendite ca

tastali saranno Invece applica
te, a partire dal prossimo gen
naio, su tutte le operazioni di 
compra-vendita degli immobili 

Pino ad oggi, la rendita cata
stale si calcolava su quella de
terminata nel 1939. Ogni anno, 
poi, si ritoccava con il coeffi
ciente di rivalutazione, os
sia la stima del presunto au
mento del valore. Ora tutto 
cambia. Il nuovo importo fi
scale di appartamenti, negozi 
e uffici si calcola tenendo con
to del valore di mercato del
l'immobile, del numero delle 
stanze, del quartiere dove 6 
stato costruito e, infine, del ti
po di abitazione (vedi tabella 
a fianco, ndr). 

Il ministero delle Finanze ha 
già calcolato l'incremento del 

valore fiscale subito dalle abi
tazioni classificate secondo va
rie tipologie. E cosi, a Roma, le 
tasse sulle abitazioni signorili 
aumenteranno del 75% e su 
quelle civili del 44.1 proprietari 
di case accatastate come eco
nomiche pagheranno il 54% in 
più. Tassa più alta del 95% sul
le abitazioni popolari. E poi 
del 75 su quelle ultrapopolari, 
del 96 su abitazioni rurali. Chi 
possiede una villa o un villino 
pagherà allo stato un'imposta 
maggiorata del 34%. I proprie
tari di uffici verseranno nelle 
casse del fisco il 137% in più, 
mentre quelli dei negozi ve
dranno aumentare le tasse del 
282%. 

Si pagherà di più, certo, ma 
con alcune eccezioni. Ad 
esempio, chi è proprietario di 

una sola casa, dove tra l'atro 
vive, potrà calcolare le tasse In 
relazione al proprio reddito di 
lavoro. Sconti anche per chi, 
pur avendo più immobili, affit
ta appartamenti applicando 
l'equo canone. In questo caso 
le imposte si pagheranno sul
l'importo annuale dell'affitto 
decurtato del 25%. Una solu
zione, questa, che può essere 
scelta anche da chi vive nell'u
nica casadi proprietà. 

A Roma, comunque, l'incre
mento medio subito dal valore 
fiscale degli immobili si attesta 
sul 56%. Molto meno che a Sa
vona, ad esempio, dove la ren
dita catastale media cresce del 
260%, un aumento tra i più alti 
d'Italia. E molto più che a Pa
lermo, dove si pagherà solo il 
5% in più - incremento più bas
so della penisola - o a Napoli, 

che vede aumentare le tasse 
sulla casa dcll'8%. Nella città li
gure le abitazioni rurali subi
ranno un incremento del 
900%. Sulle abitazioni ultrapo
polari, invece, si pagherà il 
329% in più, sui villini il 277 e 
sulle ville il 163%. Chi ha acqui
si to un'abitazione civile 
sotto il Vesuvio non vedrà lievi
tare le tasse. E chi ha una casa 
ultrapopolare, invece, pagherà 
li 5% in meno di imposte. La 
rendita catastale dgli uffici, 
poi, aumenta solo del 4%. A 
Palermo, infine, calano le tasse 
sulle abitazioni chili (-7%) e 
su quelle utrapopolari (-
10%). Mentre chi ha una casa 
classificata come signori le do
vrà dare al fisco il 6% in più. Per 
ville e villini si pagheranno tas
se maggiorate del 15 e 
dell'83%. 

Elezioni 
alla «Sapienza» 
Il Cun appoggia 
il rettore Tecce 

Un invito alla continuità nella gestione del primo ate
neo romano. 11 comitato nazionale universitario ha sol
lecitato i propri iscritti a sostenere Giorgio Tecce (nella 
foto), alle prossime elezioni alla «Sapienza», giudican
do «complessivamente positivi le realizzazioni e i pro
grammi proposti dal rettore uscente». Le votazioni per il 
rinnovo dei vertici universitari si terranno il 9 e il 10 otto
bre prossimi. 

Metrò «B» 
Venerdì 
tre ore 
di sciopero 

sai, che ha indetto 
stata fissata dalle 1 
se regolarmente. 

«Non lavoro 
per l'Unità» 
Lo Mastro 
smentisce Costi 

Corse a rischio sulla linea 
«B» della metropolitana. 1 
macchinisti che lavorano 
sulla tratta Eur-Rebibbia 
venerdì prossimo incroce
ranno le braccia per tre 

_ _ _ ore. L'agitazione riguarda 
i soli iscritti alla Faisa Ci-

lo sciopero. L'astensione dal lavoro è 
5 alle 18. Le corse verranno poi npre-

Nel precisare le notizie 
comparse sulla stampa ri
guardo alle qualifiche di 
Giuseppe Lo Mastro, fun
zionario dell'Avvocatura 
comunale, l'assessore Ro-

. ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ binio Costi, dalle pagine di 
un quotidiano romano, ha 

elencato tra i titoli dell'avvocato anche quello di «colla
boratore» dell'Unità, oltre a quello di «componente a ti
tolo personale del Codacons». «L'assessore Costi mi ha 
assunto come collaboratore dell'Unità - ha replicato 
con sollecitudine Giuseppe Lo Mastro - . Pregasi comu
nicare se il sottoscritto debba chiedere il proprio corri
spettivo direttamente all'assessore ovvero all'Unità». 

Provincia 
Il capo 
del personale 
non va a Tokio 

Nella numerosa delega
zione della Provincia in 
partenza per Tokio a spe
se dell'amministrazione 
non ci sarà il capo del per
sonale, Francesco Giaco-

„ _ ^ „ . _ _ _ melli, come è apparso sul 
nostro giornale il 27 set

tembre scorso. A partire sarà invece il capo del cerimo
niale di Palazzo Valentini, Gasperini. Ci scusiamo per 
l'errore. 

Parte il restauro 
di villa Medici 
Si concluderà 
nel'99 

Cominceranno questa set
timana per concludersi al
le soglje del 20001 lavori di 
restauro di villa Medici, se
de dell'Accademia di 
Francia. Gli interventi van-

— m m m m m m m „ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ no dal consolidamento 
della muratura, dei marmi 

e della balaustra al restauro dell'edificio principale. Il fi
nanziamento dell'opera sarà garantito dal ministero 
della cultura francese e da alcuni sponsor. Per sovrin
tendere ai lavori è stato creato un comitato italo-france
se, presieduto dall'ambasciatore Philippe Cuvillier. Ne 
fanno parte esperti di entrambe le nazionalità e le so
vrintendenze competenti del ministero dei beni cultura
li. 

Denunciati 
i genitori 
di due bimbe rom 
sorprese a rubare 

Sorprese a scippare un tu
rista statunitense in via dei 
Fori Imperiali, due bimbe 
rom di 9 e 10 anni sono 
state riaccompagnate al 
campo di Tor di Valle, do-

^ m m m m m _ ^ ^ _ ve i carabinieri hanno 
identificato e denunciato i 

genitori delle piccole per istigazione a delinquere. È 
una delle prime applicazioni di quanto stabilito nel lu
glio scorso, in un vertice tra giudici dei minori, rappre
sentanti dell'amministrazione comunale e forze dell'or
dine, con l'obiettivo di stroncare la microcriminalità dif
fusa tra i bambini rom. In quell'occasione era stato an
che deciso di procedere alla schedatura dei nomadi mi
norenni sorpresi a rubare e all'avvio delle pratiche per il 
loro affidamento, nel caso in cui non fosse stato possibi
le identificarne i genitori. 

«No»delWWF 
alle discariche 
nelle aree 
naturalistiche 

Discariche a ridosso di 
parchi e riserve naturali. 
Con il piano regionale per 
la creazione di aree pro
tette ancora tutto sulla car
ta, la Pisana sta proceden-

— „ „ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ do a suon di decreti per 
l'individuazione di nuove 

discariche, indicandole molto spesso in zone di grande 
interesse naturalistico. Lo denuncia il WWF segnalando 
il caso della «Zolforata», a Pomezia, e della riserva natu
rale di Monterano. «Entrambi i siti dovrebbero ricadere 
all'interno delle aree da tutelare nel piano regionale per 
i parchi - sostiene il WWF -. A meno che questo non sia 
destinato ad una interminabile agonia». 

MARINA MASTROLUCA 

Sono 
pattati 162 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niente 
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Geajce: «È illegittima». Costi, psdi: «La pratica è regolare» 
Da Sbardella a Giubilo tutti uniti contro il commerciante 
che denunciò il dànocristiano Iadeluca. sorpreso con 20 milioni 
negli slip. Lunedì si apre il processo per corruzione 

L'ira De blocca la licenza di Pancino 
La giunta si spacca e non decide per il veto scudocrociato 
Prima, Sbardella. Poi, Giubilo. Adesso Gerace. Per 
impedire che il commerciante Paolo Pancino abbia 
la sua licenza, si sta muovendo mezza De. Cosi, ieri, 
la giunta non è riuscita a decidere (ci proverà oggi). 
Paolo Pancino, che lunedi andrà in tribunale per il 
processo a Iadeluca, dice: «Mi sembra un giallo, or
mai è allucinante. Ma, comunque vada, io non ri
tratto niente, nemmeno una parola». 

CLAUDIA ARMITI 

• i «Entro settembre il si
gnor Pancino avrà la sua li
cenza», parola di sindaco. 
Ma è ottobre, il commercian
te sogna ancora il suo chio
sco e tra gli assessori è il pa
rapiglia: «Quella pratica è il
legittima». 

Sono passati sei mesi dal
l'arresto di Sergio Iadeluca, il 
consigliere democristiano 
sorpreso con venti milioni 
nelle mutande. Ormai il pro
cesso è vicino, vicinissimo 
(comincerà lunedi). E Paolo 
Pancino si ritrova sotto-tiro. 
«Non ritratterò niente, nem
meno una parola», ha detto 
ieri. Ma, da qualche giorno, 
la De è in agitazione. Espo
nenti dello Scudocrociato, 
uno dopo l'altro, sul caso-
Pancino stanno dicendo la 
loro. E il messaggio che ne 
esce, neppure troppo indiret
to, sembra questo: denuncia

re i corrotti non conviene. 
L'ultimo episodio è di ieri. 

Era già deciso che. in giunta, 
si doveva parlare della licen

za per il chiosco, un po' per
ché è in arrivo il processo, e 
un po' perché il termine po
sto dal sindaco («sarà tutto a 
posto entro settembre») è 
scaduto. La seduta di ieri do
veva sancire una decisione, 
nei fatti, già presa. Invece, su
bito, si è fatto avanti l'asses
sore Antonio Gerace (de): 
«Voglio precisare che questa 
licenza e illegittima, ci sono 
troppe cose che non vanno. 
Concederla sarebbe un erro
re». 

Un errore? Gli ha risposto 
Robinio Costi (psdi): «Ma 
non è affatto vero! Mi sono 
occupato personalmente di 
questa pratica, e mi risulta 
che sia tutto regolare». Anto
nio Gerace, urlando: «Ripeto 
che questa licenza è strana». 
È andata avanti cosi per un 
po', tra grida e rispostacce, 
finché non è intervenuto il 
sindaco. Che ha detto: «Se è 
illegittima, dovete portarmi le 
prove. Comunque sia, vener
dì si decide, perché tra quai-

Campagna d'autunno del Pds sulla questione morale 

Sezioni, sportelli per denunce 
5 proposte per la trasparenza 

politica 
pulita 

.""«•'liSr*.»»* 

La manifestazione anti-corruzione 
promossa l'altro giorno dal Pds. 

A destra, Paolo Pancino 

Contro la corruzione e l'intreccio tra politica e affari 
il Pds lancia la sua campagna d'autunno. Nelle 100 
sezioni del partito i cittadini potranno denunciare le 
richieste di tangenti. Leoni: «La questione morale è 
ormai un'emergenza. Affrontarla per noi è una di
scriminante, sulla quale chiediamo al Psi di scende
re in campo». La richiesta di un consiglio comunale 
per discutei e misure straordinarie. 

CARLO FIORINI 

• • Raccoglieranno denunce 
anonime di cittadini vessati, di
stribuiranno un vademecum 
sulle procedure per ottenere li
cenze e concessioni senza 
aspettare quello promesso dal 
Campidoglio, e chiedono a 
Carraro che il consiglio comu
nale discuta subito le misure 
concrete contro le tangenti e 
per la trasparenza della mac
china amministrativa. Il Pds, ie
ri, in una conferenza stampa, 
ha lanciato una vera e propria 
campagna d'autunno su quel
la che viene definita «l'emer
genza questione morale». Ad 
illustrare le caratteristiche del

l'offensiva contro corruzione e 
criminalità c'era, dietro un ta
volo di via delle Botteghe 
Oscure, l'intero staff dirigente 
del partito democratico della 
sinistra. «La questione morale 
per Roma è ormai un'emer
genza - ha detto Carlo Leoni, 
segretario romano del Pds - La 
capacità di dare risposte effi
caci per noi è una discriminan
te. La nostra opposizione alla 
giunta sarà su questo e su que
sto lanciamo una sfida al Psi e 
a tutta la sinistra: rompere con 
la De e unirsi nella battaglia 
per la moralizzazione». Il mes
saggio é per il sindaco, Franco 

Carraro, al quale il Pds avanza 
cinque proposte per affrontare 
quest'emergenza. La prima é 
di procedere entro un mese al
la nomina del difensore civico, 
figura prevista dallo Statuto co
munale appena approvato e 
che ha il compito di tutelare i 
diritti dei cittadini. La seconda 
richiesta è l'immediata attiva
zione di una linea telefonica, 
gestita dal difensore civico, al
la quale i cittadini possano se
gnalare richieste di tangenti e 
vessazioni. L'altra «misura tra
sparenza» è l'adozione del si
stema informatico, elaborato 
dal docente universitario Anto
nino Renzi, che permette di te
nere sotto controllo tutti i pas
saggi delle pratiche e di ren
derli accessibili ai cittadini. Il 
Pds chiede anche l'istituzione 
di una sorta di «ufficio ispezio
ni» del Comune, una sorta di 
task-force che controlli a cam
pione i settori dell'amministra
zione a «rischio tangente», ef
fettuando blitz sull'operato de
gli uffici. I democratici di sini
stra chiedono che vengano 

smantellate le ripartizioni 
commercio ed edilizia, decen
trando il rilascio di licenze e 
concessioni alle circoscrizioni 
e semplificando le procedure 
per il loro rilascio. 

«La corruzione non 6 un fe
nomeno nuovo in questacittà 
- ha detto Leoni - La novità sta 
nella sua ramificazione nel 
mondo politico, nell'apparato 
amministrativo e nella capaci
tà di questo sistema degenera
to di corrompere anche parte 
della cittadinanza». E l'iniziati
va del Pds di aprire le sue 100 
sezioni cittadine per raccoglie
re le denunce della gente, ha 
proprio l'obiettivo di «dare ai 
cittadini il coraggio di denun
ciare i corruttori». • 

Ma la «questione morale», 
secondo il Pds, non è soltanto 
negli uffici e tra i burocrati ca
pitolini. «C'è un intreccio 
preoccupante tra politica e af
fari, un Intreccio che rischia di 
condizionare fortemente an
che i futuri progetti per Roma 
Capitale - ha detto Leoni - E 
quello dell'appalto al Census 

ne é stato un esempio inquie
tante, tanto inquietante da 
convincerci della necessità di 
rivolgerci alla magistratura». 
E il tema delle regole per la 
concessione degli appalti é 
stato affrontato dal senatore 
Ugo Vetere, membro della 
commissione antimafia. «Or
mai si concedono appalti per 
decine di miliardi senza nessu
na gara, con trattative private e 
concessioni - ha detto l'ex sin
daco - Ciò che chiediamo è 
che invece si ritomi a gare, ren
dendo pubbliche le discussio
ni delle commissioni aggiudi
carne!». 

Ieri il consiglio dell'XI Circo
scrizione, dove è avvenuto l'e
pisodio dei due geometri co
munali sorpresi dalle teleca
mere mentre riscuotevano una 
tangente, ha approvato un do
cumento che condanna il fatto 
e chiede una riforma del siste
ma amministrativo-burocrati-
co. Il Pds ha anche chiesto che 
il Campidoglio si costituisca 
parte civile nel processo con
tro i due geometri. 

che giorno comincia il pro
cesso, e bisogna dare un se
gnale alla città». 

I «segnali», per il momento, 
Il dà la De. L'uscita di Anto
nio Gerace, in fondo, rispec
chia semplicemente l'opinio
ne di due altri autorevoli de
mocristiani, Vittorio Sbardel
la e Pietro Giubilo. 

Prima, lunedi, ha parlato 
Vittorio Sbardella. Era in Tv, 
lo intervistava Teleroma 56. 
Ha detto: «Il signor Pancino 
non aveva diritto alla licenza. 
Poi, c'è stato il caso di corru
zione, ma è arrivato dopo. La 
verità è questa, la licenza 
non gli spettava e non gli 
spetta». E, ieri, è intervenuto 
anche Pietro Giubilo. Con 
più stile, ma senza mutare la 
sostanza. Sempre dagli 
schermi di Teleroma 56: «Il 
signor Pancino ha subito una 
pesante ingiustizia, e speria
mo che, per amore di corret
tezza, veda presto soddisfat
to il suo desiderio imprendi
toriale». Poi: «Il fatto è, pero, 
che forse ci sono dei proble
mi. Mi risulta che, per quel 
chiosco, ci siano altre richie
ste». 

Paolo Pancino scuote la 
testa: «Ormai questa storia è 
un giallo. Mi sembra alluci
nante. Se la pensano cosi, 
perché queste cose non le di
cono al magistrato?». E, co
me altre volte, daccapo spie
ga: «Quando presentai la ri
chiesta per sistemare il chio

sco in via Mattia Battistini, la 
mia era l'unica domanda. 
Solo dopo, quando tomai da 
un soggiorno all'estero, saltò 
fuori che c'era un "concor
rente". Ma feci ricorso». 

Era il 1989 e, quel ricorso, 
il signor Pancino lo vinse. Si 
stabili che era in errore la cir
coscrizione. Aveva aperto 
un'altra pratica, senza avver
tirlo. Cosi, qualche giorno fa, 
anche l'Avvocatura del Co
mune ha ribadito: è tutto in 
regola. 

Sicuro delle sue ragioni, il 
quasi-commerciante lunedi 
alle 9 e mezza si presenterà 
in tribunale. Non sono stati 
mesi facili. Licenza a parte, 
ha dovuto fare i conti anche 
con altri problemi. Alcune 
settimane fa, ha ricevuto una 
serie di telefonate minaccio
se: «Attento a quello che dirai 
durante il processo, attento 
alla tua famiglia, ricordati di 
quello che è successo a Libe
ro Grassi». Quella voce sco
nosciuta, per giorni, gli ha ri
petuto: «Bada a tua figlia». Lei 
è uróbambina di diciannove 
mesi. 

Su quelle telefonate, è sta
ta aperta un'inchiesta. Il si
gnor Pancino, infatti, accom
pagnato dal suo avvocato, è 
tornato dal giudice, e ha 
sporto un'altra denuncia. E 
in questi ultimi giorni? Ci so
no state ancora minacce, o 
pressioni? «No-comment», ri
sponde. 

Psi Provincia 
«Un'assunzione 
arrogante» 
• I Dopo il Pds anche i grup
pi provinciali della De e del Psi 
scendono in campo contro la 
delibera che avrebbe siglato 
l'illegittimo trasferimento da 
un Ente privato ad uno pubbli
co della moglie dell'assessore 
al personale della Provincia, il 
De Giampiero Oddi. Se la De
mocrazia cristiana ha chiesto 
ieri al consiglio provinciale 
una verifica della legittimità 
degli atti, il partito socialista ha 
invece stigmatizzato il com
portamento dell'assessore Od
di «che costituisce comunque 
una imperdonabile leggerezza 
e testimonia la presenza di una 
brutta malattia: l'arroganza del 
potere». 

La firma della delibera so
spetta che autorizzava il trasfe
rimento della signora Laura Bi-
segni, dipendente dell'Ina 
(istituto nazionale assicurazio
ni) e di altri 20 dipendenti pro
venienti da diversi settori agli 
uffici della presidenza della 
Provincia, risale al maggio 
scorso. Presentata dal presi
dente della giunta provinciale 

Salvatore Canzoneri, con pare
re favorevole, la richiesta di 
trasferimento non ha mai avu
to, come prevede la legge, il vi
sto del dirigente superiore del 
personale. Malgrado ciò, la de
libera è stata approvata d'ur
genza - solo tre giorni, contro 
le due settimane necessari per 
vedere affissi gli atti della giun
ta - ed è diventata esecutiva il 
20 agosto, mentre i consiglieri 
erano in vacanza. L'illegittimi
tà di tale provvedimento era 
stata sollevata da Giorgio Pre-
gosi, capogruppo Pci-Pds alla 
provincia. Secondo Fregosl in 
questa vicenda «non c'è solo 
un problema di opportunità 
nell'aver trasferito la moglie 
dell'assessore al personale. La 
legge prevede la possibilità di 
trasferimenti di personale solo 
tra Enti dello stesso comparto: 
specificando in quali enti è 
possibile effettuare questa 
operazione. In questo caso - il 
passaggio da un ente privato 
ad uno pubblico, senza con
corso - siamo in presenza di 
un atto dichiaratamente illega
le». 

Prova simulata per Carraro 
del computer filtra-pratiche 
Al docente è stato chiesto 
di adattare il sistema 

D professore 
«antitangente» 
dal sindaco 

Il professor Antonino Renzi 

(•I Con un computer sotto il 
braccio ieri mattina si è pre
sentato da Carraro. Il professo
re •antitangenu», Antonino 
Renzi, ordinario alla Sapienza, 
ha dato una dimostrazione 
pratica al sindaco del pro
gramma da lui predisposto per 
•(filtrare» le pratiche dell'ammi
nistrazione capitolina. Al ter-
rhine dell'incontro gli assessori 
è il sindaco non sembravano 
granché entusiasti. Ma Massi
mo Palombi, assessore al bi
lancio, ha annunciato che in
tende offrire una consulenza a 
Renzi per verificare la compa
tibilità del programma infor
matico con il sistema di cui il 
Comune dispone. «A Renzi 
Chiederemo di preparare un 
firogetto che renda compatibi
le il suo programma con le no
stre procedure - ha detto l'as
sessore - Una concessione 
(Milizia prevede ottanta adem
pimenti e quindi è molto com
plesso trasferirla su un compu
ter». 

In realta, secondo Renzi, il 
sjuo programma è facilmente 
adattabile alle procedure delle 
pratiche capitoline. 11 pro
gramma prevede la possibilità 
di visualizzare su uno schermo 
e di stampare la situazione di 
qualsiasi pratica. Installando 
dei terminali nelle circoscrizio-
rii ogni cittadino potrebbe sa
pere in qualsiasi momento a 
che punto è la sua domanda, 
conoscere con esattezza i do
cumenti necessari per comple

tarla, sapere persino in quale 
scaffale si trova. Renzi ha si
mulato una nchiesta di con
cessione edilizia effettuata dal 
•signor Franco Carraro». La 
scheda indicava l'oggetto della 
domanda, l'ufficio responsabi
le del procedimento, il nome 
dell'impiegato incaricato di 
istruire la pratica. Poi, di segui
to, l'indicazione di tutti i docu
menti presentati, di quelli che 
il «signor Carraro» ancora non 
aveva presentato. 

La capacità del programma, 
secondo Renzi, è illimitata. 
«Potrebbe contenere tutte le 
pratiche già avviate dal Comu
ne e il programma ha costi 
bassissimi - ha detto il profes
sor? universitario - La spesa è 
di poche decine di milioni e 
nell'incontro con il sindaco e 
gli assessori ho ipotizzato, 
molto realisticamente, che se 
si decidesse di adottare il pro
gramma, già a gennaio potreb
be essere funzionante». 

L'informatica al servizio del
la trasparenza ieri pomeriggio 
ha fatto anche un altro passo. 
La giunta ha approvato la deli
bera che stanzia 700 milioni 
per acquistare i terminali da 
mettere a disposizione dei 
consiglieri comunali e degli as
sessori. In questo modo tutti 
potranno accedere alle infor
mazioni raccolte dal centro 
elettronico del comune, e co
noscere in tempo reale i testi di 
delibero e atti. 

1É FESTA DE L'UNITÀ 

PDS MONTEROTONDO 
Estrazione 

1) 0791, 2) 2025, 3) 3018, 
4) 4817, 5) 2124, 6) 1217 

IL PDS DI ROMA ADERISCE ALL'INIZIATIVA 
PROMOSSA DALL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

SALAAM RAGAZZI DELL'ULIVO - CGD 

"Una pace giusta 
due popoli - due Stati 
Stop agli insediamenti 
israeliani in Palestina" 
Giovedì 3 ottobre, ore 18, catena umana 

davanti alla delegazione Olp 
(Viale Regina Margherita, ang. Via Morgagni) 

davanti all'ambasciata d'Israele 
(Via M. Mercati, 12 -14) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Te l . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON WXENTA NAZIONALE 
DA REGGfO CALABRIA AD ARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Christi, Comm. Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord. Enti Locali per la Pace, Kro-
nos 1991, Servizio Civile Intemazionale, Coordi
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazlone Comunista. 

Per informazioni e prenotazioni pullmans: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 
ARCI 3227791 
ACLI 5840612 
S.C.I. 7005367 
MOVI 8416864 
SINISTRA GIOVANILE 446419 
Fed. Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 
RIFONDANONE COMUNISTA 5127262 
LEGA AMBIENTE 4870824 

A L E N I A 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

Mercoledì 2 ottobre ore 18 
Sala consiliare V Circoscrizione 

(via Tiburtina, 1163) 

ALENIA 
LE VIE DEL RILANCIO 

DEMOCRAZIA INDUSTRIALE 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

RIORGANIZZAZIONE 

Intervengono: 

Umberto MINOPOLI, resp. Politiche industriali 
Aldo D'ALESSIO, del Governo ombra - Difesa 
Giorgio D'ANTONIO, della sez. Pds Alenia 
Walter TOCCI, della Direzione del Pds 
Lionello COSENTINO, cons.re regionale del Pds 
Antonio ROSATI, coord.re lavori della Fed.ne del 
Pds di Roma 
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Ente Fiuggi 
Dipendenti 
ancora 
in sciopero 
H Anche oggi a Fiuggi i la
voratori dello stabilimento per 
l'imbottigliamento dell'acqua 
minerale sono scesi in sciope
ro per protestare contro il tra
sferimento forcato in altre sedi 
di due dipendenti. Una settan
tina di operai hanno infatti or
ganizzato un blocco stradale 
davanti alla fabbrica, e una lo
ro delegazione, accompagna
ta dal segretario provinciale 
della Cgil di Fresinone si è in
contrata con un rappresentan
te dell'Ente Fiuggi per chiedere 
l'immediata revoca dei trasferi
menti. 

Secondo i lavoratori, l'azien
da avrebbe adottato questo 
provvedimento in maniera ille
gittima, e già lunedi scorso, per 
un'azione dimostrativa contro 
la direzione aziendale, due 
sindacalisti si erano incatenati 
ai cancelli dello stabilimento. 
Ieri mattina anche II segretario 
generale della Cgil Bruno 
Trentin ha dato il suo appog
gio alla causa dei lavoratori 
dell'Ente Fiuggi e ha annuncia
to che entro domani s) recherà 
nella cittadina termale per un 
incontro coni dipendenti dello 
stabilimento. Intanto l'Ente di 
cui è amministratore delegato» 
Giuseppe Ciampico, ha fatto 
sapere che è disposto ad apri
re una trattativa con i sindacati 
per risolvere il problema del la
voratori compresa la revoca 
del provvedimento di trasferi
mento dei due operai. 

Immigrati 
Sgomberato 
l'albergo 
di Tivoli 
• l I sessantotto extraco
munitari alloggiati all'hotel 
«Torre Sant'Angelo» di Tivoli 
sono stati trasferiti ieri matti
na in altre strutture alber
ghiere più accoglienti. Si trat
ta della pensione «Serafino» 
di Villa Adriana dove ne so
no stati accolti 11 e dell'hotel 
•Lo zodiaco», sulla via Tlbur-
tina, che ne ospiterà 57. 
- Dopo un ultimo censimen
to effettuato Ieri prima del 
trasferimento da Tivoli, il nu
mero degli immigrati da si
stemare negli alberghi è im
provvisamente salito. Di 61 
extracomunitari ufficialmen
te residenti all'hotel Torre 
Sant'Angelo ne sono risultati 
68. Infatti, ben sette persone 
sono state trovate in posses
so del permesso di soggior
no. Mentre oggi stesso altri 
cinque immigrati irregolari 
presenti nell'albergo saranno 
trasferiti presumibilmente a 
Roma. Nei locali del Torre 
Sant'Angelo verrà ora effet
tuata una bonifica sanitaria. 

Franco Caprino r^., 

«Privati colpevoli? 
Sono gli industriali 
a tirare la corda» 
• • Franco Caprino, presi
dente dell'associazione dei 
farmacisti privati del Lazio, 
l'Assiprbfar. ha gestito molte 
serrate contro la Regione e 
contro le leggi finanziarie che 
regolarmente tagliavano le 
spese per la sanità. Questa vol
ta vorrebbe che fosse l'ultima. 
Dice: «Vogliamo uscire da que
sto Indecoroso balletto che si 
ripete ogni anno: prima ci assi
curano che 1 soldi per l'assi
stenza farmaceutica ci sono, 
poi non ci sono più. poi scio
periamo e I soldi si trovano, 
pero non ci sono subito, arriva
no in ritardo». Caprino si ap
pella al "principi dell'89". «Con 
questa Finanziaria il governo 
sta stravolgendo il decreto pre
sidenziale firmato due anni fa 
dai ministri della Sanità, del 
Lavoro e del Tesoro. Di fatto 
disdetta la convenzione con i 
farmacisti. Forse vuole passare 
all'assistenza farmaceutica in
diretta, solo che vuole farcelo 
dire a noi. Di fatto il governo 
sta dalla parte dell'industria 

farmaceutica. Altrimenti per 
eliminare gli sprechi bastereb
be ridurre II numero dei farina- ' 
ci, modificare il pfelfituarfo! s<>K 

prattutto per quanto riguarda 1 
prodotti ad alto costo. GII Indu
striali dicono di avere subito 
un calo del 2% degli introiti. In 
realtà l'industria farmaceutica 
italiana ha gli utili più alti d'Eu
ropa. E poi loro fanno presto a 
recuperare il denaro, basta ag
giungere un eccipiente a un 
medicinale, cambiare il colore 
della scatola, il nome e si può 
maggiorare il prezzo. Siamo 
stufi di coprire le spalle agli in
dustriali, ai quali va II 75% dei 
soldi che reclamiamo dalla Re
gione. Perchè non si ripartisco
no equamente i costi delle ma
novre economiche? Perchè 
non viene applicala la legge 
che prevede la possibilità di 
vendere medicine sfuse a prez
zo inferiore e secondo la pre
scrizione del medico? Chi ci ri
mette è sempre l'utente e chi ci 
guadagna è sempre l'industria, 
noi siamo solo dei distributori». 

Medicine a pagamento dal 25 ottobre? 
Potrebbe restare senza tutela 
anche chi ha bisogno dei salvavita 
Regione indebitata per 45 miliardi 

• » * * • 
^ 

Le proposte per evitare il blocco 
sono state ignorate 
Le accuse del Pds alla giunta 
«Niente programmazione» 

A un passo dalla serrata-farmaci 
Sindacati contro l'assessore: «Non ha fatto niente» 
Si torna a parlare di serrata delle farmacie private. 
Anzi, quest'anno, dopo la Finanziaria, si parla di pa
gare le medicine a prezzo intero sempre, anche 
quelle salvavita. Cgil Cisl e Uil scenderanno in piaz
za sabato 12 ottobre contro l'assessore regionale al
la Sanità. «Non ha fatto niente per evitare il blocco», 
dice Umberto Cerri del Pds. E l'assessore Cerchia 
prende tempo: «Sono fiducioso di evitare i disagi». 

RACHELE QONNELLI 

• • È solamente una questio
ne di tempo. Poi si tornerà a 
dover pagare le medicine a 
prezzo intero, non più solo il 
ticket. E questa volta potrebbe 
essere peggio della serrata del
le farmacie private dello scor
so autunno, con le file di mez
za giornata davanti alle poche 
rivendite comunali, gli anziani 
che svengono per la stanchez
za, le liti all'alba per I numeret-
ti. 

Quest'anno la forma di pro

testa (contro la Regione e il 
governo) pensata dai farmaci
sti privati non 6 la serrata, ma 
la disdetta del contratto con II 
servizio sanitario nazionale. 
Ciò significa che non si potran
no avere gratis neppure i far
maci salvavita. Cioè, se non 
toma a girare il calumet della 
pace tra privati e ministri eco
nomici, da gennaio vedremo a 
fare le file davanti alle 24 far
macie comunali anche I malati 
di cancro, di diabete, di Aids e 

Dante Ealletti 

«Noi comunali 
siamo 
troppo pochi» 
• I «La Situazione è molto 
confusa - dice Dante Falletti, 
difensore civico dell'Mfd, se-
"stdre'drtina-famiaciacomuna-
le a Torre Spaccata - ma se si 
passerà davvero all'assistenza 
indiretta;te-farinacle comunali 
non ce la faranno a reggere. 
Sono troppo poche, solo 24 su 
50 che dovrebbero essere, le 
ultime due sono state aperte 
l'altro autunno. Personalmente 
non credo che si arriverà al
l'assistenza indiretta a gen
naio, con questa nuova minac
cia dei privati di eliminare la 
convenzione con le Usi. Non 
ce la farebbero mai a sopravvi
vere e ciò comporterebbe li
cenziamenti nelle farmacie 
private e nell'industria chimi
ca. È solo una forma di prote
sta, anche se molto grave, per
chè se duresse qualche mese 
ci si troverebbe al collasso. Pe
rò bisogna considerare che 
slamo in una situazione da do
poguerra, dopo la guerra del 
Golfo. La stiamo pagando 
adesso, non con le fucilate, ma 
con queste scelte economico-
finanziarie. Una broncopol
monite costa 400 mila lire di 

antibiotici, attualmente il ma
lato paga solo 40 mila lire di 
ticket, con la nuova Finanzia
ria ne pagherà 80. Io credo che 
bisognerebbe ampliare la fa
scia di farmaci considerati sal
vavita, in quanto farmaci pre
scritti obbligatoriamente. At
tualmente non sono molti, 
neppure tutti gli anti-tumorali. 
Bisognerebbe Includere anche 
gli antibiotici per le broncopol
moniti, gli antitubercolari, i 
calcio-antagonisti per le malat
tie della circolazione. In que
sto modo si risolverebbe an
che il problema del ticket, che 
va bene per le vitamine, ma 
non per i farmaci obbligatori. 
Inoltre è indispensabile au
mentare il numero delle far
macie comunali: per il cittadi
no sono una garanzia, sono le 
uniche svincolate dalla logica 
del profitto e dalle campagne 
pubblicitarie, fanno una reale 
prevenzione contro l'abuso di 
farmaci, riducendo gli sprechi. 
Perciò come Mfd stiamo av
viando una raccolta di cartoli
ne nei quartieri per chiedere 
l'apertura di altre farmacie co
munali. 

tutti gli altri casi gravissimi che 
(inora erano slati risparmiati 
dal caos dell'assistenza indi
retta. 

Ieri, all'indomani della ma
novra finanziaria del governo. 
il clima «farmaceutico» era an
cora confuso. Ma già si vedono 
all'orizzonte i segnali di una 
bufera senza precedenti. «La 
Finanziaria di quest'anno è 
una cosa allucinate, vergogno
sa - tuona il presidente dei far
macisti dell'Assiprofar, Franco 
Caprino - la manovra dei tagli 
prelude all'assistenza indiretta 
in via definitiva. E l'assessore 
regionale alla sanità ha detto 
che non ci sono soldi fino alla 
fine dell'anno né per pagarci 
le ricette né per i laboratori di 
analisi convenzionati. Mi pare 
chiaro che non siamo noi a da
re la disdetta allo Stato e a pas
sare all'assistenza indiretta. È il 
governo e la Regione a voler
lo». 

Finora la Regione ha accu
mulato un debito con i farma

cisti di 45 miliardi. Non molto, 
in compenso però ha finito i 
soldi. E non si sa come andare 
avanti dal 25 ottobre, giorno di 
pagamento per i farmacisti pri
vati, fino alla fine dicembre. 
Nel Lazio il deficit regionale 
che il governo non intende ri
pianare è di 1.100 miliardi, 240 
soltanto al capitolo «assistenza 
farmaceutica». Questo, rispetto 
al bilancio preventivo. Viziato 
esso stesso da una sottostima -
almeno secondo l'Assiprofar -
per cui, a conti fatti, il disavan
zo reale per la farmaceutica 
raggiungerebbe i 320 miliardi. 

•Dal marzo scorso la Regio
ne sa che mancano 1.200 mi
liardi e non è stato fatto niente 
per eliminare sprechi e paras
sitismi - dice Umberto Cerri 
del Pds, vicepresidente della 
commissione regionale sanità 
- Le uniche scelte fatte sono 
state quelle a favore delle 
clientele, senza una program
mazione seria». Sulla stessa li
nea i sindacati Cgil Cisl e Uil 

Francesco Cerchia 

«Ma se il governo 
non sana 
i conti in rosso...» 
EB L'assessore regionale 
alla sanità, Francesco Cer
chia, socialista della corrente 
di Rotiroti, è amareggiato 
che i sindacati chiedano la 
sua «testa». Meno dell'attacco 
dei farmacisti, forse perchè 
se lo aspettava. «1 sindacati 
mi hanno presentato qual
che giorno fa un documento 
sulle farmacie e su altro, lo 
sto esaminando, per il futuro 
però, non serve per l'emer
genza». Cerchia è in partenza 
per Venezia, dove si svolgerà 
venerdì prossimo un summit 
di tutti i presidenti e gli asses
sori regionali. «Tornerò a Ve
nezia, dove ci siamo già riu
niti la settimana scorsa insie
me ai ministri finanziari, e fa
rò la mia dichiarazione insie
me agli altri assessori. Finora 
abbiamo preso atto della in
disponibilità del governo a 
fissare modalità e termini per 
la copertura del bilancio del
le regioni per l'anno in corso. 
E anche della possibilità del 
passaggio all'assistenza indi

retta qualora non si presente
rà una diversa soluzione per 
il problema del deficit. È una 
decisione grave, lo so, che in 
caso dovremo prendere uni
tariamente». Da quando ci 
sarà il blocco dell'assistenza 
diretta? «Non so - risponde 
Cerchia - bisogna chiederlo 
alle organizzazioni di cate
goria, sapere se vorranno 
avere un comportamento ri
gido rispetto al fatto che la 
Regione non può garantite i 
tempi del ripiano del deficit». 
Ma lei, assessore, cori il go
verno non s'arrabbia mai? 
«Come no? L'ultima volta a 
Venezia noi assessori abbia
mo sottoscritto un documen
to durissimo. Gliene leggo 
una frase: "ci troviamo co
stretti a interrompere l'assi
stenza sanitaria, pur consa
pevoli delle conseguenze so
ciali, istituzionali e costitu
zionali di una simile decisio
ne". L'abbiamo firmato all'u
nanimità». 

hanno deciso ieri una manife
stazione contro l'assessore 
Cerchia per il 12 ottobre. I se
gretari delle tre conlederazioni 
Ubaldo Radicioni. Giovanni 
Guerisoli e Alberto Sera dico
no: «Per evitare che si amvasse 
al blocco dell'assistenza sani
taria e farmaceutica avevamo 
sottoposto all'assessore otto 
proposte, che però sono cadu
te nel vuoto. E intanto il Lazio 
ancora non ha un piano sani
tario regionale, Cerchia si deve 
dimettere». L'Mfd parla di «in
giustificabile ricatto» dei far
macisti, «complici di quanti 
nelle istituzioni non tutelano il 
diritto costituzionale alla salu
te». L'assessore cerca di pren
dere tempo. «Venerdì prossi
mo vado a Venezia - dice - al
la riunione di tutti gli assessori 
regionali alla sanità sulla ma
novra governativa. Speriamo 
di riuscire a strappare un po' di 
più dei 3.500 miliardi che il go
verno si è dichiarato disponibi
le a dare per ripianare una par

te dei delicit delle regioni. Se 
cosi sarà sono fiducioso di po
ter evitare ai cittadini i disagi di 
una serrata dei farmacisti. Al
trimenti noi del Lazio non po
tremo che accodarci». 

Ma è guerra anche tra sinda
cali e farmacisti. Cgil Cisl e Uil 
chiedono in caso di serrata la 
precettazione dei farmacisti 
«ribelli». Franco Caprino an
nuncia licenziamenti tra i 
4.500 dipendenti delle farma
cie private a Roma e in provin
cia. Dice: «Ho già avvertito i 
sindacati, se nel frattempo re
gioni e governo non ci avranno 
assicurato quando ci paghe
ranno, dovremo cominciale a 
pensare ai licenziamenti. D'al
tro canto, non possiamo conti
nuare a indebitarci con le ban
che perchè la Regione non ci 
paga o ci paga in ritardo. Si ac
cordi la Regione con i nostri 
grossisti e le industrie e ci dila
zioni soltato il nostro 25% di 
utile». 

Cgil, Os i Uil 

«Tutta la politica 
regionale 
è da buttare» 
• 1 1 sindacati tirano alzo ze
ro contro l'assesspre.regionale 
alla sanità. "Tutta la politica re
gionale in questo settore mette 
nel cantuccio gli strati più de
boli della popolazione - dice 
Alberto Sera, segretario della 
Uil - quest'assessore viene dal
l'area riformista, ma, ci dispia
ce, non fa affatto una politica 
riformista. La sanità pubblica 
sta diventando sempre più 
inaccessibile a chi non ha 
"santi in paradiso". E a volte 
anche il sindacato è uno di 
questi "santi", ma non è più 
accettabile continuare cosi. 
Non è più possibile una mobi
litazione morbida, perciò ab
biamo deciso di scendere in 
piazza a fianco dei cittadini e 
degli anziani il 12 ottobre. A 
meno che l'iniziativa non si 
trasformi in una manifestazio
ne nazionale contro la Finan
ziaria». 

«Siamo molto insoddisfatti 
dello stato del confronto con 
l'assessore - dice Ubaldo Radi-
ctoni, segretario della Cgil -
Abbiamo presentato otto pro

getti: non è possibile che per la 
programmazione farmaceuti
ca il Lazio disponga di due sol: 
funzionari. Chiediamola, rea
lizzazione di un sistema infor
matico che colleghi le Usi. per 
cui c'è già una delibera appro
vata, una diversa gestione dei 
prontuari, analisi sull'assun
zione dei farmaci, programmi 
scientifici per i medici che pre
scrivono i medicinali, l'apertu
ra delle altre 26 farmacie co
munali previste. A Firenze le 
farmacie comunali sono cento 
su un totale di 500. Là non ci 
sono serrate dei privati, perchè 
le comunali fanno da deter
rente. E se i privati del Lazio fa
ranno il blocco, chiederemo 
l'intervento del prefetto». «Il La
zio inoltre non ha ancora un 
piano sanitario, atteso da dieci 
anni, mentre altre regioni sono 
già al terzo - dice Giovanni 
Guerisoli, segretario Cisl - Ma 
non è un caso, è una precisa 
scelta politica. Cosi l'assessore 
può continuare moltiplicare le 
convenzioni e la spesa conti
nua a crescere». 

Faccia a faccia tra Falomi e Landi 

Cauti sorrisi tra Psi e Pds 
«Finalmente d riparliamo» 
Faccia a faccia tra Antonello Falomi segretario re
gionale del Pds e Bruno Landi. commissario da 
oltre un anno del Psi. Il disgelo a sinistra c'è, ma la 
strada per scelte comuni è irta di difficoltà. Landi: 
«Insieme possiamo costringere la De ad elevare 
l'azione di governo alla Pisana». Falomi: «Accele
rare il processo unitario. Ma non siamo disposti a 
governissimi mascherati». 

CARLO FIORINI 

• • Il clima nuovo c'è. Ma la 
strada per un confronto a sini
stra, che porti a scelte comuni 
tra Pds e Psi. è irta di ostacoli. E 
Antonello Falomi, segretario 
regionale del Pds, e Bruno Lan
di commissario del Psi del La
zio, lo sanno bene. Faccia a 
faccia nella redazione de l'U
nità 1 due dirigenti concordano 
davvero su un punto solo: le vi
cende dell'agosto moscovita 
aprono per la sinistra sfide 
nuove, e lo sforzo di affrontarle 
insieme lo faranno. «Nel Lazio 
abbiamo voluto dar seguito al 
clima nuovo che c'è tra i due 
partiti a livello nazionale - dice 
Landi - In un incontro tra i 
gruppi consiliari della Pisana 
abbiamo deciso, come meto
do di lavoro, di confrontarci su 
tutte quelle che saranno le 
scelte importanti della Regio
ne. E questo, tra un partito che 
è al governo e uno che è al

l'opposizione, non è cosa di 
poco conto. L'obiettivo intanto 
può essere quello di condizio
nare la de per innalzare il pro
filo dell'attività del consiglio». 
Ma Landi tranquillizza subito 
gli alleati del quadripartito: i 
numeri e le condizioni politi
che per formule diverse da 
quelle attuali non ce ne sono. 
«Non dilaniarsi più a vicenda è 
già un fatto importante. Noi 
sentiamo che per tutta la sini
stra, dopo il crollo del comuni
smo, si pone il problema di de
finire strade nuove per non ve
der cancellati anche quei valo
ri di solidarietà e di giustizia 
sociale che sono alla base di 
ogni cambiamento - dice Fa
lomi - Sono convinto che biso
gna accelerare un processo di 
avvicinamento. E dovremo 
confrontarci sulle scelte di fon
do, sugli atti concreti che si 

compiono. Senza strumentali-
smi da nessuna parte. Noi sia
mo all'opposizione e slamo 
contro i governissimi palesi e 
quindi anche contro i gover
nissimi mascherati». Il Pds, 
quindi, avverte Falomi, al dia
logo ci crede, ma l'opposizio
ne alle scelte del quadripartito 
che considererà sbagliate la fa
rà fino in fondo. «E vero che 
tutta la sinistra ha di fronte sfi
de importanti. In Svezia, ad 
esempio, dove non si è riusciti 
a bilanciare i costi dello stato 
sociale con la crescita dello lo 
sviluppo produttivo, c'è stata la 
sconfitta della socialdemocra
zia - dice Landi - Per venire a 
noi: se i carabinieri vanno In 
un ospedale e trovano 90 cuo
chi assenteisti, se i posti letto 
costano un'enormità, dobbia
mo iniziare a discutere se non 
sia meglio affidare ai privati la 
gestione di alcuni servizi. E an
cora un tabù per la sinistra? 
Siamo davvero sicuri che la li
bera impresa farebbe peggio 
di servizi pubblici che ormai 
sono soltanto 11 luogo dove i 
partiti pescano i loro consen
si?». Eccoli, i nodi sui quali il 
confronto si fa difficile. Falomi 
non è d'accordo. «Perchè allo
ra non abbiamo fatto insieme 
scelte di trasparenza e non lot
tizzate sulla nomina dei garan
ti delle Usi? La verità è che pro

Antonello Falomi Bruno Landi 

prio il sistema delle clientele, 
dell'assistenzialismo, dell'ero
gazione di fondi a pioggia, è la 
palla al piede per lo sviluppo 
libero e democratico dell'im
presa - dice il segretario regio
nale del Pds - E allora è questo 
Il nodo: come si riporta morali
tà nella vita pubblica. Nessuno 
demonizza l'intervento dei pri
vati, anzi. Ma come si fanno gli 
appalti? Gli esempi che abbia
mo sotto gli occhi dimostrano 
che spesso non c'è libero mer
cato, che si fa di tutto per af
fondare i servizi pubblici per 
poi chiedere l'intervento, non 
dei privati, ma di quel privato 
ben preciso». Landi ci pensa 
un attimo, e poi ricorda l'ap
palto miliardario per le pulizie 
alla Regione, un affare al quale 
la de di Sbardclla teneva in 
modo particolare. «Mi pare che 
poi, su quell'appalto, si è tor

nati Indietro - dice - lo non so
stengo che il privato è comun
que migliore, che non posso
no esserci distorsioni nel mo
do in cui si concedono gli ap
palti. Ma dico che la de vive e 
prospera tranquillamente in 
una situazione di rigonfiamen
to e inefficienza dei servizi. E 
se i tagli alla finanziaria colpi
scono un po' a casaccio, co
munque tolgono soldi da ero
gare in mancie gratuite e ci 
pongono di fronte all'urgenza 
di fare scelte innovative, che 
dovremo compiere senza aver 
più l'ideologia del pubblico 
che è slata anche nostra, oltre 
che del Pei prima e del Pds 
ora». 

La strada del dialogo è aper
ta. Molte diffidenze sono cadu
te, ma né il Pds ne il Psi, sem
brano disposti a un confronto 
disarmato e sanno che la stra
da è ancora lunga. 

Un «osservatorio» 
degli ambientalisti 
su Roma capitale 
«La legge per Roma capitale rischia di stravolgere la 
città»: cosi dicono Lega ambiente e Wwf che, ieri 
mattina, hanno annunciato la nascita di un Centro 
d'osservazione sull'attuazione del programma. Per 
gli ambientalisti, c'è il rischio che la legge venga ap
plicata e interpretata in modo «perverso». «Per esem
pio», dicono, «nel testo il sistema dei parchi non è 
nemmeno menzionato». 

• • Per il momento, è un 
gruppo di tredici persone che 
aspetta «adesioni». Ieri, Lega 
ambiente e Wwf hanno an
nunciato la nascita di un Cen
tro d'osservazione che funzio
nerà come lente d'ingrandi
mento per la legge su Roma-
capitale. Sludierà, cioè, il mo
do in cui viene applicata e in
terpretata e, quando necessa
rio, ne segnalerà le eventuali 
«storture» alla città. Il primo at
to del Centro d'osservazione è 
già stato compiuto: i tredici 
membri hanno appena chiesto 
alla commissione nazionale 
che lavora su Roma-capitale di 
rivedere l'articolo numero 
uno. Vi si parla, genericamen
te, di «tutela e valorizzazione 
delle aree non edificate». Il 
Centro chiede: perché il «siste
ma dei parchi» non è menzio
nato? Inoltre, al testo di legge 

vengono poste diverse critiche. 
Lega ambiente e Wwf, per 
esempio, contestano la deci
sione di riservare solo 24 mi
liardi ai parchi di Tor di Quinto 
e Aguzzano e al recupero dei 
monumenti nell'archeologica 
centrale, E, tra l'altro, giudica
no «un'occasione mancata» 
l'approvazione della variante 
di salvaguardia (lo strumento 
che, apportando delle varia
zioni al piano regolatore, ha 
indicato le zone verdi da salva
re). Per gli ambientalisti, l'erro
re è avvenuto a monte, perché 
la variante è stata discussa e 
approvata fuori della legge per 
Roma-capitale, come se non ci 
fosse alcun legame tra i due 
provvedimenti. Soprattutto, la 
variante ha mancato alcuni 
obiettivi («non sono nemmeno 
recepiti i perimetri dei parchi 
regionali già istituiti, da quello 

Castel Romano 

di Castel Fusano a quello del-
l'Appia»). Concludono: «C'C 
un vuoto di progetto di politi
co, cui corrisponde un vuoto di 
stanziamenti economici». 
Le legge, secondo il Centro 
d'osservazione che si è appe
na costituito, risulta nei fatti 
•snaturata»: dovrebbe rendere 
più razionale e vivibile la città, 
e invece viene aggirata o stra
namente interpretata, con lo 
scopo di avviare nuovi «grandi 
affari». Gli ambientalisti, a que
sto proposito, tornano sulla vi
cenda Sdo e parlano di «giochi 
perversi». Dicono: da una patte 
si programma il trasferimento 
dei dicasteri a est della città, 
dall'altra si sfruttano altre rego
le comunali per portarne alcu
ni in zone differenti (per esem
pio. ie Finanze nell'area indu
striale della Rustica, la Sanità 
nel quartiere della Magliana). 

Sono gli slessi «giochi perversi» 
che consentono al signor Ro-
manazzi, lungo la via Tiburti-
na, di trasformare buona parte 
dei suoi capannoni in uffici. 
Qui, tra l'altro, regole non ce 
ne sono. In agosto, il Coreco 
aveva bocciato la decisione 
capitolina di abbassare il nu
mero di uffici costruibili nelle 
zone destinate all'industria. Si 
era detto: ogni cento metri cu
bi di industria, non di più di 
dieci metn cubi d'uffici. Ma per 
un cavillo la nuova norma è 
stata respinta; e si ita ancora 
aspettando che il Comune 
prenda una decisione. Nel frat
tempo, spiegano gli ambienta
listi, c'è il rischio che sulla città 
si abbattano 57 milioni di metri 
cubi di cemento per uffici. Gli 
imprenditori, richieste le con
cessioni edilizie, aspettano so
lo il si del Comune. 

t 
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Clown, mimi e musicisti $ Manifestazione spettacolo 
protestano peri limiti » venerdì in piazza Navona 
imposti da una legge del '31 Una proposta del Pds 
alle esibizioni in strada gper gli artisti «da passeggio » 

Giochi di pagliacci 
contro il centro imbavagliato 
Gli artisti di strada romani si riuniranno in piazza 
Navona venerdì prossimo per manifestare contro le 
norme in vigore, che impongono l'iscrizione al regi
stro dei mestieri ambulanti per potersi esibire in 
pubblico. Presentata dal Pds capitolino una propo
sta di regolamento, in cui si chiede di individuare 
zone della città, dove i giovani possano fare spetta
colo liberamente. 

>-i 

MANCA DI GIOVANNI 

M Musicisti, clown, mimi e 
mangiahioco della capitale si 
danno appuntamento a piazza 
Navona venerdì prossimo dal
le 16 alle 23. uniti da un obietti
vo comune: affermare il loro 
diritto a esprimersi liberamen
te per le strade della capitale. 
L'autorizzazione per la mani
festazione, indetta dall'Asso
ciazione degli artisti di strada 
•Stradane», sembra essersi 

«arenata» nel gabinetto del sin
daco, ma loro sono decisi a 
riunirsi in ogni caso, anche 
senza l'ok di Carrara La posta 
in gioco, infatti, è alta: non far 
morire questa forma d'arte, 
che continua ad essere soffo
cata da regolamenti e vessa
zioni ormai antiquate, e con 
essa la vita del centro storico 
romano. 

Cosi più di trenta gruppi si 

esibiranno su tre pedane di
sposte nella storica piazza, che 
l'estate scorsa si 6 trasformata 
in «campo di battaglia» tra i 
giovani artisti e l'amministra
zione capitolina. Motivo del 
contendere il Testo unico di 
pubblica sicurezza, redatto nel 
1931, che all'articolo 121 pre
vede che i moderni cantastorie 
e giocolieri debbano iscriversi 
al registro dei mestieri ambu
lanti, ed essere cosi vincolali a 
una serie di obblighi burocrati
ci. Più volte i vigili urbani sono 
stati costretti a fare multe sala
te (arrivano a 400 mila lire) a 
chi non si trovava in regola con 
la normativa. Fino a quando, 
nell'agosto scorso, non si sono 
verificati veri e propri solleva
menti di piazza, da parte del 
pubblico che gradiva le esibi
zioni. Di qui l'idea di una ma
nifestazione collettiva, che 
sensibilizzi le automa sull'im
portanza di favorire queste 

espressioni artistiche sponta
nee, come tra l'altro succede 
nelle maggiori capitali euro
pee. «L'arte di strada e un feno
meno di valore sociale, cultu
rale ed artistico, sano e pacifi
co, che rende la citta più bella, 
colorata, viva e sicura - affer
mano gli esponenti di Stradar
le -. Non si tratta, poi, una for
ma d'arte minore. Molti artisti 
preferiscono le piazze ai tea
tri». 

Stradane ha inoltre presen
tato, attraverso il gruppo Pds al 
Campidoglio, una proposta di 
regolamento, che dovrebbe 
essere discussa in breve tem
po. «Chiediamo due cose fon
damentali - ha detto Renato 
Nicolini, firmatario della pro
posta -. In primo luogo di abo
lire l'obbligo di iscrizione a 
qualunque registro ufficiale 
per coloro che svolgono attivi
tà di tipo artistico, culturale o 
ludico in forma libera e spon

tanea. Poi di identificare una 
serie di spazi, come le isole pe
donali, le piazze storiche, le 
fermate della metropolitana, 
dove sia consentito esibirsi». 
All'iniziativa di Stradane per il 
quattro ottobre hanno aderito 1 
gruppi comunali del Pds, Ver
di, De. i gruppi Verdi alla Pro
vincia, la Federazione Pds ro
mana, il dipartimento cultura, 
comunicazione e informazio
ne della Cgil nazionale, la Sini
stra giovanile nazionale, la Le 
ga ambiente regionale, l'Asso 
dazione per Piazza Navona, 
l'Associazione romana dei Vi 
gili urbani, l'Anagrumba (As
sociazione nazionale gruppi 
musicali di base) e il Centro 
sociale Puccini. «L'appunta-
menlo di venerdì è un'occasio
ne per nstabilire il principio 
della tutela dei monumenti e 
di questa citta - ha detto Paolo 
Cento, consigliere provinciale 
Verdi Arcobaleno -. Siamo 

Mangiafuoco all'opera in piazza Navona 

convinti che le strade e le piaz
ze debbano essere usate dai 
cittadini. Ecco perché come 
Provincia abbiamo deciso di 
patrocinare il gruppo Stradar
le». Più duro Guido Campopia-
no, segretario dell'Associazio
ne per Piazza Navona. «Stiamo 
patendo le vessazioni di una 
nomenklatura arrogante, che 
vuole trasformare II centro sto
rico in una specie di citta proi

bita per il potere e i suoi cori
fei, cioè l'alta moda. Si posso
no fare sfilate, ma non si può 
suonare liberamente». Gli fa 
eco Nicolini: «l'atmosfera che 
si vuole creare è quella del 
mausoleo, un centro storico 
che si difende a forza di barrie
re di vigili, in cui non ci sono 
più residenti, a parte qualche 
pezzo grosso che non vuole 
essere disturbato». 
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[i Pugni, calci e .soprammobili per dividere un'eredità 

Lite in famiglia a Testaccio 
Arrestati tre fratelli 
• I Dapprima i tre fratelli 
hanno discusso, pacatamen
te. In ballo c'era una questio
ne di eredità. Poi gli animi si 
sono accesi, sono volati insul
ti, botte e soprammobili vari. E 
I vicini di casa, certo disturbati 
ma anche preoccupati da 
quanto stava accadendo in 
quell'appartamento in via Bo
rtoni 82, a Testaccio, hanno 
preferito avvisare la centrale 
dei carabinieri che ha poi 
provveduto ad inviare sul po
sto una pattuglia del nucleo 
radiomobile. Ma la presenza 
dei tre militari ha (un'altro che 
placalo l'Ira dei tre fratelli che 
hanno invece continuato a 
darsele di santa ragione. I ca
rabinieri, dopo aver chiamato 
rinforzi, hanno dovuto faticare 
non poco prima di riuscire a 

placare gli animi. Infine i tre 
fratelli sono stati arrestati con 
l'accusa di rissa aggravata, re
sistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni personali. Prima di ac
compagnarli in carcere, i ca
rabinieri hanno pensato bene 
di fermarsi al pronto soccorso 

- del più vicino ospedale, dove i 
1 tre sono stati medicati. 

Ad innescare la lite, stando 
a quanto accertato dai carabi
nieri negli attimi successivi al
l'arresto, sarebbe stata la spar
tizione tra i tre fratelli, e relati
ve famiglie, dell'eredita di un 
parente. I gemelli Ercole e Ma
rio Caputo, di 54 anni, e il più 
giovane Romeo, di 31 anni, si 
erano dati appuntamento lu
nedi sera a casa di Ercole, in 
via Bodonl 82, appunto per di
scutere della faccenda. Ma 

ben presto il tono amichevole 
ha ceduto il passo alle urla e 
agli insulti. I fratelli si sono co
si azzuffati (difficile stabilire 
le eventuali «alleanze») lan
ciandosi contro qualsiasi og
getto si trovavano a portata di 
mano. L'allarme è scattato 
quando un coinquilino di 
quello stesso palazzo, rien
trando in casa, è stato manca
to per un soffio da un vaso 
portafiori caduto dalla fine
stra. Ma l'intervento dei cara
binieri non è bastato a riporta
re immediatamente la calma 
tra i contendenti che per alcu
ni minuti hanno continuato a 
picchiarsi di santa ragione. E 
che forse non hanno molto 
gradito l'interruzione, visto 
che tra le accuse ipotizzate fi
gura la resistenza a pubblico 
ufficiale. 

«Salgari» 
Quarto giorno 
d'occupazione 
contro i rom 

• • Quarto giorno d'occupazione per l'ele
mentare «Emilio Salgari», a Ponte Mammolo. 
Bambini e genitori protestano contro il cam
po nomadi non autorizzato che si trova a 
pochi metri dalla scuola di via Palombini. 
«Non siamo razzisti ma gli zingari non li vo
gliamo. Rubano e sporcano. Trasferiteli in 

uno spazio attrezzato», sostengono gli occu
panti, che vorrebbero veder realizzata nella 
stessa area un parco pubblico, come previ
sto dal piano regolatore. L'occupazione è 
iniziata sabato scorso, allo scadere delle 48 
ore entro le quali il sindaco Carraro si era 
impegnato a far sgomberare i nomadi. 

L'Opera a Tor Bella Monaca 
Sospetto e timidezza 
poi tutti zitti 
per la tromba di Maur 
Il Teatro dell'Opera ha fatto il suo ingresso a Tor Bel
la Monaca. Ieri, nell'anfiteatro all'aperto della circo
scrizione, si sono esibiti il gruppo di mimi diretto da 
Maurizio Di Mattia e il musicista Mauro Maur. Ma in 
platea un pubblico di neanche cento persone. Que
sto è uno dello serie di interventi che il Teatro del
l'Opera intende promuovere in periferia. Il 6 ottobre 
presenterà uno spettacolo a Corviale. 

LAURA DETTI 
• • Sul silenzio inquietante 
di Tor Bella Monaca si sono 
accese le luci del Teatro del
l'Opera. Cosi ieri, all'aperto, 
nel piccolo anfiteatro, semi
inutilizzato, dell'Vili circoscri
zione, ha fatto il suo ingresso 
eccezionale un gruppo di arti
sti variegato: la formazione di 
mimi diretta da Maurizio Di 
Mattia e il il musicista Mauro 
Maur. Un evento per il quartie
re e per tutta la periferia (è la 
prima volta che il Teatro del
l'Opera realizza un'uscita in 
una zona del genere) che pe
ro ha suscitato meno attenzio
ne e successo di quello che se
gretamente ci si aspettava. Nel
la platea artificiale di circa ot
tanta posti e sulle scale del
l'anfiteatro non si contavano 
neanche cento persone. Le 
causa, oltre a quella (a cui, 
questa volta consapevolmen
te, si era pensato) della disabi
tudine dei cittadini ad assistere 
ad un avvenimento del genere 
nel proprio quartiere, è da ri
cercare, probabilmente nella 
poca organizzazione e poca 
pubblicizzazione. Lo spettaco
lo è stato annodato agli abi
tanti di Tor Bella Monaca solo 
con alcuni manifesti affissi dal 
nuovo centro Cgil della zona 
che ha appoggiato l'iniziativa 
del Teatro. Inoltre l'ora di ini
zio della serata è stata fraintesa 
più volte creando confusione. 

Ma sulla scena un esperi
mento «coraggioso», come 
ama definirlo il sovrintendente 
Gian Paolo Cresci. Forse poco 
«sperimentale». Piante ai bordi 
dell'anfiteatro, fiammelle ai 
margini dello spazio per crea
re l'atmosfera adatta, insegna 
in rosso porpora: insomma 
una mini-riproduzione della 
scenografia e delle caratteristi
che, ormai tradizionali, degli 
spettacoli del Teatro dell'Ope
ra. Poche novità, almeno nella 
struttura. Ad animare e a ren
dere insolita la serata e stato, 
invece, il pubblico, seppur po
co numeroso, di Tor Bella Mo
naca. Insospettiti e intimiditi i 
primi arrivati hanno stentato a 
prendere posto in platea an
che quando i mimi, con costu
mi dell'antica Roma, hanno 

fatto il loro ingresso viaggian
do su trampoli tra le sedie an
cora vuote. I ragazzi, più so
spettosi di tutti, in sella alle bi
ciclette hanno osservato per 
un po' quello che succedeva 
dai buchi della rete che recinta 
gì' spazi della circoscrizione. 
Entrano in scena gli altri attori 
accompagnati dalla musica e 
qualcuno tra i sopraggiunti per 
vedere lo spettacolo comincia 
a muoversi con discrezione. Lo 
spettacolo si fa ufficiale, i mimi 
si esibiscono in acrobazie e 
scenette e le sedie della platea 
pian piano si riempiono. In pri
ma fila ci sono i bambini del 
campo nomadi della strada di 
fronte, poi le famigliole e qual
che coppia di persone anzia
ne. Lo spazzacamino (inter
pretato da Paolo Proietti, coor
dinatore del gruppo di attori) 
cerca di coinvolgere e attrarre i 
bambini del pubblico. Ma gli 
spettatori si alzano, attraversa
no lo spazio dove gli attori re
citano. Ad un certo punto è ad
dirittura il cane-lupo di un 
bambino che invade il presun
to palcoscenico. Ma lo spetta
colo non viene perso di vista 
nonostante il gran movimento. 

L'attenzione maggiore si ot
tiene con il concerto di Mauro 
Maur, prima trombra del Tea
tro dell'Opera. Come d'incan
tesimo la musica riesce a cat
turare gli sguardi e a far tornare 
il silenzio in platea. 

L'esperimento di ieri è il pri
mo di una serie che il Teatro 
dell'Opera vuole presentare 
nelle zone di periferia, il 20 ot
tobre saia ancora Tor Bella 
Monaca a fare da palcosceni
co, il 6, invece, saranno gli abi
tanti di Corviale ad essere invi
tati ad uno spettacolo di teatro 
e musica. «Sono preoccupato 
per questi interventi - ha detto 
Gian Paolo Cresci durante la 
serata -. Speriamo che vadano 
bene per poi poter continuare 
in altre zone come questa. So
no esperimenti, ma credano 
che vadano fatti. Perchè non 
dovrebbe essere offerto qui 
uno spettacolo che viene pre
sentato all'interno del Tea
tro?». 
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CU incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

l'Unità Vacanze 
e la Festa 
Nazionale 
dell'Unità 
Quattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori deH'«Unità»: 
il turismo come cultura, 

politica e storia contemporanea 

La mostra delie opere diRembrandt 
ad Amsterdam, l'Unione Sovietica, 

gii Stati Uniti e la Cina 

MILANO • viale Fulvio Testi 69 
telefono (02) 64.40.361 
ROMA - via dei Taurini 19 
telefono (06) 44.490.345 
informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
e tutte le Feste dell'Unità Y UNITA VACANZE 
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MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1991 

NUMUU imu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aldft(lunn<1l-vAn<irril) RSM770 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per ammali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 • 3875 - 4984 - 88177 

0$ eòe ROMA 
PAGINA 27 L'UNITÀ 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel ' ! 3212200' 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slprervizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Tolofono Inaiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Teletono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

^L • 3915551 
- Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia1 consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Panoli: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Il musicista Eugenio Colombo; a destra scena di «Amleto In salsa pic
cante»; sotto un lavoro di Paola Iacucci; In basso acrobata in bici 

«Controindicazioni » 
tre giorni 
di suoni «alieni» 

pintooidu 
• • La 5" edizione di «Con
troindicazioni» si farà. La tena
cia e la fervida immaginazione 
di Mario Schiano anche questa 
volta hanno vinto. Hanno vinto 
sulla miopia di amministratori 
pubblici e sull'Indifferenza dcl-
ì'establishment. Le «Sedute di 
improvvisatori» si svolgeranno 
per tre giorni, da domani a sa
bato. all'Alpheus di via del 
Commercio, all'interno delia 
programmazione di «Platea 
Estate». Da marzo - mese abi
tuale per questa rassegna - a 
ottobre ma. come si dice, il 
gioco vale la candela. Un Jazz 
impoverito da gestori di locali 
attenti soprattutto all'incasso 
della serata più che alla qualità 
della musica, le distrazioni 
progressive (e deleterie) di chi 
Immagina la musica improvvi
sata come un qualsiasi prodot
to da vendere sul mercato del
l'effimero e altri dati delineano 
uno scenario, nel pieno di 
questi anni '90, nicnt'affatto 
positivo. 

I musicisti ci sono, ma non 
tutti rispondono alla stessa 
maniera all'offensiva del busi
ness. Ci solo gli indipendenti e 
i dipendenti, gli integrati e i di
sintegrati, i pentiti e i non pen
titi. Ecco, i musicisti di «Con
troindicazioni» appartengono 
a quest'area, quasi una cate
goria (dello spirito, ovviamen
te). «Come i semiclandestini 
sopravvissuti di Farenheit 451-
xriveva Filippo Bianchi un an
no fa -, questi musicisti si sono 
ritagliati minuscoli e marginali 
spazi di circolazione delle pro
prie idee, nei quali hanno dife
so strenuamente il "verbo": la 
piena riconosdbilita della pro
pria "voce", l'estensione delle 
possibilità tecnico espressive 
dei propri strumenti». Queste 
piccole «riserve indiane» sono 
sparse un pò ovunque in Euro
pa. Le più solide (e talvolta, 
anche se in modesta misura, 
protette) sono quelle olande
si, tedesche e francesi. In Italia 
non ci sono spazi fisici o luo
ghi di culto; esiste solo l'-idea 
Schiano». il più trasgressivo 
musicista e animatore di ini
ziative di tutta la penisola. 

Ma che cos'è «Controindica
zioni»? È la risposta beffarda e 
pulita di «alieni» e di suoni 
«alieni» alla musica di routine, 
all'ovvio, al già sentito. L'im
provvisazione, d'altra parte (e 
se ne convenga), contiene in 
se caratteri disciplinari, una 
sorta di messa a fuoco estrema 
«sui meccanismi del processo 
ideativo». La capacità, in so
stanza, di procedere a conti

nue composizioni istantanee 
senza mal poter correggere 
quanto affermato un attimo 
prima. Cosi operano, quando 
le condizioni lo consentono, 
questi musicisti di «razza forte» 
e di lunga tenuta, capaci di au
toemarginarsi per scelta prima 
che altri li indentifichinocome 
•fuori gruppo». 

Se è vero che in questi anni 
si è esaurita, almeno in parte, 
la spinta innovativa eurocolta, 
le cause sono molteplici e da 
ricercare altrove. E non sono 
certo i musicisti di «Controindi
cazioni» che rispondono a 
questo stato di cose, magari ri
fugiandosi nel mito, in mistica 
contemplazione, alla ricerca 
di arcane (e flebili) risonanze. 
Sarebbe meglio allora, come 
del resto fanno molti di loro, 
chiamarsi fuori - e quindi più 
avanti - in altri territori sonori. 
Quelli, appunto, Impossibili. 

Chi ha orecchie (e voglia) 
per ascoltare può recarsi do
mani sera, alle ore 21.30. nella 
sala «Red River» dell'Alpheus. 
La prima «seduta» è del quar
tetto di Renato Geremia, Mau
ro Orselli, Mike Cooper e Pa
squale Innarella: formazione 
inedita che dovrebbe riservare 
molte sorprese. Segue un se
condo quartetto, quello di Gui
do Mazzon, Eleonora Nervi, 
Umberto Petrin e Martina Gal-
vagni (mescolamento di voci e 
strumenti) ; infine Eugenio Co
lombo: genio e creatività per 
saxes e flauto traverso. La se
conda serata, venerdì, porta in 
pedana il quartetto «nord/sud» 
composto da Carlo Actis Dato, 
GQnter Sommer, Pino Mirafra e 
Bruno Tommaso: improvvisa
zione tra musicisti del tipo «lo 
lo conoscevo bene». Poi un 
duo eccezionale: Giancarlo 
Schiaffini al trombone e tuba e 
il tedesco Paul Lovens alle per
cussioni. Infine due «solo»: 
Leon Francioli e il trombonista 
inglese Paul Rutherford, una 
delle colonne portanti della 
free music europea. 

La rassegna si conclude sa
bato con tre sequenze: prima il 
quintetto di Mario Schiano, 
Ernst Reijseger, Paul Ruther
ford, GOnter Sommer e Leon 
Francioli; poi il quartetto di Co 
Strciff, una giovane e ottima al-
tosassofonista svizzera, il no
stro Sebi Tramontana, Martin 
Mayes e Daniel Studer. Con
clude in solo Ernst Reijseger al 
cello. Tre giorni di set brucianti 
e di esposizione di una poetica 
e di un linguaggio ancora tan
to densi di verità. 

In scena al Teatro Vittoria una parodia di Amleto 

I piaceri della tavola 
AGGIO SAVIOLI 

Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicola), regia di Atti
lio Corsini, scena e costumi 
di Uberto Bertacca, musiche 
di Viviana Toniolo. Interpreti: 
Viviana Toniolo, Anna Lisa 
Dì Nola, Cristiana Cornelio. 
Massimiliano Caprara, Simo
ne Colombari, Paolo Giovan-
nucci, Stefano Messina, Lu
ciano Roman e Attilio Corsi
ni. 
Teatro Vittoria. 

• • Di parodie deWAmleto 
se ne son fatte molte, nei se
coli. Questa odierna, affida
ta alla penna elegante e cor
rosiva di Aldo Nicolai (un 
autore «serio», e dunque tan
to più «Mtoao di certi umo
risti di pWfessione), ci è par
sa tra le migliori: incentrata 
com'è sullo sviluppo estre
mo, ma coerente, di alcuni 
dei caratteri che lo stesso 
Shakespeare attribuiva ai 
suoi personaggi. Non ci è 
forse mostrato, il re usurpa
tore Claudio, come un gran 
mangione e beone (oltre 

1 che lussurioso)? E la Regina 
non ha l'aria di alzare lei pu
re il gomito, all'occasione? 
Mentre Amleto, per contro, 
non sembra, a giudicare dal 
disgusto che manifesta verso 
i banchetti altrui, piuttosto 
disappetente (anche nella 
sfera del sesso), e insomma 
in cattivi rapporti con ogni 
cibo? 

Punto focale e luogo uni
co dell'azione diventa allo
ra, nel nostro Amleto in salsa 
piccante, la cucina del palaz
zo reale di Danimarca; e de
miurgo della vicenda un 
cuoco esperto e ambizioso: 
la cui testarda volontà di 
conquistare ai piaceri della 
tavola il filiforme principe 
(sino a trasformarlo da ano
ressico in bulimico) si com
bina con l'ansia di vendetta 
verso l'attuale sovrano, che 
in sua assenza lo ha cornifi
cato (quanto al defunto pa
dre di Amleto, sapremo pre
sto che è morto d'indigestio
ne, non di veleno). 

Altre spassose varianti 
' (sempre, in qualche modo, 

suggerite dal testo d'origi
ne) riguardano diverse figu
re del dramma: come Ofelia, 
più che sospetta d'una rela
zione incestuosa col fratello 
Laerte, e Orazio, legato ad 
Amleto da un sodalizio mor-
bosetto (ma, qui, si scade 
un tantino nell'ovvio). 

Inqudrato in un'esempla
re scenografia di Bertacca, 
gradevole in sé e funzionale 
ai continui movimenti che la 
trama impone, lo spettacolo 
(circa un'ora e mezza, inter
vallo incluso) procede svel
to e ben ritmato, superando 
anche, nelle prime repliche 
romane, le difficoltà connes
se alla sostituzione provviso
ria dell'indisposto Sandro 
Merli (eccellente protagoni
sta alla «prima» assoluta di 
Benevento) con lo stesso re
gista Attilio Corsini, che del 
resto se la cava benissimo. 
La compagnia degli «Attori & 
Tecnici», che annovera 
adesso nuove giovani pre
senze, lavora comuque al 
suo meglio. Le rappresenta
zioni proseguono sino al 3 
novembre. 

Le tre case di Paola Iacucci 
Pensate e mai costruite 

UMICO OALLIAN 

• • Nella storia contempora
nea ci sono stati e ci sono an
cora oggi pittori che non han
no mai dipinto e non hanno 
mai costruito oggetti-quadro 
se non nella mente. Pittura 
mentale che poi veniva rac
contata; altrimenti bisognava 
guardare nella mente di chi II 
pensava. Cosi in architettura: 
case sognate pensate fantasti
cate e poi commissionate a se 
stessi per gareggiare con At
lantide, con Liliput e fors' an
che con Moby Dick. 

Paola Iacucci ha disegnato 
tre case puntualizzando la pro
pria posizione attestata sul 
neo-razionalismo romano de
gli anni Sessanta. In quegli an
ni c'era anche la stagione irri
petibile, interdisciplinare delle 
arti a più sfaccettature, il verso 
si sequestrava auto-da-fé sul
la carta sgranata di Gastone 
Novelli che a sua volta troneg
giava sul palco di un teatro-

-Jazz che ripercuoteva la pa
rola dei poeti del Gruppo 63. 
Ed ancora, il romanzo santifi
cava l'architettura anticonsu
mistica. E oltre c'era la città 
che imperterrita si espandeva 
per lussuria e consumo di cu
bature di cemento. Paola Ia
cucci culturalmente è nata in 
questo clima. La notte. Il gior
no. La notte a verificare i sogni. 
Il giorno a controllare linee pa
rallele e rette e perpendicolari, 
il mondo si stava costruendo e 
chi poteva sognava o addirittu
ra allontanava da se il cinismo 
ludico di chi guerreggiava per 
mercato dislocandosi sul ver
sante opposto dell'arte. 

Arte per arte e case percase. 
Mai costruite ma pensate. Ra
zionalizzate per pensiero e ri
ga e squadra. Le parole rim
balzavano In quegli anni e chi 
le sapeva cogliere, o comun
que aveva dedicato tutto se 
stesso con devozione alle pa

role, aveva raggiunta la frase 
razionalistica dell'oggetto ca
lato nella natura e che fosse 
capace di contenere abiti, ri
cordi, scarpe tante scarpe e li
bri. Il giradischi si chiamava 
ancora cosi, poteva essere 
pensato sopra un quadrato, 
meglio un rettangolo di legno 
che poggiava su due mattoni 
al centro di una stanza multiu
so. In quegli anni si discuteva 
anche se il quadrato era una 
forma geometrica fascista e il 
muro a cortina un falso proble
ma. Il cantiere poetico era una 
seconda casa. Il miraggio del 
benessere si allontanava dal
l'arte vera e la guerriglia si spo
stava su altri Tronti. Fronti di 
denaro. Paola Iacucci conti
nua a sognare fra «Tre case ed 
altri progetti 1981/1991.. La 
monografia d'architettura par
la di questo, della quadratura 
del cerchio, del verso libero, 
dell'atonalità delle masse di 
muratura in un deserto sconfi
nato e senza fine. E senza fon
do. 

Mille acrobazie al Foro 
•fa. A salire sul palcoscenico 
per dare spettacolo questa vol
ta ò lo sport. L'idea è di «Mira
bilia», la manifestazione di 
sport acrobatico che, presen
tata ieri dalla società organiz
zatrice «Eikos», si svolgerà 
dall'I 1 al 20 ottobre su un 
grande palcoscenico all'aper
to: lo stadio del tennis del Foro 
Italico. Per nove giorni trenta 
giovani atleti professionisti 
provenienti da tutto il mondo 
(statunitensi, canadesi, spa
gnoli, Italiani, francesi, svizzeri, 
tedeschi e russi) presenteran
no al pubblico acrobazie spet
tacolari su sette diverse disci
pline sportive: free style sci, 
tumbling, high diving, high 
performance skatc board, trial 
su Bmx, acrosport e magic 
trampolin. E di fronte agli oc
chi sbalorditi del pubblico gli 

atleti effettueranno tuffi da un 
trampolino di trenta metri in 
una piscina profonda solo tre 
metri, volteggi spericolati su 
tappeti elastici larghi due me
tri, viaggi in mountain bike su 
ripide piramidi, discese su sci 
da rampe alte tredici metri, sal
ti mortali. Sulla scena perso
naggi come Ot Pi il campione 
del mondo per la bicicletta, 
Jeny Hardy campione dei 
mondo di tumbling, lo sport 
derivante dal trampolino ela
stico, Uoyd Langloise, cam
pione di sci acrobatico. Primo 
e Diana Desiderio e l'inglese 
Chancrouse su skateboard e 
pattini a rotelle. 

Oltre a queste spettacolari 
esibizioni (si potrà accedere 
allo stadio del tennis tutti i gior
ni dalle 16 alle 24, sabato e do
menica dalle 10 alle 24), la 
manifestazione prevede anche 

altre attività. Venerdì 18, alle 
ore 21, ad esempio, verrà pre
sentato un concerto con il 
complesso vocale «Slnginin' 
black». Sono poi in program
ma tornei di mini-tennis che 
saranno animati dalla parteci
pazione di personaggi del 
mondo della politica, dello 
sport e dello spettacolo; attività 
sportive (tiro con l'arco, rugby, 
bocce) aperte al pubblico ne
gli spazi attrezzati; circuiti 
mountain bike che potranno 
essere percorsi dal giovane 
pubblico (il sabato mattina è 
prevista una prova d'abilità per 
gli studenti delle scuole ac
compagnati dagli insegnanti). 
A proposito di quest'ultima ini
ziativa «Mirabili» premierà i vin
citori con una mountain bike. 
Il prezzo del biglietto d'ingres
so è di 10.000 lire. OLa.De. 

Viaggio musicale 
conlìuc 
in quaranta serate 

KRASMOVALKNTE 

• • In grande stile - ma è un 
importante centro di vita musi
cale - l'Istituzione Universita-
na dei Concerti (lue) ha an
nunciato ieri (Hotel Parco dei 
Principi) il cartellone della 47» 
stagione. Quarantuno concerti 
tra il San Leone Magno e l'Aula 
Magna della Sapienza, avviati 
il 19 con l'ultimo ciclo di «Lie-
der» schubertiani: «Il canto del 
cigno», affidato al mezzoso
prano Birgitte Fassbaeiider. 
Per contraccolpo, si avrà, subi
to dopo, una serata napoleta
na con Isa Danieli. L'Aula Ma
gna si apre il 29, con una «Ma
ratona Mozart» (dalle 18 alle 
23), diretta da Salvatore Ac-
cardo. 

Come per i grandi avveni
menti la curiosità punta sul chi 
c'era, cosi, per i cartelloni, 
punta su chi ci sarà. 1 pianisti 
hanno una forte presenza: Bru
no Canino, Pietro De Maria 
(Premio Ciani l'anno scorso), 
Boris Beregovsky (Premio Ciai-
kovski 1990), Sergio Perticaro-
li, Marina Greco, Paolo Resta
ni, Leon Bates, Jeffrey Swann. 
Peter Jablonski. Notevole la 
schiera dei violinisti: allievi del
la scuola di Zakhar Bron e poi 
Ugo Ughiu, Raphael Oleg, Vin
cenzo Bolognese, Vadim 
Brodsky. 

Il repertorio più qualificante 
sarà di casa, ma ad esso si af
fiancano musiche del nostro 
tempo. C'è il ciclo cameristico 
per archi, di Schoenberg (4, 5 

e 6 dicembre all'Aula Magna: i 
quattro «Quartetti», il «Trio» op 
45, la «Verklaerte Nachl»), c'è 
il «Dallapkcola Ensemble», di
retto da Luigi Suvini, c'è Musi
ca d'Oggi con novità presenta
te da Marcello Panni, nonché 
una serata con Satie, aflidata a 
Paolo Poli con Antonio Ballista 
al pianoforte. Si ascolteranno i 
«Quintetti» di Dvorak, i violon
celli di Misha Maisky e Sieg
fried Palm e tutto un ciclo - tre 
puntate - dedicato al secolo 
d'oro del violoncello (l'oro sta 
nel suono di Mario Brunello e 
Massimo Somenzi, pianista). Il 
Gruppo «Baires 87», in dicem
bre, si esibisce in un Omaggio 
ad Astor Piazzolla. 

Mica male. Si tratta di una 
Istituzione fortunata, presiedu
ta non per nulla da Lina Fortu
na circondata da un azzeccato 
consiglio artistico: Paolo Arca, 
Roberto Fabbriciani e Franco 
Piperno che, scusandosi per la 
sfrontatezza, è sicuro di aver 
detto la verità, affermando che 
si tratta di un bellissimo cartel
lone. Invogliarne - aggiungia
mo - anche per quanto riguar
da le possibilità di seguirlo. Gli 
abbonamenti vanno dalle duc-
centosettanta alle trecentocin
quantamila lire e ci sono age
volazioni per giovani e giova
nissimi che potranno acquista
re biglietti con sei e cinquemila 
lire. Tutte le informazioni al 
numero 3610051/2, tra le 10-
13ele 16-19. 

I APPUNTAMENTI l 
Assemblee scolastiche contro l'Italia della vergogna: ini
ziativa della Sinistra giovanile di Roma. Domani, ore 9: da
vanti al Liceo Classico Socrate con la partecipazione di Lu
ciano Violante, Liceo Scientifico Russel con Pietro Folena e 
Saverio Lodato. Liceo Scientifico Cavour con Guglielo Mon
toni. Liceo Scientifico Keplero con Giuseppe Salme, all'Ite 
XXVII0 invece proiezione della trasmissione tv «Samarcanda» 
del 26 settembre. 
Il Sahara libico e la terra dei Camiti della mia giovinezza. 
Mostra fotografia presso l'Istituto Italo-Africano di via Ulisse 
Aldrovandi 16: domani ore 17, alla presenza di Tullia Caret-
toni. La mostra resterà aperta fino al 9 ottobre (ore 9-13, sa
bato e domenica esclusi). 
Ritorno al lavoro. Sono aperte le iscrizioni a un nuovo cor
so di orientamento al lavoro per donne adulte (25-50 anni) 
che vogliono entrare o rientrare in un'attività lavorativa. Il 
corso segue il metodo «Retravailler» e fornisce gli strumenti 
necessan per una esplorazione approfondita e una valuta
zione di capacità, potenzialità e interessi specifici. Il corso 
dura 5 settimane - da lunedi a venerdi - ore 9-13 e la sede è 
in corso Vittorio Emanuele n.87. Informazioni al telef. 
68.64.789. 
Donne in nero oggi in piazza Venezia, ore 18-19 contro 
l'occupazione israeliana della Palestina. Domani, ore 18-
19.30, la manifestazione si sposta in Buenos Ayres. 
Palestina Israele, due popoli due Stati. Domani manifesta
zione (ore 18) presso .la sede della delegazione Olp (Viale 
Regina Marghenta, angolo via Morgagni) e presso l'amba
sciata d i Israele, via M. Mercau 12/14. 
Radio città aperta (88,900 fm) trasmette oggi, ore 10,10 
una intervista esclusiva a Sergio Garavìni su rapporti nella si
nistra, crisi del sindacato e molo di Rifondazione comunista. 
•Partecipare: perchè?» Assemblea di genitori domani, 
ore 16.30, presso la «Belli» di via Mordini 19 (piazza Mazzi
ni) . Argomenti: scuola, nidi, bambini immigrati, volontaria
to, selezione, biennio obbligatorio e altro. 
MaJdoror. Corsi di cinema, tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola intemazionale di via Conteverde 4 (ferma
ta metro Vittorio Emanuele). Informazioni al tei. 44.64.734 e 
67.95.349. 

Arcohis. L'Associazione musicale ha apereto le iscrizioni 
per l'anno 1991/'92 ai corsi di flauto dolce, traverso baroc
co, liuto, viola da gamba, clarinetto, chitarra, pianoforte, vio
lino e violoncello. Vengono organizzati anche laboratrori di 
educazione musicale, sperimetazione, musica,' da camera.' 
armonia e prauca corale/Infine, coesi, porbambuni.(educa
zione musicale 3-5 anni), il) direttore artistico e fiumberto 
Orellana Quiroz. Informazioni e iscriz«ioni presso la segrete
ria di via delle Carrozze 3, tei. 67.90.503 (dal lunedi al vener
di). 
Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico («Telefono Scuola») che andrà in on
da tutti i giorni, ore 15.30-16, su Radio Città Aperta (88,900 
mhz). 

MOSTRE I 
Wols. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n.148. ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti
na. Fino al 30 ottobre 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
(estivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo-
sle foto di Robert Capa, Henn Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Dcpardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e lestivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO l 
XI Circoscrizione: c/o sez. S. Paolo ore 17.30 riunione del
le compagne con F. Cipriani. 
Avviso: martedì 8 alle ore 18 in Federazione (via G. Donati, 
174) riunione Direzione federale. 
Avviso: tutte le sezioni possono ritirare in Federazione il 
manifesto per la campagna contro i racket e le tangenti. 
Avviso: è convocata per venerdì 4 ottobre alle ore 17.30 nei 
locali della sezione Alberane (via Appia Nuova, 361 ) la riu
nione delle realtà interessate alla costruzione dei centri 
«Non per favore, ma per diritto» con C. Leoni, S. Papato. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è stato fissato per martedì 
8 ottobre, pertanto entro lunedi 7 ottobre inderogabilmente 
vanno consegnati in Federazione I cartellini delle tessere fat
te'91. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: giovedì 3 ottobre in sede ore 17 riunio
ne fra Area riformista Lazio (Marroni, Cervetti). 
Federazione Castelli: Zagarolo ore 18 ed (Di Paolo). È 
convocata per giovedì 3 ottobre ore 17.30 c/o sezione di 
Genzano la riunione del Comitato federale. 
Federazione Civitavecchia: In Federazione ore 18 riu
nione su legge usi civici e fruibilità del territorio com-
prensionale (Barbaranelll, T'Idei); in Federazione 
ore 18 incontro su problema trasporti (Mariani). 
Federazione Frosinone: in Federazione ore 16 riunione 
con i segretari delle quattro unità di base di Vcroli (De An-
gelis). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Direzione 
provinciale «Rilancio dell'iniziativa politica e piano di lavo
ro» (Bianchi). 
Federazione Tivoli: numeri estratti Festa de l'Unità di 
Monterotondo centro. 1) 0791; 2) 2025; 3) 3018; 4) 4817; 
5)2124;6) 1217. 

k 

http://OLa.De


mmmmmm «ty"S-

• * " ' \ 

PAGINA 2 8 L'UNITÀ SPORT MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1991 

Firenze 
cambia 
con rabbia 

il-

Arriva Radice e il divorzio da Lazaroni si trasforma in un duro j'accuse 
del vicepresidente Vittorio Cecchi Gori. Una requisitoria contro 
il procuratore dell'ex allenatore brasiliano, Giovanni Branchini 
«Faceva la squadra approfittando di un uomo che conosceva poco l'Italia» 

Cattive compagnie 
Matarrese 
tenta 
il dribbling 
e fa autogol 

• I Ferri e un mascalzone, 
Vialli è un angioletto. Su que
sto sballato e ingiusto teore
ma morale il presidente Ma
tarrese è impegnato in una in
tensa attività diplomatica. 
Obiettivo: evitare al sampdo-
riano, espulso nella gara di 
Solia, una squalifica che coin
ciderebbe con il match-verità 
di Mosca in programma il 
prossimo 12 ottobre. Ieri è sal
tato all'ultimo momento un 
incontro con il segretario Fifa, 
Blatter, ma l'onorevole Toni
no non demorde e oggi torne
rà alla carica. Domanda per il 
gran capo del calcio: come la 
mettiamo con la coerenza e 
con lo stile rigoroso che in al
tre occasioni lui stesso ha im
posto ad un dubbioso Vicini a 
proposito degli atleti che ve
stono la maglia azzurra? In 
passato per Bergomi e Ferri, 
responsabili di cattive azioni 
in campo, si applicò con fer
mezza una regola, ora pun
tualmente smentita. Per pura 
convenienza Matarrese è im
pegnato in un diabolico e fur
besco dribbling. Ma finirà per 
compiere l'ennesimo auto
gol. OMa.Ma 

Dopo diciassette anni Gigi Radice è tornato alla Fio
rentina. Ha preso il posto del brasiliano Sebastiao 
Lazaroni che, secondo Vittorio Cecchi Gori, era sta
to abbandonato dai giocatori. Il vicepresidente ha 
poi parlato dell'influenza di «qualche cattiva com
pagnia che non lo ha aiutato», riferendosi chiara
mente al procuratore Giovanni Branchini. Quindi ha 
smentito che sia stato Moggi a «manovrare» Radice. 

LORIS CIULLINI 

H FIRENZE. Gigi Radice era 
molto emozionato quando si e 
presentato nella sala riunioni 
della Fiorentina per incontrare 
la stampa. Al suo fianco c'era 
Vittorio Cecchi Gori, il figlio del 
presidente, l'uomo che in pra
tica ha deciso il licenziamento 
di Lazaroni dopo la sconfitta 
con la Roma. La conferenza 
stampa di Vittorio Cecchi Gori 
si è fatta rovente non appena si 
'e cominciato a parlare di alle
natori: -Su qualche giornale -
ha sottolineato - ho letto che 
la Fiorentina prima di scegliere 
Radice avrebbe avuto contatti 
con altri allenatori In cerca di 
una squadra. Smentisco cate
goricamente che ciò sìa avve
nuto. Lunedi sera, dopo un at
tento esame e dopo che avevo 
parlato con Lazaroni, abbia
mo deciso la sostituzione del 
tecnico con Radice, l'unico ad 
essere contattato dalla società. 
Nel corso della telefonata con 
Lazaroni - ha continuato il vi
ce-presidente della Fiorentina 
- mi sono reso contoche 11 tec
nico non ce l'avrebbe (atta, 
non avrebbe retto ad un altro 
urto con i tifosi. Lazaroni era ri
masto solo. Non riusciva a 
comprendere i motivi per cui 
la squadra non aveva reso 

quanto era nelle sue possibilità 
e forse non ha ancora capito 
che tipo di calcio si pratica in 
Italia. Qualche cattiva compa
gnia, poi, non lo ha certo aiu
tato». Quindi la spiegazione 
sull'identità della -cattiva com
pagnia»: •! procuratori devono 
fare i procuratori e non la for
mazione della domenica. Qui 
c'è stato un procuratore che si 
è approfittato di quest'uomo 
che veniva dall'estero e che 
per questo era più debole. Se 
ne è servilo anche per pilotare 
la campagna acquisti e, quin
di, i suoi interessi. È un com
portamento immorale». Lam
pante come il sole che Cecchi 
Gori si riferisse a Giovanni 
Branchini, il quale appena ap
preso della «sortita» si fi riserva
to di rispondere nei prossimi 
giorni, dichiarando: «Mi dispia
ce che esistano oltre all'esone
ro altre accuse a renderlo cosi 
amaro, soprattutto per Lazaro
ni. Per parte mia mi sento asso
lutamente sereno». Sollecitato 
dai giornalisti, Vittorio Cecchi 
Gori ha poi fatto il nome di 
Moggi. «Non è vero, come ha 
riportato qualche giornale, che 
la Fiorentina si sia rivolta a 
Moggi per avere Radice. Il si-

Per Gigi Radice 
appena il 
tempo di 
disfare le 
valigie e poi 
subito in 
campo per 
guidare il 
primo 
allenamento 
dei viola 
in basso, 
Sebastiano 
Lazaroni 
licenziato dalla 
Fiorentina 

gnor Moggi ci ha solo aiutato a 
portare Roggi alla Fiorentina 
come direttore sportivo. Solo 
qualche mese fa Moggi mi ha 
telefonato in ufficio per chie
dermi se potevo fare un film ad 
una ragazza di sua conoscen
za». 

Radice, come la stragrande 
maggioranza dei presenti, e ri
masto ad ascoltare. Solo dopo 
lo «sfogo» ha risposto alle do
mande dei giornalisti. Che dif
ferenza esiste dalla prima vol
ta, la Fiorentina (1973-1974) 
ad oggi, gli 6 stato chiesto: «So
no cambiati i tempi e la menta

lità» - ha risposto -. A quell'e
poca i giocatori avevano una 
gran voglia di emergere. Oggi 
la mentalità è diversa poiché 
nel calcio corrono troppi sol
di». Quindi ha concluso: «Mi 
chiedete chi giocherà a San Si
ro contro l'Inter? Ve lo dirò nei 
prossimi giorni. Comunque i 
Cecchi Gori non mi hanno 
chiesto niente di eccezionale. 
Mi hanno solo raccomandato 
di finire la stagione in una po
sizione decente». Poi, finita la 
conferenza stampa, Radice fi 
andato a Covcrciano dove ha 
diretto il primo allenamento. 

Molti tecnici dalla Tv alla panchina ma la trasmissione colica, <<MalTdÌ£e^».^de^una.star ; 
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«Senza Sebastiao siamo disperati» 

Ancora disoccupati..«T 

Agroppi Aldo 

Buffoni Adr iano 

Burgnich Tarcisio 

Carosi Paolo 

Di Marzio Giovanni 

Graziani Francesco 

LiedholmNi ls 

Marchesi Rino 

Materazzi Giuseppe . , . 

Mazzone Carlo' ' '' 

Sacchi Arr igo ' 

Sala Claudio 

Sonetti Nedo 

Età 

47 

50 

52 

53 

51 

38 

67 

54 

" • -.45... • 

_2rsc---": 
45 

44 

50 

Ultimo club 

Ascoli 

Udinese 

Cremonese 

Monza 

Cosenza 

Reggina 

Roma 

Udinese 

. Messina " 

"Pescara 

Milan 

Catanzaro 

Ascoli 

Dalla tivù alla panchina: dopo De Sisti («Domenica 
Sportiva»), in meno di due settimane il piccolo 
schermo ha ora perso Ilario Castagner («Galagol») 
finito al Pisa, Zibl Boniek («Domenica Sprint») che 
ha accettato l'offerta del Bari, rischiando pure con 
Aldo Agroppi («DS») «bruciato» sul filo di lana da 
Gigi Radice per la Fiorentina. Umori e pareri all'in
terno delle tivù per queste improvvise defezioni. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

tm ROMA. Chi l'ha detto che 
la tivù fi diventata uno spot 
promozionale per allenatori in 
disgrazia? Forse, fi vero invece 
il contrario. «Siamo disperati 
per II licenziamento di Seba
stiao Lazaroni. Abbiamo se
guito la vicenda con l'attenzio
ne che si presta alle grandi ca
lamita», spiega con tono ironi
co finto-esagerato Massimo 
Vcnicr, uno dei realizzatori di 
«Mai dire gol», la fortunata sati

ra televisiva di football settima
nalmente proposta dalla «Già-
lappa's Band» domenica notte 
su «Italia 1 ». «Lazaroni era il no
stro principale ospite fisso in
volontario e non è rimpiazza
bile facilmente: non esistono 
personaggi del calcio che par
lano in maniera tanto buffa. 
Abbiamo provato con Aldair, 
altra roba. E allora vien da 
pensare: e se Sebastiao venis
se a lavorare con noi? I suoi fi

gli, che registravano tutte le 
trasmissioni, ne sarebbero al
trettanto felici...». 

Non sappiamo come finirà 
la vicenda, che ha tutta l'aria 
dell'ennesima burla affettuosa, 
ma fi certo che la prima rivolu
zione «delle panchine» cui ab
biamo assistito in questi giorni 
ha costretto e costringerà le va
rie rubriche televisive di calcio 
ad alcuni mutamenti di rotta. 
In generale, chi realizza le tra
smissioni non sembra orienta
to a sostituire i partenti con de
gli «alter ego», preferendo solu
zioni alternative: è anche vero, 
d'altra parte, che fra gli allena
tori disoccupati (escluso Lie-
dholm, in procinto di firmare 
per la Fininvesl) e quindi sul 
mercato, non si inlrawedono 
altri «opinionisti» o «provocato
ri» alla Agroppi. Ni! Marchesi, 
nfi Burgnich o Mazzone sem
brano personaggi tagliati per 
la tivù: o stiamo sbagliando? 

La «Domenica Sportiva», 
quando ad inizio stagione il 
•morbido» De Sisti firmò per 
l'Ascoli, ha operato infatti un 
altro tipo di scelta: Adriano Pa-
natla. A sua volta Telemonte-
carlo, perso quindici giorni fa 
Castagner (che ora allena il Pi
sa), ha preferito non rimpiaz
zarlo per niente. Spiega Gian
franco De Laurentis, capore
dattore del Tg2 sport e condut
tore di «Domenica sprint»: «La 
perdita di Boniek non ci causa 
alcun tipo di problema. Mi 
spiego: Zibl per me andava be
nissimo, non credo ci abbia 
usato per farsi pubblicità e tor
nare nel «giro», fin dall'inizio il 
contratto prevedeva |>er lui la 
possibilità di accettare un in
gaggio calcistico, qualora si 
fosse presentata l'opportunità, 
come fi poi successo con il Ba
ri. Sosliturlo? Non se ne parla. 
Abbiamo capito che per lo 
spettatore un motivo in più di 

curiosità può essere l'alternan
za dei personaggi, e infatti già 
da qualche settimana abbia
mo utilizzato dai campi un 
paio di inviati davvero speciali: 
Ciccio Graziani e Salvatore Ba
gni. Entrambi sono andati mol
to bene, ma abbiamo altri no
mi: i primi potrebbero essere 
Mazzola e Rivera. E poi potreb
bero intervenire anche diretto
ri sportivi: mentre Boniek an
dava a Bari. Janich da Bari par
tiva...». A «Domenica Sprint» 
avremo dunque anche Janich, 
magari in coppia con Salvemi
ni? Se sta nascendo un calcio-
mercato fra tivù e società di 
calcio, anche Mina stia tran
quillo con la sua «DS» che non 
fa audience: alla peggio, po
trebbe andare da Berlusconi, 
ma al Milan. 

Il valzer delle panchine per 
ora ha soltanto lambito la più 
famosa delle rubriche di cal

cio: la Fiorentina ha assunto 
Radice dopo aver pensato an
che alla soluztone-Agroppi, il 
quale a quanto pare aveva da
to la propria disponibilità. Sa
rebbe stato un problema serio 
per la «Domenica Sportiva». Di
ce Tito Stagno, responsabile 
del pool sportivo del Tgl: «A 
noi non risulta ci sia stato un ri
schio del genere: primo per
ché Aldo me l'avrebbe in qual
che modo annunciato, poi 
perché a mio avviso lui sta be
ne dove sta. Questo lavoro gli 
dà un sacco di popolarità, sen
z'altro meno soldi ma anche 
mollo meno stress». Pero la 
sensazione fi che, alla notizia 
di Radice alla Fiorentina, ab
bia tirato un sospirane di sol
lievo. 

Dunque, tutto tranquillo in 
tivù, caso-Lazaroni a parte. 
«Come sostiturlo?». Già, come 
dare torto allo scatenato trio 
della «Gialappa's»? 

Milano vuole Indro Montanelli, direttore del «Giornale», è decisamente contrario: considera la città 
le Olimpiadi p o c o e m c i e n t e P6*" ospitare i Giochi, prevede un rincaro dei prezzi, ricorda il brutto esempio di Italia '90 
del 2000 «Una Piedigrotta per gli speculatori» 
Indro Montanelli non è milanese, visto che è nato in 
Toscana, ma è certamente personaggio di notevole 
spessore nella storia della città. Non è legato allo 
sport ma dirige un giornale milanese importante. 
Siamo andati a trovarlo e gli abbiamo chiesto che 
cosa ne pensa.deLGiochi olimpici del Duemila a Mi
lano, che anclìeJMno unificata vuole. Dopo il suo, 
pubblicheremcaltirpareri. 

MMOMUSUMBCI 

••MILANO. L'idea È di 
chiedere ai personaggi della 
città che si fi messa in lizza 
per organizzare i Giochi 
olimpici del Duemila se sono 
a favore o contro. Cosa vedo
no nella volontà dei politici e 
se - e in quale misura - l'av
venimento può aiutare la 
grande città a risollevarsi. Tu
rismo, impianti sportivi, tra
sporti, benessere, lotta all'in
quinamento, abitazioni, ver
de, cultura. Abbiamo comin
ciato con Indro Montanelli, 
ottantunenne direttore del 
domale Nuovo, il quotidia
no che ha fondato il 25 giu
gno 1974 dopo essere uscito, 

con molto clamore, dal Cor
riere della Sera per divergen
ze politiche. Il personaggio è 
lungo ed esile, diritto, ele
gante nel vestire e nel modo 
di parlare, come si addice a 
un toscano nato in una pic
cola città, Fucecchio, tra Pisa 
e Firenze, le grandi nemiche. 
Ha uno studio pieno di cose. 
Sulla scrivania una piccola e 
indistruttibile Olivetti lettera 
22. Sulla scrivania c'è anche 
un piccolo busto in legno di 
Lenin. Lo solleva e dice: «Tut
ti lo buttano via, io lo tengo». 

La domanda di approccio. 
Favorevole o contrario ai 
Giochi a Milano? 

Contrario. 
Perché? 

Per tre motivi. Il primo dei tre 
sta nella convinzione che Mi
lano perderà l'asta, chiamia
mola cosi, dell'assegnazio
ne. Il Comitato internaziona
le olimpico non può sciupa
re l'occasione di organizzare 
i Giochi in una Berlino riunifi
cata che è, tra l'altro, assai 
più efficiente della nostra cit
tà. Il secondo perché non ho 
nessuna fiducia nelle nostre 
capacità. Abbiamo un esem
pio recente, i Campionati del 
Mondo di calcio, che inse
gna. Il terzo motivo è che mi 
sembra quasi un insulto alla 
miseria. Si parla di miliardi 
con una indifferenza da brivi
di dimenticando gli enormi 
problemi nei quali ci dibat
tiamo. Il ritomo, visto sotto 
tutti i profili - immagine, spe
sa, costi, miglioramento del
la qualità delia vita -, mi 
sembra problematico, im
possibile, inesistente. Siamo 
davvero in grado di lare que
sto spettacolo? E anche se lo 
fossimo a chi gioverebbe? E 

Indro 
Montanelli, 
81 anni, 
il giornalista 
italiano 
più famoso 

voglio aggiungere un'altra 
cosa a questo terzo motivo e 
cioè che lanciarsi in vicende 
del genere è segno di grave 
diseducazione nei confronti 
delle cose serie - con tutto il 
rispetto che ho per lo sport -, 
a privilegio di quelle frivole. 

Ritiene che I Giochi possa
no andare a vantaggio del
la genie? 

No, non c'è vantaggio per la 
gente perché agendo cosi la 
si diseduca fornendole dei 
valori di scarso spessore. Ba
sta vedere, per fare un esem
pio, quanto calcio viene of
ferto sugli schermi della tv. E 
poi mi chiedo: cosa sarà di 
Milano già invivibile? Qualcu
no, credo, si ricorderà di quel 
che è accaduto a Roma pri
ma dei Campionati del Mon
do di calcio, una vicenda ab
bastanza grande ma non 
enorme come l'Olimpiade. Il 
costo della vita salirà, si mol
tiplicherà per due o per tre. 
Non oso pensarci. 

Hanno detto che 1 Giochi 
gioveranno al turismo. 

Non è vero. Siamo il Paese 

«Nel Milan 
nessuno squalo» 
Gullit-Braida 
caso chiuso 

«Tutto il Milan riconferma la piena fiducia a Kuud Culli! -
spiega Galliani -. L'olandese non è per nulla in concorren
za con Boban» Si fi spenta cosi la polemica che negli ultimi 
giorni aveva visto coinvolti il centrocampista del Milan e un 
fantomatico «dirigente-squalo» che voleva allontanare dil
li! a tutti i costi. Galliani ha convocato ieri .sera l'olandese e 
il fantomatico "squalo" che corrisponderebbe al direttore 
sportivo Ariedo Braida. 

È guerra aperta fra il Bolo
gna e l'ex presidente Ceno
ni e gli attuali dirigenti. Ieri 
c'è stata una conferenza 
stampa di Coriom che ha 
sostenuto di essere fclicissi-
mo di riprendersi il Bolo-

™ " " ^ ^ — ^ * gna. Ha contestato le di
chiarazioni degli attuali dirigenti sostenendo che i bilanci 
sono giusti, belli e chiari, Non esiste un «caso Detari» per
ché il giocatore appartiene totalmente al Bologna. 

Continua 
la guerra fredda 
fra il Bologna 
e Codoni 

Svezia violenta 
12 arresti dopo 
un incontro 
di calcio 

Una rissa tra tifosi, al termi
ne della partita tra Djurgaar-
den e Aik (4-1 per i padroni 
di casa), si è conclusa ieri 
sera a Stoccolma con l'arre
sto di 12 persone, sei per at-
ti di violenza, quattro per 

^ ^ ^ " " • ^ • ^ ^ ™ " ™ — ^ ^ ubriachezza e due per tur
bamento dell'ordine pubblico (rottura di vetrine). Secon
do il portavoce della polizia. 120 poliziotti sono rimasti per 
più di un'ora nello stadio per evitare scontri tra i «Blue 
Saints», sostenitori del Djurgaarden e la «Black Army» dei ti
fosi dell'Aik Ma tafferugli tra i due gruppi sono proseguiti 
sino all'una del mattino. 

Nannini sorride 
Torna in pista 
nella superturismo 
««Amano in FI» 

Alessandro Nannini tornerà 
al volante ad un anno dail'i-
cidente con l'elicottero che 
gli era costato l'amputazio
ne di un braccio poi riattac
cato con un complesso in-
tervento chirurgico. Ieri era 

^ ™ ^ ^ ™ ' ™ " ^ ^ — ™ " ^ ~ in pista a bordo di una vet
tura da competizione. Il suo rientro, in gran segreto. In 
un'intervista rilasciata al settimanale «Epoca» ha riferito- « A 
marzo torno in Formula 1 al 99%. Ora non potrei farlo e 
provo con la Superturismo. Certamente la Formula 1 è più 
difficile, le macchine sono più dure , più faticose. Devo an
cora migliorare». 

Piatti accusa: 
«Panatta non sa 
fare il direttore 
tecnico» 

«Adriano Panatta è poco in
formato e non sa fare il di
rettore tecnico. Generalizza 
e si contraddice quando ac
cusa gli altri di non saper 
programmare l'attività dei 
tennisti» Queste le accuse di 
Riccardo Piatti, allenatore di 

Omar Camporese, Cristiano Caratti e Renzo Furlan. La po
lemica fra Piatti e Panatta è iniziata a Bari durante l'incon
tro di Coppa Davis Italia-Danimarca. 11 tecnico azzurro, in
fatti, aveva attribuito la sconfitta di Camporese agli «errori 
di chi si incarica della sua programmazione». Intanto sem
bra clie^Furion-e CaraWitifiuteranno eventuali cbnvocazio- ' 
ni in Coppa davis fino a quando il capitano sarà Panatta. 

Continua 
il momento sì 
di Pozzi 
Ko anche Cane 

Gianluca Pozzi, recente vin
citore del torneo del Queen-
sland a Brisbane, ha esordi
to nel torneo di Sidney bat
tendo Paolo Cane in tre set. 
Nel derby d'Italia il manci-
no di Bari si è imposto sul 

• • • ^ " • « " • • bolognese con il punteggio 
di 7/5; 1/6,6/1 qualificandosi per il secondo turno. Intanto 
Roslagno è stato eliminato dal brasiliano Marcelino (6/4; 
6/4) e Agassi ha eliminato Sloltenberg in due set: 6/2; 6/2. 

Tennis femminile 
Maleeva fuori uso 
una spalla 
dà forfait 

La sola sorpresa dei primi 
incontri della seconda gior
nata del torneo femminile 
di tennis è venuta dalla vit
toria della belga Wasser-
man (n° 150 del mondo) 
che ha eliminato l'argentina 

•"™"""^^—•"^^™"™^— Gorrochategui (n" 77) in 
tre set. Intanto la Maleeva ha dato forfait per infortunio ad 
una spalla. L'italiana Raffaella Reggi, in doppio con la Ap-
pelmans ha battuto 6-3; 6-0 la coppia Isidori-Savoldi. 

Volley russo 
I giocatori baltici 
potranno decidere 
la maglia 

I giocatori di pallavolo dei 
paesi baltici dovranno gio
care nella squadra naziona
le fino al termine delle 
Olimpiadi di Barcellona. Lo 
ha annunciato ieri a Tokio il 
presidente della Fcdcrazio-

~ " ~ " ^ • " " " " " — ne intemazionale Ruben 
Acosta precisando che i tre paesi baltici (Lituania. Lettonia 
ed Estonia) sono stati integrati in seno al Ciò ma non dalla 
Fivb che ratificherà la loro richiesta di affiliazione nel pros
simo congresso in programma a Barcellona. Dopo le Olim
piadi i giocatori potranno optare per la maglia della loro 
nazionale o quella sovietica. 

LORENZO BRIANI 

turistico più caro del mondo 
e finiremo per perdere quel 
che ancora ci resta subendo 
costi spaventosi. Mi sembra 
che tutto, quale che sia il 
punto di vista, sia negativo. 

I sostenitori delia candida
tura dicono che metterai In 
lizza per i Giochi dei Due
mila aiuterà la città a risol
vere i tanti problemi che la 
affliggono. 

Non si può sostenere una tesi 
del genere. Non è giusto spe
rare in un avvenimento o 
aspettarlo per fare le cose 
che dovrebbero essere fatte 
in normale amministrazione. 
A Roma per Italia 90 fu un 
macello. Vedi, questo scena
rio che si va ipolizzando è 
uno scenario da Piedigrotta, 
sì ò un'Italia da Piedigrotta, 
con tutto il rispetto per Piedi-
grotta. La verità e che per 
tanta gente i Giochi sarebbe
ro una pacchia. E io sono un 
"fiero reazionario" che vor
rebbe gli speculatori in gale
ra. 

SI parla molto, a sostegno 

della candidatura, di cul
tura e si sostiene che po
trebbe essere una buona 
occasione culturale per 
Milano e per tutto il Paese. 

Risvolti culturali? Per carità. 
Credoche sia ora di piantarla 
con l'uso e l'abuso di questa 
parola Non si fa niente in 
questo disgraziato Paese sen
za che qualcuno ci appicci
chi l'etichetta culturale. No. 
non c'è proprio niente da ria
nimare - né il turismo né la 
cultura - attraverso i Giochi 
olimpici. L'unica cosa che 
sarà rianimata saranno i 
prezzi e, francamente, non 
ne abbiamo bisogno perchè 
mi sembra che Milano sia 
una città abbastanza cara, 
anche senza Olimpiade. 

Non ritiene che l'avveni
mento, a gioco lungo, pos
sa sommuovere qualcosa 
in questa città immobiliz
zata? 

Fare qualcosa per sommuo
vere questa città è la grande 
illusione Solo una cosa si 
può .sommuovere, coi Giochi 
olimpici, la speculazione. 

»'«?. 
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Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

INTER 
BOAVISTA 

ORE 20.30 
RAI2 

ROMA 
CSKA 

ORE 20.30 
RAI1 

ROSENBORG 
SAMPDORIAl 

ORE 
W ITAL 

PARMA 
CSKA SOFIA 

ORE 18.15 
RAI1 

TORINO 
REYKJAVIK 

ORE 22.45 
RAI 1 (Diff.) 

Orrico non snobba i portoghesi, ma è sicuro di farcela 

Vìncere pericolosamente 
,;„ Questa sera (ore 20,30, Raidue) si gioca a Milano il 
||:;_ retour match di Coppa Uefa Inter-Boavista. I neraz-
ì(r zurri, che presenteranno la stessa formazione con 
'-; cui hanno battuto la Lazio, devono rimontare l'han-
•; dicap (2-1 ) dell'andata. Orrico: «Quasi sicuramente 
: j. vinceremo, però ero più tranquillo a Roma. Più delle 
fi situazioni negative, temo l'euforia». 1 portoghesi: 
•1: «L'Inter non deve sottovalutarci». 

INTER-BOAVISTA 

DAMOCBCCARKLU 

Zenga 
Pagarìln 
Brehme 

Ferri 
Desideri 
Bergoml 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Mattheaus 

Ciocci 

Pudar 
Paulo Scusa 
Samuel 
Barny 
F. Mendes 
Noguelra 
Casaca 
M. Brandao 
Rlcky 

lOJoaoPInto 
11 Nelo 

•al MILANO. Ritomo in salita. 
come l'anno scorso con il Ra
pici Vienna. L'Inter di Corrado 
Orrico è cambiata in tutto tran
ne che nelle partenze di cop
pa: la suspense e di rigore. 
Senza rischio non e'6 gusto. 
L'anno scorso i nerazzurri la 
spuntarono nei supplementari:' 

3uesta volta, coi portoghesi 
el Boavista, si spera di chiu

dere la pratica un po' prima. 
L'handicap (2-1) non e terri
bile, però non e il caso di pren
derli troppo sottogamba. È aia 
successo nella partita d'anda
ta, e I risultati li abbiamo visti 
tutti: se Fontolan non becca la 
zolla della sua vita, a quest'ora 

il tecnico nerazzurro avrebbe -
se è possibile - qualche gratta
capo in più. Orrico, comun
que, non teme l'handicap. An
zi, quasi gli fa piacere secondo 
il suo ultimo arguto paradosso, 
•lo temo più l'euforia che le si
tuazioni negative. Quando ci 
sono delle difficolta, ci con
centriamo meglio e, alla fine, i 
veri valori vengono fuori». Orri
co, insomma , non ama 11 tran 
Iran: ai rettilinei preferisce le 
curve, alla tranquilla routine, la 
vita spericolata. E aggiunge: 
•Sapete una cosa? Mi preoccu
pa questa tendenza a conside
rare i portoghesi già sulla grati
cola. Non ci credo alle vittime 

Arbitro: Gunk (Inghilterra) 

Abate l a Alfredo 
Fontolan 13 Tavares 
Battlstlnl 14Garrldo 
D. BaggloISBobo 

Montanari 1B Coelho 

predestinate. Non sono, quin
di, per niente tranquillo: anzi, 
sono più teso adesso che do
menica a Roma». 

A parte I paradossi e gli in-
torcinamenti dialettici, all'Inter 
comunque si respira un'aria 
più serena. Il successo sulla 

Lazio, checché se ne dica, ha 
sgombrato il campo dalle car
tacce delle polemiche. E gli 
stessi portoghesi, alla luce di 
una situazione meno tesa, ven
gono riconsiderati nella loro 
giusta dimensione. Dice Orri
co: «Le loro armi sono la fanta
sia e il dinamismo. Si muovo
no con sincronia supportati da 
una spiccata agilità. Anche lo
ro, comunque, nanno dei pun
ti deboli. Alla fine infatti paga
no l'evidente eccesso di dina
mismo. Guardiamo gli ultimi 
venti minuti della partita d'an
data. Nonostante i nostri guai, 
li abbiamo messi alle corde. 
Insomma, non dobbiamo farci 
prendere dalla fretta. Inutile 
angosciarci se il gol non viene 
subito: bisogna aver pazienza. 
Spero che ce l'abbia il pubbli
co, ma soprattutto i giocatori, 
lo comunque sono mollo otti
mista. Probabilità? preferisco 
non dirle, comunque tantissi
me 

Buone notizie, intanto, ven
gono dal cielo. Direte: cosa 
c'entra il cielo? C'entra, c'en
tra, visto che stasera si gioca 
sul superdiscusso prato di San 
Siro. Ieri e tomaio il sole, e oggi 

si spera che Giove Pluvio di 
straordinari ne abbia fatti ab
bastanza. Il campo, comun
que, è asciutto: e i portoghesi 
ieri pomeriggio ne hanno ap
profittato per allenarsi. Sulla 
formazione nerazzurra, tutto 
secondo i piani, come alla Ri
nascente. Giocheranno gli 
stessi di Roma. Questa volta 
Orrico ha seguito il vecchio 
adagio: squadra che vince non 
si cambia. Lui però non e an
cora del tutto convinto. E dice: 
«A Oporto volevo mettere alla 
prova alcuni giocatori che non 
avevo mai visto in una situazio
ne difficile. Un rischio calcola
lo, di cui non mi pento. Ora 
confermo gli undici di Roma, 
però l'Idea di non sovraccari
care sempre gli stessi giocatori 
non mi ha abbandonato. In al

cuni ruoli, e non mi riferisco al
l'attacco, i giochi non sono an
cora falli». 

E i portoghesi? Anche loro 
sono abbastanza fiduciosi. Il 
loro tecnico, Manuel José, fa 
un discorso realistico: «L'Inter 
ci può creare molti problemi, 
noi però non abbiamo paura 
di nessuno perchè disponia
mo di una difesa assai valida. 
Bisognerà contrastare il pres
sing nerazzurro cercando di 
non farci chiudere in difesa. 
L'ultima partita dell'Inter cui 
ho assistito è quella con la Ro
ma. So però che i nerazzurri 
hanno perso pesantemente 
con la Sampdoria e hanno fati
calo con la Lazio. Tanto bene, 
quindi, non stanno. E un atteg
giamento di presunzione può 
costare loro caro». 

| i l giallorossi cercano con i sovietici il primo importante successo in casa 

La còppia Voeller-Rizzitelli 
per scacciare l'incubo Olimpico 

i Un dubbio nella Roma che affronta stasera il Cska 
| Mosca nel ritomo di Coppa delle Coppe: Bonacina. 
! L'ex atalantino, alle prese con una contusione, al 
! novanta percento salterà il match: al suo posto Ste
fano Pellegrini. Per il resto Roma al completo con il 

,' ritomo del duo d'attacco Voeller-Rizzitelli. Il tede-
,sco avverte: «Non sottovalutare i sovietici». Vigilia 
• fiacca: neppure 30.000 biglietti venduti. 

STEFANO BOLORINI 

ROMA-CSM MOSCA 

•al ROMA. Manca quella stra
na atmosfera degli appunta
menti di Coppa, in questa vigi
lia di Roma-eSKA. Il 2-1 otte
nuto all'andata dalla banda 
Bianchi, primo successo asso
luto del nostro calcio a Mosca, 
ha infiacchito quella che pote
va essere una partita da coper
tina. La prevendita e fiacca, 
stasera sarà difficile superare il 
tetto del trentamila: un bagno 
economico, secondo le stime 
della società, di almeno un mi
liardo. Platea striminzita, dun
que, stasera all'Olimpico, ep
pure ci sarebbero buoni motivi 
per dare un'occhiata a questa 
Roma che Ottavio Bianchi, tec-

nko dal sorriso difficile, sta pi
lotando disinvoltamente lungo 
le strade intricate del campio
nato e, con passo ancora più 
spedito, in quelle tortuose del
l'Europa. Squadra strana, la 
Roma: in trasferta, fra Coppa 
Coppe, Coppa Italia e Grande 
Circo del campionato, ha fatto 
l'en plein: cinque gare, altret
tante vittorie. Balbetta invece 
in casa, dove in tre partile, e ci 
mettiamo pure l'overture di 
Coppa Italia con la Lucchese, 
ha rimediato solo tre punti. 
Stasera, quindi, si potrà capire 
se l'Olimpico e davvero per i 
giallorossi un complesso freu-

Cervone 1 Kharin 
Tempestili! 2 Kutznetzov 

Carboni 3 Kolotovkln 
S. Pellegrini 4 Bistrop 

Aldalr e Fokln 
Nola 6 Ivanov 

Haessler 7 Korneev 
Di Mauro a Broshln 

Voeller B Dmitrev 
Giannini 10 Matarchuk 
Rizziteli! 11 Galjanln 

Arbitro: Forstlnger (Austria) 

Zlnottl 12 Sergeov 
Garzya 1> Kolesnlkov 

Piacentini 14 Masalltln 
Salsano 16 Marlukov 

Muzzl IO Gudeev 

diano: una vittoria, anche stri
minzita, potrà essere interpre
tata come sintomo di guarigio
ne. Per uscire fuori dalle sab
bie mobili della sindrome-
Olimpico la Roma si aggrappa 
al duo d'attacco ritrovato, 
Voeller-Rizzitelli, che aveva re

galato l'ultima recita nella fina
le bis di Coppa Italia. Era il 9 
giugno, da allora sono passati 
quasi quattro mesi: l'infortunio 
di Rizzilelli prima e quello del 
tedesco poi hanno seppellito 
nella memoria le giocate in 
coppia dei «punteros» giallo-
rossi. 

Voeller, re di Coppa la scor
sa stagione (con dieci reti fu il 
miglior «cannoniere» delle tre 
manifestazioni continentali), 
avverte: «La vittoria dell'andata 
non deve illudere nessuno. I 
russi non sono gli islandesi o i 
norvegesi, possono metterci in 
diffiicoltà e complicare il di
scorso qualificazione, lo ragio
no come Bianchi: in Coppa la 
partita dura ccntottanta minu
ti, casa o fuori non c'è grande 
differenza. Tre anni fa, faccio 
un esempio, con il Norimberga 
perdemmo in casa 2-1 e poi 
andammo a vincere in Germa
nia 3-1. Attenzione, insomma, 
a non prendere la partila alla 
leggera». Gli chiedono, al Rudi 
volante, se l'infortunio di Su-
percoppa appartiene davvero 
al passato. Risposta con il sor
riso: «Ora sto bene. Non sono 
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Rudi Voeller, 31 anni, riassopora stasera il gusto delle coppe 

ancora al «top», ma giocare 
contro Genoa e Fiorentina è 
stato un buon metodo per tor
nare in forma. E domani (sta
sera, ndr) può essere l'occa
sione giusta per ritrovare il gol: 
il calcio di notte mi ha sempre 
dato stimoli particolari». L'ulti
ma battuta di Voeller 6 un con
fetto per Bianchi: «Bianchi bra
vo? lo ragiono in un altro mo
do: ci sono tecnici che hanno 
successo e altri che non lo 
hanno. Solo Trapaltoni in Ita
lia ha vinto più di Bianchi. Sac
chi? Io guardo solo al vostro 
campionato, ch t per me è più 
difficile delle Coppe, e allora 
vedo che Sacchi in quattro an-

Blucerchiati in Norvegia ROSEWBDRG-SAMPPORIA 

lUna vigilia «fredda» 
[Q pensa Mantovani 
a scaldare l'ambiente 

| Trasferta «fredda» per la Sampdoria in Coppa dei 
I Campioni. Sia perché in Norvegia la colonnina di 
i mercurio è già vicina allo zero, sia perché gli avver
iseli del Rosenborg non incutono certo timore ai 
{campioni d'Italia, forti del perentorio 5-0 rifilato in 
Scasa agli avversari. Boskov, comunque, riesce lo 
['stesso a suonare la carica: «Obbligati a vincere dopo 
! le disfatte delle nazionali in Norvegia». 

raoimco ROSSI 

Rise 
Hansen 

Bragstad 
Tangen 

Henrlksen 
Loken 

Skmmelsrud 
Ingebrlgsten 

Strand 
Sorloth 

Brattbakk 

Paglluca 
Mannlnl 
Orlando 
Pari 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
Buso 

10 Mancini 
11 Silas 

ITRONDHE1M, Dopo il 5 aO 
livella partita d'andata, la 
iSampdoria è arrivata in Norve-
loia per sbrigare la formalità-
BRosenborg. Questa volta il pai-
Itone fa rima con salmone, non 
{certo con emozione o tcnsio-
Ine. La comitiva dei liguri e 
[««barcata tra i fiordi della Nor-

, a meno di duecento chi-
Etometri dal Circolo polare Arti-
| co e col termometro vicino allo 
Mero. Le uniche preoccupazio-
f ni di Boskov sono rivolte al ter-
Fieno di gioco e al clima piutto-
Mto rigido. «Dovremo fare un ri-
[.scaldamento piuttosto lungo e 
Ilento - dice il tecnico blucer-
ichiato - per non far risentire 
Itroppo ai muscoli i 18 gradi di 
[differenza rispetto a Genova». 
^Comunque, anche se non si 

de in che modo la formazio

ne vichinga possa impensierire 
i campioni d'Italia. Boskov ha 
deciso di non snobbare l'im
pegno. Nel primo tempo, infat
ti, giocherà la formazione tito
lare con l'unica eccezione di 
Buso al posto di Vialli (che en
trerà nella ripresa, probabil
mente per Lombardo). Nel se
condo tempo è previsto anche, 
l'avvicendamento di Cerezo 
per Invemizzi o Dossena. Il tec
nico iugoslavo è riuscito anche 
a suonare la carica: «Abbiamo 
l'obbligo di vincere perché sia
mo la prima squdra italiana a 
tornare in Norvegia dopo le di
sfatte delle nostre nazionali». 

In assenza di apprezzabili 
spunti calcistici, a riempire i 
taccuini dei cronisti ci ha pen
sato il padre-padrone della so
cietà blucerchiata, Paolo Man-

Arbitro: Varga (Ungheria) 

Selnaes 12 Nuciarl 
Husby 19 Bonetti I. 
Sollled 14 tnvernlzzl 
Efigenia Dossena 

Kvarme 16 Viali! 

tovani, allegro e ironico come 
poche volte accade. Il primo 
dirigente ha ricordato il gran
dioso finale di campionato 
della scorsa stagione: «33 punti 
su 38 nelle ultime 19 partite: 
auguro al mio successore di la
re meglio». Mantovani si è poi 
soffermato sul buon momento 
attuale della formazione (13 
gol in tre partite, nessuna rete 
subita nelle ultime cinque in 
casa). L'unica incontro anda
to di traverso al presidente è 
quello di inizio campionato a 
Cagliari: «Abbiamo inciampato 
su un bellissimo gol di France-
scoli forse perché il collettivo 
non era ancora pronto a gioca
re con lo scudetto sul petto». 
Un'ultima battuta l'ha dedicata 
alla Juventus e al suo libero Ju-
Ho Cesar: «Le invidio il peso, il 
neretto e i centimetri». 

Melli in campo dall'inizio 
Bulg-ari leader in campionato 
Scala si affida a tre punte 
e al suo «calcio da antologia» 
Nevio Scala schiera un Parma a tre punte per battere 
il CSKA e passare al secondo turno di Uefa. Melli, 
Agostini e Brolin giocano per la prima volta assieme 
dall'inizio. L'azzurrino, dopo il primo gol stagionale 
segnato domenica a Foggia, vuol proseguire anche 
in Coppa. In difesa rientra Apolloni. Ultimati i lavori 
di ristrutturazione al Tardini che forse presenterà il 
«tutto esaurito» con 27 mila spettatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER aUAQNKLI 

ni di Milan ha ottenuto solo 
uno scudetto. Bianchi ha fatto 
di più: ha vinto due scudetti a 
Napoli. E non è poco». 

'Rizziteli!, fra un'imitazione 
di Gigi Radice tornato a Firen
ze nel Grande Circo e una bat
tuta, saluta il ritorno di Voeller 
«Era ora: con il CSKA per noi 
due sarà importante recupare 
certi meccanismi di gioco, i gol 
arriveranno. I sovietici? Sono 
un osso duro, ma la prima 
mossa spetta a loro. Noi li 
aspetteremo e cercheremo di 
sfruttare il loro punto debole, 
la difesa lenta: il nostro contro
piede, appena si sbilanceran
no, sarà pronto a colpire». 

PARMA-CSM SOFIA 
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fa* PARMA. Stavolta saranno 
contenti tutti e tre. Stasera al 
Tardini, Melli, Agostini e Brolin 
scenderanno in campo con
temporaneamente sin dal fi
schio d'Inizio. Nessuna alter
nanza o staffetta. Il Parma deve 
partire a passo di carica e dar 
l'assalto al Cska Sofia. Obictti
vo la vittoria, anche striminzita, 
dopo lo 0 a 0 dell'andata. Per 
questo Nevio Scala adotterà lo 
schieramento più spregiudica
to, a tre punte. «La mia squa
dra sta crescendo - spiega l'al
lenatore gialloblù -. Domenica 
scorsa a Foggia ha messo in 
mostra un calcio da antologia. 
Contro i bulgari dovremo pro
seguire il trend positivo, far di
vertire il pubblico e puntare al 
passaggio di turno. Occorrerà 
attaccare, ma con giudizio, per 
non incorrere nei veloci con
tropiede avversari. Non biso

gna aver fretta. Il gol può arri
vare anche al 90' o magari ai ri
gori. E se non dovesse venire o 
se avessimo la sfortuna di esse
re eliminati, nessun dramma. 
Inizleremo a pensare alla par
tita con la Samp». 

Il clima nello spogliatolo è 
sereno. Lo dimostra il fatto che 
Melli, braccato dal Milan nel
l'ultimo mercato e titolare nel
la nazionale Under 21, in que
sto inizio di campionato ha fat
to parecchia panchina nel Par
ma. Ma senza batter ciglio. 
«Chi si attende da me polemi
che o frasi infuocate contro 
l'allenatore sbaglia di grosso -
commenta l'attaccante -. Non 
metterò mai in discussione le 
scelte di Scala perché so che 
vengono fatte nell'interesse 
della squadra e mio». Melli sta
sera sarà in campo e, dall'alto 
di una condizione finalmente 

Arbitro: Goethals (Belgio) 

Ballotta 12 Nenov 
Donati 1 a Pavlov 

Benarrlvo 14 Natehov 
Catenese 16 Stoiiov 

Pulga 16 E. Dlmltrov 

buona, spera di continuare 
sulla strada del gol aperta do
menica a Foggia. Al suo (ianco 
agirà Agostini mentre Brolin fa
rà il centravanti arretrato. 

I bulgari del Cska, sempre in 
testa alla classifica del loro 
campionato, sono arrivati in 
Italia lunedi pomeriggio siste
mandosi nel reggiano, ospiti 
dello sponsor, la Sintofarm di 
Guastalla, azienda che opera 
nel settore chimico-farmaceu
tico, con un buon mercato in 
Bulgaria. Da notare che il tito
lare della Sintofarm ha ricevu
to alcune telefonate di minac
cia da «tifosi» del Parma che lo 
mettono sotto accusa per aver 
promesso un premio speciale 
ai giocatori del Cska in caso di 
qualificazione. Lo stadio Tar
dini è finalmente a posto. Ieri 
sera sono terminati i lavori di 
ristrutturazione. Ora l'impianto 
può ospitare 27 mila spettatori. 
Potrebbe esserci subito il «tutto 
esaurito». 

Trentaduesimi Andata 
Cork City (Irl)-Bayern Monaco (Ger) 1-1 
Vaciizzo(Ung)-Dinamo Mosca (Urs) 1-0 
Aberdeen (Sco)-Bk 1903 (Dan) 0-1 
Gand (Bel)-Losanna (Svi) 0-1 
Slovan Bratislava (Cec)-Real Madrid (Spa) 1-2 
Eintracht F. (Ger)-Sporal L. (Lux) 6-1 
Sturm Graz (Aut)-Utrecht (Ola) 0-1 
Salguelros (Por)-Cannes (Fra) 1-0 
Reykjavik (Isl)-TORINO (Ita) 0-2 
Stoccarda (Ger)-Pecsi Munkas (Ung) 4-1 
Celtlc (Sco)-Ekeren (Bel) 2-0 
Lione (Fra)-Oester Vaexjoe (Sve) 1-0 
Ikast (Dan)-Auxerre (Fra) 0-1 
Halle (Ger)-Torpedo Mosca (Urs) 2-1 
Bangor (Nlr)-SlgmaOlomouc (Cec) 0-3 
Liverpool (Ing)-Kuu8ysi Lahti (Fin) 6-1 
Amburgo (Ger)-Gornlk Zabrze (Poi) 1-1 
AJax (Ola)-Orebro (Sve) 3-0 
Mlkkel lnPal lol l i )at(Fln)-SpartakM.(Urs) 0-2 
Tlrol (Aut)-Tromsoe (Nor) 2-1 
Paok Salonicco (Gre)-Mallnes (Bel) 1-1 
Anorthosls (Cip)-Steaua (Rom) 1-2 
Cska Sofia (Bul)-PARMA (Ita) 0-0 
Sportlng Gijon (Spa)-Partizan Belg. (Jug) 2-0 
Boavista (Por)-INTER (Ita) 2-1 
NeuchatelXamax(Svi)-Flor iana(Mal) 2-0 
Slavia Sofia (Bul)-Osasuna (Spa) 1-0 
Hask Gradjanski (Jug)-Trabzonspor (Tur) 2-3 
Sporti ng Lisbona (Por)-DinamoB (Rom) 1-0 
Gronlngen(Ola)-RotWeissErfurt (Ger) 0-1 
Vi l lazanlaShkoder(Alb)-Aek Atene (Gre) 0-1 
Oviedo (Spa)-QENOA (Ita) 1-0 

Ritorno 
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COPPA CAMPIONI 
Detentorc» Stali» Ro«»» (Jugonlavla) - Flnalo 20 maggio 1892 

Sedicesimi Andata R i tomo 

Union Lussemburgo (Lux)-Olymplque M. (Fra) 0-5 oggi 
Broendby (Dan)-Zaglebie Lublino (Poi) 3-0 » 
Honved Budapest (Ung)-Dundalk(Elr) 1-1 » 
Sparta Praga (Cec)-Glasgow Rangers (Sco) 1-0 » 
Barcellona (Spa)-Hansa Rostock (Ger) 3-0 » 
Stella Rossa (Jug)-Portadown (Nlr) 4-0 » 
Unlversitatea Craiova (Rom)-Apollon L. (Cip) 2-0 » 
Ifk Goeteborg (Sve)-Flamurtarl (Alb) 0-0 » 
SAMPDORIA (Ita)-RosenborgTrondheim (Nor) 5-0 » 
Hamrun Spartana (Mal)-Benfica (Por) 0-6 » 
Arsenal (Ing)-Austrla Vienna (Aut) 6-1 » 
Hjk Helsinki (Fln)-Dlnamo Kiev (Urs) 0-1 
Besiktas (Tur)-Psv Eindhoven (Ola) 1-1 » • * 
Fran Reykjavik (Isl)-Panathlnalkos (Gre) 2-2 » 
Anderlecht(Bel)-Grasshoppers(Svi) 1-1 » 
Kaiserslautern (Ger)-Etar Tarnovo (Bui) 2-0 -

COPPA COPPE 
Detentore: Manchenter United (Inghilterra) - Final» 6 maggio 1992 

Sedicesimi Andata Ritorno 

Omonia Nlcosla (Cip)-Brugge (Bel) 0-2 oggi 
Hajduk Spalato (Jug)-Tottenham (Ing) 1-0 •> 
Norrkoplng (Sve)-Jeunesse Esch (Lux) 4-0 
Glenavon (Nir)-llves (Fin) 3-2 » 
Katowlce (Pol)-Motherwell (Sco) 2-0 » 
Odense (Dan)-Banik Ostrava (Cec) 0-2 » 
Swansea City (Gal)-Monaco (Fra) 1-2 0-8 
Valur Reykjavik (Isl)-Slon (Svi) 0-1 oggi 
Levski Sofia (Bul)-Ferencvaros (Ung) 2-3 » 
Panathlnalkos (Gre)-Manchester United (Ing) 0-0 » 
Eisenhuttenstadt (Ger)-Galatasaray (Tur) 1-2 » 
Bacau (Rom)-Werder Brema (Ger) 0-6 0-5 
LaVal letta(Mal)-Porto(Por) 0-3 oggi 
Fyll lngen Bergen (Nor)-Atleticc M. (Spa) 0-1 » 
Part lzanT. (Alb)-Feyenoord R. (Ola) 0-0 
Cska Mosca (Urs)-BOMA (Ita) 1-2 

Lentìni, guarito, in campo 
Sul materasso islandese 
prova del fuoco 
per «Rafa» e Casagrande 
Con la qualificazione in tasca, il Torino rispolvera 
stasera con gli islandesi del Reykyavik Martin Vaz-
quez. Lo spagnolo, in odore di «taglio», ma forte di 
un contratto triennale principesco, toma dall'inizio 
dopo l'esclusione di Cagliari. Quasi sicura la presen
za di Casagrande. Il brasiliano, che ieri si è sottopo
sto ad una nuova serie di esami, dovrebbe giocare 
almeno un tempo. Ma il suo futuro resta incerto. 

MARCO DE CARLI 

TONNO-REYKJAVIK 
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M. Vasquez 

Bresciani 

Gottshaisson 
Bjorgvlnsson 
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Omarsson 
Edvaldsson 
Krlstlnsson 
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_ SKulasson 
0 Margelrsson 
10 Gudjónsson 
11 Rafnsson 

• • TORINO. Si guarda oltre, a 
Torino. Il Reykyavik non fa 
paura a nessuno, ma la partita 
di stasera è importante per mi
surare il temometro della situa
zione intema. In casa granata 
c'è qualche problemino scot
tante da risolvere e il match di 
Coppa contro i dopolavoristi 
nordici, battuti all'andata 2-0, 
è l'occasione ideale per rispol
verare qualche elemento in 
crisi. Martin Vazquez su tutti. 
Per lo spagnolo, escluso a Ca
gliari, ci sarà la magra consola
zione di partire dal primo mi-
nulo, anche se l'avversario 6 di 
quelli giusti per cancellare il 
sorriso. L'Islanda è una ferita 
ancora aperta, per «Rafa»: una 
settimana fa la Spagna ha ri
mediato un secco 2-0 da quel
le parti, finendo in anticipo la 
corsa per le qualificazioni eu

ropee. E proprio Martin Vaz-
quez è stato uno degli elemen
ti più «arrostiti» dalla critica 
spagnola. 

«Non chiedetemi miracoli -
ha detto ieri lo spagnolo - non 
sono a Torino per dover dimo
strare qualcosa. Penso di aver
lo già fatto a sufficienza nel 
mio paese. Il mio momentac-
cio? Speriamo che passi in fret
ta». Molto diplomatico, «Rafa», 
ma la verità e che in casa gra
nata ormai hanno deciso di 
«tagliarlo». Il problema è l'op
posizione «strategica» del gio
catore, che la valere il suo con
tratto principesco da un miliar
do a stagione per tre anni. Mol
to sintetico, sullo spagnolo, 
Mondonico: «La vicenda con 
lo spagnolo - ha spiegalo il tec
nico - per me è già chiusa da 
lunedi». L'altra «grana» si chia-

Arbltro: Colle (Jugoslavia) 

Di Fusco 12 Olafsson 
Cois 1» Thorvaldsson 

Carino 14 Petursson 
Venturin 16 Rafnsson 

Bertelli 16 Lapas 

ma Casagrande. L'attaccante 
ieri si è sottoposto ad una 
«Tac» e alle radiazioni magne
tiche al ginocchio sinistro: l'e
sito di questi esami sarà inviato 
al professor Perugia, che lo ha 
operato due anni fa e che do
vrà dare il responso definito 
sulla necessità di un'ulteriore 
artroscopia. Per il medico gra
nata Bianciardi il brasiliano e 
abile e arruolato, ma Mondo
nico non è affatto convinto di 
utilizzarlo per novanta minuti. 
Gli assenti di questa sera, quin
di, dovrebbero limitarsi al con
valescente Cravero e allo squa
lificato Bruno: una specie di re
cord, vista l'emergenza peren
ne in casa granata. Ritrovare la 
squadra, e ritrovare il pubbli
co, finora piuttosto tiepido: l'o
biettivo di stasera è questo. 
Parlare di qualificazione, con il 
passaporto già in tasca e con
tro questi islandesi, sarebbe 
davvero troppo. 

* k '• • \ * 



Come dire energia in 72 lingue del mondo 

(Il Gruppo ENI è la risposta. 
;, Una dimensione operativa 

ì globale presente in 72 Paesi: per 
'l'energia come per la chimica, 

Ì
,Tingegneria e la realizzazione di 
,grandi progetti. 

Un Gruppo con 325 Società 
Ineì mondo, che porta ogni 

tri 

giorno energia in Europa da 
cinque continenti e possiede 
riserve per 5 miliardi di barili di 
petrolio equivalente. 

Da sempre, il Gruppo ENI è 
all'avanguardia nella 
cooperazione con i Paesi 
produttori di idrocarburi. 

Così ha garantito energia 
all'Italia anche nei momenti 
più difficili. 

L'ENI è protagonista nella 
costruzione della nuova Europa: 
con le stazioni di servizio in 
URSS e nei Paesi dell'Europa 
Orientale, con gli investimenti 

nella raffinazione, nella chimica, 
nelle reti del gas. 

L'ENI è in prima linea per 
realizzare le grandi strutture 
energetiche del 2000 
e per portare nel mondo 
l'intelligenza, l'esperienza e il 
lavoro italiano. 

Ogni giorno di più, il mondo 
è la fabbrica ENI. 

—— \ nsiB • 

Finché c'è ENI, ci sarà energia. 

f'Agip, AgipPetroli, Snam, EniChem, Enirisorse, NuovoPignone, Snamprogetti, Saipem, Savio, Terfin, Sofìd, ENI International Holding, Eniricerche. 
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